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C C L X V 1 . 

2a TORNATA DI SABATO 24 MARZO 1917 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE A L E S S I O 
INDI 

DEL PRESIDENTE M A R C O R A , 

I N D I C E ; 
) 

C o m m e m o r a z i o n e del sottosegretario eli Stato 
Danieli Pag. 13456 

PRESIDENTE 1 3 4 5 6 
MONTRESOR 1 3 4 5 7 
TOSCANO 13457 
ROSSI LUIGI . 13157 
BADALONI.1 1 3 4 5 8 
BOSELLI, PRESIDENTE DEI CONSIGLIO 1 3 4 5 8 

SORTEGGIO DELLA RAPPRESENTANZA AI FUNERALI . . . . . 1 3 4 5 9 

C o m m e m o r a z i o n e del senatore Pullè e dell'ex 
deputato Edoardo Magliani 13459 

ROSSI LUIGI . 1 3 4 5 9 
LEONE - I . . . . . . . 1 3 4 5 9 
BOSELLI, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 1 3 4 5 9 
PRESIDENTE. 1 3 4 5 9 

C O N G E D I 1 3 4 5 9 

C o m u n i c a z i o n i del Presidente. 13460 
A n n u n z i o di risposte scritte ad interrogazioni , 

e 'indice relativo 
Trasmissione di una proposta di legge d" inizia-

tiva del Senato per modificazioni alla legge 
sulla frode nel commercio dei vini. 

" B i l a n c i o di agricoltura (Seguito e fine della 
DISCUSSIONE; ORDINI DEL GIORNO) 1 3 4 6 1 

BOUVIER 1 3 4 6 1 
D E T I T O , SOTTOSEGRETARIO DI STATO 1 3 4 6 3 
GROSSO-CAMPANA 1 3 4 6 4 
PRESIDENTE 1 3 4 6 6 
PATRIZI 1 3 4 6 8 
ZACCAGNINO 1341)9 
CASOLINI 13472 
SCIACCA-GIARDINA . . . . . . . . . . . . 1 3 4 7 3 
RINDONE • 1 3 4 7 4 
TOYINI 13477 
PETRILLO 1 3 4 8 0 
SLGHIERI 1 3 4 8 3 
CRESPI 1 3 4 8 3 
DORÈ . 13187 
ORASSI 13491 

.RAINERI, MINISTRO 13491 
Tutti gli ordini del giorno sono ritirati . . . 13494-95 

1023 

Discussione dei capitoli : 
SITTA • . Pag, 1 3 4 9 5 - 9 9 
RAINERI, ministro 13495-500 
MAURY 13497-98 
D E EELICE-GIUFFRIDA 13499-500 
ZACCAGNINO 1 3 4 9 9 
GALLINI . . . 1 3 5 0 0 

Sono approvati tutti i capitoli, lo stanziamento 
complessivo del bilancio di agricoltura — Si 
approvano senza discussione gli stati dell'en-
trata e della spesa dell'azienda del demanio 
forestale e gii stanziamenti complessivi; 

1 D i s e g n i di legge (Presentazione) : 
BOSELLI, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 1 3 4 6 0 

I RUFFINI, MINISTRO 1 3 4 6 0 

J R E L A Z I O N I (.PRESENTAZIONE) : 

MANCINI : Conversione in legge di vari decreti 
luogotenenziali riguardanti il Ministero 
della pubblica istruzione 13460 

CAMERA : Conversione in legge dei decreti luo-
gotenenziali per prelevamenti dal fondo 
di riserva per le spese impreviste . . . . 13460 

P r o p o s t a di legge (.Approvazione) : 
SIGHIERI: Affrancazione dalla servitù della tassa 

di pedaggio concessa dal Governo Gran-
ducale alle Società, anonime dei ponti sul 
fiume Arno in provincia di Pisa . . . . 13507 

P r i m a votazione segreta (Bisultamento): 
Modificazioni alla legge sulla istruzione supe-

riore concernenti i limiti di età dei pro-
fessori delle Università e degli altri isti-
tuti di istruzione superiore 13507 

Protezione ed assistenza degli invalidi della 
GUERRA 13507 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
di agricoltura, per l'esercizio finanziario 
1916-17 1 3 5 0 8 

P r o r o g a dei lavori parlamentari e p l a u s o 
al Presidente della Camera, al Presidente 
del Consiglio e s a l u t o all'Esercito. . . 13509 

PRESIDENTE 1 3 5 0 9 
EINOCCHIARO-APRILE 1 3 5 0 8 
BOSELLI, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 1 3 5 0 9 
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T U R A T I . Pag. 1 3 5 1 0 
GAMBAROTTA 1 3 5 1 2 

I l deputato G-ambarotia r i t ira la proposta, a cui 
si era associato il. deputato Turati, che la Ca-
mera si proroghi al 3 maggio. 

BERENINI 1 3 5 1 3 
PRESIDENTE 1 3 5 1 4 

V o t a z i o n e nominale sulla proposta del Presidente del 
Consiglio che la Camera sia riconvocata a domi-
cilio . 1 3 5 1 5 
La Camera approva la proposta del Presidente 

del Consiglio 1 3 5 1 7 
S e c o n d a votazione segreta (Ri svitamento) : 

Affrancazione dalla servitù della tassa di pe-
daggio concessa dal Governo Granducale 
alle Società anonime dei ponti sul fiume 
Arno in provincia di Pisa 13517 

O s s e r v a z i o n i sull'ordine dei lavori parlamen-
tari : 

PRESIDENTE 13506-07 
SlGHlERI 1 3 5 0 7 

N o t i z i e sulla salute del deputato Cavallera: 
PRESIDENTE. ' 13517 

M o z i o n i (L e t t u r a ) : 
R U I N I : Impiegati durante la guerra 1 3 5 2 5 
MIGLIGLI : Indennità agli impiegati privati. . 1 3 5 2 5 
BERENINI : Personale delle cancellerie giudi-

ziarie 1 3 5 2 5 
— Impiegati dm-ante la guerra . 13526 

S a l u t o a. Sua Maestà il Re 1 3 5 1 8 
BOSELLI, presidente del Consiglio . . .. . . 1 3 5 1 8 

S a l u t o alla Stampa 1 3 5 2 6 
PRESIDENTE . 1 3 5 2 6 

La s e d u t a comincia alle 14.5 
BIG1SFAMI, segretario, legge il processo 

ve rba le del la s e d u t a di ieri . 
(È approvato). 

Commemorazioni. 
P R E S I D E N T E (alzandosi). Onorevol i 

colleghi, sono do len te di dover a n n u n c i a r e 
alla Camera un nuovo l u t t o . L 'onorevo le 
Gua l t i e ro Daniel i , da o t t o legis la ture de-
p u t a t o del collegio di Tregnago, già sot to-
segre tar io di S t a t o per il t esoro nel Gabi-
n e t t o Saracco, ed a t t u a l m e n t e sot tosegre-
tar io di S t a t o per le finanze nel Gab ine t to 
Boselli , si è spen to ques ta not te , egli p\ire 
colpi to da v io len ta po lmoni te . 

E r a figlio del le p ropr ie opere . D a u-
mil issima origine, salì alle più a l te car iche 
dello S t a t o , e seppe m a n t e n e r e per ven-
tisei anni concorde sul propr io nome il vo to 
dei suoi e le t tor i ed a l t a la es t imazione dei 
suoi colleghi nel P a r l a m e n t o . [Approvazioni). 

P a s q u a l e S tan is lao Mancin i lo volle col-
l a b o r a t o r e in leggi commerc ia l i impor -
t a n t i , e lo ebbe carissimo. 

F u professore univers i ta r io , professore 
di scuole superiori commerc ia l i , a v v o c a t o 
acu to ed au to revo le . Queste qua l i t à lo por-
t a r o n o alla C a m e r a . 

2sTei pr imi ann i della sua v i t a poli t ica 
egli f u fedele riflesso di quel l 'op in ione p u b -
blica, che, d o m i n a n t e in a lcune provincie 
del Paese , r a v v i s a v a nella spedizione a f r i -
cana un d ispendio inu t i l e di forze , che si 
sarebbero d o v u t e dedicare più u t i l m e n t e 
al mig l io ramen to de l l ' ag r i co l tu ra , e ad u n 
asse t to più p r o m e t t e n t e e più r i m u n e r a -
t ivo del la p rop r i e t à fondiar ia . U n discorso 
in t a l senso f u da lui p r o n u n z i a t o il 30 a-
pri le 1891. 

P iù t a r d i il suo pensiero d ivenne , anche 
su t a l e a rgomento , forse meno reciso ; sia 
perchè la sua indole r i fuggiva da opin ioni 
a l q u a n t o es t reme, sia anche per t ener fede 
al l ' ideale della p a r t e a cui a p p a r t e n n e , la 
p a r t e m o d e r a t a e l iberale, che lo ebbe 
sempre f r a i suoi m e m b r i più e le t t i . 

I n seguito lo a t t r a s se ro le ques t ioni fi-
nanz iar ie , qua l i la p e r e q u a z i o n e fond ia r i a , 
i p rob lemi dei lavor i pubbl ic i , e, t r a gli a l t r i , 
l 'o rganizzaz ione degli uffici d ' ispezione sulle 
fe r rovie . I n mater ia di ammin i s t r az ione 
in t e rna e d ' i s t r u z i o n e pubb l ica si occupò 
p a r t i c o l a r m e n t e del l 'ass is tenza san i t a r i a e 
del mig l io ramento degli s t ipendi e della car-
r iera degli insegnan t i secondar i . 

Occupò qu ind i uffici impor tan t i s s imi , co-
me quello di m e m b r o della G iun t a delle 
elezioni e della G i u n t a del bilancio ; f u più 
vo l t e re la to re dei bi lanci dei lavor i pub-
blici e delle finanze, e di leggi i m p o r t a n -
t issime, come quel la dei p r o v v e d i m e n t i re-
l a t i v i a l l ' i s t ruz ione media , e l ' a l t r a concer-
n e n t e il r i o rd inamen to della c i rcolazione 
m o n e t a r i a . 

A t u t t o egli dedicò un esame di l igente , 
coscienzioso, accura t i ss imo; e il Governo 
volle pu re giovarsi della sua opera , chia-
m a n d o l o ad uffici del par i e leva t i , come, 
t r a gli a l t r i , quel lo di m e m b r o del Con-
siglio super iore della benef icenza e dell 'as-
sistenza pubb l i ca . 

Ma, i n d i p e n d e n t e m e n t e dal vo to con-
corde su queste sue a t t i t u d i n i pol i t iche, 
comple t a fu per lui l ' e s t imaz ione dei col-
leghi, p e r c h è egli aveva dot i pregevol i nella 
v i t a , pregevolissime ne l l ' amb ien t e pol i t ico. 
Egli era imparz ia le , sereno, ed a v e v a l 'a-
nimo i m p r o n t a t o a quella , b o n t à , che, a t -
t r ave r so le compet iz ion i u m a n e , v a p u r -
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t roppo diventando una vir tù a lquanto rara . 
È unanime quindi il cordoglio dei colleglli 
per la sua d ipar t i t a . ( Vive approvazioni). 

Yadano le condoglianze della Camera al 
collegio che ebbe l 'onore di averlo rappre-
sentante per così lungo ordine di anni; va-
dano alla sua famiglia, e in par t icolare alla 
donna genti le, che lo circondò di t u t t e le 
più affettuose at tenzioni e degli adorna-
ment i della sua elevata intelligenza e della 
sua squisita cultura. {Vivissime generali ap-
provazioni). 

Ha facol tà di par lare l 'onorevole Mo.n-
tresor. 

M O N T R E S O R . Mi sia consentito, come 
collega nella deputazione di Verona, e 'co-
me amico dell 'illustre estinto, di aggiungere 
poche parole di r iverente e commosso r im-
pianto a quelle nobilissime testé pronun-
ziate dal Vicepresidente onorevole Alessio, 
che, meglio di me, conobbe i meriti di stu-
dioso dell 'onorevole Gualtiero Danieli, im-
m a t u r a m e n t e e repent inamente rap i to 
al l 'opera e alla vi ta . 

Verona gli fu pa t r ia di adozione, non 
solo per il manda to politico, che con t a n t a 
nobi l tà e decoro fu da lui conservato ed 
esercitato, ma per la solida preparazione 
di cul tura che ebbe nel l ' i s t i tuto di don Ni-
cola Mazza, che fu un vero semenzaio di 
istruzione e di educazione del popolo, 
quando le iniziative dello S ta to erano an-
cora scarse ed insufficienti. Ed a quell 'isti-
t u t o il compianto Danieli volle por ta re il 
contr ibuto della sua autorevole presenza 
nelle recenti feste commemorative, per ri-
vedere i vecchi compagni dispersi nelle 
mult i formi a t t iv i t à della vita. 

Egli era essenzialmente buono e sereno, 
e ^ella carriera operosa ed onesta seppe al-
t a m e n t e nobil i tare l 'umil tà delle origini 
con un senso rigido di re t t i tud ine , nelle 
pubbliche come nelle pr ivate mansioni, con 
una visione così appassionata del suo do-
vere, da sacrificare ad. esso anche le cure 
della salute, proprio nei giorni in cui il 
male inesorabile minava la sua preziosa 
esistenza. 

Perciò, alla degna consorte, contessa Ca-
mozzi, figlia di pa t r io t i autentici , che alla 
uni tà d ' I t a l i a sacrificarono ogni cosa, e che 
ebbe comuni con l 'est into la nobi l tà del 
sentire e delle opere nelle varie a t t iv i t à di 
benefica assistenza per il popolo, al figlio 
ufficiale, che in quest 'ora t rep ida com- • 
ba t t e per la patr ia, al collegio di Tregnago, 
vigile sentinella delle Alpi contese, prego 
anch' io siano inviate le espressioni del più ! 

vivo cordoglio della Camera i tal iana, per-
chè in essa l 'onorevole Danieli non ebbe 
che ammira tor i della sua integri tà morale. 
(Vive approvazioni). 

TOSCANO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
TOSCANO. Con un senso di vera com-

mozione prendo la parola per dire breve-
mente dell'amico affettuoso, del collega 
illustre, dell 'uomo di Governo che abbiamo 
così r epen t inamente perduto : dell'on >re-
vole Danieli che aveva trasfuso le sue sim-
pat ie anche nella nostra Sicilia, e che spesso 
visi tava e per la quale ebbe palpi t i gene-
rosi. Io ricordo che per la mia Messina, nei 
momenti tragici della sua sventura , ebbe 
parole di conforto e di sollievo, contri-
buendo con amore e sapienza all 'opera le-
gislativa che provvide alla rinascita e alla 
ricostituzione di essa. 

Non m' in t ra t te r rò sulla vi ta di lavoro 
e di studio, di bontà e di fede dell 'onore-
vole Danieli, perchè è s ta ta già degnamente 
magnificata dal nostro illustre Pres idente 
e dal l 'oratore che mi ha preceduto, dirò sol-
t an to che come dot tore in legge, come ma-
gistrato, come professore, come uomo poli-
tico, egli fu all 'altezza della part icolare 
missione, e f r a noialtri lascia eredità di 
stima e di a f f e t t i l e scende nella tomba in 
mezzo all 'universale compianto. 

Consenta la Camera che anch'io manife-
sti le mie espressioni di cordoglio per la di-
s t inta consorte dell 'illustre scomparso, ^ d i -
le t ta compagna della sua vi ta che sin dallo 
inizio della guerra ha intensificato con le 
opere di assistenza civile l 'amore delia Pa-
tr ia eredi tato dai suoi eroici avi ; ai figli 
che sanno mostrarsi degni del l 'amato ge-
nitore, appor t ando il loro braccio alla Na-
zione in guerra. E ricordiamo con orgoglio 
di italiani che Gualtiero Danieli, negli ultimi 
istanti-di vita, rivolse l 'estremo suo pensiero 
alla Pa t r ia . Dm 11 a Pa t r i a in armi, fiduciosa 
nel domani di vi t tor ia , gli g iungale bene-
dizione. (Approvaz ioni ) . 

ROSSI L U I G I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
ROSSI LITIGI. Consenta la Camera che 

io porti l 'espressione del dolore della pro-
vinci i di Verona in cui Gualtiero Danieli 
fu ci t tadino d'elezione e rappresen tan te po-
litico per più di venticinque anni. 

Noi che più da vicino di altri potevamo 
apprezzarne le singolari doti di intelligenza, 
di a t t iv i tà , di bontà, ci associamo a quanto 
fu de t to così bene di lui, alle onoranze che 
furono proposte, alle at testazioni di cor-
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diale condoglianza per la sua d i le t ta fa-
miglia. (Approvazioni). 

B A D A L O N I . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
B A D A L O N I . H o chiesto di pa r l a r e non 

pei aggiungere a lcun che alle parole, piene 
di ve r i t à e di dolore, p r o n u n c i a t e dai col-
leghi che mi hanno preceduto , ma per por-
t a r e qui, ol t re all 'espressione del sen t imento 
mio, la voce del r impian to della c i t t à che 
fu su i, della c i t t à di Badia Polesine che ho 
l 'onoie di r app resen ta re . 

Di Gual t iero Daniel i può dirsi v e r a m e n t e 
che egli t u t t o ha dovu to a sè stesso, al suo 
Ingegno, alla sua tenac ia , al suo ca r a t t e r e 
e alla sua bontà . 

Se un libro dovesse essere scri t to desti-
n a t o ai g iovanet t i delle nostre scuole, in-
teso a d imost ra re che non la f o r t u n a cieca, 
ma le qual i tà più a l te e più buone dell 'a-
nima sono le artefici del destino degli uo-
mini, in quel libro la figura e la vi ta di 
Gualt iero Daniel i dovrebbero avere un posto 
d 'onore . 

Chiedo che piaccia alla Camera di man-
dare , oltre che alla famigl ia e al collegio di 
Tregnago , alla c i t t à di Bad ia Polesine le 
condoglianze dell 'Assemblea nazionale. ( A p -
provazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole p res iden te 
del Consiglio ha faco l t à di par la re . . 

B O S E L L I , presidente del Consiglio. Al-
l ' unan ime cordoglio che il nost ro P res iden te 
e gli a l t r i ora tor i h a n n o espresso con t a n t a 
commozione ed eloquenza, io unisco u n a 
no ta part icolare , la no t a che non può non 
levarsi da questo banco, poiché essa r am-
m e n t a il collega il quale, con opera diu-
t u r n a ed assidua, con t u t t e le- forze del 
pensiero e del l 'animo, pa r t ec ipava ai lavori 
elei Governo. 

Egl i che già a l t r a vo l ta adempì gli uffici 
che oggi adempiva , mol t ip l icava, ora, se così 
posso dire, le sue forze e la sua a t t i v i t à in 
corr ispondenza degli ardui momen t i in cui 
la cosa pubblica si svolge. 

Argoment i di impor tanza par t icolare , e 
difficilissimi nel loro apprezzamen to e nella 
loro applicazione, erano aff idat i in modo 
speciale alle sue cure, a rgoment i i qual i 
concernono la v i t a economica e le relazioni 
in ternazional i del nos t ro Paese. Duole a me 
che non sia presente il min is t ro delle finanze, 
il quale, per u rgen t i motivi di famigl ia , ha 
dovuto a l lon tanars i da Roma , e di questa 
f o r z a t a l o n t a n a n z a p r o v e r à vivo rammar ico . 

Egli , meglio di me. po t r ebbe dire quale 
preziosa opera ass iduamente ed efficace-
mente prestasse alla cosa pubbl ica il com-

p ian to amico e collega. Egl i p o t r e b b e par-
larne non solo col mio a f fe t to , ma con quel-
l ' a f fe t to specialissimo, che sorge dalla con-
sue tud ine di ogni giorno e di ogni ora , e 
che non può non provars i per un uomo di 
a f fe t t i così sinceri e vivi come quelli ap-
p u n t o del l 'onorevole Daniel i . 

Voi t u t t i lo sapete, onorevol i d e p u t a t i 
e colleghi, poiché in ques ta Camera noi 
a b b i a m o per t a n t i ann i i m p a r a t o e conti-
nua to ad apprezzar lo e ad amarlo . Del l 'af -
f e t t o suo era poi in modo speciale tes t imone 
la famigl ia nella quale t a n t a p a r t e , la mas-

< sima pa r t e de l l ' an imo suo, t r a n n e quella che 
dedicava alla pa t r i a , i n t e r a m e n t e v iveva . 

E d io mi associo al r icordo delle sue v i r tù 
famigl iar i , al r icordo della donna non solo 
genti le , ma e le t t a , che gli f u compagna , fi-
glia di pa t r io t i eccelsi, di quei Camozzi che 
diedero la loro v i ta nelle ba t tag l ie , le loro 
sostanze nel l 'emigrazione, e t u t t e le loro 
aspirazioni alle fa langi gar iba ld ine , alle 
fa langi pa t r io t t i che . (Approvaz ion i ) . 

E in questo momento , al dolore della 
famigl ia sua e al dolore nostro r isponde 
quello delle mol te operaie i ta l iane f a t i c a n t i 
in t e r r e s t raniere , che il Daniel i e la con-
sor te e le figliuole sue soccorsero e reden-
sero con t a n t o amore di in te l le t to e di 
opere , e quello delle popolazioni m o n t a n e 
alle quali appres ta rono scuole di is truzione 
e scuole di lavoro, che po t rebbero essere 
di esempio a t u t t a l ' I t a l i a nos t ra . (Appro-
vazioni). 

A questi i n t e n t i il Daniel i , insieme con 
la consor te sua, diede ogni sua cura. E con-
cede temi di dire che ques t ' ope ra così spon-
t a n e a m e n t e d a t a alla redenzione di t u t t e le 
p a r t i della nost ra popolazione, è molto più 
ammirabi le di quella, che noi stessi, con mag-
giore ambizione, ma con minor sacrifizio, 
p res t i amo ogni giorno. ( Vive approvazioni). 

Della luce del suo in te l le t to hanno par-
l a t o gli orator i che già dissero di lui. Profes-
sore, scr i t tore di d i r i t to commerciale, col-
l abo ra to re del Mancini: bas t a accennare 
a quest i f a t t i per significare che pari all 'ani-
ma squisi ta aveva la mente . 

I l nostro P res iden te ed a l t r i orator i pro-
posero di m a n d a r e un saluto al collegio che 
egli r app re sen t ava . Io mi unisco a questo 
saluto e mi vi unisco con un pensiero par t i -
colare. Sono quelle le popolazioni le quali 
oggi più che mai pa lp i tano per la sorte della 
guerra . Esse fidavano in lui e a lui guar-
d a v a n o come al l 'amico t u t e l a r e , come alia 
personificazione i m m i n e n t e del l 'opera del 
Governo. Orbene, sapp iano quelle popola-
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zioni che l 'eredità sua, quella eredità di j 
affetto e di sollecitudine che egli aveva 
verso di esse, noi assumiamo ; e come il suo 
cuore non solo batteva per tutta l ' I tal ia , 
ma in modo particolare per quelle popola-
zioni, anche il cuore nostro, per quelle popo-
lazioni, batte coi più fervidi palpiti suoi. 
(Vivissimi e prolungati applausi — Moltis-
sime congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Pongo a partito le pro-
poste di inviare le condoglianze della Ca-
mera alla famiglia del compianto onore-
vole Danieli, alla sua ci t tà natale ed al 
capoluogo del collegio elettorale da lui 
rappresentato. 

{Sono approvate). 

Estraggo a sorte i nomi dei deputati che 
comporranno la Commissione la quale, in-
sieme con una delegazione della Presidenza, 
rappresenterà la Camera ai funerali dell'o-
norevole Danieli. 

(Fa il sorteggio). 

La Commissione risulta composta degli 
onorevoli Eaimondo, Codacci-Pisanelli, Gi-
retti , Gaetano Falconi, Venceslao Amici, 
Micheli, Mirabelli, Dari e Montemartini. 

Dichiaro vacante il collegio di Tregnago. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Luigi 

E ossi. 
E OSSI L U I G I . Con vivo dolore e con 

caldo rimpianto fu da noi appresa la per-
dita del senatore Leopoldo Pullè. Alla Ca-
mera nostra egii partecipò per ben otto 
legislature, rappresentandovi i collegi di 
Verona, e fu anche segretario di Presiden-
za, come fu sottosegretario di Stato , con 
Pasquale Villari, ministro della pubblica 
istruzione. 

La figura del nobile cittadino ora scom-
parso si può delineare con una nota pre-
dominante in lui e sopra le altre caratte-
ristica : quella della più pura e schietta 
italianità. E sia che con giovanile baldanza 
si arruolasse quindicenne come tambu-
rino nella difesa di Malghera, continuan-
do poi a combattere per l'indipendenza 
nostra nel '59 e nel '66, sia che, col pseudo-
nimo di Leo di Castelnuovo, componesse 
commedie di sapore goldoniano, sia che con 
geniale versatilità scrivesse di storia o di 
politica, sia infine che nelle alte cariche pub-
bliche come nelle private conversazioni 
profondesse la sua arguzia bonaria e la sua 
varia cultura, egli si sentiva e si mostrava 
anzitutto e sopratutto italiano di tempra 
e dì animo. Così fu sempre coerente e sin-

cero nella vita politica, amabilmente buono 
con gli umili, affettuoso verso la sua di-
letta famiglia. A questa, e sopratutto alla 
figliuola da lui teneramente diletta, che 
fino agli ultimi momenti lo circondò d'af-
fettuose cure, propongo che la Camera 
esprima le sue vive condoglianze. (Vive 
approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Leone. 

L E O N E . Permettetemi, egregi colleghif 

che ricordi un altro illustre estinto già no-
stro collega, Edoardo Magliani, che rap-
presentò l 'ottavo collegio di Napoli nelle 
19a e 20a legislatura. Egli ha sempre mili-
tato nelle nostre file di liberali combattenti 
e fu seguace fedelissimo di Giuseppe Za-
nardelli, di Cairoli, di Giovanni Giolitti e 
di tutt i gli altri appartenenti al gruppo 
della sinistra liberale. Rappresentò il col-
legio di Vicaria di Napoli e prese parte 
attivissima ai nostri lavori parlamentari ; 

e fu relatore di importanti disegni di 
legge. 

Propongo che la Camera invii le sue 
condoglianze alla vedova desolata, al sin-
daco di Napoli, ed alla città di Laurico 
che gli dette i natali . (Approvazioni). 

B O S E L L I , presidente del Consiglio. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B O S E L L I , presidente del Consiglio. Mi 

associo a nome del Governo alla bella com-
memorazione che il deputato Rossi ha fatto 
di Leopoldo Pullè ed alia commemorazione 
sentita che il collega Leone fece del già 
deputato Magliani. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Credo di ihterpetrare il 
sentimento della Camera, unendomi al cor-
doglio espresso dall'onorevole Luigi Rossi 
per la morte del senatore LeopoldoPullé e 
dall'onoievole Leone per la morte dell'ex-
deputato Magliani. (Approvazioni). 

Metto a partito le proposte fat te di man -
dare le condoglianze della Camera alle fa-
miglie dei due onorevoli estinti, e, per l'ex-
deputato Magliani, al sindaco di Napoli. 

(Sono approvate). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto un con-
gedo per motivi di famiglia gli onorevoli : 
Dentice e Romanin-Jacur, di tre giorni ; 
per motivi di salute l'onorevole Pucci, di 
tre giorni. 

(Sono conceduti). 



A'ti Parlamentari 13460 ( mera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIY - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - 2 a TORNATA DEL 24 MARZO 1 9 1 7 

Comunicazioni della Presidenza. 

P R E S I D E N T E . Il Presidente del Se-
n a t o ha trasmesso una proposta di legge, 
d ' in iz ia t iva di quell 'Assemblea, per modi-
ficazioni alla legge contro le f rodi nella 
preparazione e nel commercio dell'olio di 
oliva. 

.Sarà s tampata , dis tr ibui ta e inviata agli 
Uffici. 

Annunzio di risposte scritte a interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 
della guerra e gli onorevoli sottosegretari 
di S ta to per le poste e telegrafi, l 'agricol-
tura , l ' is t ruzione pubblica e tesoro, hanno 

.trasmesso le risposte alle interrogazioni dei 
deputa t i Loero, Vinaj , Lombardi , Larizza, 
Rispoli, Rodino, Sipari, Modigliani, Con-
giu, Scalori, Bel t rami, Cermenati , Morelli-
Gual t ierot t i , Chiesa, Toscano, Magliano, 
Patrizi , Casalini Giulio, Cannavina, Ber-
tini, Ciriani, Bignami, Bouvier. 

Saranno pubblicate, a norma del Rego-
lamento, nel resoconto stenografico della 
seduta d'oggi (1). 

Presentazione di disegni dì legge 
e di relazioni. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

B O S E L L I , presidente del Consiglio. Mi 
onoro di presentare alla Camera il disegno 
di legge, approvato dal Senato: Conversione 
in legge del decreto luogotenenziale 3 di-
c e m b r e 1916, n. 1659, contenente le norme 
per le promozioni, duran te la guerra, ai 
gradi di primo segretario e primo ragio-
niere e gradi corrispondenti, e provvedi-
menti per la nomina degli assistenti a coa-
diutore nei laboratori della Direzione ge-
nerale della Sani tà pubblica e posti corri-
spondenti . 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
presidente del Consiglio della presentazione 
del disegno di legge : Conversione in legge 
del decreto luogotenenziale 3 dicembre 1916, 
m 1659, contenente le norme per le pio-
mozioni, du ran te la guerra, ai gradi di primo 
segretario e primo ragioniere e gradi corri-
spondenti , e provvedimenti per la nomina 
degli assistenti a coadiutore nei laborator i 
della Direzione generale della Sanità pub-
blica e posti corrispondenti . 

(1) V. in fine. 

Sarà s tampato, dis tr ibui to e trasmesso 
agli Uffici. 

H a facoltà di par lare l 'onorevole mini-
stro della pubblica istruzione. 

R U F F I N I , ministro dell'istruzione pub-
blica. Mi onoro di presentare alla Camera 
i seguenti disegni di legge: 

Conversione in li gge del decreto luo-
gotenenziale 14 gennaio 1917, n. 191, col 
quale si autorizza la permuta di alcuni 
acquarelli del pit tore Carlandi di propr ie tà 
dello Stato , con a l t r e t t an t i di f a t t u r a e di 
proprietà del p i t tore stesso. 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 7 gennaio 1917, n. 36, riguar-
dante gli scrutini e gli esami nelle scuole 
secondarie. 

P R E S I D E N T E . Dò a t to aTonorevole 
ministro della pubblica istruzione della pre-
sentazione dei seguenti disegni di legge : 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 14 gennaio 1917, n. 191, col 
quale si autorizza la pe rmuta di alcuni 
acquarelli del p i t tore Carlandi di proprietà 
dello S ta to con a l t r e t t an t i di f a t t u r a e di 
proprietà del p i t tore stesso. 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 7 gennaio 1917, n. 36, riguar-
dan te gli scrutini e gli esami nelle scuole 
secondarie. 

Saranno s tampat i , distr ibuit i e trasmessi 
agli Uffici. 

Inv i to gli onorevoli Mancini e Camera 
a recarsi alia t r ibuna per presentare al-
cune relazioni. 

MANCINI. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di 1' gge : 
Conversione in legge dei decreti-legge luo-
gotenenziali 14 maggio 1916, n. 634, 1° giu-
gno 1916, n. 780, 20 luglio 1916, n. 1093, 
5 novembre 1916, n. 1649, r iguardant i l'i-
struzione pubblica (707). 

CAMERA. A nome della Giunta gene-
rale del bilancio mi onoro di presentare le 
relazioni sui seguenti disegni di legge : 

Convalidazione di decret i luogotenen-
ziali coi quali fu rono autor izzate preleva-
zioni di somme dal fondo di riserva per le 
spese impreviste du ran te il periodo di va-
canze par lamentar i dal 20 dicembre 1915 
al 29 febbraio 1916. (577) 

Convalidazione di decret i luogotenen-
ziali autor izzant i prelevamenti dal fondo 
di riserva per le spese imprevis te , emanat i 
sullo scorcio dell'esercizio finanziario 1915-
1916. (627) 

Convalidazione dei decreti luogotenen-
ziali emanat i durante la proroga dei lavori 
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par lamentar i autor izzant i prelevazioni dal 
fondo di r iserva per le spese impreviste . 
(693) 

P R E S I D E N T E. Queste relazioni saranno 
s t ampa te e distribuite. 
Seguito della discussione del disegno di lègge : 

Stato di previsione della spesa del Mini-
stero di agricoltura per l'esercizio finan-
ziario 1916-17. 
P R E S I D E N T E . L' ordine del giorno 

r e c a : Seguito della discussione sul disegno 
di legge : S ta to di previsione della spesa 
del Ministero di agricoltura per l'esercizio 
finanziario 1916-17. 

Proseguiamo nello svolgimento degli or-
dini del giorno. 

I l primo è quello dell 'onorevole Lo Piano: 
« La Camera, considerando che sia neces-

sario discutere ampiamente se e con quali 
modifiche di cost ruzione e di funziona-
mento possa consentirsi la proroga del Con-
sorzio obbligatorio siciliano per l ' industria 
solfifera, confida che il Governo vorrà tale 
discussione provocare pr ima di qualsiasi 
provvedimento ». 

Non essendo presente, 1' onorevole Lo 
P iano s ' intende che vi abbia r inunzia to . 

Segue l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Spetrino, firmato anche dagli' onorevoli: 
Cimorelli, De Ruggieri, Albanese, Mosca 
T., Rubilli, Caporali, Cannavina, La Pegna, 
Magliano, Pietraval le , Valignani, Cameri-
ni, Sipari, Basile: 

« La Camera, convinta della necessità di 
ampliare i mezzi ed i criteri della diffu-
sione delle macchine agricole nelle regioni 
collinose ove la tecnica agraria è meno 
sviluppata, invita il Governo a provvedervi 
con sollecite ed efficaci sovvenzioni, sia per 
il t r a m i t e diretto delle organizzazioni agri-
cole che offrano le necessarie garenzte, sia 
per quello delle Cat tedre ambulant i di a-
gricol tura. ». 

L'onorevole Spetrino non è presente, 
s ' intende che vi abbia r inunziato . 

Segue l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Bouvier : 

« La Camera, confidando che abbia ad es-
sere dato un efficace impulso alia pasto-
rizia ed alla silvicoltura onde p ron tamen te 
r iparare al depauperamento delle foreste 
avvenuto in questo periodo specialmenté 
per esigenze mil i tar i e che nell 'applica-

zione del recente decreto-legge sulla deri-
vazione delle acque pubbliche siano salva-
g u a r d a t e le piccole derivazioni ad uso agri 
colo, par t ico larmente in montagna, passa 
al l 'ordine del giorno ». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 
L'onorevole Bouvier ha facol tà di svol-

gerlo. 
B O U V I E R . Onorevoli colleghi, sono 

compreso del dovere e della necessità di 
a f f re t ta re questa discussione, e quindi mi 
limiterò a pochissime considerazioni e rac-
comandazioni al l 'onorevole ministro, intor-
no a f a t t i speciali. 

Onorevole ministro, l 'a l t ro giorno ebbi 
a ringraziarla di una visita che ella corte-
semente ha f a t t a nelle nostre valli alpine. 
Ella avrà sentito per bocca di un egregio 
sindaco uno dei fenomeni impressionanti 
in quelle valli, e cioè l 'esodo di t u t t a la 
gioventù. È un fa t to pur t roppo l amen ta to 
da molt i anni, che i maggiori salari delle 
officine e la maggiore comodità di vi ta fa 
sì che nelle nostre valli i vecchi non pos-
sono più t r a t t ene re la gioventù per poterla 
adibire alla coltivazione della ter ra . Io mi 
preoccupo del f a t to che ciò abbia a verifi-
carsi ancora dopo la guerra con intensità 
maggiore, e perciò richiamo alla mente del 
ministro la necessità di intensificare molte 
opere delle nos t re valli alpine. Anzi tu t to 
occorre che il Ministero procuri di miglio-
ra re le condizioni della pastorizia locale, per 
dare un grande incremento alla zootecnia. 

Dalle nostre valli poi si può r icavare 
molto profi t to con lo s f ru t t amento delle 
p iante medicinali , e di essenza, che sono 
invece quasi abbandona te perchè finora 
sono r imaste del t u t t o t rascurate . 

Ella sa cer tamente onorevole ministro, 
come i nostri industrial i spendano dei mi-
lioni per procurarsi all 'estero queste piante 
medicinali e piante di essenze mentre da noi 
sono completamente t rascurate . 

Altro problema di a t tua l i t à essenziale 
sulle no&tre Alpi è questo. Voi non po-
te te ignorare come per i bisogni dell'eser-
cito, e segnatamente per l 'aviazione e 
per il genio mili tare sono s tate a b b a t t u t e 
intere foreste delle quali occorre una ri-
costituzione. Yi sono delle falde delle no-
stre montagne che sono s ta te completa-
mente pr iva te di p ian te o dei loro vecchi 
abeti . Ora non basta a t tendere la ricosti-
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tuzione di queste nostre foreste dal tempo, 
ma occorre che vi sia una vigile cura perchè 
il rimboschimento sia sollecitamente effet-
tuato, tanto più che ciò recherà gravissimi 
danni anche alla pastorizia, imperocché là 
dove si sono abbattute le foreste il pascolo 
sarà per molti anni assolutamente vietato . 

Io vi ho già detto, onorevole ministro, 
amichevolmente che sarei desideroso che 
si studiasse il modo di istituire dei batta-
glioni forestali. Per quanto possa essere 
vivo in noi il desiderio che dopo la con-
flagrazione europea non vi sia più neces-
sità di tenere uomini sotto le armi, pur-
troppo gli eventi ci costringeranno a tenere 
sempre degli eserciti. Orbene nel modo 
stesso in cui vi sono reggimenti alpini si 
potrebbero costituire dei battaglioni fore-
stali adibendo tutte le popolazioni alpine 
che avrebbero certamente gran cura delle 
loro foreste. 

Ma ho chiesto la parola soprattutto per 
richiamare l 'attenzione del ministro sulle 
conseguenze gravi e sul colpo gravissimo 
che recherà alle nostre valli alpine il de-
creto-legge del 20 ottobre 1916 sulla deri-
vazione delle acque pubbliche. 

Io avrei voluto aspettare la discussione 
di questo decreto-legge. Ma siccome mi si 
è assicurato che non avrebbe potuto venire 
presto in discussione, mi fo un dovere di 
far presente a voi, onorevole ministro, al-
cune considerazioni in rapporto al grave 
colpo che porteranno all 'agricoltura in mon-
tagna le disposizioni che sono contenute in 
questo decreto-legge. 

Io non discuterò ora la costituzionalità 
di tu t te le norme che sono comprese in 
questo decreto-legge. Questo non è il mo-
mento. Non discuto neppure la questione 
del tribunale delle acque che si è istituito. 
Lo faremo a suo tempo discutendo la legge 
e prospettando le legittime ragioni dei co-
muni e delle popolazioni ove si attuano le 
derivazioni che furono troppo dimenticate. 

Voglio solamente accennare alle gravi 
conseguenze che possono derivare alle nostre 
piccole derivazioni in montagna. 

Poche parole intorno alla storia delle 
derivazioni delle acque in rapporto alle 
nostre leggi. 

Noi avevamo la legge del 10 agosto 1884. 
. Questa legge stabiliva che coloro i quali 

avevano delle piccole derivazioni o dove-
vano, per conservarle, avere il titolo, op-
pure dovevano provare di avere un pos-
sesso trentennale, anteriore alla legge del 
1884. Ma, notate bene, o colleghi, la legge 

del 1884 all'articolo 28 stabiliva che entro 
sei mesi doveva essere pubblicato il rego-
lamento, e dentro due anni dovevano essere 
pubblicati gli elenchi di acque pubbliche. 
Ora che cosa è avvenuto! Ohe il regola-
mento che doveva essere pubblicato entro 
sei mesi è stato pubblicato dieci anni dopo, 
nel 1893; e gli elenchi, invece di essere pub-
blicati entro due anni, per ia maggior parte 
delle Provincie non sono stati ancora pub-
blicati. Nella provincia di Torino, per esem-
pio, si sta compilando ora. 

Ora già negli ultimi tempi, prima die-
si addivenisse a questo nuovo decreto-leg-
ge, si lamentava che non fosse più pos-
sibile stabilire di avere avuto il possesso 
ultra trentennale anteriormente al 1884r 

perchè occorrevano uomini che avessero 
oltre ottant 'anni per stabilire questo pos-
sesso. Si aveva quindi la naturale presun-
zione che, emanandosi nuove disposizioni, 
si sarebbe tenuto conto di questo stato di 
cose. 

È venuto invece questo decreto-legge, il 
quale per quanto sia provvido per facilitare 
i grandi impianti idroelettrici necessari per 
emanciparci dal servaggio del carbone e-
stero, per quanto sia di grande utilità na-
zionale, pur tuttavia non vorrei che arre-
casse un colpo gravisssmo alla nostra agri-
coltura segnatamente montana. Perchè, in 
tut te le valli alpine, tut t i i piccoli praticelli 
(credo che se si facesse un censimento, non 
si troverebbe un prato della grandezza di 
quest'Aala) tutti i praticelli vengono irri-
gati mediante piccole derivazioni fat te mo-
mentaneamente con poche pietre, con zolle, 

j da piccoli ruscelli che scendono dalle falde 
| dei nostri monti. 

Ora, se tu t ta questa povera gente, per 
continuare ad irrigare il proprio prato, deve 
dimostrare che, da oltre trent 'anni, ante-
rioi menteal 1884,aveva quella piccola presa, 
evidentemente si troverà nell'assoluta im-
possibilità di dare questa dimostrazione. 

E notate che, se ispezionate tut te le valli, 
non troverete uno che abbia il titolo da 

I mostrare, perchè sono tu t te prese che de-
• vono continuamente mutarsi, perchè basta 

un temporale o una piccola alluvione, per 
costringere l'agricoltore a cambiare di po-
sto alla sua presa. 

Non esiste alcun titolo adunque col quale 
stabilire e dimostrare il possesso ultra tren-

i tennale e stabilire la prescrizione. 
| Con grande meraviglia nostra abbiamo 
j visto che l'articolo primo del decreto-legge 
j dice : 
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« Possono der ivare e utilizzare acqua pub-
blica : 

a) coloro che posseggono un t i tolo le-
gi t t imo ; 

b) coloro i quali hanno per t u t t o il 
t ren tennio anter iore alla promulgazione 
10 agosto 1884, n. 2644, der iva ta e u t i l izza ta 
acqua pubblica, l imi t a t amen te al quanti-
t a t ivo di acqua o di forza motrice effetti-
vamen te util izzata du ran te t u t t o il t ren-
tennio ; 

c) coloro che ne o t tengono regolare 
concessione, a norma del presente decreto »; 
e dice poi che, entro un anno decorrente 
da l l ' en t ra ta in vigore di questo decreto, ! 
devono dimostrare di avete o il t i tolo o 
questo possesso ul t ra t ren tenna le . 

Ora io prego l 'onorevole ministro, per 
quan to non sia di sua competenza questo 
decreto-legge, di fa r presente all 'onorevole 
ministro dei lavori pubblici di dare istru-
zioni al Genio civile perchè proceda con 
cautela. Devo infa t t i notare anche questo, 
che il Genio ci vile, nel lodevole in ten to di far 
t u t t o il possibile nell 'interesse dello Sta to , 
ha una vera manìa di demauializzazione e 
r i t i ene che t u t t i i piccoli ruscelli che scen-
dono alle valli dalle nostre Alpi siano ac-
que pubbliche. Ora io capisco, che possa 
ritenersi acqua pubblica quel to r ren te che 
è a fondo valle e che è il caput fluminis ; 
ma non comprendo af fa t to che t u t t i questi 
piccoli ruscelli e r igagnoìiche scendono dalle 
balze delle nostre Alpi (perchè vanno poi 
in fondo ad immetters i nel to r ren te che è al 
fondo della valle) t u t t i questi ruscelli^ dico, 
debbano ritenersi acque pubbliche, di modo 
che t u t t i questi piccoli proprie tar i abb iano 
bisogno, per cont inuare ad avere le loro 
derivazioni, di dare la dimostrazione di un 
t i tolo, che nessuno ha, o di avere il pos-
sesso ul t ra t r en t enna le anteriore al 1884. 
Capirete bene che sono nella assoluta e 
mater ia le impossibilità di farlo ! 

Veniamo poi ancora ad al t re considera-
zioni. 

Se costoro volessero domandare una con-
cessione, t rovandosi nella condizione di non 
poter dimostrare di aver avu to un pos-
sesso u l t ra t ren tenna le , e volessero ripren-
dere la questione ab ovo e volessero av-
valersi di questa disposizione per doman-
dare una concessione per poter fare una 
piccola diga pe r l a irrigazione dei loro pra-
ticelli, se ne vedono preclusa ogni possibi-
lità, perchè t u t t a la procedura e t u t t a la 
spesa che dovrebbero fare var rebbe dieci 
volte il fondo che essi vorrebbero irrigare. 

Ciò perchè non si sono f a t t e distinzioni 
f ra le grandi e le piccole derivazioni. Per-
chè noi vediamo che nel regolamento è 
de t to che per avere la concessione anche 
per una piccola derivazione, per i rr igare un 

.piccolo praticello in montagna è necessario 
di fare una domanda , na tu ra lmen te in car ta 
da bollo, è necessario di. presentare un piano, 
un piccolo t ipo del . terreno che si vuole ir-
rigare, e della falda del monte dove si vuole 
estrarre quest 'acqua, bisogna fare un depo-
sito all'ufficio del Genio Civile, perchè que-
sto si rechi sulla località a fare le sue vi-
site. Poi t u t t o questo bisogna mandar lo a 
Roma, alla Commissione delle acque. 

Ma ditemi, onorevole ministro, quando 
si t r a t t a della irrigazione di piccoli prat i -
celli in montagna, che a tu t to andare pos-
sono valere qualche centinaio di lire, volete 
che tu t t i questi poveri montanar i , che deb-
bono far fare dei t ipi , debbano far salire 
un ingegnere o un geometra che vada sui 
monti per fare un rilievo? Ma solo questa 
spesa supera varie volte il valore del prato! 

Quindi, io dico, non è assolutamente pos-
sibile l 'applicazione di queste disposizioni 
di legge in rappor to a t u t t e queste piccole 
derivazioni. 

Io mi sono f a t t o carico di far presente 
t u t t o questo a voi, onorevole ministro di 
agricol tura, perchè so q u a n t a cura avete 
per t u t t o ciò che concerne, sia d i r e t t amen te 
che ind i re t t amente , l 'agricoltura del nostro 
Paese. 

So che voi personalmente conoscete le 
"Condizioni delle nostre valli alpine. Quindi 
ho fiducia che vi fa re te carico di questi miei 
modesti rilievi, e vorrete t rovar il modo di 
prendere accordi col vostro collega dei la-
vori pubblici al fine di evi tare queste suc-
cessive angherie, e diciamo pure, di correg-
gere, per quanto sia possibile, con circolari 
e con istruzioni al Genio civile t u t t e le 
anomalie che potrebbero derivare da una 
t roppo fiscale applicazione di questo de-
creto-legge. 

Con questo ho finito, e prego il ministro 
di voler t enere in conto le mie considera-
zioni. {Approvazioni). 

DE VITO, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
DE VITO, sottosegretario di Stato per i 

lavori pubblici. I l collega ed amico Bouvier 
mi permet te rà di dissipare la penosa im-
pressione che farebbero le sue parole su 
t u t t i noi, se ef fe t t ivamente la nuova legge 
sulla derivazione delle acque dovesse se-
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gnare la distruzione dell'agricoltura, spe-
cialmente nelle regioni montane, dove mag-
giore è anzi la cura che si de ve avere della 
coltura dei campi. 

I l conflitto fra utilizzazioni industriali e 
utilizzazioni agricole è antico ; ma nella 
pratica si è cercato di conciliare i diversi 
interessi. 

Comincio dal premettere che la nuova 
legge sulle derivazioni non muta nulla per 
quanto concerne la classificazione delle ae-
que pubbliche; quindi gli stessi elenchi 
fatti in passato e gli stessi criteri di prima 
permangono. Posso anche aggiungere che 
l'Amministrazione, è stata molto larga nel-
l'escludere dall'elenco quei corsi che hanno 
immediata utilizzazione privata. Quindi da 
questo lato la legge nulla ha mutato allo 
stato di fatto presente. 

Quanto alle difficoltà nelle quali si tro- | 
vano i piccoli proprietari per potere giu-
stificare le derivazioni che posseggono di 
fat to , bisogna distinguere. L'Amministra-
zione nel prudente suo giudizio, quando 
deve concedere grandi derivazioni per usi 
industriali si preoccupa sempre di non recar 
danno all'agricoltura. E nell 'adottare i prov-
vedimenti più opportuni, non richiede cer-
tamente ad ogni singolo contadino la prova 
ultra-trentennale del suo possesso- ie basta 
accertare la necessità della irrigazione. 

Voce. Qui sta la difficoltà. 
D E VITO, sottosegretario di Stato per i 

lavori ''pubblici. Tutt i sanno quali sono le 
zone dove si pratica l'irrigazione da an-
tico tempo. 

Diverso è invece il caso in cui non si 
t ra t t i di tale giudizio discretivo, ma si vo-
glia parlare di veri e propri diritti. In tale 
caso con la legislazione precedente questi 
diritti potevano aversi o per antico pos-
sesso trentennale anteriore alla legge del 
1884 o per concessione. I l decreto-legge, pur 
assegnando una ben diversa natura ai di-
ritti sulle acque pubbliche, nulla ha im-
mutato su tale punto. Ma probabilmente il 
dissenso è sul fatto che il cfecreto subor-
dina l'esistenza dei diritti stessi al ricono-
scimento che ne debba esser fatto su do-
manda da presentarsi entro un anno. Per 
quanto s'intenda che la disposizione s'ap-
plichi solo nelle provincie ove già furono 
pubblicati gli elenchi di acque pubbliche, 
e per quanto il regolamento si studi di cir-
condare le pubblicazioni delle maggiori ga-
ranzie, si comprende come possa esservi chi 
preferisca che prescindendo dall' anno e 
dalle pubblicazioni ed anche da partico- < 

lare documentazione, tut t i questi usi agri-
coli ormai ininterrotti debbano essere ri-
spettati. 

P E E E O N E . Si deve istituire un tribu-
nale unico in Roma. 

DE VITO, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Tale preferenza involge una 
modifica del decreto-legge. Ed io nulla 
posso dire al riguardo. I l decreto dovrà 
essere discusso dalla Camera, ed in quella 
occasione si potranno introdurre tu t te le 
modificazioni che si crederanno opportune: 
basterà che fino allora il Governo non pre-
giudichi la situazione di fatto attuale: e di 
ciò la Camera può essere certa assoluta-
mente. 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del giorno 
dell'onorevole Pucci : 

« L a Camera invita il Governo a salva-
guardare il patrimonio zootecnico nazio-
nale e passa all'ordine del giorno ». 

Non essendo presente l'onorevole Pucci, 
quest'ordine del giorno s'intende ritirato. 

Segue l'ordine del giorno dell'onorevole 
Grosso-Campana : 

« La Camera non approva la politica 
agraria del Governo e passa all' ordine del 
giorno ». 

Chiedo se quest'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(É appoggiato). 

Essendo appoggiato, l'onorevole Grosso-
Campana ha facoltà di svolgerlo. 

GROSSO-CAMPANA. Onorevoli colle-
ghi ! Se credo mio dovere di non racco-
gliere la voce di certi giornali sorti per la 
guerra e a causa della guerra, e se credo 
mio dovere.il non dar passo a delle let-
tere anonime perchè assolutamente nè quelle 
voci, nè quelle lettere possono impressio-
narmi od impedirmi la libera manifesta-
zione del mio pensiero e del mio voto, tengo 
a dichiarare che non posso lasciar passare 
senza una parola di protesta le afferma-
zioni fatte in mio riguardo in quest'Aula 
dal commissario generale per i consumi. 

Io mi trovava assente, disgraziatamente 
per indisposizione, il giorno nel quale 1' o-
norevole Canepa prendeva a parlare in 
quest'Aula rispondendo agli oratori, me 
compreso, che avevano interloquito nella 
discussione della mozione Miliani. 

Ritornato non più in tempo per parlare 
sui processo verbale perchè questo era già 
stato approvato, tentai di chiedere di par-
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lare per dare qui quelle dilucidazioni che 
valessero a giustificare la mia condotta po-
litica e la realtà delle mie affermazioni; 
ma non potei ottenere di parlare. È perciò 
che io chiedo ora alla Camera pochi minuti 
di cortese attenzione perchè voglia conceder-
mi di fare oggi quello, che non ho potuto fare 
allora. Prometto che sarò brevissimo. 

I l commissario per i consumi ha creduto 
di lanciare in quest'Aula una frase, per cui 
io avrei senz' altro gittata la fréccia del 
Parto e sarei fuggito. Ora io mi permetto 
di appellarmi ai colleghi, che mi conoscono 
da parecchi anni, e, specialmente a quelli 
della Deputazione piemontese, che mi co-
noscono da molti anni, e penso che potran-
no tutti riconoscere che avrò tutt i i di-
fetti , tutte le catt ive qualità, ma che me 
ne rimangono due buone, che intendo di 
rivendicare, quella di non fuggire mai e 
quella di dire liberamente, apertamente e 
dovunque intero il mio pensiero. 

Di questo credo di aver dato qualche 
prova alla Camera, e l 'onorevole Canepa 
nella sua lealtà dovrà riconoscere che alle 
due buone qualità anzidette deve aggiun-
gersene un'altra in mio favore, quella della 
correttezza politica, poiché il giorno in 
cui son tornato qui ed ho creduto di aver 
diritto a rispondere alle osservazioni da 
lui fat te alle mie asserzioni, io l'ho av-
vertito che avrei chiesto di parlare per 
contradire a quanto egli aveva detto. 

CANEPA, sottosegretario di Stato per l'a-
gricoltura e commissario generale ai con-
sumi. E io son venuto. 

GROSSO-CAMPANA. E d io non do-
mando di meglio. 

Scagionatomi così da quella, che era 
l'accusa principale, cioè eli esser fuggito, 
voglio premettere un ringraziamento al 
ministro di agricoltura e al commissario ge-
nerale ai consumi. 

Io mi lagnai che si fossero lasciati a 
disposizione dei proprietari soltanto sette 
chilogrammi di fieno per ogni quadrupede 
posseduto e per ogni giorno eli alimenta- ' 
zione, eel altresì dei divieti di esporta- j 
zione da provincia a provincia. Circa i j 
divieti ho sentito con piacere l'assicura- j 
zione, che ha dato alla Camera il com- i 
missario generale ai consumi, e non posso j 
che ringraziarlo. Circa il foraggio ho sa-
puto che con disposizione, se non sbaglio ; 
del 10 corrente, erano state autorizzate le j 
Commissioni di incetta a lasciare una quan- 1 

t i tà maggiore di fieno, e di questo anche non j 

posso che prendere atto con compiacimento 
e ringraziare. 

VSuperate così queste due fasi delle mie 
osservazioni, voglio venire per un momento 
a quelle, che sono le obiezioni di merito, 
che l3 onorevole Canepa ha creduto di 
opporre a quanto io avevo creduto di 
affermare in quest'Aula. Anzitutto rispon-
dendo l'onorevole Canepa, non soltanto a 
me, ma anche all'onorevole Pietravalìe, ha 
voluto dire che avrebbe in ogni modo im-
pedito le frodi, che si compivano nei mo-
llili (voglio leggere le sue parole) « dóve av-
viene che alle farine di grano tenero si me-
scolano farine di' grano duro ». Aggiunse in 
seguito che, circa l'aumento delle paste ali-
mentari, egli avrebbe provveduto ad otte-
nere una diminuzione di prezzo dicendo : 
a quest'ultimo inconveniente provvederemo 
subito calmierando le paste. La Camera 
approvò con un « bènissimo », ed egli ag-
giunse : così il popolo italiano potrà avere 
la pasta forse a 30 o 35 centesimi di meno 
di quello che ha pagato finora, con lucri 
certamente ingordi da parte dei mugnai. 
Io non difendo qui dentro nè gli interessi dei 
mugnai, nè gli interessi miei personali; per-
chè, sarà forse cattiva abitudine, i miei inte-
ressi, quando entro qua dentro, li lascio 
alla porta. Però non posso lasciar passare 
queste sue affermazioni senza una parola 
eli protesta, perchè egli, in sostanza, ha fa-
vorito precisamente quelli che non avrebbe 
voluto favorire. 

E mi spiego. I l commissario ai consumi 
ci disse : io impedirò che si compia la frode 
di mescolare questa farinetta dei grani duri 
con la farina dei grani teneri. 

Mi basterà di affermare una cosa, e cioè 
che le farinette dei grani duri sono quo-
tate da 56 a 58 lire ; mentre la farina di 
grano tenero è a 44 lire. Mi farebbe l'effetto 
che si dicesse eli voler impedire ai commer-
cianti d i ' la t te di venelere per lat te anche 
la panna. 

Chi sarà quello che metterà nella farina 
queste farinette, che valgono 12 o 13 lire di 
più, per venderle ^d un prezzo inferiore? 

Egli ha poi detto che avrebbe fatto sì 
che la pasta fosse ribassata di 30 centesimi, 
ed io mi aspettavo di veelere evidentemente 
un ribasso di trenta lire al quintale. Ma 
non è così. Contemporaneamente il grano 
duro è stato aumentato da 46 a 50 lire, 
quindi aumentando il grano era evidente 
che dovevano aumentare i prezzi delle fa-
rine e delle semole. 
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Ma c'è qualche cosa di più che ii solo 
fatto di avere aumentato il grano duro . 
a 51 lire. La pasta in tutta la Liguria, 
che è un centrò abbastanza importante 
per la vendita della pasta, e l'onorevole 
Canepa, che è di Genova, non avrebbe che 
da prendere il prezzo del calmiere fissato 
dal prefetto di Genova per vederlo, si 
vendeva fino ad oggi a 79 lire per la pri-
ma qualità, ed a 69 per la cosiddetta pasta 
avvantaggiata. Orbene che cosa è la cosid-
detta pasta avvantaggiata ? È quella fab-
bricata con le semole a cui sono aggiunte 
quelle farinette di grano duro che egli a-
vrebbe paura che andassero ad unirsi alle 
farine di grano tenero. Questa pasta av-
vantaggiata, che era fatta con questa mi-
scela, ed era venduta a 69 lire, egli l'ha 
portata (perchè con la sua ordinanza che 
stabilisce il limite di abburattamento della 
farina di grano duro al 75 per cento la pa-
sta che si viene a produrre è precisamente 
questa) ad 82 lire. Da 69 ad 82 ci sono 13 
lire in più, non 30 di meno, e se 1' aritme-
tica non è un' opinione, e su questo credo 
che la Camera sia d'accordo con me, il ri-
sultato è stato questo: che alla Camera si 
è affermato che si sarebbe avuto un ribas-
so di 30 lire, mentre nel fatto si è ottenuto 
un aumento di 13 lire, e siccome il prezzo 
del grano è stato aumentato di 5, eviden-
temente è un maggior beneficio di 6 o 7 lire 
che è stato riservato sui molini. 

Come la Camera vede, accennando a 
questo, non faccio il mio interesse, ma parlo 
contro il mio interesse, e, se così non fosse, 
non mi sarei permesso di ritornare su que-
sto. argomento. 

Ma ho voluto citare questi due fatt i 
precisi, a cui l'onorevole Canepa non potrà 
in nessuna maniera dare una smentita, per-
chè mi pare che quando si commettono di 
questi errori, non voglio chiamarli altri-
menti, non si dovrebbe accus re di legge-
rezza chi li mette in evidenza. (C onversa-
zioni animate a destra). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio, ono-
revoli colleghi. 

GROSSO-CAMPANA. E veniamo a qual-
che altra smentita che ha creduto di darmi 
il commissario ai consumi. Noi... (Rumori 
a destra). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio, ono-
revoli colleghi ! Io debbo tutelare e tutelo 
la libertà di parola per tutt i ! (Benissimo!) 

Continui, onorevole Grosso-Campana. 
GROSSO-CAMPANA. Da parecchie par-

ti, in sostanza, si sono elevate delle lamen-

tele e si è concordato con me (perchè non. 
fui il solo ad elevare queste lamentele) che 
col pane unico si faceva un maggior con-
sumo. 

Anche l'onorevole Casalini, corroboran-
do il suo discorso con dati statistici molto 
importanti, Ìia chiaramente detto alla Ca-
mera come effettivamente i l consumo ve-
rificatosi dopo l'introdozione del pane unico 
fosse superiore a quello precedente. 

I l Commissario per i consumi è uscito 
da questo terreno con un sistema molto' 
comodo, molto spicciativo. Egli ha detto : 
L'onorevole Casalini ci ha portato delle 
statistiche desunte da un manicomio ; ma 
i pazzi non sono termini di paragone. 

Ora, io convengo che non si possano pa-
ragonare i pazzi con i savi; ma quando il 
confronto è fatto su dati desunti in uno 
stesso manicomio, in cui sono le stesse ca-
tegorie di alienati, in uno stabilimento che 
ricovera un numero tale di alienati da de-
terminare un consumo di circa 600 quintali 
di farina al mese, mi sembra che i calcoli 
possano avere molta maggior base di pro-
babilità di quelli che possono desumersi da 
piccoli istituti, ancorché non contengano 
pazzi, ma savi. 

E c'è ancora una questione, onorevole 
Canepa. In un manicomio dove si fanno 
delle statistiche, queste sono desunte uni-
camente tenendo conto dei bisogni dello sto-
maco, i quali, nel loro aumento e nella loro 
diminuzione, non sono certo influenzati nè 
dai decreti luogotenenziali, nè dalle speciali 
condizioni di guerra, perchè tutte queste 
cose sfuggono, naturalmente, alle osserva-
zioni degli alienati. 

Ora, da quei dati che voi, onorevole Ca-
nepa, non potete smentire, perchè sono uf-
ficiali, è risultato chiaramente che, dopo 
l'introduzione del pane unico, si è avuto 
un aumento di consumo dal quindici al di-
ciasette per cento, dedotta, beninteso, la 
maggiore quantità di acqua che vi avete 
fatto introdurre, perchè senza di ciò l'au-
mento del consumo sarebbe stato ancora 
maggiore. 

Ora, quando si hanno cifre così sin-
ceramente probatorie, non si può venire 
alla Camera a spicciarsela con due parole 
dicendo: così non è, perchè i matti non 
sono termini di confronto. Io ho fatto fare 
ispezioni in tre o quattro istituti, e sono 
venuto a conclusioni non diverse... (Ru-
mori). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio, ono-
revoli colleghi! 
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G R O S S O - C A M P A N A . Né si può venire 
ad a f f e r m a r e che i grissini, per esempio, por-
tassero u n maggior consumo di f a r i n a . 

I n t e n d i a m o c i : un maggior consumo di 
f a r ina in c o n f r o n t o del p a n e sì; ma quale 
è il nos t ro scopo t 

N o n quello della differenza del peso t r a 
il p a n e e la f a r i n a , m a quello di o t t ene re , 
con una d e t e r m i n a t a q u a n t i t à di fa r ina , di 
a l i m e n t a r e la magg io r q u a n t i t à possibile 
d i uomini . 

Ora, se voi faces te un esper imento serio, 
vi convinceres te nel modo più assoluto che 
il grissino è prec i samente la f o r m a di pane 
più economica , e che quello che io ho d e t t o 
In p ropos i to è vero e rea le e non so l tan to 
un f r u t t o della mia o de l l ' a l t ru i immagi -
naz ione . 

Ma voi a v r e t e c e r t a m e n t e le t to anche il 
resoconto della r i u n i o n e di t u t t e le società 
dei p a n a t t i e r i d ' I t a l i a che si è t e n u t a a Mi-
lano . T u t t i sono s ta t i concordi nel d ich ia ra re 
che è o t t i m a cosa l 'u t i l izzare il più possibile il 
g r ano f a c e n d o l ' a b b u r a t t a m e n t o delle fa r ine 
a l l ' o t t a n t a , al n o v a n t a , al n o v a n t a c i n q u e 
per cento: ma che non è conven ien te f a r e 
u n a f o r m a di p a n e in cui si fa t r o p p o sciu-
pìo, e che è mol to migliore f a re fo rme più 
piccole, dove la maggior c o t t u r a fa sì che 
si t r a g g a maggior p a r t i t o dal la f a r ina , che 
è ciò che m a g g i o r m e n t e ci in teressa . 

E passo senz 'a l t ro a u n ' a l t r a ques t ione 
su cui l ' onorevo le Canepa ha vo lu to r i ba t -
te re , perchè i n t endo di passare in f r e t t a per 
non t ed i a re la Camera . 

E vengo alla macel lazione dei vitell i . 
L ' ono revo le Canepa ha insist i to essen-

z i a lmen te sul g rave e r rore che cercavo di 
r ipe te re , poiché egli ha p a r l a t o di r ipet i -
zione. E d è vero: già u n a vo l t a ho soste-
n u t o alla Camera che l ' impor re quel l imite 
di macel lazione, che si è c redu to di impor re 
come peso minimo per gli an ima l i da ma-
cellarsi , fosse un g rave errorp sia per l 'alle-
v a t o r e , sia per la co l l e t t iv i t à e qu ind i an-
che per l ' economia naz iona le . 

Le a r g o m e n t a z i o n i che mi ha p o r t a t o 
qui l 'onorevole Canepa non mi h a n n o p u n t o 
conv in to , né mi h a n n o sv ia to dal le mie si-
cure e precise convinzioni , e non desidero che 
si spost ino i t e r m i n i del problema, né si 
dica quello che non ho mai de t to , cioè che 
a Milano si m a c e l l a v a n o dei buoi per agnell i . 

Ques to ha vo lu to dire, ques to ha de t to 
l ' onorevole Canepa , ma ques to io non ho 
a f f e rma to in nessuna man ie ra . Io ho affer-
m a t o ed af fermo che il voler p o r t a r e il li-
m i t e di macel laz ione o l t r e un d e t e r m i n a t o 

peso è un errore economico, e ques to sono 
sempre p r o n t o a p rovar lo a l l ' o n o r e v o l e 
minis t ro e al l 'onorevole so t tosegre ta r io di 
S t a t o . 

S t a di f a t t o che voi a v e t e fissato u n 
l imite di macel laz ione di 200 chi logrammi, 
ma questo l imi te in mol t e Provincie, e cito 
il caso specifico di Tor ino , m e n t r e di f a t t o 
sa rebbe consen t i to dalle disposizioni luo-
gotenenz ia l i , nel m o m e n t o non è possibile 
a t t u a r l o , perchè, siccome nello s tabi l i re la 
cifra di macel laz ione ad ogni esercente si 
è da to un peso cos t i tu i to da t a n t i capi, se 
voi d iv ide t e quest i capi per il peso com-
plessivo a v e t e un peso singolo di circa 3 
quin ta l i , che è la media del peso, a Tor ino . 

N e avv iene che i macel lai sono cos t r e t t i 
a cercare i vi tel l i di ques to peso, e scar-
t a n o quell i di peso minore, dei qual i il 
prezzo è d i v e n u t o mol to basso, e ciò è un 
danno grave per gli a l l eva tor i e non reca 
nessun v a n t a g g i o a l l ' economia nazionale . 

I l Commissario dei consumi ha soste-
n u t o che t u t t o ques to si f aceva per non 
d e p a u p e r a r e le nos t r e stal le, e per sa lvare 
il p a t r i m o n i o zootecnico , e io l ' av re i ca-
p i to se t u t t i quest i vi tel l i fossero des t ina t i 
a d iven ta re dei buoi, ma non è che sul peso 
di „120 o 200 ch i logrammi che è so r t a la no-
stra discussione. Ora io ho a f f e r m a t o e af-
fe rmo che q u a n t o al peso di 110 o 120 chi-
log rammi voi a v e t e u n a resa del 75 per 
cento, e qu ind i su 100 ch i logrammi a v e t e 
75 ch i logrammi di carne . 

Questo sono p r o n t o ad af fermar lo e pro-
va r lo ogni qua lvo l t a sivoffl ia. Se voi por -
t a t e quello stesso vitel lo da 100 a 200 
ch i logrammi a v r e t e solo 100 ch i log rammi 
di carne, ossia per g u a d a g n a r e 25 chilo-
g r a m m i in peso mor to ave te dovu to au-
m e n t a r e 100 ch i logrammi in peso vivo e la 
spesa di a l imentaz ione eh® a v r e t e sos tenu ta 
non sarà in nessun modo compensa t a dal-
l ' a u m e n t o del peso. 

H o sos tenuto e sostengo che o l t re un 
d e t e r m i n a t o peso l ' a l l evamento è passivo, 
e su ques to sono sempre a vos t r a disposi-
zione per d a r v i q u a l u n q u e sch ia r imen to . 

Concluderò r i spondendo a l l 'onorevole Ca-
n e p a in mer i to ai t r a s p o r t i . . . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Grosso-Cam-
p a n a ella deve l imi ta rs i a svolgere il suo 
o rd ine del g iorno, e non può t r a t t a r e a l t r i 
a rgomen t i . (Approvazioni — Commenti). 

Facc iano silenzio!. . . Concluda , onorevole 
Grosso-Campana . 

G R O S S O - C A M P A N A . Verrò subito al la 
conclusione. L ' onorevo le Canepa ha de t t o 
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alla Camera che in un momento di diffi-
coltà per Torino li a f a t t o t r a spor t a re colà 
280 tonnel la te ; ma, nella le t tera che ha 
scri t ta , ha invece ammesso che non aveva 
po tu to avere i carri. (Rumori). 

CANEPA, sottosegretario di /Stato per Va-
gricoltura, commissario generale ai consumi. 
L'ho r ipe tu to qui! (Oommenti). 

C H I E S A . Differenza di borsa ! 
P R E S I D E N T E . Ma facciano silenzio, 

r ipeto ! 
C H I E S A .L 'ono revo le Grosso-Campana 

r imane t ranquil lo come un agnello ! 
GROSSO-CAMPANA. Sono un agnello, 

ma non mi faccio mangiare ! 
La mia conclusione è questa: l ' a l t r o 

giorno vota i contro il Governo ed eviden-
temente , da to l 'ordine deli giorno che ho 
svolto ora, il mio voto d 'oggi non pot rà 
essere diverso. Mi sono convinto che non 
si sono sent i te t u t t e le necessità che la 
guerra imponeva per assicurare al paese 
gli approvvig ionament i . 

R ipe to ancora u n a volta che a questi 
si deve provvedere con ogni energia e con 
la massima avvedutezza ; e lo r ipeto non 
per spirito di opposizione, ma per la spe-
ranza che quanto si dice qui valga a con-
seguire il fine che t u t t i abbiamo a cuore ! 
Siccome ciò non si è f a t t o finora, ho vo t a to 
e voterò contro ! (Approvazioni — Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Pa t r i z i : 

« La Camera invi ta il Governo a dare al 
Ministero del l ' agr icol tura i mezzi neces-
sari per organizzare tecn icamente 1' indu-
stria della te r ra , affinchè, con la maggiore 
e sufficiente produzione, sia altresì r agg iun ta 
salda e completa ind ipendenza politica ». 

Chiedo se quest 'ordine del giorno sia ap-
poggiato. 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Pat r iz i 

ha facol tà di svolgerlo. 
P A T R I Z I . Onorevoli colleghi, mi limi-

terò a r a ccomanda re al Governo il mio 
ordine del giorno con il quale sono certo di 
in t e rp re ta re il pensiero medesimo del mini-
stro di agricoltura, che non può non sentire 
in quest 'ora suprema t u t t a le g rav i t à del 
suo dovere, ond'egli si dimostrerà degno dei 
soldati dei campi cui fu maestro ascol ta to 
ed a m a t o . 

Quando voi chiedete a l l ' I ta l ia agricola 
che provveda alle necessità del consumo, » 

ben sapete che le diment icanze e le negli-
genze del passato, aggiunte alla deficienza 
dei mezzi di produzione, rendono il pro-
b lema di ben dubbia soluzione. E però fin 
da oggi bisogna preparare la f u t u r a , più 
salda sicurezza finanziaria, organizzando 
tecn icamente il Paese e la maes t ranza della 
te r ra ; il co l t iva tore inet to disperde metà 
della sua fa t ica ! 

Ord ina te adunque, onorevole Raineri , il 
vostro Ministero in guisa che luce di con-
siglio sapiente ne discenda agli organi di 
esecuzione nel paese, ed agli agricoltori cui 
la Nazione confida il compito supremamen-
te pa t r io t t ico di assicurarle intera dipen-
denza politica, l iberandola dal bisogno di 
impor ta re da terre s t raniere quan to occorre 
per vivere. 

L 'onorevole Grosso-Campana ha par la to 
dei consumi: affinchè tal i d iba t t i t i e ta l i 
preoccupazioni non siano possibili per l 'av-
venire, deve a ciò t endere la polit ica agra-
ria del Governo. 

Gli agricoltori i ta l iani sono ch iamat i ad 
assolvere ad un dovere che fu sempre nel 
loro desiderio; dovete però fornire i mezzi ai 
volenterosi, non con parole o rna te e sonanti , 
ma con a iut i morali ed economici. Chiede-
teli in nome della P a t r i a al vostro collega 
del tesoro ed egli che ha la fervida anima 
garibaldina, a ta le appello r isponderà, prov-
vedendo i coefficienti finanziari per me t t e re 
in valore i eampi della vi ta , con a l t re t -
t a n t a larghezza con cui li ha forni t i per 
la guerra. 

Maestro : - p repa ra t e l 'ora nuova del-
l ' I t a l ia agricola: - f a t e lieto, il r i to rno dei 
contadini-soldat i : - la restaurazione econo-
mica della P a t r i a dovrà cominciare dai 
campi. (Approvazioni). 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A R C Q R A . 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no dell 'onorevole Zaccagnino, così conce-
pito : 

« La Camera confida che il Governo, ri-
conoscendo come, nella generale conflagra-
zione, più grave è d iven ta to il problema 
sociale ed economico, specie dal lato agra-
rio, nell' I ta l ia meridionale, e più special-
mente ancora nella provincia di Foggia e 
nel suo Tavoliere, ove esistono peculiari 
condizioni di disagio temporaneo, o perma-
nente , come il ven to , il clima e le irrego-
lar i tà delle pioggie, - vor rà a d o t t a r e spe-
ciali provvediment i legislativi e finanziari 

> che preparino la redenzione e il progresso 
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di quella regione, nell' interesse generale 
della patria ». 

Chiedo se quest'ordine del giorno sia ap-
poggiato. 

(È appoggiato). 
\ 

Essendo appoggiato, l'onorevole Zacca-
gnino lia facoltà di svolgerlo. 

ZACCAGNINO. Mi rendo conto delle 
condizioni della Camera, e riassumerò quin-
di in brevissime osservazioni, direi anzi 
proposizioni, i concetti che dovrei lunga-
mente svolgere per dare ragione del mio 
ordine del giorno. 

L'onorevole ministro di agricoltura ben 
sa come il problema sociale ed economico, 
specie dal lato agrario, nell 'Italia meridio-
nale sia diventato, nella generale cònflagra-
zione, il problema più.vitale ed urgente. 

La guerra è venuta ad assorbire sopra 
tutto sangue e denaro. In questa condi-
zione di cose le Provincie settentrionali 
d ' I ta l ia si trovano con grandi vantaggi ri-
spetto al Mezzogiorno. 

Prima di tutto il denaro raccolto dalle 
grandi emissioni di rendita pubblica per 
le quali ben 15 miliardi sono stati in breve 
tempo assorbiti dal Governo, non sono cer-
tamente rimasti nei cassetti dei Ministeri, 
ma si sono riversati in gran parte sulle 
Provincie del settentrione, d' Italia e non 
già nelle provincie meridionali. 

È vero che le provincie settentrionali sono 
state quelle che in maggiore misura hanno 
concorso a questi prestiti perchè assai più 
ricche esse sono delle provincie meridionali; 
comunque sia, il Governo questi danari li 
ha incassati e, come è noto anche a noi 
tutti , li ha spesi, ma per lo meno quattro 
quinti sono stati spesi e sono rimasti nel-
l ' Italia settentrionale. 

E ciò è naturale, nè poteva avvenire di-
versamente, perchè molte o quasi tutte le 
fabbriche di munizioni, di proiettili e di 
altre produzioni di guerra sono situate nel-
l ' Italia settentrionale, ed è perciò logico e 
naturale che questo danaro rimanga nel 
Nord. Ma intanto questa- è la conseguenza 
pratica finanziaria di tut ta questa guerra 
per cui si acuisce sempre più la differenza in 
fatto di resistenza e di ricchezza fra il Nord 
e il Sud d'Italia. E , nel contempo, se que-
ste industrie hanno bisogno di operai per 
far lavorare le macchine e produrre i proiet-
tili, devono assumere certamente questi 
operai tra i giovanile quindi questi, anzi-
ché essere nelle trincee, sono opportuna-

mente nelle fabbriche. Anche ciò produce 
un'enorme differenza, perchè se questi ope-
rai ben provvedono, lavorando, ai bisogni 
della patria, ciò non toglie che ne ritrag-
gano giornate soddisfacenti, senza rischiare 
il loro sangue, e quindi la dolorosa conse-
guenza della perdita di vite umane ricade 
maggiormente sulle provincie del Mezzo-
giorno. 

Esse sono ben liete di concorrere col 
loro sacrificio al trionfo della patria, e sono 
liete di dare il loro sangue e tutte le loro, 
forze pel bene comune, ma ciò deve pure 
costituire doveri fraterni per gli altri fra-
telli d'Italia, e deve far sentire il dovere, 
diciamo così paterno, allo Stato di esami-
nare profondamente questo stato di cose, 
e comprendere che ria tuttociò un diritto 
nasce nelle popolazioni meridionali, e un 
dovere supremo nel Governo, di utilizzare 
questi momenti, fino a che sarà avvenuta 
la pace e le popolazioni avranno potuto 
tornare al fecondo lavoro, per preparare i 
provvedimenti necessari a rendere meno 
stridenti i contrasti fra le condizioni delle 
Provincie meridionali e settentrionali, ren-
dere meno sensibili queste differenze sotto il 
punto di vista economico tra le due parti d'I-
talia, perchè tutte le regioni possano ugual-
mente produrre e far crescere con sforzi co-
muni e con pari benessere le fortune della pa-
tria. 

Il problema è di una vastità immensa 
e a. me basta averlo solo accennato, mentre 
devo anche brevemente esaminare sotto il 
punto di vista della guerra, le particolari 
condizioni di una vasta regione d'Italia che 
in gran parte è nella mia provincia : il così 
detto Tavoliere delle Puglie, che corrispon-
de, nei Mezzogiorno d'Italia, e quasi so-
miglia a quella pianura che stendesi sotto 
i grandi ghiacciai delle Alpi nei piani lom-
bardi sino a Venezia. 

In proporzioni più modeste, nel Mezzo-
giorno, tra gli Axipennini e le montagne 
garganiche, è il cosidetto Tavoliere delle 
Puglie, ma la differenza tra le due pianure 
è enorme, perchè nella pianura lombarda, 
per le provvidenze eli passate legislazioni 
e di passati Governi, per opera della na-, 
tura, che forma nei ghiacciai e nelle nevi 
alpine la sorgente di ricchi fiumi, che scor-
rono in quelle pianure, si è accumulata nei 
secoli una ricchezza enorme, e si produce 
un grande benessere tra quelle popolazioni; 
ne vediamo visibilmente i risultati persino 
nelle sottoscrizioni del prestito nazionale 
che ivi raccolsero le più grandi somme. 
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Ora nel nos t ro Mezzogiorno, sot to le 
giogaie degli Appennin i e delle m o n t a g n e 
garganiche vi è una p ianura fert i l issima, le 
cui t e r r e sono s t a t e d ichiara te dagli agrono-
mi simili per fe r t i l i t à alle ter re nere di Russia, 
e ciò per la loro consistenza agronomica e 
per la capac i t à che av rebbe ro di p rodurre , 
ma non possono p rodur re , poiché, ol tre al 
f a t t o di non aver fiumi che si sprigionino 
dalle Alpi, giacché noi non abb iamo le 
nevi e terne, esse sono soggette al l ' influenza 
di numi to r ren t i z i che, scorrendo disordi-
n a t a m e n t e e non con quel regime che è 
nelle p i anure lombarde, producono effe t t i 
addi r i t tura lesivi, anziché giovevoli, a quelle 
p i anure . 

Ma oltre a ciò sonvi condizioni che 
"bisognerebbe i l lus t rare l a r g a m e n t e . Non 
lo faccio per la b rev i tà del t e m p o che è a 
me consent i to e per non annoiare la Ca-
m e r a ; ma vi è nel Tavoliere l 'influsso t u t t o 
pa r t i co la re dei vent i , del clima e della irre-
golar i tà dell« pioggie, i quali f a t t i si svol-
gono con fenomeni così speciali che ques te 
t e r r e che, in po tenza , sarebbero t a n t o fer-
t i l i e p rodu t t i ve , in effe t t i d iven tano asso-
l u t a m e n t e i n a d a t t e alla produzione, laonde 
avv iene che ques t i campi, dopo essere s ta t i 
p r e p a r a t i a dare cospicuo reddi to , in effet t i 
r endono per l ' avverso corso delle stagioni 
meschini e derisori raccol t i . T a n t o vero 
che il Governo ha dovu to di recente p rov-
vedere con disposizioni speciali a queste 
regioni che da t r e anni non hanno alcun 
raccolto. Onorevol i colleghi, è d i v e n t a t a 
ormai così g rande la penur ia del danaro 
che in q u e s t ' a n n o si è d o v u t o f a r t u t t a la 
semina col danaro , o col g rano fo rn i to dal 
Governo, per mezzo del credi to agrario, 
ossia per mezzo del Banco di Napoli . 

Le arvicole hanno cost i tui to, per questa 
s fo r t una t a regione, l ' u l t imo disastro, anche 
perchè esse non so l t an to h a n n o d i s t ru t t o 
t u t t o , ma, quello che è più curioso, non ba « 
sta aver p o r t a t o via il grano, esse, queste 
arvicole, per un bisogno fisiologico, per la 
necessità di m a n t e n e r e a r r o t a t i i loro den t i , . 
po lver izzano a d d i r i t t u r a persino la paglia , 
dopo aver t r a s p o r t a t o nelle loro t a n e il gra-
no. I l disastro, nella sua i m m a n e propor-
zione, è incredibile e solo può ave rne un ' idea 
chi lo ha v e d u t o nei suoi effet t i : quest i indu-
str i an imal i non solo hanno p o r t a t o via 
t u t t o il g rano dei covoni, ma , da un giorno 
a l l ' a l t ro , le masserie si son viste pr iva te , 
o l t reché del raccol to , anche della p a g l i a : 
t r i t u r a t a la paglia , r i d o t t a in m i n u t a pol-
vere . in modo che gli agricoltori si sono 

vist i mancare il g rano e la pagl ia la quale 
nelle nost re povere regioni, improdu t t i ve 
a n c o r a di fieno, cost i tuisce mangime per il 
bes t iame. 

I n ques ta condizione di cose che in que-
s t ' a n n o si sono aggrava te , il Governo ha 
p r o v v e d u t o con mezzi speciali alle semine 
dei campi , ossia col credito agrar io ; ma 
non creda l 'onorevole ministro di aver prov-
vedu to comple t amen te alla semina. 

Nel t en imen to di Lucerà , nel collegio 
del l 'onorevole Sa landra , ci sono per lo meno 
1,500 e t t a r i che non sono s ta t i seminat i ; 
non solo, ma non sono nemmeno s ta t i a f -
f ì t t a t i per erba, perchè mancano le pecore 
pei» pascolare. Quindi enorme mancanza di 
produzione, sia di g rano che di e rba e di 
animali . 

E a Poggia è anche peggio ; e peggio 
ancora a Oerignola. Posso a f fe rmare che 
nella provincia di Poggia, dove si voleva 
dal Governo, per eccitare la produzione , 
col t ivare il grano nella villa comunale,, ci 
sono per lo meno cinque o sei mila e t t a r i 
che non sono s ta t i seminat i . 

A questo proposi to vi è un mov imen to 
nella mia regione per voler concorrere in-
sieme col Ministero a t r o v a r e il modo di 
po te r seminare, a lmeno negli ann i che ven-
gono, ques te t e r r e a b b a n d o n a t e : l ' inizia-
t iva è lodevole e, spero, sarà a i u t a t a dai 
Governo, poiché la maggior p roduz ione di 
grano nazionale r i sparmia al Governo il 
peso di paga re al l 'estero il g rano m a n c a n t e 
in pa t r ia , a prezzi v e r a m e n t e esorb i tan t i . 

Certo, il Governo ha da to , in par te , e 
in via l im i t a t a , per il passato a questi bi-
sogni la sua a t tenz ione . 

Si sono f a t t i gli s tudi per costruire ser-
batoi o laghi artificiali , e se ne sono pro-
g e t t a t i due, uno pel nostro Tavol iere e 
l ' a l t ro pel Barese e per la provincia di 
Lecce. 

I n ques t 'occas ione vorre i anzi racco-
m a n d a r e al ministro di vedere se non sia 
il caso di inc i ta re la Commissione speciale 
di cui faccio pa r t e , allo s tudio più intenso 
anche del bacino del B r a d a n o che è in Ba-
silicata - e l 'onorevole De Ruggier i che è 
qui presso a me ben può saperne - per ve-
dere se anche dal Bradano potesse r ica-
varsi un serbatoio per l ' i r r igazione in Ba-
silicata e in Pug l i a . 

Però m e n t r e i.1 proget to del F o r t o r e era 
già compiuto, e il Governo aveva da to cento 
mila lire per fa r f a r e i p roge t t i esecutivi , 
ques te cento mila lire non si spendono. 
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C' è anzi un lamento nella nos t ra re-
gione, poiché si dice che questa somma sia 
s ta ta d i s t r a t t a per al tr i usi, e su ciò desi-
dererei assicurazioni precise da pa r t e del 
Governo. 

La questione delle acque è un problema 
specialiss ;mo della nostra regione, per il 
quale occorrerebbero almeno due ore a po-
terne discorrere, ma vi è ancora un al t ro 
grave problema, quello del credito agrar io , 
che bisogna s tudiare perchè non è nemmeno 
risoluto. Io non credo che le leggi esistenti 
di credito agrar io risi Ivano la ques t ione : 
in pra t ica avviene che il credito sul Tavo-
liere lo fa il Banco di Napoli con la sua 
sezione agraria di Foggia. 

Ma come può fare il Banco di Napoli il 
credito agrario in una provincia v sta co-
ni? quella di Foggia, in cui. per mancanza 
di s t rade, c'è ancora il lat ifondo? Beninteso, 
la t i fondo non nel tsenso classico della parola, 
ma nel senso di g rande proprie tà . Nella 
mia regione si sarebbe ben lieti di spezzare 
il la t i fondo, ma so bene io, per esperimenti 
da me st sso f a t t i , che è impossibile riu-
scire nel l ' in tento perchè t a n t i ostacoli vi 
sono e manca asso lu tamente la viabi l i tà 
campestre . Uno dei gravi d i fe t t i delle P u -
glie è la mancanza di s t rade. 

Ora è in queste condizioni di cose che 
si fa il c red i to agrario, un credito ag r ar io 
in grande, perchè l 'un i tà di misura sono le 
masserie di cento e t tar i , nè è possibile ve-
der prosperare la piccola agricoltura e bi-
sogna quindi fare il credito in grande. Così 
avviene che questo crt/dito. non funziona 
per fe t t amente , poiehè sono enormi le di-
s tanze ed è vas ta la regione. 

Quest 'anno nella provincia di Foggia si 
è f a t to , sì, un credito larghissimo, perchè 
siamo anda t i ol tre i 15 milioni : però, a dire 
il vero, ciò è s ta to il r isul ta to , più che al t ro, 
di pressioni pol i t iche verso il Governo che 
ha cos t re t to il Banco di- Napol i ad allargare 
questi prest i t i , ment re le pressioni politiche 
non ci dovrebbero essere in questa mater ia , 
e anzi dovrebbe essere nel costume del 
Banco di Napoli, se è il Banco di Napol i che 
deve eserci tare il credi to agrario, il con-
cedere l a rgamente e con oppor tune garan-
zie il credi to stesso. 

Certo il Banco di Napoli ha cercato di 
fare t u t t o quello che po teva , ma gravi diffi-
coltà vi sono nell'esercizio del credi to agra-
rio; e quando siamo ar r iva t i alla semina non 
si semi >ava, e la conelusione è s t a t a che 
pa r te delle domande di credito sono s ta te 
s tudia te dal prefe t to , il quale se ne è as-
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sunto l ' incarico con senso di alto civismo, 
vedendo che i bi-ogni erano così urgent i , 
le necessità così grandi e le richieste così 
pressanti . 

Sicché, in sostanza, il d i re t tore del Banco 
r iceveva dal p re fe t to domande is t rui te 
mercè l 'opera dei suoi funzionar i , domande 
che, invece, avrebbero dovuto essere is t rui te 
dal Banco di Napoli. Il che dimostra d ' a l t r a 
par^e che non c'è una organizzazione di 
credito agrario ta le nel Banco di Napoli , per 
cui si possa ve ramente ed efficacemente 
esercitare il credi to agrario. È t u t t a una 
mater ia da s tudiare e da completare . 

Ma, onorevole ministro, lei non si i l luda, 
perchè ora le condizioni non cambieranno. 
Io ho sempre de t to ai miei conci t tadini che 
la questione del Tavoliere non si risolve 
chiedendo denaro anno per anno. È una 
questione piti grave e complessa, che deve 
interessare t u t t o il paese ; ed io vengo a 
so t tomet te r la alla Camera e al l 'onorevole 
ministro perchè la prenda in considera-
zione, essendo una grave questione che, 
come dicevo, non si risolve anno per anno. 
Però, provvisor iamente , le cose sono anda t e 
così, nel Tavoliere. 

Si è f a t t o , fino a un cer to punto, e come 
meglio si è po tu to , del credito agrario, non 
però in una maniera pe r f e t t a , perchè le 
posso dire che molti , non potendo avere il 
prest i to in t empo , hanno seminato quando 
non l ' avevano ancora avuto, e quando poi 
hanno avu to il prest i to , essi avevano già 
seminato r icorrendo ad al t r i mezzi. 

Ora a questo proposito, onorevole mi-
nistro, io debbo dirle che non mi pare che 
questo servizio debba essere f a t t o dal Banco 
di Napol i . 

I l Banco di Napoli ci me t t e t u t t o il suo 
entusiasmo, t u t t e le sue cure; il commenda-
tore Miraglia ha f a t t o quello che ha po tu to 
per l'esercizio del credito agrario, ma non 
è possibile che un grande Banco di emis-
sione po ssa a t t endere a questo servizio. 

Occorrerebbe che vi fosse una sezione 
speciale, o una qualche cosa di simile per 
le Puglie, specialmente per il Tavoliere, 
per provvedere all'esercizio del credi to 
agrar io. 

Vi è uno studio prepara to dal presi- / 
dente del nostro Consiglio provinciale, che 
è il commenda to re Senise. 

I n questo studio egli dice: Formiamo il 
capi ta le occorrente nella stessa nostra pro-
vincia mercè l ' imposizione di una sovrim-
posta a carico della propr ie tà , e con l ' im-
posizione di questa sovrimposta per 30 anni , 
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possiamo raccogliere c inquan ta milioni, che 
p o t r e b b e cost i tuire il capitale di una banca 
di credito agrario. 

Orbene i benemeri t i c i t tadini della pro-
vincia di Foggia hanno gua rda to con com-
piacimento a questo proget to del commen-
datore Senise. 

Ora io voglio r i ch iamare l ' a t t enz ione 
dell 'onorevole ministro sopra questo pro-
ge t to , poiché se il denaro che gli agricol-
tori res t i tu i ranno al Banco di Napoli, per 
i prest i t i accesi in ques t ' anno, ( inos t r i agri-
coltori non hanno al tro desiderio se non di 
res t i fu i ie ii denaro che hanno r icevuto 
mercè il eredi to agrario), potesse, anziché 
restare nel Banco di Napoli , andare a co-
st i tuire il p r imo fondo di questo f u t u r o 
ist i tuto di credito agrario sarebbe'assai bene; 
esso po t rebbe formare il capitale provviso-
rio di questo nuovo is t i tu to man mano so-
sti tuito dalla sovrimposta fondiar ia . Questo 
i s t i tu to è assolu tamente essenziale per la 
provincia di Foggia, e perciò io insisto colle 
mie parole presso il ministro perchè s tudi 
questo proget to che è degno di esame. 

Cer tamente sono mezzi s t raordinar i quelli 
che occorrono per dare a quella regione la 
effe t t iva bua capaci tà di produzione. Non 
è solo la costruzione di un lago artificiale, 
ma vi è t u t t o un vasto problema intorno, 
la sistemazione dei corsi di acqua , dei ba-
cini, le s t rade e t a n t e altre cose e con esse 
sop ra tu t to la creazione d'ella piccola pro-
pr ie tà , la quale può rappresen ta re , per il 
nostro Tavoliere, una fon te immensa di pro-
gresso e di ricchezza che deve essere t e n u t a 
in conto dal Governo, sia sotto il punto di 
vista economico, come da quella sociale. 

Poiché, in sostanza noi st iamo facendo 
la guerra e ci stiamo caricando di debit i , e 
questi debit i si debbono pagare . Ora per 
pagarl i bisogna accrescere la ricchezza, ossia 
accrescere la produzione nazionale; ebbene, 
onorevole ministro, r ei Tavoliere di Puglia 
vi sono terre che possono diventare , mercè 
i serbatoi , qualche cosa di simile di quello 
che sono i piani lombardi . 

E corne i piani lombardi , oggi arricchit i , 
hanno potu to così l a rgamente contr ibuire 
ai bisogni della pa t r i a colla sottoscrizione 
al prest i to nazionale, così voi, se a iuterete , 
se met tere te in valose questa grande pia-
nu ra che viene ch iamata il Tavoliere di Pu-
glia, arr icchirete quella regione, ne fa re te 
una piccola Milano del Mezzogiorno d ' I t a -
lia, e procuri re te anche al bilancio 'dello 
S t a to i mezzi per f ronteggiare t u t t i quei 
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bisogni che sono i bisogni della pa t r i a e lo» 
stesso nostro avvenire . 

Io ho voluto col mio ordine, del giorno 
r ichiamare l ' a t tenz ione dell 'onorevole mi-
nistro su questi grandi problemi. Ma non 
voglio infast idire oltre la Camera, sebbene 
ben al tro svolgimento essi avrebbero richie-
sto. Mi ba-^ta per o r a ' d i averli accennat i 
e di averli raccomandat i al l 'onorevole mini-
stro. ( Vive approvazioni— Applausi — Con-
gratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no dell 'onorevole Casolini, così concepito: 

« La Camera confida che il Governo prov-
vederà a rendere più pra t ica l 'azione delle 
ca t t ed re a m b u l a n t i in Calabria e più in-
tensiva la col tura delle erbe foraggiere » 

Chiedo - sa ques t 'o rd ine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato , l 'onorevole Caso-

lini ha facoltà di svolgerlo. 
CASOLINI . Le Cat tedre ambulant i di 

agr icol tura in /Calabr ia riescono poco utili 
per il loro scarsissimo numero . Nella pro-
vincia di Catanzaro, per esempio, che ha 
un'estensione di ol tre mezzo milione di e t-
tar i , ha sede solamente una ca t t ed ra am-
bu lan te a Cotrone, che ognuno sa che vi 
sia, pochi sanno se e come funzioni . 

Se anche il d i re t tore di questa ca t t ed ra 
avesse le migliori intenzioni di questo 
mondo, non bas terebbe un anno per fa re 
un giro di p ropaganda agricola in t u t t i i 
c en toc inquan to t to comuni della provincia. 

Per questi mot iv i in Calabria è poco 
conosciuto l 'uso dei concimi chimici; si 
hanno pouhi Consigli per acquisto di mac-
chine, per la col tura dei bachi t an to ne-
cessaria ad assicurare l ' indus t r ia della seta, 
per cui la mia Catanzaro mant iene sempre 
altissime le nobili, ant iche tradizioni e,, 
specialmente in questo m o m e n t o in cui ci 
preoccupiamo t a n t o degli approvvigiona-
menti , per la col tura delle api e t a n t e al-
t re piccole colture, che sarebbero utilissi-
me alle famiglie dei contadini e all 'agricol-
t u r a di t u t t a la provincia. E raccomando-
al l 'onorevole ministro, se lo crede oppor -
tuno, che anche in Calabria sia isti tuito un 
campo sperimentale per la coltivazione elei 
tabacco, così come è in Basilicata ed in al-
t re regioni. Repu to che codesta coltivazione 
potrebbe acquistare in Calabria grande in 
eremento. 
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E vengo alla pa r te essenziale del mio 
or l ine del giorno, a quella cioè che r iguarda 
i prat i , e l ' intensificazione della col tura delle 
erbe foraggiere. 

Considerato che le aggrava te esigenze 
della v i ta pubbl ica e p r i v a t a richiedono 
più che pr ima il conseguimento della pub-
blica ricchezza, è necessario che il Governo 
secondi ed incoraggi le nobili iniziative che 
sono coefficienti di ricchezza. 

Una di queste iniziative è venuta da un 
assiduo, intel l igente cultore di scienze agra-
rie che io qui ricordo a ragion d 'onore: l ' in-
gegnere agronomo Lodovico Tallarico da 
€asabona (Catanzaro). 

Nel Cotronese si sono o t t enu t i r isultat i 
r i levantissimi dalla te r ra argillo-calcarea 
asc iu t ta con i p rodo t t i di erba e di f ru -
mento, mercè i p ra t i artificiali di sulla, 
conseguenza di nuova applicazione basata 
sai principio fisiologico vegetale, r iguar-
d a n t e l 'accrescimento della vigoria della 
cellula; ot tenendosi inoltre p r o d o t t i sicuri, 
facili e di poco costo. 

La na tu ra del te r reno argilloso-calcareo 
è estesa nella provincia di Catanzaro, come 
in t u t t a la Calabria ed il Mezzogiorno. 

Io ebbi occasione di par lare ad un di-
re t tore generale del Ministero d 'agricol-
t u r a del silos semplificato per la conserva-
zione dell 'erba sulla; mi rispose che i silos 
non erano una novità . 

P e r f e t t a m e n t e d 'accordo, ma egli igno-
r ava la scoperta dell ' ingegnere Tallarico 
sulla quale oggi r ichiamo l ' a t t enz ione del 
ministro onorevole Eainer i . 

I silos allo scoperto si r iassumono nella 
pe r f e t t a conservazione de l l ' e rba , nella sem-
plicità e, quello che più con ta , nella grande 
economia della spesa, e possono quindiusars i 
così dal grande come dal piccolo a l levatore 
di bestiame. 

L'uso del silos toglie ogni preoccupa-
zione per le ca t t ive a n n a t e d 'erba; in in-
verno è e lemento ai economia t u t t ' a l t r o 
che t rascurabi le , per ev i ta re il danno che 
il bes t iame produce col calpestìo nei giorni 
piovosi al p ra to f a t t o in te r reno argilloso. 

Quando una massa di erba verde, senza 
essere s t a t a t r inc ia ta e senza sale pastorizio, 
si copre evi tando costose costruzioni con ca-
rico di ter ra alto 70 cen t imet r i , si hanno ap-
pena 1-2 cent imetr i di erba guasta a con ta t t o 
della te r ra ; il resto, fino alla base, si con-
serva p e r f e t t a m e n t e e l 'acqua, che cade sul 
carico di t e r ra , non ha alcuna influenza 
dannosa sopra la massa del l ' e rba sotto-
s tan te . 

Questo è s ta to prova to con lunga espe-
rienza o t tenendos i i migliori r i su l ta t i . 

Domando quindi al ministro dell 'agricol-
t u r a che si invii persona competen te nel 
Cotronese per consta tare i r isul tat i ot te--
nut i con i pra t i artificiali di sulla, con Pa-
dozione dei silos semplificati e che si s tudi 
sper imentalmente la ricerca d ' una legumi-
nosa foraggiera, che dia r i su l ta t i economici 
come pra to artificiale della t e r ra a renar ia 
asciut ta . 

E chiedo pure che il principio fisiologico 
già a d o t t a t o , che de termina la precoci tà , 
della p ianta della sulla sia s tudia to in rap-
por to al f rumento , per ev i ta re i danni che 
questo subisce nella regione Jon ica per la 
così de t t a stretta, causa ta dal caldo eccessivo-' 
del mese di maggio. 

Io son sicuro che l 'onorevole Ea ine r i 
accoglierà le mie raccomandazioni e f a rà 
t u t t o quan to mi son permesso di sugge-
rirgli, poiché indissolubilmente si collega 
con la ricchezza del Mezzogiorno. {Vive, 
approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no dell 'onorevole Sciacca-Giardina , così 
concepito : 

« La Camera invi ta il Governo a p r o v -
vedere al l ' is t i tuzione di sezioni di c a t t e d r e 
ambulan t i circondarial i obbligatorie ad-
dossandone la spesa ai comuni con il con-
corso della provincia ed elevando gli s t i -
pendi a lire 3,000 almeno ». 

Chiedo se questo ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Scia' ca-

Giardina ha facoltà di svolgerlo. 
S C I A C C A - G I A R D I N A . L 'ord ine del 

giorno che ho presenta to non r iguarda che 
un solo argomento, e ciò basta per assicu-
rare la Camera che sarò brevissimo. 

Speravo ieii sera, quando ho senti to par-
lare il collega Rubilli delle ca t tedre a m b u -
lanti , di r isparmiare alla Camera anche 
questi brevi is tant i di a t tenzione: ma poi-
ché sono d 'accordo con l 'onorevole Rubil l i 
nel l 'esal tare l 'opera delle ca t t edre ambu-
lanti , ma non nei mezzi che egli vo r rebbe 
ado t t a r e per renderne l 'opera più efficace,, 
aggiungo qualche considerazione. 

L'onorevole Rubill i ha chiesto al Go-
verno di aumen ta re il numero delle cat-
t ed re a m b u l a n t i a spese dello S t a to ; ma io 
credo che questo mezzo sia poco a d a t t o 
perchè nelle a t tua l i condizioni, volendo-
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fare un'equa distribuzione delle cattedre 
ambulanti , si andrebbe incontro ad una 
spesa molto r i levante; ed è perciò che io 
mi limito a proporre nel mio ordine dei 
giorno che vengano istituite delle cattedre 
ambulanti circondariali obbligatorie addos-
sandone la spesa ai comuni ed alle Pro-
v i n c i e . -

Dobbiamo pensare che qualora si arri-
vasse ad avere provvedimenti per i quali 
fossero resi obbligatori l 'assicurazione con-
tro gli infortuni, l 'arbitrato e altri provve-
dimenti d'ordine giuridico-sociale, la nostra 
agricoltura non avrebbe fat to un passo di 
più, mentre per confessione generale dob-
biamo portare l 'agricoltura a un punto che 
possa bastare ai bisogni del Paese. 

A questo riguardo si sono escogitati di-
versi sistemi; abbiamo, per esempio, isti-
tu i to le scuole pratiche di agricoltura, ma 
disgraziatamente esse non hanno dato buoni 
risultati . 

Potrei dire a questo proposito che un 
bravo giovane, uscito dalla scuola pratica 
di agricoltura, è adesso maresciallo dei ca-
binieri perchè non ha trovato modo di espli-
care le sue cognizioni e la sua at t iv i tà . 

Invece con le cattedre circondariali «he 
10 proporrei si potrebbero ottenere dei gio-
vani at t iv i e alacri che potrebbero girare 
per insegnare e soprattutto per sorvegliare 
quegli esperimenti che si vanno facendo 
qua e là, e che molte volte non riescono 
perchè l 'agricoltore ignorante, se si piega 
ad un lavoro diverso dall 'abituale, e ad una 
spesa, ove l 'esperimento non riesca, diventa 
11 peggior nemico di ogni progresso. 

L a sorveglianza dunque di questi giovani 
costituirebbe una grande garanzia per la 
buona riuscita di questi esperimenti. Di ciò 
ho avuto io stesso una prova personale, per-
chè non ho potuto risolvere il problema della 
concimazione diretta ad ottenere un mag-
giore prodotto, appunto per la mancanza 
di sorveglianza, la quale non poteva venire 
esercitata dal direttore dell 'unica cattedra 
ambulante. Così he dovuto smettere la con-
cimazione chimica per quanto riguarda i 
grani, 

Secondo me il guaio è che noi non co-
nosciamo perfettamente la natura dei ter-
reni, e perciò gli esperimenti non possono 
dare buoni risultati, senza i suggerimenti 
e i consigli della scienza. 

Perciò io immagino questo direttore di 
cat tedra ambulante non come un burocra-
tico occupato a compilare note e statisti-
c h e : anzi io vorrei ©he non avesse carta 

e calamaio, ma solo cartoline e lapis per 
rispondere a quesiti, dare appuntamenti per 
visite, ecc.; immagino il g iovane, laureato 
da poco tempo, passare la sua v i ta all 'aperto 
girando di comune in comune, osservando 
e dando consigli. Questa è 1' idea, che 
sottometto alla attenzione del ministro di 
agricoltura, idea, che c edo prat ica, e 
che potrebbe dare, se a t tuata , risultati ab-
bastanza considerevoli. Se l 'onorevole mi-
nistro, che è maestro in materia, ha qual-
che idea migliore, io non tengo alla mia, 
ma, se non ne avesse altra, io lo prego di 
accogliere il mio ordine del giorno, che non 
aggrava le finanze dei comuni e ben risolve, 
secondo me, la importante questione. (Ap-
provazioni. — G ongratulaiioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Eindone, così concepito: 

« L a Camera, convinta che per l 'econo-
mia generale e per la p ù forte resistenza 
del Paese occorra spingere al massimo rendi-
mento possibile la produzione di cui son 
capaci le varie regioni; invita il Governo 
a provvedere urgentemente ai bisogni della 
cultura granaria e dell'industria mineraria 
zolfìfera di Sicilia, le cui speciali condi-
zioni di v i ta hanno risentito dallo stato 
di guerra particolare e più grave contrac-
colpo ». 

Chiedo se quest'ordine del giorno sia ap-
poggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevoleRindone 
ha facoltà di svolgerlo! 

E I i f D O i T E . Onorevoli colleglli, dirò an-
ch'io molto brevemente del mio ordine del 
giorno. 

Siamo, oramai, tutt i d'accordo nel rico-
noscere che la vittoria, oltre che dal super-
bo valore delle nostre armi, dobbiamo at-
tenderla dalla resistenza del paese, e che 
resistenza significa produzione. 

Ora, mentre da questo concetto scatu-
risce imprescindibile la necessità di spin-
gere al massimo rendimento possibile la 
produzione di cui sono capaci le varie re-
gioni d 'Ital ia , non si può pensare senza 
qualche preoccupazione che in Sicilia, que-
st 'anno, un buon terzo dei terreni colt iva-
bili a cereali è rimasto non seminato. A g -
giungo che peggio ancora si prevede per 
l 'anno venturo, p e r l a difficoltà, che già si 
sperimenta, di preparare le maggesi. 

Nè questo è t u t t o . L e miniere di zolfo 
di Sicilia, le quali potrebbero darci in que-
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sto m o m e n t o un minio preziosissimo, per 
il g r a n d e bisogno di zolfo che bau no i n o -
str i a l l ea t i per ni-trare la gl icer ina, le mi-
niere di zolfo, dicevo, danno dal principio 
del la guerra ad oggi, men che m e t à della 
loro produzione. 

So che questi f a t t i non sono ignora t i 
da l l ' onorevo le ministro d ' a g r i c o l t u r a ; ma , 
se debbo g iudicare da quelli che' sono i ri-
medi sin qui a p p o r t a t i , debbo r i tenere che , 
p i u t t o s t o che alle ragioni specifiche del fe -
n o m e n o , il minis t ro a b b i a g u a r d a t o a quel le 
che sono le rag ioni gener i che di esso. 

E p p u r e , onorevol i col leghi , ragioni spe-
cif iche del f e n o m e n o grave ed a l l a r m a n t e 
c sono, e mi pare che d e b b a n o essere ben 
conosc iute se si vuole opporre al male una 
t e r a p i a v e r a m e n t e efficace ed a p p r o p r i a t a . 
E a g i o n i specif iche che d ipendono precisa-
m e n t e dalle spe. iali condiz ioni di v i t a delle 
due pr inc ipal i industr ie di S ic i l ia . 

i f o n s tarò adesso a fare a voi una di-
samina , un 'ana l i s i della s t r u t t u r a agrar ia 
del la Sic i l ia . Dico s o l a m e n t e che il g r a n o , 
in Sic i l ia , per la più par te , si semina nel 
l a t i fondo ; l a t i f o n d o che è ceduto dal pro-
pri tar io ad un conducente o gabe ì lo to , che 
a sua vol ta lo cede a subaf f i t tuar i od in-
quil ini , o a mezzadri : g e n t e t u t t a che vive, 
per mol tepl ic i rag ioni che sarebbe inut i le 
r ipe tere , in lontan i c e n t r i a b i t a t i , e che col-
t i v a per lo più l a t e r r a c o n l e jDroprie b r a c c i a , 
perchè di f f ic i lmente t r o v e r e b b e nell ' indù- ! 
s t r ia così piena di r ischi m a r g i n e sufficiente „. j 
per p o t e r v i adib i re mano d 'opera sala- | 
r i a t a . O r a , d a t a ques ta s t r u t t u r a , della j 
co l tura g r a n a r i a s ici l iana, ne v iene di con- j 
seguenza che, quando alla famig l ia di un ! 
inquil ino, o di un mezzadro, vengono a man- | 
care le b r a c c i a val ide, è n a t u r a l e che i j 
vecchi e i raga-zzi che r i m a n g o n o non pos- ; 
sono c o l t i v a r e che p a r z i a l m e n t e e male le j 
t e r r e che già erano p r e p a r a t e a maggese, ed j 
a b b a n d o n a r e quelle che l o v r e b b e r o essere 
s e m i n a t e su r is toppie . 

Ma può supplire il l avoro delle donne, si 
dirà. E i spondo che ciò sarà possibile in al-
t re regioni d ' I t a l i a , ma in Sici l ia no. Meno 
che in pochi e r i s t re t t i ss imi c e n t r i agricoli , 
la d o n n a sici l iana non è a b i t u a t a a l lavoro 
della c a m p a g n a ; e non possiamo pretendere 
c h e ora essa t r o v i impro vv isamente nella pro-
pria c o s t i t u z i o n e organica , non p r e p a r a t a , 
non predisposta da consuetudini a t a v i c h e , 
quella forza fìsica c h e è necessaria per il ma-
neggio d e l l ' a r a t r o a chiodo, della zappa o 
della fa lce . Trovo che l 'onorevole ministro , 
e noi t u t t i , f a remo bene a dare in questo 

senso degli i n c i t a m e n t i , degli incoraggia-
m e n t i ; ma non ci i l ludiamo di potere avere 
g r a n d i r isul tat i a lmeno pel m o m e n t o . 

E t r o p p a i l lusione non dobbiamo f a r c i 
n e m m e n o sul l 'a iuto che p o t r a n n o darci le 
m a c c h i n e a g r i c o l e ; perchè t u t t i sanno, e 
l ' onorevole minis tro da maestro , che le 
m a c c h i n e agricole in S ic i l ia non t r o v a n o 
c h e un 'appl i caz ione cì/SSS'l r i s t re t ta , assai li-
m i t a t a . 

I l G o v e r n o farà bene a m a n d a r e laggiù 
il maggior numero possibile di macchine 
agricole e a c e r c a r e di dif fonderne la co-
noscenza. P iù le m a c c h i n e s a r a n n o cono-
sc iute , e maggiore a i u t o p o t r a n n o arrecare , 
a l l ' a g r i c o l t u r a della S i c i l i a ; m a bene inteso-

li fino a un c e r t o punto , perchè, non dobbia-
' mo diment icare che i q u a t t r o quint i di quei 
I t e r ren i seminabi l i a grano non possono es-
| sere t r a t t a t i con l ' a r a t u r a m e c c a n i c a . 

L a mano d 'opera s a l a r i a t a , come quel la 
í che può essere forn i ta dalle squadre di a-
I g r i co l tor i terr i tor ia l i mes-;i a disposizione 
; dai Corpi d ' a r m a t a , può dare un indiscu-
I l i b i l e . l iuto ; m a solo per quel la l i m i t a t a 
| es tensione di t e r r a che c o l t i v a n o i p r o p r i e -
| ta r i o i gabe l lo t t i per c o n t o proprio. M a . 
¡ inquil ini e mezzadri , che son poi quelli che 

co l t ivano la maggiore e - tens ióne , non se-
minano se non h a n n o la possibi l i tà di se-
minare con le proprie m a n i e la sicurezza, 
di p o t e r fa re essi stessi il r a c c o l t o , e non. 
preparano le maggesi se non h a n n o la si-
cura s p e r a n z a di poter poi, a t empo oppor-
t u n o , fare essi le semine. 

ÍTon dirò, onorevol i colleglli , delle l i c e n -
ze di 15 o 20 g iorni . . . ; t u t t i ne h a n n o par-
la to , non è vero ? Queste l icenze non ser-
vono, e nemmeno questo è male , a n i e n t e 
a l t ro che al la n a t u r a l e e l eg i t t ima espan-
sione degli affett i famigl iar i . 

E vengo a concludere su questa p a r t e 
dicendo a l l ' onorevo le min is t ro del l 'agricol-
tura che, se v e r a m e n t e noi dobbiamo in-
tensi f icare la produzione g r a n a r i a in I t a l i a , 
occorre per la Sici l ia che è una regione» 
dal punto di vista della produzione de l 
grano, n ien te t rascurab i l e , un r imedio ben 
più decisivo ed efficace, e t a i e da correg-
gere il più che sia possibile quelle che s o n o 
le ragioni specifiche del la presente crisi . 

E questo rimedio non si può t r o v a r e in 
altro che in questo : ne l l ' ass icurare a c i a -
scun c a m p o il maggior numero possibile-
dei propr i nomini , per esempio t u t t i i t e r -
r i tor ia l i e gli inabi l i alle f a t i c h e di guerra , 
e per a lmeno un mese di c iascuno dei più 
i m p o r t a n t i periodi cu l tura l i . Ma per c a r i t à -
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onorevole ministro, clie questo mese di li-
cenza o eli congedo che sia, venga da to 
con un meccanismo regolare , piano, direi 
quas i au toma t i co , senza domande nè infor-
maz ion i di s indaci nè di carabinier i , t u t t e 
p r a t i c h e che f anno pe rde re il migliore, il 
p iù u t i le t empo , p ra t i che che s tancano 
e che esasperano le povere famiglie , che 
i n g o m b r a n o di lavoro gli uffici competen t i 
e che f anno perdere la t e s t a ai sindaci e 
.ai d e p u t a t i . 

'Nè meno speciale è, onorevoli colleghi, 
il p rob lema che concerne le miniere di zolfo 
di Sicilia. Anzi ! Se per i campi, per la cul-
t u r a g ranar ia , qua lcuno può avere l 'illu-
s ione che vecchi, donne e ragazzi , con 
l ' a i u t o delle macchine agricole, possano ot-
t e n e r e un qua lche raccol to , per le miniere 
di zolfo ogni illusione del genere sarebbe 
sempl icemente sciocca. Qui ci vogliono 
bracc ia , e bracc ia validissime di gente che 
abb i a consue tud ine con un genere specia-
l issimo di lavoro . 

Direi quasi che gli operai delle miniere 
«di zolfo debbono essere persone na t e nelle 
miniere stesse, t a n t o richiede di speciale 
p ra t i ca e di a d a t t a m e n t o il lavoro che essi 
compiono . 

Non o t t e r r e t e mai che i l avora to r i dei 
c amp i e delle officine d ivent ino operai utili 
de l le m i n i e r e : r è del resto essi si a d a t t e -
r e b b e r o da uh momento a l l 'a l t ro a scende re 
nel le viscere della t e r r a per compirv i un 
l a v o r o che, per mancanza di ab i tudine , t ro-
v e r e b b e r o p a r t i c o l a r m e n t e duro e penoso. 

Occorrono d u n q u e uomini validi che ab-
b i a n o sempre l avora to nelle miniere. Ora 
io so che in considerazione del maggiore, 
s t r ao rd ina r io bisogno che c'è di zolfo in 
q u e s t o momento , non solo da p a r t e nostra , 
m a a n c h e dei nostr i alleati , dei provvedi-
m e n t i sono s ta t i presi. 

So, ad esempio, che le miniere sono s ta te 
d i c h i a r a t e s tab i l iment i aus i l ia r i : e non in-
t e n d o perchè l 'onorevole ministro di agri-
c o l t u r a non ci abb ia pa r l a to di ciò nel suo 
i m p o r t a n t e discorso del l 'a l t ro giorno. 

B A I N E R I , ministro dell' agricoltura. Si 
d e b b o n o ancora discutere i capitol i del 
b i lancio . 

R I N D O N E . S t a bene, ma noi non sap-
p i a m o , precisamente , quale sia la p o r t a t a di 
ques t i p rovved iment i . Da quel che ho sen-
t i t o dire sa rebbero assicurat i alle miniere 
<di zolfo gli operai di classi te r r i tor ia l i , e 
fo r se anche gli inabili alle fa t iche di guerra . 

O r a se così è, è già qualche cosa; ma, 
;Si> mio modesto giudizio, non può esser t u t t o . 

Io penso che se v e r a m e n t e noi vogl iamo 
mol to zolfo, zolfo che in questo momento ' 
può darc i ca rbone e può darci oro, non 
vale propr io la pena di preoccupars i delle 
poche migliaia di uomini che, per averne , 
si dovrebbe ro togliere alla guerra . Non le 
pare, onorevole minis t ro che sia il caso di 
p r emere fo r t e sul suo collega della gue r r a 
per o t t enere che t u t t i i nd i s t in tamente i mi-
n a t o r i ed i capo- tecn ic i restino alle miniere 
come mi l i t a r izza t i? 

E bisogna ancora , onorevole ministro, 
ass icurare allo zolfo il facile t r a spo r to dal le 
stazioni ferroviar ie , senza di che non è pos-
sibile una lavoraz ione a t t i v a nelle miniere . 

Comprendo che l 'onorevole minis t ro dei 
t r a s p o r t i si t rov i adesso in g rand i difficoltà 
per il d i m i n u i t o numero dei carri , ma non 
mi sembra che a l cun ' a l t r a indus t r i a possa 
e debba avere , in questo momento , maggior 
d i r i t to della solfifera alle cure de l l ' in t ie ro 
Governo e perciò anche del l 'onorevole mi-
nistro dei t r a spo r t i . 

Non t rovo necessario, onorevoli colleghi, 
di aggiungere a l t ro . Dico solo che se noi 
avessimo pensa to e p rovvedu to sin dal-
l ' anno scorso, sin da q u a n d o cioè da quest i 
b a n c h i io ebbi l 'onore di r i ch iamare con 
u n ordine del giorno l ' a t t enz ione del Go-
verno sulla necessi tà di dar cure alla pro-
duzione delle nost re miniere di zolfo, mol to 
p r o b a b i l m e n t e avremmo p o t u t o t r o v a r e in 
u n a giudiziosa pol i t ica dello zolfo un cor-
r e t t i vo della pol i t ica del ca rbone . 

Ma non è ques ta ora di cr i t iche. Voglio 
spera re so l tan to che ciò che non si è f a t t o 
fino a ieri si faccia da oggi in poi, e che si 
faccia ,onorevole minis t ro ,con quel l 'energia , 
con quell 'eff icacia che il caso r ichiede; e 
s o p r a t a t t o so l lec i tamente . Più t a rd i po-
t r e b b e essere t r o p p o t a r d i ! (Approvazioni 
— Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
del l 'onorevole Tovini . 

« La Camera, 
conv in ta che il Governo debba urgen-

t e m e n t e p repa ra re il t e r r eno legislativo e 
i s t i tuz ionale per la r i fo rma del credi to 
agrar io e l ' emanc ipaz ione del p ro l e t a r i a to 
ru ra le ; 

passa al l 'ordine del giorno ». 

Domando se ques t ' o rd ine del gioino sia 
appoggia to . 

(È appoggiato). 

Essendo appoggia to , l 'onorevole Tovini 
ha faco l tà di svolgerlo. 
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T O V I N I . In t endo semplicemente fare 
una breve raccomandazione al ministro di 
agricol tura in t ema di piccolo credito a-
gr;ìrio e di s indacati del lavoro. 

Non in tendo riferirmi alla grande que-
stione del l 'ordinamento del credito agrario 
- questione che si fa forse molto più diffi-
cile di quella che è - ma desidero richia-
mare per pochi minuti l ' a t tenzione del Go-
verno e della Camera su di un piccolo e de-
licato s t rumento di credito agrario, che ha 
operato dei miracoli di redenzione sociale 
nelle nostre campagne, e che meri ta t u t t a 
la riconoscenza del paese : la Cas-a rurale. 

L 'argomento non ha ancora avu to l'o-
nore di illustrazione n; Ile "relazioni sul bi-
lancio d 'agr icol tura , ma la sua impor tanza 
è riconosciuta da quant i vivono il problema 
dell 'economia agraria. 

La Cassa rurale è un v'ero f a t to re di mi-
glioramento fondiario, nel senso più lato 
della p a r o l a i e un mezzo efficacissimo di 
emancipazione del piccolo proprietario e 
del contadino. E , ciò che più - impor ta di 
ri levare, la Cassa rurale è un ' opera che 
nasce e fiorisce in seno alla famiglia dei 
col t ivator i in una s t re t ta solidarietà di o-
rigine e di intenti : e riesce a far affluire la 
l infa del capitale nei più minut i centri 
della vi ta agricola. 

Dall ' I ta l ia settentrionale, dove furono 
p ropaga te per meri to di un apostolo, mon-
signor Cerrut t i , le Casse rural i si estesero 
man mano all' I t a l ia centrale e al Mezzo-
giorno, dove -se ne contano a centinaia, 
ben disciplinate e fiorenti. 

E mentre nell' I ta l ia se t tentr ionale la 
fioritura di tali piccoli e popolari i s t i tu t i 
di credito ha t rova to quasi il pun to di sa-
turaz ione , nel Mezzogiorno invece è in con-
t inuo sviluppo. Gli è che il Mezzogiorno ha 
tesorizzato 1' esperienza del set tentr ione, 
dove diverse cause hanno paralizzato lo 
slancio degli organizzatori ; come la con-
correnza delle agenzie di banche pr ivate , 
il dissesto di alcune Casse rural i male ammi-
nis trate , e alle vol te la smania di t rasfor-
mare in un mezzo di speculazione finan-
ziaria ciò che, per sua na tu ra , deve essere 
un organismo di disinteressata solidarietà. 

Ora si contano -circa 2500 casse rurali in 
I ta l ia . La Federazione italiana, che mi o-
noro di presiedere, in due anni ha confe-
dera to 29 federazioni provinciali con 1003 
Casse rurali , con oltre 150 milioni di depo-
siti e più di 105 mila soci ; rappresentant i 
una responsabilità collett iva di circa 300 
milioni di lire. 

È s t rano che il Governo - t u t t i i Go-
v e r n i - n o n si sia mai interessato di questo 
importantissimo movimento. Fu per preoc-
cupazioni politiche relat ive all 'origine e 
alla p ropaganda delle Casse rurali1? O fu 
p iu t tos to per la mancanza di esa t ta visione 
delle cose ? Noi so. F a t t o sta che gli uo-
mini del Governo quando si affacciano il 
problema del credito agrario, pensano su-
bito a is t i tu t i grandiosi e a congegni com-
plicatissimi; t rascurando di valersi del pra-
tico agilissimo organismo delle Casse rurali , 
che dovrebbero essere considerate come le 
più na tura l i vie di comunicazione del cre-
dito agrario. 

È stiano che essi siansi sempre preoc-
cupat i moltissimo di costruire il t e t t o della 
casa, anziché bada re prima come si con-
veniva, alle fondamenta , ai più umili s t ra t i 
delia finanza rurale. E si r ipete sempre an-
che oggi tale errore. Ad esempio l 'onorevole 
P a n t a n o nel suo nuovo proget to , pure in-
teressantissimo, pensa già al grande is t i tuto 
cent ra le di credito agrario, come l'onore-
vole Luzza t t i pensava alla grande banca 
del lavoro, di cara memoria. C'è come l ' i-
s t into di s tat izzare e di burocrat izzare t u t t o 
e subito; senza riflettere che nulla suscita 
di più la diffidenza dell 'uomo di campagna 
quan to i grandi ist i tuti organizzati dallo 
Stato. 

Peggio ancora, si ma l t r a t t ano le casse 
rural i , come fa il Banco di Napoli, che pos-
siede tu t to un arsenale di vessazioni, con 
cui finisce per a l lontanare da sè gli umili 
enti che dovrebbero essere gli artefici più 
fidi e più fa t t iv i del credito agrario. 

Contemporaneamente accade un al t ro 
f a t t o impressionante.La organizzazione ban-
caria pr ivata a t t e n t a alla v i ta delle casse 
rurali . Banche grandi e piccole (salvo qual-
che eccezione) si sono ge t t a te sulle casse 
rural i , come su di una preda. Alcune at-
t endono il momento buono per salvare ge-
nerosamente qualcheCassa rurale pericolan-
te ; ossia per ghermire i suoi depositi e sop-
primerla. Altre con una t a t t i c a avvolgente, 
più lenta ma sicura, assediano la Cassa ru-
rale mediante agenzie concorrenti , allo sco-
po di esaurirla. Na tu ra lmen te le banche 
vengono alla campagna con il p rogramma 
di a iu tare la piccola industr ia agricola; 
mentre in real tà non agognano ad altro che 
ad assorbire la più grande quant i tà di ca-
pitale e t radurlo nelle grandi officine della 
speculazione. 

Si dirà che ciò è fa ta le . Ma n o n e vero. 
La statist ica delle Casse rurali in rappor-
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t o al n u m e r o del le b a n c h e , p r o v a il con-
t r a r i o . Ma è c e r t o u n a l o t t a a s p r a e peno-
sa. E lo S t a t o i t a l i a n o non può r e s t a r e 
i n d i f f e r e n t e nel v< ro in te resse de l l ' agr i -
c o l t u r a e degli ag r ico l to r i ; m o l t o più iti 
ques to m o m e n t o , in cui a b b ; a m o il d o v e r e 
di r a f f o r z a r e la res i s tenza e c o n o m i c a del le 
n o s t r e c a m p a g n e per le d u e g r a n d i crisi, 
que l la a t t u a l e della gue r r a e que l l a f u t u r a 
de l la pace . 

A c c e n n o a q u a l c h e r imed io . 
V o r r e b b e il m in i s t ro R a i n e r i , r i v e d e r e 

il d e c r e t o l u o g o t e n e n z i a l e col q u a l e si ac-
c o r d a n o f a c i l i t a z i o n i p r o c e d u r a l i e ficcali 
per meglio g a r a n t i r e le sovvenz ion i a d as-
soc iaz ion i ag ra r i e? N o n si p o t r e b b e r o es ten-
d e r e t a l i benef ìc i a f a v o r e delle Casse ru-
ra l i per a n a l o g h e ope raz ion i f a t t e ne l l ' in -
t e resse dei soci 1? 

ISTon si p o t r e b b e r o a n c h e concede re spe-
ciali a g e v o l a z i o n i pr.r i m u t u i d e s t i n a t i a l le 
p icco le migl ior ie e bon i f i che agricole® 

L a F e d e r a z i o n e h a p r e d i s p o s i o u n d isegno 
di legge a l r i g u a r d o , che r a c c o m a n d o alla 
i n i z i a t i v a del min i s t ro . 

I n o l t r e r i cordo che l ' o n o r e v o l e min i s t ro 
del le finanze si è i n t e r e s s a t o p e r c h è fosse 
r a d i c a l m e n t e m o d i f i c a t a l ' app l i caz ione del la 
r i cchezza mob i l e sugli interessi pass iv i delle 
soc ie tà in n o m e co l l e t t ivo . Ciò p e r m e t t e r à 
al le casse di conso l ida re u n po ' i loro bi-
l a n c i . N o n so pe rò se il m i n i s t r o a b b i a im-
p a r t i t e poi alle agenz i e le o p p o r t u n e i s t ru -
zioni p e r c h è si u n i f o r m i n o a l la decis ione 
della Commissione c e n t r a l e . 

Ma vi sono p r o v v i d e n z e magg io r i . 
E c h i e d o cioè al min is t ro d ' a g r i c o l t u r a 

se n o n r i t i e n e m a t u r o il m o m e n t o pe r con-
c e d e r e alle casse ru ra l i u n a r a p p r e s e n t a n z a 
in seno a l la Commiss ione di c red i to e pre-
v i d e n z a e al Consiglio super io re del la-
v o r o . 

Qui n o n c 'è p u r e lo s p a u r a c c h i o della 
c o n f e s s i o n a l i t à . 

L e casse h a n n o u n a p e r s o n a l i t à giur i -
dica : g o d o n o qu ind i del più squis i to e per-
f e t t o r i c o n o s c i m e n t o del lo S t a t o . S a r e b b e 
perc iò i r r a g i o n e v o l e n e g a r e loro u n a r ap -
p r e s e n t a n z a ne i c o r p i consu l t i v i del c r e d i t o 
e del l a v o r o . 

Mol to più che non si r e c l a m a u n a p iù 
c o m p l e t a r a p p r e s e n t a n z a , m a s e m p l i c e m e n t e 
u n a r a p p r e s e n t a n z a pe r t u t t e le 2500 casse 
r u r a l i e s i s t en t i nel S e g n o . 

Ol t re q u e s t a i m p o r t a n t e r i f o r m a , a l t r e 
a n c o r a sono u r g e n t i s s i m e . 

V e d a l ' o n o r e v o l e m i n i s t r o di app l i ca re 
a n c h e da noi il s i s tema de l l ' i spez ione a u t o -

n o m a , e s e r c i t a t a da l le stesse F e d e r a z i o n i 
r e g o l a r m e n t e c o s t i t u i t e , così c o m e s i f a c e v a 
in A u s t r i a con o t t i m o r i s u l t a t o . 

E v e d a inf ine di p r o m u o v e r e la r i f o r m a 
del la legge commerc i a l e , acc iocché le n o - t r e 
ca-ss 1 r u r a l i possano reggers i con le n o r m e 
del la soc ie tà a r e sponsab i l i t à sul t i p o in-
glese. 

Con t u t t e q u e s t e p r o v v i d e n z e , ono revo l e 
min i s t r o , r i u s c i r e m m o in b reve t e m p o a po-
t e r d i spor re di u n a f o r t e mil iz ia popo la re , 
a t t a a d i f fondere nei p u n t i più l o n t a n i d ' I -
t a l i a i benefici del c r ed i to a g r a r i o ! 

E d o m a n i , q u a n d o l ' I t a l i a a v r à r e d e n t o 
le t e r r e t r e n t i n e , s a r à in g r a d o di cont i -
n u a r e e di accrescere li, p r o s p e r i t à degl i 
i s t i t u t i popolar i di c r ed i t o che in quel le t e r r e 
r e d e n t e t a n t o co n t r ibu i rono a l l a i nd ipen -
denza del c o n t a d i n o . 

Ma la q u e s t i o n e d e l l ' o r d i n a m e n t o del 
c r e d i t o a g r a r i o io non v o r r e i fosse s e m p r e 
p r o s p e t t a t a s o l t a n t o c o m e un p r o b l e m a di 
e c o n o m i a r u r a l e . V o r r e i la si e saminasse in 
r e l a z i o n e a t u t t o il m o v i m e n t o di e m a n c i -
p a z i o n e del la classe c o n t a d i n a , che va p r e -
p a r a n d o s i pe r d o p o la gue r r a . 

P e r c h è , a n c h e a t r a v e r s o l ' o r g a n i z z a z i o n e 
del c r e d i t o a g r a r i o scorgo d u e m o v i m e n t i 
a n t a g o n i s t i c i . i l m o v i m e n t o del c a p i t a l i s t a 
clie, m e d i a n t e acco r t i e sped ien t i , c e r ca di 
a t t r a r r e ne l la sua o r b i t a di p a d r o n a n z a po-
l i t ica , m o r a l e ed economica i piccoli agr i -
co l to r i che a lui i n g e n u a m e n t e o f o r z a t a -
m e n t e si a f f idano ;. e l ' a l t r o , il m o v i m e n t o 
a u t o n o m o , p a z i e n t e , difficil issimo del con-
t a d i n o che, con la p iccola cassa r u r a l e , t e n d e 
ad a f f r a n c a r s i da l l a s c h i a v i t ù finanziaria 
p a d r o n a l e . 

E b b e n e , e s a m i n a n d o il p r o b l e m a da que-
sto p u n t o di v i s t a , r i t e n g o che u n a poli-
t i c a n e u t r a l e s a r e b b e la pegg io re del le po-
l i t i che che si p o t r e b b e f a r e in q u e s t o m o -
m e n t o . Si d o v r e b b e invece m i r a r e a r e n d e r e 
v e r a m e n t e possen t i le forze p o p o l a r i del le 
c a m p a g n e . Ben cieco è chi n o n v e d e eome 
la s a lvezza del paese d i p e n d e da l n o s t r o 
o i i e n t a m e n t o deciso verso la r e d e n z i o n e 
del le classi c a m p a g n o l e . 

P e r ò sulla n a t u r a di ques to r e c l a m a t o 
o r i e n t a m e n t o , b isogna i n t e n d e r s i con since-
i i t à . P o i c h é non si t r a t t a s o l t a n t o di u n a 
ques t ione di o r i e n t a m e n t o economico , m a 
p u r e , e p iù di u n a q u e s t i o n e di o r i e n t a -
m e n t o mora l e . 

Q u a n d o u n i m p r e n d i t o r e a u m e n t a i sa-
l a r i e r i d u c e le ore di l avoro , m a disconosce 
le r a p p r e s e n t a n z e ope ra i e o d i sconosce agli 
o p e r a i il d i r i t t o di i n t e r v e n i r e ne i regola-
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menti del loro lavoro, è e rimane sempre un 
nemico della classe lavoratrice. P e r orien-
tarsi verso di essa, bisogna darle la sensa-
zione chiara e profonda che lo.spirilo degli 
at t i di Governo e de lle riu-ove leggi è radi-
calmente mutato a suo favore. 

Non so se la guerra opererà questo mi-
racolo ! 

Poiché con cert i discorsi che si fanno 
qui dentro si ha l 'aria di dir..1 alle classi 
contadine: « lo S ta to riconosce i grandi, eroici 
sacrifìci da voi fa t t i per la guerra; in com-
penso vi promette le pensioni per la vec-
chiaia, la legge sugli usi civici, la legge sugli 
infortuni agricoli, e le Comm ss'oni di ar-
bitrato e conciliazione. L a part i ta sarà così 
pareggiata ». 

i io : la part i ta non saia pareggiata . 
Perchè i contadini avranno diritto di re-
pl icare : « voi ci avete diment icat i sempre, 
tanto nelle giornate più tristi quanto in 
quelle più liete della finanza i ta l iana ; ci 
avete pasciuto di promesse che tramanda-
vate regolarmente da una legislatura al-
l 'al tra; ci avete arruolati per una battagl ia 
la più terribile della storia ; - noi abbiamo 
compiuto il nostro dovere con valore e senza 
iattanza; ora tocca allo S ta to di dimostrare 
che ha fiducia in noi, come noi abbiamo 
tenuto fede alle alte idealità della patria. 
E i provvedimenti economici non bastano; 
at tendiamo il r iconoscimento completo 
della nostra personalità sociale, vogliamo 
d'ora innanzi influire, noi che siamo la mag-
gioranza, la grande maggioranza del paese, 
sul nostro avvenire ». 

E i contadini avranno ragione di par-
lare così. 

Infa t t i le Commissioni di arbitrato e di 
conciliazione non saranno il. tocca e sana 
pei'' i conflitti agrari ; come in Inghi l terra 
e altrove non impedirono gli scioperi fer-
roviari. Tutto al più serviranno ad impe-
dire i piccoli conili di come già faceva il 
Tribunale del l 'Aja . E le-cento lire all 'anno 
per il vecchio contadino, non impr ci ranno 
ai giovani contadini di chiedere i mezzi suf-
ficienti per far pesare la loro volontà sulle 
direttive dei Governi. 

Bisogna quindi andare al cuore del pro-
blema per risolverlo senza scosse violente. 

Occorre, mentre siamo in tempo, offrire 
un libero campo di azione alle organizza-
zioni sindacali dei lavoratori dei campi. 

I n f a t t i t u t t o il movimento per il rico-
noscimento della personalità sociale del pro-
letariato viene organizzato nei sindacati di 
lavoro. 

I Lo S ta to deve accet tare il movimento 
j sindacale con aperta fiducia nel carattere^ 

nell 'equità e n e i senno del popolo italiano. 
•Tutti i sindacati che notifichino al co-

mune, comunque, senza alcuna formalità, 
la loro costituzione o la loro esistenza, 
sieno riconosciuti. Ogni diffidenza del Go-
verno sarebbe un'offesa alla libertà-di or 
ganizzaz one. E il riconoscimento non deve 
importare nessun obbligo, ma bensì il diritto 
di eleggere i rappresentanti dirett i della 
classe negli organi consultivi e deliberativi 
dello S t a t o . E istituti nuovi si dovrebbero 
creare, come camere provinciali e regionali 
del lavoro, formate unicamente dal l 'e le-
mento lavoro, così come sono formate uni-
camente di commerciant i le Camere di coni 
mercio. E occorrerebbe infine completare il 
progetto con un sistema elettivo che per-
met ta eli portare in Parlamento la rappre-
sentanza diretta delia classe, p -r avere, non 
dietro di noi, ma accanto a no ie in mezzo 
a noi, l 'espressione viva del problema del 
lavo ÌO. 

Ecco come intendo l 'orientamento mo-
rale verso le classi contadine. 

C H I E S A . Confessionale. 
TOVIISTI. No, ho parlato di assoluta li-

bertà , onorevole Chiesa ; ho detto che il 
Governo avrebbe il dovere di non porre 
alcuna limitazione. 

CHIESA. Ma le vostre organizzazioni le 
fa te confessionali ! 

P R E S I D E N T E . Onorevole Chiesa, non 
interrompa !... 

T O V I N I . Alle volte provo l'impressione 
che la maggioranza non senta t u t t a l'ur-
genza del problema che ho posto e a t tenda 
la pace per riordinare e r a n n o d a r e t ran-
quillamente i fili dell'ordine sociale che la 
guerra ha spezzato e sconvolto ; credendo 
di potere poi, con qualche miglioria e con 
molte promesse, tenere a bada una molti-
tudine di uomini, ai quali la guerra ha 
aperto gli occhi. 

Sarebbe un'illusione troppo pericolosa. 
E d io che appartengo a una scuola sociale, 
che non ha pregiudizi storici, nè .vincoli di 
casta, nè paura di rinnovarsi e che nei 
campo sociale pone come barriera fra il 
lecito e l ' i l lecito soltanto il principio mo-
rale dell'unicuique suum, mi auguro che 
il Governo, approfittando dei pieni poteri 
che il momento eccezionale consente, pre-
pari il terreno legislativo e istituzionale per 

' le riforme del regime economico terriero e 
per l 'emancipazione completa del proleta-
riato rurale. 
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Q u e s t o mi s e m b r a d o v r e b b e essere i l 
c o m p i t o di c h i h a la t e r r i b i l e r e s p o n s a b i -
l i t à di g o v e r n a r e ogg i il n o s t r o p a e s e . {Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . S e g u e l ' o r d i n e del gior-
no d e l l ' o n o r e v o l e P e t r i ì l o : 

« L a C a m e r a , c o n f i d a n d o c h e il G o v e r n o 
v o g l i a a v v i s a r e ai m e z z i p i ù e f f i c a c i p e r la 
i n t e n s i f i c a z i o n e d e l l a p r o d u z i o n e g r a n a r i a , 
s p e c i e n e l l ' I t a l i a m e r i d i o n a l e , m e d i a n t e fa -
c i l i t a z i o n i n e l l a d i s t r i b u z i o n e dei c o n c i m i 
c h i m i c i , passa a l l ' o r d i n e d e l g i o r n o ». 

C h i e d o se q u e s t ' o r d i n e del g i o r n o sia ap-
p o g g i a t o . 

(È appoggiato). 

E s s e n d o a p p o g g i a t o , l ' o n o r e v o l e P e t r i l l o 
h a f a c o l t à di s v o l g e r l o . 

P E T R I L L O . O n o r e v o l i c o l l e g h i , il v o t o 
p o l i t i c o , co l q u a l e si c h i u s e la discus-
s ione s u l l a m o z i o n e M i l i a n i , se h a t o l t o 
a l b i l a n c i o d ' a g r i c o l t u r a la s u a i m p o r -
t a n z a p o l i t i c a e p a r l a m e n t a r e , h a reso p i ù 
i r a n c o , p i ù s e r e n o l ' a m b i e n t e , p e r m o d o 
c h e a b b i a m o a v u t o d i s c u s s i o n i t e c n i c h e 
e n o n p o l i t i c h e . L a c r i t i c a di c h i n o n h a 
i l p r e c o n c e t t o ost i le a l le p e r s o n e , c h e sono 
a l G o v e r n o o a l l a i d e a , c h e r a p p r e s e n -
t a n o , n o n p u ò essere, n e l l e sue finalità, se 
n o n di c o l l a b o r a z i o n e a l l ' o p e r a m i n i s t e r i a l e 
o a l m e n o l ' o c c a s i o n e p e r il G o v e r n o di chia-
r i re q u a l c h e p u n t o , su cui si è f e r m a t a l ' a t -
t e n z i o n e de l P a r l a m e n t o e del P a e s e . 

. C o n q u e s t a finalità, io e s p o r r ò b r e v e -
m e n t e q u a l c h e o s s e r v a z i o n e s u l l ' a z i o n e d e l 
G o v e r n o in r a p p o r t o a l l a p r o d u z i o n e gra-
n a r i a . 

O g g i , p e r g i u d i c a r e di u n D i c a s t e r o e 
d e l l a sua a t t i v i t à , b i s o g n a l ' o p e r a d e l mi-
n i s t r o , il f r u t t o c h e QSS&i h a d a t o , r i p o r -
t a r l o a l l a g u e r r a , v e d e r e se e q u a n t o a b b i a 
d a t o di e f f i c i e n z a a l l a r e s i s t e n z a d e l P a e s e . 
H a d a t o l ' a g r i c o l t u r a i t a l i a n a e c o l o n i a l e 
t u t t o q u a n t o p o t e v a d a essa s p e r a r s i p e r 
il n o s t r o p a e s e ì I o c r e d o c h e n e p p u r e l ' o n o -
r e v o l e m i n i s t r o R a i n e r i , c h e pur n o n s e m -
b r a d i s p o s t o a c o s p a r g e r s i il c a p o di c e n e r e 
e c i n g e r s i di c i l ic io e s p i a t o r i o , p o s s a , in sua 
c o s c i e n z a , r i s p o n d e r e a f f e r m a t i v a m e n t e a 
q u e s t a d o m a n d a . 

D a l l ' a g r i c o l t u r a n o s t r a , c o n s u l e E a i n e r i , 
a v e v a m o il d i r i t t o di p r e t e n d e r e d i p i ù e 
di m e g l i o . 

I l m a l e è s t a t o c h e l ' o n o r e v o l e E a i n e r i 
n o n è s t a t o il m i n i s t r o di a g r i c o l t u r a : è s t a t o 
p i ù s p e c i a l m e n t e il m i n i s t r o d e g l i a p p r o v -
v i g i o n a m e n t i ; e q u e s t a n u o v a f u n z i o n e lo 
h a s e d o t t o , col f a s c i n o d e l l a n o v i t à , gl i h a 

f a t t o u n p o c o t r a s c u r a r e il suo a n t i c o e 
c o s t a n t e a m o i e . P o r s e l ' o n o r e v o l e E a i n e r i 
h a a v u t o in a n i m o di p r o v v e d e r e a l l ' a l i -
m e n t a z i o n e del p a e s e , p r i n c i p a l m e n t e c o n 
le r isorse es tere ed ha v o l u t o c o n s e r v a r e 
t u t t e le n o s t r e f ò r z e , t u t t e le n o s t r e b r a c -
cia per la g u e r r a : c e r t a c o s a è c h e e g l i si 
è o c c u p a t o p i ù e p r i m a di a p p r o v v i g i o n a -
m e n t i e p o i d i a g r i c o l t u r a . 

I o n o n e n t r o n e l l a p o l i t i c a degl i a p p r o v -
v i g i o n a m e n t i , p e r c h è n o i m a n c h i a m o di u n 
e l e m e n t o e s s e n z i a l e di g i u d i z i o : no i n o n sap-
p i a m o q u a l i a c c o r d i f u r o n o pres i c o n g l i 
a l l e a t i e c ò m e si sono m a n t e n u t i . 

N o i a m i a m o c r e d e r e c h e i v o s t r i p r e d e -
cessori f u r o n o a c c o r t i n e l t r a t t a r e , c h e g l i 
a l l e a t i s iano s t a t i p r e m u r o s i n e l l ' a d e m p i e r e 
e v o i e n e r g i c i n e l c h i e d e r e gl i a d e m p i m e n t i 
e c h e f o r z a i n e l u t t a b i l e di e v e n t i a b b i a reso 
d i f f i c i le il n o s t r o a p p r o v v i g i o n a m e n t o . 

C e r t o si è, o n o r e v o l e m i n i s t r o , c h e la 
C a m e r a h a s a p u t o , h a s a p u t o i l P a e s e , c h e 
i m p r o v v i s a m e n t e i v o s t r i sogni di o l t r e m a r e 
si sono d i l e g u a t i e c h e u n b e l g i o r n o , a n z i 
u n b r u t t o g i o r n o , v o i v i s ie te a c c o r t o che-
n o n e r a v a t e s t a t o p r u d e n t e a d a f f i d a r v i a d 
u n e l e m e n t o i n f i d o c o m e il m a r e , t r a s c u -
r a n d o la t e r r a . U n m i n i s t r o , c h e n o n è 
q u e l l o d e g l i e s t e r i , c h e n o n p a r l a e c h e , 
q u a n d o p a r l a , d i c e m e n o di q u a n d o s ta z i t t o , 
per g i u s t i f i c a r e l a p r o p r i a p o l i t i c a dei t r a -
s p o r t i , disse a l l a C a m e r a c h e , a m e z z o o t -
t o b r e , i m p r o v v i s a m e n t e si a g g r a v ò l a pos i -
z i o n e g r a n a r i a e f u r o n o d o v u t e d i s t o g l i e r e 
n a v i d a l l a f l o t t a c a r b o n i f e r a p e r d e s t i n a r l e 
a i c e r e a l i . 

È d a q u e l l ' e p o c a , m e t à o t t o b r e , c h e 
v o i , o n o r e v o l e m i n i s t r o , s iete t o r n a t o al 
v o s t r o a n t i c o a m o r e , a l l ' a g r i c o l t u r a ; v i s ie te 
c o n v i n t o c h e b i s o g n a c o n t a r e sul le r isorse 
d e l p r o p r i o paese . E d è v e n u t a f u o r i la 
p r i m a m a n i f est a z i o n e de l la v o s t r a i n t e n z i o n e 
di c h i e d e r e a l l ' a g r i c o l t u r a il m a s s i m o ren-
d i m e n t o . 

L a v o s t r a c o n v e r s i o n e , p e r m e t t e t e m i , f u 
t a r d i v a ed i n e f f i c a c e : t a r d i v a , p e r c h è l a t e r r a 
n o n a t t e n d e c h e le C o m m i s s i o n i si a d u r f i n o , 
p e n s i n o e p o n z i n o le l o r o d e c i s i o n i , c h e 
v o i v e ne a n d i a t e c o n la c a r r o z z a d e i N e g r i 
a p o r t a r e a l l a firma i d e c r e t i l u o g o t e n e n -
z ia l i : la t e r r a v a s e r v i t a a t e m p o o p p o r -
t u n o , a l t r i m e n t i si r i s c h i a di m e t t e r e u n 
e m p i a s t r o s o p r a u n a g a m b a di l e g n o . 

A m e z z o o t t o b r e , v o i , o n o r e v o l e m i n i -
s t r o , a v e t e e m a n a t o i l d e c r e t o , col q u a l e 
p r o m e t t e v a t e u n p r e m i o p e r c h i c o l t i v a v a 
a g r a n o t e r r e n i , c h e n o n e r a n o s t a t i in 
p r e c e d e n z a c o l t i v a t i a c e r e a l i . 
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Mezzo inidoneo e d i r e t t i va e r r a t a . 
F a r e n t r a r e in ro taz ione ag ra r i a , special-

m e n t e g r a n a r i a , t e r ren i che ne erano fuor i , 
è u n a nobile idea, ma non prat ica , non eco-
nomica , spec ia lmente nel m o m e n t o a t t u a l e . 
La t e r r a buona , fer t i le , in g rado di rimu-
nera re , sia pure scarsamente , il l avoro ed il 
capi ta le , è t u t t a co l t i va t a : il nos t ro con-
t a d i n o non a s p e t t a v a i vos t r i invit i . I l no-
stro c o n t a d i n o crede nel g rano , lo co l t iva 
con amore, direi , con religione : gii par -
r e b b e di manca re ad un r i to sacro se non 
col t ivasse g rano . 

Se non lo co l t iva , vuol dire che la t e r r a 
non rende , ovvero che a l t re condizioni di-
s an imano l 'agr icol tore . La t e r ra di scar to 
n o n solo non è co l t i va t a , ma lg rado il pre-
mio di c inque l ire, ma, a mio credere , sa-
r ebbe s t a to er rore col t ivar la . 

I n ques to m o m e n t o la m a n o d ' o p e r a 
m a n c a : ora, f a r e n t r a r e in p roduz ione gra-
nar ia una t e r r a , che non si è c r e d u t a a d a t t a 
e si è lasciata ad a l t r a cu l tu ra , significa 
spende rv i il doppio di bracc ia , di concime, 
di opere , con un r e n d i m e n t o sempre mol to 
scarso. 

I l p rob lema è mal posto : deve capovol-
gersi, se si vuol veni re ad un p ra t i co ri-
su l t a to . 

L a mano d ' o p e r a manca , quindi non solo 
non deve e non può estendersi la superficie 
c o l t i v a t a , ma deve restringersi-; deve il pro-
blema, a mio credere, impostars i così : col 
min imo della m a n o d ' o p e r a e col m i n i m o 
della t e r r a co l t i va t a , o t t e n e r e ih massimo 
del p r o d o t t o . Unico pu>ìto su cui si doveva 
f a r leva, per o t t ene re ques to r i su l ta to , era 
il f a t t o r e estr inseco, il f a t t o r e ch imico: la 
concimazione raz iona le del t e r r eno . 

Che cosa si è f a t t o , onorevole min is t ro , 
so t to ques to profilo ? l i e i suo discorso di 
ier l 'a l t ro , l 'onorevole minis t ro ci ha de t to 
-che ha p r o v v e d u t o a f a r ven i re dal Nord -
Afr ica i pe r fos fa t i . Ma egli, che è il presi-
den te della Socie tà dei Consorzi agrar i , sa co-
me ques ta benemer i t a Società abbia invano 
ch ies to che si facessero venire dal Cile i ni-
t r a t i , così i m p o r t a n t i per la nos t ra agri-
c o l t u r a . N o n solo non si è p r o v v e d u t o ad 
u n a la rga impor t az ione di concimi, ma alle 
fabbr ich i 1 i t a l iane di concimi non si è im-
pos to il mass imo rend imen to . Molte f a b -
br iche si sono d i s t r a t t e dal la p roduz ione 
di concimi per darsi ad a l t r e p roduz ion i 
più redd i t i z i e . Yoi a v e t e de t t o di aver mi-
l i t a r i zza t e le f a b b r i c h e di sol fa to di r ame , 
a v r e s t e d o v u t o a d o t t a r e un p r o v v e d i m e n t o 

ident ico per le f abb r i che t u t t e di concimi 
chimici . N é era t u t t o . 

I l poco che si è p r o d o t t o in concimi, 
non si è p o t u t o sempre ed a t e m p o por-
t a r e sui merca t i di consumo: i prezzi proi-
b i t iv i del concime r a f f r o n t a t i al prezzo di 
imperio del g r ano a lire 36 non incoraggia-
vano gli acquis t i . 

Che cosa d o v e v a f a r e il Ministero del-
l ' ag r i co l tu ra ? O t t e n e r e il massimo di con-
cimi e d is t r ibui r l i se non g r a t u i t a m e n t e , 
ad un prezzo insignif icante . Avres te f a t t o 
un buon af fare ed avres te da to allo svi luppo 
agricolo un g rande incremento . 

Uno dei t a n t i mister i , in cui si svolge la 
a t t i v i t à minis ter ia le , è il costo del g r ano 
a l l ' es tero . Yoi non lo dite, non lo ha d e t t o 
il m in i s t ro del Tesoro, ma non è un segreto 
per nessuno : avete compra to a 70, a 75, a 
80, 85 e se t a n t o mi dà t a n t o , ora dove te 
essere a r r iva t i più su. Io non so perchè 
non si è f a t t o sapere al pubbl ico che il Go-
verno ci paga p \r m e t à il pane , che noi 
m a n g i a m o ; ma se non ci t e n e t e alla gra-
t i t u d i n e del pubbl ico , è af far vost ro ; io 
voglio dire che da t i ques t i prezzi , u n a spesa 
di mol t i mil ioni , di c en t ina i a di milioni 
a n c h e in concimi d i s t r ibu i t i , vi f a r e b b e 
r i spa rmia re in g r ano t re vol te t a n t o evi-
t a n d o t u t t e le r ipercussioni sui noli, sui 
c a m b i che è superf luo io vi accenni . Noi 
m a n c h i a m o di un terzo di g rano per il 
nos t ro fabbisogno, se l 'uso di concimi fosse 
s t a t o imposto più che consigl ia to , la nos t ra 
t e r r a sarebbe b a s t a t a a sè stessa. 

Voi, onorevole minis t ro , conoscete la 
vos t r a be l l ' ag r i co l tu ra p a d a n a , dalle esten-
sioni immense, p iane , che consen tono l ' im-
piego delle macchine , le t e r re in cui l 'agri-
co l tu ra è u n ' i n d u s t r i a ; ma le nos t re regioni 
delle pendic i appenn in iche , con scarse pia-
nure , con corsi d ' a c q u a non discipl inat i , 
h a n n o u n a cu l tura t r o p p o in tens iva ed 
un f r a z i o n a m e n t o così minu to , che, pa re 
impossibile, fa r impiangere il l a t i fondo . I l 
n o s t r o "contadino è misoneista: le c a t t e d r e 
a m b u l a n t i , t r o p p o a m b u l a n t i e non sem-
pre conc ludent i , non sono riuscite a sradi-
care vecchi pregiudizi e sistemi cu l tu ra l i 
a r r e t r a t i : una p r o v a di ques to genere, una 
d i s t r ibuz ione g r a t u i t a di concime sa rebbe 
s t a t a super iore a t u t t e le lezioni, perchè il 
con tad ino è un filosofo posi t iv is ta , quasi 
q u a n t o il r e l a to re del bilancio : crede ai 
f a t t i più che alle pa ro le ; e vede re che il 
t e r r e n o che gli d a v a un se t t e per cento di 
resa , gli dà il dieci per cento dopo l 'uso 
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di concimi, lo avrebbe per sempre affezio-
na to ad una cul tura più razionale. 

Voi ci p r o m e t t e t e per il domani le mac-
chine ag ra r i e : t u t t a la siderurgia e la me-
tal lurgia r ivolte ad op re di pace, a co-
struire ara t r i e t r a t t o r i ; l ' industr ia au to 
r& obilistica a servigio dei campi con l 'anatro 
a motore a scoppio. T u t t o ciò è fantas t ico , 
è bello, è per noi il sogno di una leggenda 
orientale, ma in t an to 1' oggi è ben tr is te . 

Di macchine agrarie noi ne abbiamo una: 
il bue, il compagno fedele del contadino e 
voi avete to l to questo grande ausiliario del-
l 'agricoltore, nel momento del maggiore bi-
sogno. 

Io non credo che dovevano i buoi da 
lavoro essere p r e c e t t a t i e requisiti o al-
meno non si doveva arr ivare ad essi se non 
agli estremi. 

Io non so se la vos t ra azione e la vo-
stra competenza, onorevole ministro, si 
es tenda alle colonie, non so se siate anche 
il ministro di agr icol tura delle colonie : 
pr ima di arr ivare alle requisizioni dei no-
stri buoi, delle nostre macchi le agricole, 
vi domando se ave te u t i l izzato t u t t o il be-
st iame delle colonie, t u t t o il bes t iame che 
a t t r averso la Somalia, l 'E r i t rea , la Libia si 
po teva t r a r r e dal cont inen te nero. Niente 
di questo. 

E così del l 'agricoltura: i marzuoli," le 
biade, l'olio che cosa si è f a t to per procu-
ra rne la cul tura in colonia? 

L ' I t a l i a , che t a n t i sagrifìzi ha f a t t i per 
le colonie, oggi vorrebbe sapere che cosa 
se n 1 è t r a t t o , che cosa se ne può t r a r r e 
per a iu ta re la pa t r ia , in un 'o ra così grave. 

Una Rola_ p i an t a fiorisce laggiù ed è... 
l 'organico coloniale. 

Oggi è t a rd i , ma qualche cosa si po-
t rebbe ancora f a re per i grani, molto si 
po t rebbe fare per i granoni. 

I grani pot rebbero con concimi di co-
per tu ra , con n i t ra t i , calciocianamide, essere 
r inforzati , si potrebbero re in tegrare i ter reni 
d i lavat i dalle t roppe pioggie-; si po t rebbe 
r inforzare il grano per evi tarne 1' a l le t ta-
mento e la ruggine. 

II dopo guerra nella relazione del bilan-
cio, come nell 'azione che va spiegando il 
ministro, è gua rda to da un pun to di vista 
molto teorico. Dovrebbe la dura esperienza 
del momento aver f a t t a miglior scuola di 
t u t t i i discorsi o di t u t t i i congressi. Un 
popolo è t a n t o più fo r t e q u a n t o più basta 
a sè stesso. La Germania , con una superfì-
cie co l t iva ta inferiore alla Francia , basta 
o quasi a sè stessa per il grano. 

Noi non-possiamo certo dolerci se non 
abbiamo'giaciment i di carbone, se non ab-
biamo ferro a sufficienza, ma, v ivaddio , il 
grano a l l ' I ta l ia dovrebbe b a s t a r e : almeno 
a questa servitù dovremmo sottrarci , lo pos-
siamo, se lo vogliamo fe rmamente . 

Non è l 'ora propizia ad un vasto pro-
g r a m m a ; mi l imiterò ad accennare. 

Il problema che chiamiamo per identifi-
carlo, geograficamente, meridionale, è pro-
blema italiano, perchè non si sa compren-
dere il benessere della par te senza il t u t t o . 

Noi tendiamo ad accen t ra re t u t t o nel 
N o r d : quando avre te costrui to il canale 
Milano-Venezia, voi avre te to l to a Bari , a 
Brindisi la ragione di essere il porto d 'ap-
prodo o di imbarco per l 'Oriente per t u t t o 
il traffico del Sempione. 

La guerra ha reso ancora più s t r idente 
l 'ant i tesi non fra l ' I t a l ia del Nord e quella 
del Sud, ma f ra l ' I ta l ia agricola tradizio-
nale e l ' I ta l ia industr ia le , f ra classi operaie 
e agricoltori . 

Gli agricoltori, che non hanno conosciuto 
il pat r io t t i smo comodo, igienico delle offi-
cine, dei laborator i , dei parchi- automobi-
listici, areostat ic i , che, venendo dai campi 
non sono anda t i ai boschi... di te r ra , di mare 
0 dell 'ar ia, sot to la pro tez ione di un comi-
gnolo o di una croce di qualunque colore, 
1 contadini t o rnano scarsi di numero ed 
immiseri t i . 

L ' indomani della guerra o della vit-
toria, ment re il massimo mercato di im-
portazione di m a n u f a t t i sarà chiuso e f a rà 
prosperare le industr ie mani fa t tu r ie re , sarà 
chiuso il mercato di espor tazione delle no-
stre ortaglie, della nostra f r u t t a , della no-
stra uva e del nostro vino. Non pot remo 
pre tendere che la Franc ia p renda da noi 
quello che ha in casa; che l ' Inghi l te r ra 
chiuda alla concorrenza i suoi merca t i per 
fa rc i p i ace re ; les aff aires sont les affaires. 
Dovremo provvedere noi ai casi nostr i e 
dovrà provvedere il Governo ad incorag-
giare l 'agr icol tura meridionale, che è s ta ta 
sempre la v i t t ima dei m u t a t i o r ien tament i 
politici ad est o ad ovest. 

P i a n t a m m o la vigna per i t r a t t a t i di 
commercio con la F r a n c i a ; la sp ian tammo 
quando il t r a t t a t o fu r o t t o : ora avevamo 
a d a t t a t a la nostra agr icol tura ai bisogni 
degli Imper i Centrali ; questo merca to si 
chiude; siamo cos t re t t i a sperare nella 
Russia. 

È ora di provvedervi sul serio e non 
con le parole . 

I comita t i , le organizzazioni, i p ro te t -
t o r a t i per i contadini , per i loro orfani,. 
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t u t t e belle e buone cose, ma non risolvono 
i problemi fondamentali. 

Noi abbiamo bisogno di finanziare ef-
fett ivamente le leggi a favore del Mezzo-
giorno, perchè esse non servano ad arric-
chire le collezioni delle turlupinature di 
cui siamo stati nutriti dal 1860 in poi. 

Abbiamo bisogno di strade, di miglio-
rare le condizioni dei nostri comuni, di un 
credito agrario, che non sia un'esasperante 
groviglio di ostruzionismo. 

I l contadino ha una sola fede, un solo 
ideale: la terra. 

Migliorate la terra e voi avrete dato ad 
essi il solo premio cui ambiscono e per cui 
non sembrerà loro di aver speso invano il 
sangue dei loro figliuoli. (Approvazioni •— 
Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del gior-
no dell'onorevole Sighieri : 

« La Camera, convinta della necessità di 
dare un maggiore impulso alla produzione 
agraria invita il Governo a provvedere i 
mezzi adeguati per facilitare la soluzione 
di tale problema ». 

S I G H I E R I . Onorevole Presidente, in 
omaggio al desiderio della Camera di porre 
termine a questa discussione e di venire 
alla votazione del bilancio, rinunzio a svol-
gere il mio ordine del giorno. {Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Segue quello dell'onorevole Crespi: 

« La Camera invita il Governo ad at-
tuare, nell'imminenza della campagna ba-
cologica, tutt i gli opportuni provvediménti 
atti ad intensificare la produzione delle 
sete, e ad accrescere le possibilità di mag-
giori produzio ni agrarie in tut te le regioni 
d ' I tal ia ». 

Domando se quest'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l'onorevole Crespi 
ha facoltà di svolgerlo. 

C R E S P I . Onorevoli colleghi, sarò bre-
vissimo, e farò due proposte inspirate a sen-
so di praticità ; interpretando colia prima 
il pensiero di molti onorevoli colleghi, che, 
presieduti dall'illustre Rubini, e per inizia-
tiva specialmente dei deputato Venino, si 
sono radunati ripetutamente a discutere il 
problema della produzione serica ; - espo-
nendo colla seconda un' idea che non ebbi 
e non ho il tempo di dettagliare, ma che 

j parecchi colleghi hanno cortesemente ri-
conosciuto degna di studio. 

Durante il discorso dell'onorevole Ru-
bini sui cambii, mentre egli tanto autore-
volmente riaffermava la necessità di man-
tenere aperte alle nostre esportazioni se-
riche tutte le porte, sorse in molti di noi 
il pensiero di riportare alla Camera la que-
stione ; perchè essa è così decisiva per l'as-
setto economico del paese, da meritare non 
soltanto gii eloquenti di-corsi che già ab-
biamo udito, non solo gli affidamenti che 
il Governo, e specialmente il ministro del 
tesoro ci hanno già dato, - ma anche una 
deliberazione formale, sia pure sotto la ve-
ste di un invito amichevole, fiducioso, ge-
nerico. 

Così che devo dichiarare alla Camera, 
anche a nome degli amici della seta, che 
il mio ordine del giorno non è il solito 
mezzo procedurale per poter parlare, ma 
una formola che spera di poter trovare 
consenziente tu t ta la Camera nel voto, che 
spera di trovare eco pronta e decisiva 
nell'azione del Governo. 

Mi riallaccio al magnifico discorso dell'o-
norevole Pantano ed all 'elaborata relazione 
dell'onorevole Cotugno per esonerarmi dal 
dimostrare quanto sia necessario che duran-
te la guerra e pel dopo guerra il Governo e 
il Parlamento preparino l 'avvento di un 
nuovo assetto sociale, che l 'amico Chimienti 
ritiene sarà poco diverso dal precedente, -
che da modestissimo studioso spero politi-
camente identico, ma economicamente mol-
fo diverso. 

Politicamente non vedo quale assetto 
possa essere più democratico e sicuro in 
I ta l ia della monarchia costituzionale dei 
Savoja basata sul suffragio uni versale; eco-
nomicamente vedo invece la necessità as-
soluta, indefettibile di abolire, (come dice 
Cotugno e dissero tut te le inchieste) residui 
di tempi trapassati e di idee viete; di mar-
ciare diritti verso l 'attuazione della mas-
sima possibile uniformità di condizioni, 
facendo risolutamente anche oggi, come 
già all'inizio del Regno attuale, il primo 
e il più difficile passo, che è l 'ardita eleva-
zione dei salari reali, e non soltanto dei 
salari nominali. 

Perciò occorre non più soltanto l'azione 
indiretta, ma l'azione diretta dello Stato, 
che la guerra e la pace non solo giustifi-
cano ma impongono. Socialismo di Stato 
che si fa sempre più sentire e che deve ne-
cessariamente intensificarsi, ma soprattutto 
evolversi: perchè appena cessata la sua 
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funz ione di g a r a n t i r e l 'es is tenza, deve ini-
z : a re quel la di a u m e n t a r e la r icchezza, ed 
anzi deve in iz iar la subi to , m e n t r e ancor 
d u r a la p r ima ; così come la b u o n a m a d r e 
non solo n u t r e il b a m b i n o , ma cura t u t t o 
il suo più r a p i d o sv i luppo . 

Come può lo S t a t o a r r i cch i re la Na-
zione ? 

Nè più nè meno che seguendo i c o n c e t t i 
i n f o r m a t o r i di ogni sana a t t i v i t à indus t r i a le 
e cioè sp ingendo la N a z i o n e a compera re al 
massimo b u o n m e r c a t o - , a p r o d u r r e il più 
i n t e n s a m e n t e e il meglio possibile, e colla 
c o n s e g u e n ' e m i n i m a spesa - , a v e n d e r e 
q u a n t o più può, .e al mass imo prezzo o t t e -
nibile. 

L ' i n d u s t r i a l e che compera caro, che pro-
duce poco e vende a b u o n prezzo, va di-
r i t t o alla p e r d i t a del p a t r i m o n i o . 

Oggi l ' I t a l i a c o m p e r a molt iss imo, e ca-
riss 'mo, p r o d u c e poco e si a v v i a a p r o d u r r e 
meno per ìa crisi dei t r a s p o r t i e per la 
guer ra , v e n d e poco e t e m e di v e n d e r e meno 
a un prezzo reale insuff iciente; ed ecco già 
l 'aggio del 50 per cen to e la necessi tà di f a r 
sempre n u o v i debi t i in t u t t e le fo rme . 

R o v e s c i a ' e la marc ia del mo to re , signori 
del Governo ! 

E i n c o m i n c i a t e co l l ' impedi re con ogni 
energ ia che si venda m°no , che si r"s t r in-
gano i nos t r i merca t i di e spor t az ione ; co-
minc i a t e a fa r comprende re là dove si ama 
v e r a m e n t e l ' I t a l i a , dove si app rezzano ve-
r a m e n t e t u t t e le v i r t ù del nost ro g iovane 
popolo, che non si può ini porre di consumar 
poco e anche di cessare il l avo ro ; m a solo 
si può r ag ionevo lmen te chiedere economie 
q u a n d o si offra nello stesso t e m p o ai pover i 
il mezzo di g u a d a g n a r e , e subi to , di più. 

L ' i l lus t re s ta t i s ta che presiede al Tesoro 
i ta l iano s ta c e r t a m e n t e t i a t t a n d o il del icato 
negoz ia to , s ta c e r t a m e n t e r i co rdando che 
le navi t o r n a n o - v u o t a dal T i r reno ai mar i 
inglesi - che non può essere ques t ione di 
t r a s p o r t i - e la Camera conf ida nella sua 
ab i l i t à , ne ' la sua special iss ima c o m p e t e n z a , 
nella sua energ ia . Ma non sarà a lui di-
scaro di s ape r e che p r ima di sciogliersi la 
Camera ha m a n i f e s t a t o unan ime , io spero, 
l ' augur io nel suo pieno successo, la vo lon tà 
che egli sia v i t to r ioso ; come non Sirà di-
scara a t u t t o il Governo la r i a f fe rmazione 
naz ionale di s impa t i a verso gli agricol tor i 
t u t t i e spec ia lmen te verso le donne, che si 
a p p r e s t a n o a r i t r a r r e da i campi la r icchezza 
necessaria a c o n t i n u a r e la gue r ra , e a sa-
n a r n e le immani fer i te . 

P e r c h è , onorevol i colleghi, già f u qui 
r i co rda to con paro la b e n più e loquente , che 
il nemico con ogni più subdola malizia , col-
l ' a r t e più diabolica, perchè più ina f fe r ra -
bile, t e n d e a i sp i ra re lo sconfor to nelle no-
s t r e popolaz ioni agricole . I n una r i den te 
fer t i l i ss ima regione verso il confine svizzero-
si seppe a lcuni mesi or sono f a r c redere ai 
c o n t a d i n i che il C o m a n d o S u p r e m o a v e v a 
disposto il t r a s f e r i m e n t o di t u t t e e di c ia-
scuna delle popolaz ioni di quei numeros i 
villaggi; e in ogni villaggio si f a c e v a il n o m e 
di u n a b o r g a t a pugliese dove quel la po -
polazione era già de s t i na t a . E d e rano n o m i 
di b o r g a t e che i con tad in i del N o r d non 
a v e v a n o mai saputo; così che era e v i d e n t e 
come la sciocca dicer ia provenisse dall 'ese-
cuzione di un piano abil issimo, posto in 
opera dalle spie t edesche , per t r a t t e n e r e i 
c o n t a d i n i di quei vil laggi dalle semina-
gioni. 

E infa> t i r i p e t e v a n o quei contad in i : « Pe r • 
chè dobb iamo semina re se dov remo colla 
p r i m a v e r a emigra re in Pugl ia , a Terlizzi o 
a No ica t t a ro , se è ce r t a l ' invas ione dei t e -
deschi , se può raccogl iere il nemico ? » (Com-
menti). 

E d è probabi le , onorevol i colleghi, che 
n o n o s t a n t e gli a t t u a l i prezzi e leva t i dei 
bozzoli , che d o m a n i p o t r e b b e r o r ibassare , 
si r i t en t i il giuoco con maggior p a r v e n z a 
di ve r i t à , e si insinui f r a poco t e m p o f r a le 
co l t iva t r i c i del v e r m e prezioso : « P e r c h è 
dove t e a f f r o n t a r e le f a t i c h e gravi , gli s t r a -
pazzi , le veglie della co l t ivaz ione del boz-
zolo, se l ' I n g h i l t e r r a ha chiuso il suo m e r -
ca to , se a n c h e gli a l t r i popoli f r a poco n o n 
v o r r a n n o -più le se te i ta l iane , se non po-
t r e t e di conseguenza , e in de f in i t iva , que-
s t ' a n n o o l ' a n n o v e n t u r o , \ ende re a p rezza 
r i m u n e r a t o r e ? Ma il vos t ro in teresse è dì 
co l t iva re e di p r o d u r r e poco, perchè così 
f a r e t e sempre il prezzo caro, l a v o r e r e t e 
poco e g u a d a g n e r e t e di più ! » 

Oh la s i rena della r icchezza senza fatica!: 
Come a m m a l i a , e come può a f fasc inare con. 
fac i l i tà ! 

No, onorevol i colleglli, s v e n t i a m o in 
t e m p o le t r a m e delle spie e dei t r a d i t o r i . 
E p r o c l a m i a m o a l to e f o r t e : L a p r o d u -
zione i n t e n s a delle sete, come di t u t t i i ge-
ner i ag ra r i , è s u p r e m a necess i tà di guer ra 
e di p a c e ; è la f o n t e più s icura della no-
s t ra r i cchezza ; è il mezzo più rap ido per 
f a r scendere l ' aggio ; è lo s t r u m e n t o ne-
cessario per e levare i salari . 

Gli 800 mil ioni di <spor taz ione serica 
delio scorso a n n o devono ad ogni costo 
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essere m a n t e n u t i , e così quell i di t u t t i gli 
a l t r i p r o d o t t i nostr i ! 

E t u t t i , t u t t i come siamo a n d a t i a ban-
dire la necessi tà di so t toscr ivere al p r e s t i t o 
naz ionale , lasciamoci s o l t a n t o colla pro-
messa che t o r n e r e m o m i collegi a b a n d i r e 
la necess i tà del mass imo svi luppo della 
p r o d u z i o n e agricola , a pe r suade re i vecchi , 
i fanciul l i , le donne , le donne i t a l i ane spe-
c ia lmente che h a n n o un i n t u i t o così p r o n t o 
e sicuro della p r a t i c i t à del la v i t a e del 
vero loro interesse, che bisogna r a d d o p -
piare gli sforzi , che bisogna r i m p i a z z a r e 
t u t t a l ' ope ra degl i uomin i che s t a n n o al la 
f r o n t e , che mai mai come q u e s t ' a n n o il 
b ravo popo lo i t a l i ano deve compie re mi-
racol i e dal la alma parens frugum t r a r r e 
immenso oro pe r la g u e r r a , i m m e n s a ric-
chezza per la pace . 

L a mia p r ima p r o p o s t a d u n q u e , o col-
leghi , si c o n c r e t a così: un voto che dica 
a l l 'onorevole Carcano la n o s t r a fede e la 
n o s t r a vo lon t à ; che dica ai Govern i a l lea t i 
i nos t r i desideri , e i nos t r i bisogni, che dica 
al nemico la n o s t r a p r e v i g g e n z a , e la no-
s t ra invincibi le azione. 

Ma non b a s t a p r o d u r r e e vende re oggi 
come ieri, e allo stessa prezzo di ieri. 

Pe r s ana re le enormi p i aghe della guer ra , 
per p a g a r e gli interessi dei p res t i t i , per pa-
ga re anche il c a p i t a l e dei deb i t i , p e r re-
s t r inge re la c i rcolazione c a r t a c e a , per f a r 
d iscendere l 'aggio, non b a s t e r a n n o le in-
d e n n i t à di guer ra , che il va lore dei nos t r i 
so lda t i dov ranno e s a p r a n n o i m p o r r e ai 
v int i nemici , bisogna c o m p e r a r e meglio, bi-
sogna p r o d u r r e di più, bisogna v e n d e r e più 
ca ro . 

E t u t t o ciò l ' I t a l i a può fa re , pu rché il 
suo Governo f e r m a m e n t e , s a p i e n t e m e n t e 
voglia. 

L 'onorevo le Ra ine r i , nel suo discorso di 
ieri 1' a l t ro , disse che non bas t a lasc iare 
t e n u i margi i di ut i l i per e c c i t a r j le pro-
duzioni , spec ia lmen te in t e m p o di guer ra ; 
e, agg iung iamo noi, con t u t t o il r i spe t to 
d o v u t o , spec ia lmen te per ecc i ta re le p rodu-
zioni di indust r ia l i t imidi , co me per neces-
si tà sono gli agr ico l tor i e i p r o p r i e t a r i di 
t e r r e n o , ' c h e vogliono sempre e so l t an to , 
bea t i loro, l avo ra re sul s icuro. 

S iamo, onorevole Ea ine r i , p e r f e t t a m e n t e 
d ' a cco rdo . 

P e r fa r p r o d u r r e mol to bisogna seguire 
il p r o g r a m m a del genera le Dallol io, che 
non si p reoccupò dei prezzi pur di a v e r e 
mol t i cannon i e mol t i proiet t i l i , ben sapendo 

che sa rebbero poi v e n u t i un D a n e o e un 
Meda a r i m e t t re le cose a po - to ! 

Ma bisogna osare, o signori del Governo , 
e seguire la p r a t i c a dei Governi più mode rn i , 
più a rd i t i , più e v o l u t i , dei Governi che 
h a n n o sempre a v u t o ed h a n n o sempre al 
d i sopra di t u t t e le t eor ie un solo scopo im-
m e d i a t o e p ra t i co , quello di impedi re ad 
ogni costo il d e p a u p e r a m e n t o della Naz ione 
e di f a v o r i r n e l ' a r r i c c h i m e n t o . Senza ta l i 
p rog rammi , e m i n e n t e m e n t e p ra t i c i anche se 
a rd i t i , non si sp iegano eli a l t i salari che si 
r i s con t rano in t u t t i gli S t a t i del Nord e del 
Sud Amer ica , in Aust ra l ia , nel la N u o v a Ze-
l anda ; a l t i sa lar i che i nducono i nos t r i la-
v o r a t o r i ad emigrare , m e n t r e ass icurano ai 
con t ad in i di quel le l on t ane e n u o v e regioni 
condiz ioni che s embrano un sogno ai discen-
den t i della r icchissima R o m a . 

Che fece ad esempio il Governo del Bra-
sile q u a n d o si produsse la f amosa crisi del 
caffè per eccesso di produzione? 

Si fece d e t e n t o r e del prezioso a roma , n e 
tolse ingen t i q u a n t i t à dal merca to ; e a t -
tese chQ^fa pos iz ione si regolasse. Salvò i 
p r o d u t t o r i , li r icondusse in u n regime di equi 
p r o f ì t t ' , fece esso stesso un o t t imo impiego 
di dena ro . 

Che fa il Governo degli S t a t i Un i t i ogni 
v o l t a che i g r a n d i p r o d o t t i agrar i , per ec-
cesso di p roduz ione o per ali re cause, si av-
viliscono di prezzo , così da non lasciare ai 
co l t iva tor i il v o l u t o marg ine , di u t : l e ? 

I l Governo i n t e r v i e n e . Ord ina alle g r a n d i 
banche di m e t t e r e a disposizione dei jarmers 
immense somme di d e n a r o ad o t t i m e con-
d i z i o n i - e i larmers? t e n g o n o i p r o d o t t i che 
non deper iscono. B a s t a t e n e r e e d imos t r a re 
di essere r i so lu t i a t e n e r e la dec ima o t u t t ' a l 
più ¡a q u i n t a p a r t e di un raccol to per pro-
voca re un r ia lzo. 

E gli S t a t i Un i t i non h a n n o mai omesso-
di f a re il giuoco e non vi hanno ma i p e r d u t o . 
E mi l i a rd i a c e n t i n a i a sono passat i dalle, 
t a s c h e dei c o n s u m a t o r i di t u t t o il m o n d o 
in quelle dei yankees pe r la p r a t i c i t à dei 
p r o g r a m m i del Governo dello Zio SamV 

Che si fece del resto anch? in Al t a I t a -
lia q u a n d o i prezzi delie sete, di qr.esto 
p r o d o t t o pr incipal iss imo ne! giuoco del la no-
s t ra b i lancia commercia le , e a n c h e di a l t r i 
p r o d o t t i , si avv i l i rono o l t re ogni ragio-
nevole l imi te ì Poch i uomini , d i r igen t i 
g r and i i s t i tu t i di Credito, e a r d i t i indu-
str ia l i si r i u n i r o n o i n t o r n o a un tavo lo e 
decisero di coni pera re e t e n e r e t u t t o q u a n t o 
e ra eccessivo pel m e r c a t o in p r e d a al pa-
nico. 
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Bicordo che 18 o 20 anni or sono la seta 
era scesa a 36 lire. Pochi valentuomini si 
accordarono - comperarono rapidissima-
mente 300 milioni di sete e quindici giorni 
dopo i prezzi erano saliti e raggiunsero 
presto le 50 lire ! Nessun uomo d'affari in-
te l l igente può volere in I t a l i a le sete a'basso 
prezzo e cioè i contadini in disaggio; è pe-
ricoloso per tut t i ! E allora quei valentuo-
mini salvarono da una t r i s te prospett iva 
il Paese e fecero anche un buon af fare ! 

S ia te pratici , siate moderni , signori del 
Governo, se non volete u n ' I t a l i a di soli 
mandolinisti e poeti, ma di genti che sa e 
sappia sempre battersi e conquistare t ut to 
il proprio posto nel m o n d o ! 

L a seta è la salvezza della nostra bilan-
cia commerciale; è il prodotto del campo 
e dell'opificio insieme. L a sola provincia di 
Como ha 150,000 operai che lavorano la 
seta, ed esporta 100 milioni di stoffe se-
riche. 

L a seta non è un prodotto di lusso ; 
quando costa 90 lire ¡ri car ta e cioè 60 lire 
in oro, mentre i filati fini di cotone, che pe-
sano il doppio per lo stesso $t%.fcto utile 
al l ' indumento, costano 18 e 20 lire; la seta 
è un prodotto di prima necessità, un pro-
dotto eminentemente democrat ico - per-
chè, n o t a t e ancora e bene, basta la metà 
peso di seta per ot tenere una buona stoffa 
per la quale occorre m a unità qualunque 
di cotone, di lana o di lino. 

FJ noi possediamo le più belle sete del 
mondo e noi dobbiamo estendere la colti-
vazione e l ' industria della seta a t u t t e le 
regioni d'Italia, e arr icchire con essa mi-
lioni di lavoratori e di lavoratr ic i , con una 
fat ica intensa, ma che dura pochissime set-
t imane . 

L a seta i ta l iana, superiore, quando è 
buo Il £t ̂  eh t u t t e le altre, b a t t e ogni concor-
renza. Essa può essere immagazzinata e 
t r a t t e n u t a in deposito senza pericolo di al-
terazioni per anni ed anni, se ocoorresse; 
ma non occorrerà. Essa è sempre oro co-
lato per noi e per chiunque ; si b a r a t t a e 
si b a r a t t e r à sempre nei paesi più ricchi 
contro oro o contro le valute più elevate 
dell'oro. Ot tocento milioni nel 1916, un mi-
liardo nel 1917, un miliardo e mezzo nel 
1918 e così avant i , di seta esportata , signi-
ficano a l t r e t t a n t o oro importato e a l t re t -
t a n t a diminuzione di aggio. 

E aggiungete la possibilità di sviluppare 
a l t re industrie agrarie , specie nel Mezzo-
giorno , come quella dell 'acido c i tr ico , che 
non so perchè si cont inua a compiere coi 

nostri limoni in Inghi l terra , e quella delle 
essenze e cento al tre che si svelano scor-
rendo la voce della stat ist ica di esporta-
zione. 

Ma bisogna fare o almeno aiutare a faro ! 
F a t e subito', mentre si stanno ancora 

predisponendo le sementi per la colt ivazione 
del baco da seta. F a t e che i proprietar i di 
t u t t a I ta l ia , che i contadini d'ogni nostra 
regione sappiano che lo S t a t o vuole si pro-
duca molta , molta seta e che è pronto a 
intervenire, perchè, secondo il concet to già 
espresso dal ministro di agricoltura, ha ri-
conosciuto e riconosce che per ecc i tare le 
produzioni agrarie occorre assicurare un 
margine sufficiente di utile. 

IsTon lasciatevi t r a t t e n e r e dall 'azione, per 
l ' a t tua le for tunato , ben auspicato rialzo. 

Uon lasciatevi impressionare oggi 23 
marzo da un rialzo, come già t ra il 10 e 18 
luglio 1916 vi siete lasciati impressionare 
dal ribasso momentaneo dei noli ! 

Oggi non c'è alea a garant i re un prezzo 
di 90 lire per la seta e di sette lire pei boz-
zoli - perchè chi compera dai contadini e 
dai proprietari , compera in c a r t a i ta l iana e 
rivende subito alt' estero in oro, o in di-
visa svizzera o amer icana che vale più del-
l' oro. 

Dica oggi il Governo di volere una 
grande intensificazione della produzione 
serica, e che è pronto a sostenerla o a far la 
sostenere, e la grande intensificazione si 
farà . 

E d ecco la mia seconda proposta pra-
t ica e di cara t te re urgente per l ' imminenza 
della campagna bacologica, di carat tere 
meno urgente per le al tre campagne di 
prodott i agricoli trasformabil i e che posso-
no essere t r a t t e n u t i . 

L a nomina di una Commissione compo-
sta di pochi individui espertissimi, presie-
duta dal ministro del tesoro, in concorso 
coi ministri del l 'agricoltura e del commer-
cio, in subordine col direttore generale 
della B a n c a d' I t a l i a , perchè si costituisca 
un potente Consorzio finanziario che sia 
pronto in ogni momento a operare per so-
stenere val idamente il m e r c a t i della seta 
e dei principali prodot t i agrari industria-
lizzati. 

E la durata del Consorzio s'a di almeno 
cinque anni, quanto basti ad uscire dalla 
guerra e dallo stato di transazione fra la 
guerra e la pace. E 1' azione del Consorzio 
sia quella che ho dianzi posto ad esempio 
in altri S t a t i , quella dei consorzi i ta l iani 
privat i che ho ricordato. 
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Onorevole P a n t a n o ! è u n a piccola, pra-
t i ca a t t u a z i o n e di u n a p a r t e del suo vasto 
p r o g r a m m a che chiedo oggi al Governo ; 
confido di aver la a l lea to . 

È iì p r o g r a m m a che a lmeno ven t i ar-
dit i buoni i ta l iani di mia conoscenza ose-
rebbero di a f f r o n t a r e con u n a semplice ade-
sione di Governo e colla cer tezza di un a t t o 
pa t r io t t i co e van tagg ioso , se non temessero 
poi cer t i giudizi degli i ncompe ten t i ! 

Ma è lo S t a t o che deve fa re t u t t o que-
sto; è lo S t a t o che deve dirigere, che deve 
g u a d a g n a r e in u n a così vas ia e sicura ope-
razione. Pa recch ie possono essere le obbiezioni. 

Quella della concorrenza di a l t r e nazioni 
p rodu t t r i c i , quella di un even tua le pericolo 
per maggior circolazione ca r tacea ; quella 
dei ribassi a breve o a lunga scadenza. Ma 
sono t u t t e ques te obbiezioni valevoli per 
un Consorzio p r iva to , non per una g rande 
azione di S ta to , in m a t e r i a che si può fa-
c i lmente monopol izzare anche in concorso 
de l l ' a l t ro S t a to in teressa to quan to noi al 
r ialzo. 

Noi d o b b i a m o sent i re la fede sicura, la 
ce r tezza ma tema t i ca , di una g r a n d e buona 
azione, di un immenso van tagg io pel po-
polo e spec ia lmente per gli umili. 

L 'o ra non ci pe rme t t e det tagl i , e forse non 
conviene e n t r a r v i anche per a l t re ragioni . Ma l 'ora è s u p r e m a ! 

Dove volete t r o v a r e la ricchezza se non 
dal suolo ? 

Ave te voi, come la Franc ia , due milioni 
di soldat i inglesi, che spendono nel terri-, 
to r io della r epubb l i ca a lmeno un milione 
di sterl ine al giorno, e cioè se t te od o t to 
miliardi a l l ' anno e danno luogo così a una 
nuova meravigl iosa indus t r i a dei forestieri? 

A v e t e voi le rimesse degli emigra t i o 
volete cacciare in f u t u r o a milioni i nostr i 
l avo ra to r i nelle più l o n t a n e regioni a fa r 
a n c o r a concorreza ai cinesi 1 

Avete voi le miniere della California o 
del Transvaa l , o siete sicuri di enormi in-
denn i t à di guer ra , che pu r dov ranno in 
qua lche mil iardo esserci p a g a t e ? 

No, ma voi a v e t e a disposizione la miglior 
t e r r a , il miglior cielo del mondo , le più for t i 
-ed agili braccia, i cervelli più aper t i e p r o n t i ! 
L a v o r a t e e f a t e l avorare . E immagazz ina te 
se occorre; e t e n e t e il p r o d o t t o , e f inanzia te 
ad ogni modo il lavoro perchè il con t ad ino e 
la fìlandiera guadagn ino . 

P u r t r o p p o a lcune a l t re indus t r i e e quelle 
che de r ivano le ma te r i e p r ime dal l 'es tero 
dov ranno forse ar res tars i ! F a t e a lmeno che 
si r i ap rano t u t t e le filande di se ta , già chiuse 
a cent inaia , per impiegare le donne, chep re -1025 

sto po t r anno a l t r imen t i essere senza lavoro, 
per la mancanza dì quelle a l t re ma te r i e prime 
che vengono dal l ' es tero . 

Pensa te ai pover i - e che non ci devono 
essere più pover i ! 

Così, solo cosi r i confo r t e re t e v e r a m e n t e 
i prodi che t o r n e r a n n o dalle t r incee , fa-
cendo loro t r o v a r e la casa lieta del buon 
raccol to o t t e n u t o , le donne e i figli superbi 
del lavoro compiu to , e la speranza di un 
avveni re t r anqu i l lo in una pace feconda di 
r icchezza e di felicità ! (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Non essendo presente 
l ' onorevole Mancini s ' in tende che abbia ri-
nunz ia to a svolgere il seguente ordine del 
giorno : 

« La Camera confida che il Governo sap-pia provvedere alle giuste esigenze della economia rura le v a l u t a n d o n e d e b i t a m e n t e l ' i m p o r t a n z a sociale e poli t ica ». 
Segue l 'o rd ine del giorno del l 'onorevole 

Dorè : 
« La Camera confida che il Governo vor rà p rovvede re e f f icacemente ai bisogni agri-coli" della S a r d e g n a » . 
D o m a n d o se questo ordine del giorno 

sia appogg ia to . 
(È appoggiato). 
Essendo appoggia to , l 'onorevole Dorè ha 

faco l tà di svolgerlo. 
D O R È . Consenta la Camera che, pur te-

nendo conto della sua impaz ienza ad affre t -
t a r e ques ta discussione, io dica u n a paro la 
- u n a parola r ap ida e modes ta - in torno 
ai bisogni agricoli della Sa rdegna . 

Mi pare che la Sardegna mer i t i che sia ascol ta to dalla Camera anche il r icordo dei suoi bisogni, delle sue sofferenze, men-t r e essa compie il suo dovere verso la pa-t r i a colia stessa devozione delle a l t re Pro-vincie e forse pure con maggiore abnega-zione: - lo compie non solo con quei sacri-fizi che fu rono a d d i t a t i dal Comando Su-premo alla ammiraz ione d ' I t a l i a per l 'eroi-smo dei suoi c o m b a t t è n t i ; ma anche coi sacrifizi ignora t i , oscuri - non però meno mer i tor i - della dura v i ta delle sue cam-pagne; della sua v i t a di s tent i , di r inunzie , di pr ivaz ioni molto, t roppo dolorose. 
Par le rò , onorevoli colleghi, b r evemen te . E sempl icemente pe r osservare che i bisogni e le sofferenze della Sa rdegna agricola non sono quelli delle a l t re regioni, non sono quelli dei qual i si è pa r l a to maggiormente in ques ta discussione. 
Mi pare necessario di dirlo, perchè non si c reda che l ' isola possa p ro f i t t a r e elei p rov-ved imen t i che f u r o n o r ichiest i con mag-giore insistenza dagli o ra tor i che mi hanno preceduto . Voglio dire, sovra t u t t o , che noi 
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non abb iamo bisogno dei p rovvediment i 
dei quali ha par la to , in modo speciale, la 
bel la relazione del l 'onorevole Cotugno. 

Noi non abbiamo bisogno di r i fo rma di 
c o n t r a t t i agrar i - nè di divisione di lati-
fondi - nè di g rand i bonifiche. 

Non abbiamo bisogno di r i formare con-
t r a t t i agrari , perchè noi non abbiamo un 
vero p ro le ta r ia to agricolo. 

I l nostro agricol tore è quasi sempre pro-
pr ie tar io del t e r reno , ossia della piccola 
frazione, della piccola zolla che col t iva . 
Quindi la crisi della nos t ra agr icol tura non 
è t a n t o una crisi di lavoro non compen-
sato bene, quan to è crisi di piccoli proprie-
ta r i i qual i non riescono a rendere suffi-
c ientemente r imunera t iva la col tura dei 
loro terreni . 

È una crisi sconfor tante , onorevole mi-
nistro. 

L ' isola, che ebbe un 'agr icol tura estesa e 
fiorente, quando nei giorni della civiltà ro-
mana era il granaio di Roma, oggi non 
bas ta a sè stessa. Nell 'ul t imo anno, di cui fu 
pubbl ica ta la s ta t i s t ica agraria, ha espor-
t a to per 7 milioni di cereali, far ine e pro-
dot t i vegetali , e ne ha impor ta to per 11 
milioni. 

Avrete la spiegazione di questo feno-
meno preoccupante pensando che dei due 
milioni e 400 mila e t ta r i di un terreno, che 
fu e pot rebbe esser fecondo di ogni ric-
chezza, non si col t ivano in Sardegna og-
gigiorno che soli 400 mila e t t a r i . 

È un grande problema, meritevole di t u t t a 
la vostra considerazione, onorevole ministro. 
P r o v v e d e t e a risolverlo me t t endov i risolu-
t a m e n t e sulla via di sollevare il nostro 
vero p ro le ta r i a to che è il p ro le ta r ia to dei 
piccoli propr ie tar i . Li po t re te sollevare, io 
credo, con due mezz i ; con un credito agra-
rio che sia più accessibile alla propr ie tà pic-
cola, e con una r i forma dei balzelli fiscali 
che spogliano la propr ie tà f r az iona ta . 

Ricorda te che i g ravami fiscali sulla pic-
cola p ropr ie tà por tano in Sardegna a que-
s ta enormezza : che men t re in P iemonte si 
hanno devoluzioni per debi to di imposte 
del mezzo per cento, in Basi l icata del 37, 
in Sardegna salgono a 139. È una cifra, ono-
revole ministro, che non credo di esagerare 
ch iamandola spaventosa. 

Noi non possiamo invocare divisioni di 
terre, perchè la nos t ra t e r r a è divisa anche 
t roppo. 

Non possiamo chiedere benefìzi dal f ra-
zionamento di la t i fondi , perchè lat i fondi in 
Sardegna non ne esistono. 

I l demanio ed i comuni hanno alienai® 
o f raz iona to le loro propr ie tà ; e quelle ma-
gnifiche selve anda rono perdu te , non per 
migliorare le condizioni dei piccoli proprie-
ta r i e meno ancora dei nul la t enen t i , m a 
per arr icchire grossi speculator i che le ven-
de t te ro r ido t t e a cenere od a carbone. 

Res ta ancora qualche propr ie tà collet-
t i va al demanio ed ai comuni ; ma nessun® 
pensa più a f raz ionar le dopo che le divi-
sioni f a t t e sinora diedero quegli effett i di-
sastrosi . 

E nacque il problema se convenisse con-
t inua re a dividere o non giovasse di più il 
conservare quei residui delle p ropr ie tà col-
le t t ive che avevano f o r m a t o l ' an t ica ric-
chezza dei nostri comuni. I l problema sorsè-
fin dal*1872 e res ta ancora insoluto. 

F u t r o v a t o necessario sospendere la legge 
che obbligava i comuni alla quotizzazione 
di quei terreni , ma non si ebbe il coraggio 
di abolir la . E sorse dissidio f ra il comune 
e il demanio ; sorsero liti f r a i comuni e le 
Casse ademprivil i . 

È tempo che questi dissidi e questi con-
t r a s t i siano t ronca t i , ed i t e r ren i ex adem-
privili abbiano una sistemazione def ini t iva. 
Indico il problema allo stadio vostro, ono-
rero 'e ministro, se vorre te lasciare t racc ia 
durevole d 'opera benefica per i nostr i co-
muni rural i . 

Noi non chiediamo neppure grandi be-
nifiche, perchè l 'esperienza ci ha insegnate 
che esse possono valere per dare alla agri-
col tura t e r re nuove, ma non valgono o val-
gono poco per r isanare te r re malsane. Le 
bonifiche idrauliche non riescono a correg-
gere il clima malarico se non quando siano 
in tegra te dalla bonifica agrar ia . 

E bonifica agraria vuol dire utilizza-
zione delle piccole raccolte d 'acqua , ossia 
soppressione dei piccoli r i s tagni : ossia pie-
cole bonifiche. Ecco il nostro bisogno. 

Noi non sentiamo necessità di terre nuo-
ve, perchè la nostra agricol tura è già sa tura 
di t e r r a . Abbisogniamo bensì di terreni che 
diventino p rodu t t iv i cessando di essere 
malsani . 

Quindi non grandi bonifiche, perchè sia 
a l largata la r end i ta della t e r ra a benefìzio 
di poch i : ma piccole bonifiche perchè la 
te r ra - l ibera ta dalla malar ia - diventi pro-
du t t iva , r imunera t iva per t u t t i . 

La malaria è il maggiore flagello delle 
nost re campagne, è il maggiore ostacolo al 
loro progresso economico. 

I La Sicilia con una popolazione di circa 4 
i milioni, ha avuto , secondo l 'ul t imo annuar io 
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s ta t is t ico , 18 mila casi di ma la r i a ; la Sar-
degna , con un qua r to di quella popolazione, 
ne lia a v u t o il doppio, 37 mi la . 

La Sicilia ha a v u t o u n a mor ta l i t à del 
19 per cento - nelle Calabrie e Basi l icata 
è sal i ta a 25 - in Sardegna dà uno sbalzo 
ver t iginoso, sale a 94. 

È un grave prob lema, di p r ima, di som-
ma impor t anza , s o p r a t t u t t o per voi, ono-
revole ministro de l l ' agr ico l tura . Voi non 
po t r e t e avere prospera la nos t ra agricol-
t u r a , non p o t r e t e avere fiorenti le nos t re 
campagne , sino a quando non av re t e assi-
cura to ai con tad in i t u t t a l ' in tegr i tà delle 
loro forze fìsiche e delle loro energie igie-
niche. 

Cura t e che vi si p rovveda con maggiore 
efficacia, maggiore larghezza, e anche mag-
giore equi tà , di quello che il Governo non 
abbia f a t t o sinora. 

Pe r la cura dei 18 mila casi malar ici della 
Sicilia - ha da to (come risulta da l l ' u l t ima 
s ta t is t ica della c a m p a g n a an t imala r ica pub-
b l ica ta dagli uffici sani tar i ) - sussidi per 129 
mila lire : per la cura dei 37 mila casi della 
Sa rdegna ne ha da te a p p e n a 32 mila . Meno 
d ' u n decimo della p r o p o r z i o n e ! 

P e r c o m b a t t e r e la mala r ia della Sicilia 
nelle sue pr ime origini, f u p r e p a r a t o un bel 
p iano di s istemazioni idraul ico-forestal i per 
12 milioni. Allo stesso scopo non fu rono 
s tanz ia t i per la Sa rdegna che 2 milioni e 
400 mila lire. 

I l con f ron to , mi sia permesso di dirlo, 
non onora l ' e q u i t à del Governo, che compie 
così male il suo dovere poli t ico e civile e 
uman i t a r i o verso i pover i malarici della 
Sardegna . 

I l nos t ro p rob lema agricolo è d u n q u e , 
a n z i t u t t o , un problema di r i s anamen to della 
t e r r a . E il r i s anamen to della t e r r a ha bi-
sogno di acque, ha bisogno di p ian te . 

.Noi chiediamo p i a n t e perchè una poli-
t ica fores ta le folle ha d e n u d a t o le nos t re 
mon tagne , ha disseccato le sorgenti , ha reso 
rare le pioggie, ha reso scarsa l ' a cqua . Le 
pioggie sono così r a r e che la c a d u t a media 
di 100 e 170 cen t ime t r i di a l t r e regioni è 
scesa in Sardegna a cifre inverosimili ; a 
50, a 40 s inanehe a 30 cent imet r i . 

La scarsezza de l l ' acqua è t a l e che di-
v e n t a una g r ande sofferenza, non so l tan to 
pe r le te r re , ma anche per le popolazioni, 
d i v e n t a spesso un disastro per gli animali , 
che muoiono di sete. 

P e r la siccità i n i n t e r r o t t a del t r i enn io 
1912-9.14 abb iamo p e r d u t o un pa t r imon io 
a rment iz io di ol tre cento milioni. 

Quando le pioggie vengono a b b o n d a n t i 
l ' a cqua d iven ta torrenzia le e, non f r e n a t a 
dai boschi nè da r i tegni art if iciali , p roduce 
inondazioni che ci devas tano le campagne, 
il bes t iame e t a lo ra pure gli ab i t a t i . 

Orbene , quella folle pol i t ica forestale 
che ci ha reso così rovinose le condizioni 
delle acque e del suolo e del clima, per-
dura , imperversa anche oggi. 

I l Governo ha au to r i zza to le fe r rovie a 
usare legna per r i sparmiare il carbone . E 
le fe r rov ie usano la legna, non sol tanto per 
r i sparmiare il carbone che manca , ma an-
che per r i sparmiare le ligniti, che non man-
cano a f f a t t o . Usano la legna, e non la li-
gni te , semplicemente perchè la l ignite costa 
di più. 

Pe r f a re questo r isparmio sulla lignite 
le società fe r rov ia r ie devas tano i boschi; 
hanno d e v a s t a t o per qualche t empo anche 
gli oliveti, h a n n o a t t e r r a t o gli stessi alberi 
che il Governo aveva imposto di pian-
t a r e lungo la l inea e presso le stazioni per 
correggere il clima malsano . 

L ' isola non si è p e r s u a s a - - n o n può per-
suadersi che per dar modo di f a re r isparmi, 
a f avore degli azionist i delle ferrovie , si 
dovesse pe rme t t e r e ques ta r ipresa della de-
vas taz ione dei nostr i boschi. 

L ' isola ne ha a v u t o un g rande dolore 
e lo ha man i f e s t a to , in t u t t i i modi . 

Pensi , onorevole ministro, quale debba 
essere ques to dolore vedendo che più si 
va innanz i e più si fa grave ques ta di-
struzione dells nos t re foreste , che, disordi-
n a n d o le acque, ci rende così disgraziate 
le condizioni del nostro clima, della nostra 
te r ra , della nos t r a agr icol tura . 

Noi abbiamo bisogno sovra t u t t o d'ac-
qua , perchè il problema della nos t ra agri-
col tura è d i v e n t a t o sovra t u t t o un probi ema 
di mancanza d ' a cqua . 

E il p roblema della mancanza d 'acqua 
può avere risoluzione immedia ta colla co-
struzione dei piccoli serbatoi . Piccoli serba-
toi da irrigazione, che dov ranno essere co-
s t ru i t i in ogni angolo m o n t a n o e in ogni 
va l la ta . 

Piccoli serbatoi , onorevole ministro, per 
l ' agr ico l tura più che non grandi bacini in-
dust r ia l i . Noi non abbiamo t roppo desiderio 
di grandios i bacini industr ia l i del genere di 
quello che f u promesso per il Tirso e che 
nes>uno sa quando p o t r à esser costrui to . 

P r o v v e d e t e sovra t u t t o - innanzi t u t t o -
a questa nos t ra grande , p r imar ia necessità, 
onorevole minis t ro . Pensa te che noi, p u r 
soffrendo t a n t o della scarsezza del l 'acqua, 
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non abb iamo ancora un bacino, non nn Ser-
batoio, non una qualsiasi diga di sbarra-
mento . Non abbiamo nessuna concessione 
per derivazione d 'acqua a scopo irr igatorio. 
(Segni d'impazienza— Rumori). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio, ono-
revoli colleglli! E lei, onorevole Dorè pro-
curi di l imitare lo svolgimento del suo or-
dine del giorno. (Approvazioni). 

D O B E . Dateci piecoli serbatoi per fer-
t i l izzare i nostri terreni, dateci piccole bo-
nifiche per r isanarl i ; e ci dare te le due con-
dizioni che mancano ai nostr i campi perchè 
possano aspirare alla colonizzazione in te rna 
della quale ci ha addi ta to il bel sogno, elo-
quentemente , l 'onorevole P a n t a n o . 

Sarà inuti le - dice bene la relazione del-
l 'onorevole Cotugno - par lare prima di co-
lonizzazione interna. Sarà inutile sino a che 
le terre non d ivente ranno più abitabil i e 
piti p rodut t ive . 

Datec i pure, onorevole ministro, un cre-
dito agrario che sia più accessibile ai pic-
coli proprie tar i dei campi e delle montagne, 
agli agricoltori che sono lontani dalle ci t tà . 
I s t i tu i te in ogni capoluogo del circondario 
quelle agenzie delle Casse ademprivili che 
vi chiediamo da t an to tempo, che ci ha con-
cesso la legge del 1914, ma la burocrazia non 
ha voluto che sorgessero ancora. 

Se non creerete queste agenzie per por-
tare le b e n e f i c h e funzioni delle nostre Casse 
d i credito nei lontani comuni delle P r o v i n -
cie, il credito agrar io cont inuerà ad a v e r e 
una applicazione assurda, sara da to alle 
c i t t à e non ai campi. 

D a t e ancora un credito di miglioramen-
to agrario che -sia più accessibile ai pro-
pr ie ta r i piccoli. I mu tu i che ci furono con-
cessi dalla legge del 1914 non si possono 
avere che con lunghe difficoltà, ^perchè si 
devono chiedere a Roma, si devono chie-
dere al ministro di agricoltura; - perchè fu-

rono so t t ra t t i - e non se ne in tende la ra-
gione - alle funzioni normal i degli is t i tut i 
locali. Peggio,ancora, su questi mutui non si 
possono avere anticipazioni; e ne deriva un 
al tro assurdo r i su l ta to : che essi d iventano 
un privilegio, un monopolio dei ricchi, di 
coloro cioè che meno ne hanno bisogno e 
meno ne dovrebbero o t tenere . 

D a t e credito anche al l ' industr ia armen-
tizia. La legge del 1914 la escluse dal bene-
fizio dei mutu i di migl ioramento, ed è s ta ta 
una esclusione ingiusta, inconsulta, perchè 
la pastorizia è la nos t ra industria agrar ia 
più estesa, più r imunera t iva . È quella pure 
che giova meglio al l 'economia generale del-

l'isola ed anche agli interessi del cont inen-
te. H a risolto per gran par te il problema 
de l l ' approvvig ionamento del formaggio; po-
t rebbe pure - se fosse bene a iu ta t a dal Go-
verno - po t rebbe pure risolvere il pro-
blema del l 'approvvigionamento delle carni. 

Ma il Governo l 'ha a iu ta t a poco, quasi 
quasi la r iguarda come un nemico da com-
ba t te re , quasi fosse davvero l 'ostacolo e la 
rovina della col tura agrar ia , conforme gli 
ha riferito, in occasione degli incendi del-
l ' anno passato, uno s t rano rappor to . 

Questo è un grande errore - onorevole 
ministro - è l 'errore di chi crede che la 
nostra pastorizia sia ancora la pastorizia 
e r ràn te del medio evo : e non ha saputo 
che è d iven ta ta , anche in Sardegna, una 
industr ia razionale e fiorente. 

La pastorizia è la pr ima é vera nostra 
ricchezza. Ve ne dia un ' idea questa cifra : 
ha due milioni di ovini sui 13 di t u t t a l ' I-
t a l i a : e ment re la proporzione per 100 abi-
t a n t i è di 2.70 nel P i emonte , 7.30 nella 
Lombardia , 26.80 nella Sicilia, nella Sar-
degna sale a 220. 

L 'avveni re economico della Sardegna 
poggia, specialmente, sull ' incremento della 
pastorizia . 

Noi dobbiamo desiderare una maggiore 
e migliore coltura di cereali e di viti e di 
olivi: ma sovra t u t t o dobbiamo desiderare 
una migliore col tura dei p ra t i e dei boschi 
a benefìcio dell ' industria armentizia . 

Vogliono così - se ne persuada il Go-
verno, vogliono così le t radizioni - non 
faci lmente mutabi l i - delle nostre popola-
zioni: e le condizioni speciali del nostro 
clima e del nostro suolo. 

Non sono questi sol tanto, onorevoli col-
leghi, i bisogni agricoli della nostra Sarde-
gna, ma finisco per non prolungare t roppo 
la vostra impazienza. Finisco augurando 
che a queste condizioni, a questi bisogni 
speciali del nostro problema agricolo dia 
il Governo cure egualmente speciali, effi-
caci e sollecite: dia cure degne del dovere 
che il Governo e l ' I ta l ia hanno verso l'isola 
pa t r io t t i ca . 

La Sardegna ha sofferto t u t t i i di-
sagi del l ' i so lamento e del l ' abbandono, le 
ingiustizie della s toria e le ingra t i tud in i 
dei Governi. Gius tamente ha scritto Giu-
seppe Mazzini che « fu t r a t t a t a sempre con 
modi indegni » g ius t amen te disse, qualche 
mese addie t ro , l 'onorevole presidente del 
Consiglio che è « t roppo t r a scu ra ta anche 
oggi ». 
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Ebbene l'isola pa t r io t t i ca non dice nè 
parole di r impian to nè paro le di sconforto» 
Le par rebbe un del i t to verso la P a t r i a a-
vere r impiant i e sconfort i , ment re i suoi 
soldati compiono il loro dovere eroicamente; 
e si dispongono a compierlo sino alla fine 
con immutabi le a rdore di fede e di abne-
gazione: 

A malgrado dei suoi lunghi e dolorosi 
disinganni, l ' Isola pa t r i o t t i c a a t t ende an-
cora un 'opera di Governo r ipara t r i ce : at-
tende , f idente e silenziosa, l 'opera del Mi-
nistero nazionale che le ha de t to parole di 
equi tà e speranze di redenzione. 

Fa te , onorevoli ministr i , che non soffra 
una nuova delusione. I n quest i giorni di 
guerra r a m m e n t a t e un avve r t imen to di 
Carlo Cat taneo che po t rebbe dirsi, anche 
esso, un avve r t imen to di guerra . 

I n uno di quei suoi scr i t t i per la Sar-
degna, che ci ha r icordato la relazione del-
l 'onorevole Cotugno, Carlo Cat taneo diceva 
agli i tal iani - in favore della Sardegna -
queste pa ro le : « Si pensi che non potrebbe 
esser senza danno per l ' I t a l i a indugiare an-
cora la r isurrezione dell 'agricoltura sarda, 
precludendo l'accesso alla v i ta di un mi-
lione di uomini. 

« Si r ammen t i che una Sardegna libera, 
florida, contenta , è assolutamente necessaria 
a l l ' I t a l ia per la sicurezza delle sue t e r r e e 
per la l ibertà dei suoi mari ». 

Io credo, onorevoli colleghi, di compiere 
un dovere di pa t r io t t i smo r ipetendo queste 
parole di guerra , men t r e - di f ron te alla 
v i t to r ia che avanza - la guer ra imperversa 
di più. 

Ripeto alla Camera l ' avve r t imen to del 
g rande pa t r io ta , con l ' augur io che non s a 
r i p e t u t o invano nè per la Sardegna, nè per 
l ' I t a l i a . ( Vivissime approvazioni — Applausi 
— Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no dell 'onorevole Congiu: 

« La Camera, convin ta che il Governo 
saprà cost i tuire a l l ' agr ico l tura , anche coi 
t r a t t a t i di commercio, la base necessaria 
ad una florida s i tuazione economica, passa 
a l l 'o rd ine del giorno ». 

Domando se quest 'ordine sia appoggiato . 
(È appoggiato). 
Essendo appoggiato , l 'onorevole Congiu 

ha facol tà di svolgi rio. 
CON Gì 17. Rinunzio a svolgerlo. (Ap-

provazioni). 

P R E S I D E N T E ; Segue l 'ordine del gior-
no dell 'onorevole Grassi, sottoscri t to anche 
dagli onorevoli Albanese, Cimorelli e Ca-
mera . 

« La Camera, convinta che per aumentare-
la nostra produzione agrar ia è necessario 
agevolare le opere di piccola irrigazione, 
invi ta il Governo a modificare la legge del 
10 gennaio 1915, n. 107, ed a sistemare l 'uf-
ficio per l ' irrigazione esistente presso il Mi-
nistero di agricol tura ». 

Domando se quest 'ordine sia appoggiato.. 
(È appoggiato). 
Essendo appoggia to , l 'onorevole Grassi, 

ha facol tà di svolgerlo. 
GRASSI . Rinunzio a svolgere l 'o rd ine 

del giorno, r iservandomi di presentare u n a 
apposi ta interrogazione per r ichiamare l 'a t -
tenzione del Governo sulla questione del-
l ' irrigazione, da cui t a n t o si a t t ende p ir 
l ' aumento dèlia p r o d u z i m e granar ia . (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no degli onorevoli Cot tafavi , Facchinett i , . 
Di Caporiacco, S i t ta , Degli Occhi, Valvas-
sori-Peroni, Joele, Gavazza, Frugoni, So-
derini, Gortani , Yenino, Sioli-Legnani, Bor-
romeo: 

« La Camera confida che il Governo a t -
tue rà disposizioni a t t e a promuovere ed 
esercitare il sistema dei warrants agricol i». 

COTTAVAVI. Rinunziò a svolgerlo.( 
pr ovazioni). 

P R E S I D E N T E . Così è t e rmina to losvoi . 
gimento deg i or-di i giorno. 

Prego ora l 'onorevole ministro di volere 
esprimere su di essi il s io avviso. 

R A I N E RI, ministro dell agricoltura. Devo 
dichiarare la mia compiacenza versa gii 
egregi colleghi che present irono ordini dei 
giorno e che ampl iamente li svolsero. 

Non credo che, nelle condizioni a t tua l i 
della Cam ra, sia concesso un riesame delle 
questioni che sono s ta te p rospe t t a t e per 
ciascun ordine del giorno. Premet to , quindi., 
questa dichiaraz 'one di ordine gener ico : 
terrò conto, moltissimo, di t u t t o quello che 
ogni ora tore ha esposto, e me ne varrò 
come documento di s tudi . 

Voglio dire al . 'onorevole Calisse, p regan-
dolo di r i t i rare il suo ordine del giorno^ 
che accet to come raccomandazione, che lo« 
studio della disciplina degli usi civici è irti 
corso al Ministero di agricoltura. Si tratta,, , 
però, di materia di ta le ent i tà , che, come 
non fu possibile t r a t t a r n e alla Càmera in,. 
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questo scorcio di sessione, sarà necessario 
ancora che il G o v e r n o m a t u r a m e n t e pon-
deri. 

A l l ' o n o r e v o l e Mancini , che, ool suo or-
dine del giorno, r a c c o m a n d a p r o v v e d i m e n t i 
a difesa della p iccola co l tura , d ichiaro che 
terrò ben conto delle sue p r a t i c h e osser-
vazioni . 

Così dico al col lega P a l a , che ha discusso 
di speciali a r g o m e n t i di l icenze agrar ie , di 
requisizioni ed altri , per i qual i non si t r a t t a 
sol tanto della mia c o m p e t e n z a , ma a n c h e 
di quel la del ministro del la guerra . A v r ò 
r iguardo alle speciali c o n d i z i o n i del la sua 
S a r d e g n a , ed egli non d u b i t i che io e il col-
lega della guerra ci m e t t e r e m o d ' a c c o r d o 
per e v i t a r e in a v v e n i r e gli i n c o n v e n i e n t i 
che si fossero v e r i f i c a t i in passato . 

A l l ' o n o r e v o l e Rubi l l i , che ha raccoman-
dato il f u n z i o n a m e n t o intenso e v a s t o delle 
C a t t e d r e a m b u l a n t i ed ha presentato spe-
ciali quest ioni di ordine tecnico per la cul-
t u r a del M e z z o g i o r n o , fo ana loga dichiara-
zione. 

Così a l l ' o n o r e v o l e G a v a z z a , che ha pro-
s p e t t a t o quest ioni special issime, r e l a t i v e ai 
prezzi di requisiz ione, non ho da a g g i u n g e r e 
speciali r isposte a q u a n t o ho p o t u t o dire in 
ordine generale . 

A l l ' o n o r e v o l e M a r a n g o n i , c h e r a c c o m a n -
da molto la f o r n i t u r a di c a r b o n e agl i s tabi-
limenti i d r o v o r i della zona di bonif ica del-
l ' A l t a I t a l i a , ho da c o n f e r m a r e che il Com-
missariato generale per i carboni , c o m e già 
pr ima l ' A m m i n i s t r a z i o n e del le f e r r o v i e , è 
stato ed è sollecito per far sì, nei l imiti delle 
possibi l i tà, che non m a n c h i il f u n z i o n a m e n t o 
delle m a c c h i n e i d r o v o r e : e credo che, in 
fondo, d a t e le di f f icol tà del m o m e n t o at-
tuale e del passato, si possa ben s i n c e r a m e n t e 
dichiarare che le cose non sono a n d a t e male, 
com i p o t e v a a v v e n i r e . 

E q u a n t o al la cacc ia , che dai co l leghi 
M a r a n g o n i e S a n d r i n i è s t a t a discussa, per 
il Ferrarese e per le zone sotto la giurisdi-
zione del C o m a n d o s u p r e m o , d e v o dire che 
si è o t t e n u t o si possa fare uso (e questo 
fino dai luglio scorso), a n c h e prima delle 
semine, del la cacc ia con reti fisse, che però 
non t r o v a t u t t o il consenso dei cacc ia tor i 
di quelle zone. R a c c o m a n d e r ò e farò opera 
anche presso i p r e f e t t i perchè diano l ' inco-
r a g g i a m e n t o più largo possibile a l la cacc ia 
a ret i fìsse, per o t t e n e r e che un eccessivo 
numero di passeraeei non a b b i a n o a dan-
neggiare i seminat i . 

A l l ' o n o r e v o l e B o u v i e r , che v e d e così 
bene i bisogni delle p o p o l a z i o n i del le Pre-

alpi, per q u a n t o r i g u a r d a la piccola col-
t u r a , f u già risposto dal col lega D e V i t o , 
per ciò che ha r i g u a r d o alle p iccole deri-
v a z i o n i delle a c q u e pubbl iche . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a gli i n c o r a g g i a m e n t i 
al la pastor iz ia e alla s i lv icol tura è superf luo 
di .d ichiarare che questo, come è sempre 
e n t r a t o , e n t r a nel p r o g r a m m a del Mini-
stero di a g r i c o l t u r a , e sarà da me c u r a t o 
con di l igenza. 

N o n ho bisogno di dire che non a c c e t t o 
l 'ordine del g iorno d e l l ' o n o r e v o l e Grosso-
C a m p a n a , il quale non a p p r o v a la pol i t ica 
a g r a r i a del G o v e r n o . 

A c c e t t o la r a c c o m a n d a z i o n e che l 'ono-
r e v o l e P a t r i z i ha f a t t o in ordine alla poli-
t i c a g e n e r a l e a g r a r i a , a f f idata al le mie 
c u r e ; e r ingraz io l ' o n o r e v o l e L u c i a n i delle 
parole benevole r i v o l t e p a r t i c o l a r m e n t e al la 
mia persona. D i c o che terrò ben conto , an-
che nei r a p p o r t i col ministro della g u e r r a , 
ed e v e n t u a l m e n t e col ministro di graz ia e 
giustizia, delle r a c c o m a n d a z i o n i da lui f a t t e . 

L ' o n o r e v o l e Z a c c a g n i n o , con la compe-
t e n z a di uomo di esperienza p r a t i c a ed ope-
rosa per q u a n t o r i g u a r d a l ' a g r i c o l t u r a , ha 
f a t t o un q u a d r o v i v e n t e e p a l p i t a n t e delle 
necessità del la sua regione, e di cui ab-
b i a m o a v u t o occasione di occuparc i , sin 
dal luglio scorso, q u a n d o si t r a t t a v a di 
p r o v v e d e r e ai r imedi contro 1' invas ione 
delle a r v i c o l e . I l q u a d r o è „vivo nel l 'a-
nimo mio. L a so l lec i tudine di lui e degli 
a l tr i d e p u t a t i delle P u g l i e che hanno a v u t o 
cont inui r a p p o r t i col Ministero per rappre-
sentare quest i p r o b l e m i , sta a d imostrare 
che si ha una vis ione chiara di ta l i neces-
sità, e che ogni sforzo sarà, f a t t o per i r i-
medi opportuni , secondo i vot i l e g i t t i m i 
di quelle p a t r i o t t i c h e popolaz ioni . 

A l co l lega M a u r y , r a p p r e s e n t a n t e auto-
r e v o l e di una zona della regione pugl iese, 
e c h e nel suo discorso di giorni f a a c c e n n ò 
a l la quist ione part ico lare d e l l ' a p p l i c a z i o n e 
del la legge dei consorzi di difesa del la fil-
lossera, assicuro che, come ho messa t u t t a 
la mia b u o n a v o l o n t à fin qui per ot tenere 
che quel la legge a b b i a presto a p p l i c a z i o n e , 
buona v o l o n t à cont inuerò a spiegare. 

E g l i sa d o n d e sono sorte le di f f icoltà . Io 
cercherò di v incerle ; i n t a n t o assicuro che 
non è m a n c a t o l ' i n c o r a g g i a m e n t o , anche 
mater ia le , da parte del G o v e r n o , perchè i 
consorzi di difesa contro la fillossera po-
tessero e g u a l m e n t e funzionare , p r i m a del la 
c o m p l e t a a p p l i c a z i o n e della legge. 

L ' o n o r e v o l e Casolini è e n t r a t o , a n c h ' e g l i , 
a rappresentarmi il p r o b l e m a del funzio-
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namento delle cattedre ambulanti nell'I-
talia meridionale, aggiungendo altri argo-
menti a quelli già portati dall' onorevole 
Bubilli. Andiamo d'accordo. Le cattedre 
ambulanti sono organo vivo di propaganda 
che arrivano dovunque, e meglio di ogni 
altro organo d'istruzione possono avere ef-
ficienza di risultati pratici e positivi. Non 
ho bisogno di ricordare che ogni anno, an-
che nei precedenti Ministeri, si è curato 
l'aumento del fondo per le cattedre ambu-
lanti ; aggiungo che anche nel bilancio del 
1917-18 ho potuto ottenere un discreto au-
mento, tenuto conto delle condizioni at-
tuali della finanza. 

Assicuro l'onorevole Casolini che special-
mente le cattedre ambulanti del Mezzo-
giorno sono quelle che debbono richiamare 
l'attenzione del Governo, per efficaci prov-
vedimenti e assicuro anche che manderò 
un ispettore, perchè sono le esperienze de-
gli uomini pratici che valgono a far fare cam-
mino alle buone idee, e sono le applicazioni 
che servono a persuadere della verità. 

L'onorevole Sciacca Giardina vorrebbe 
l'obbligatorietà degli stanziamenti per le 
Cattedre": studierò il problema. 

I l collega Eindone, con esattezza e pre-
cisione ammirevoli, ha prospettato le con-
dizioni della coltura agraria in Sicilia e 
dell'industria mineraria zolfìfera. A parte 
quanto egli ha detto per la coltura grana-
ria, debbo annunziare - poiché non ebbi 
occasione di dirlo prima - che il Governo, 
preoccupato del'e condizioni in cui andava 
svolgendosi l'industria mineraria solfìfera, 
provvedeva a dichiararla ausiliaria, il che 
vuol dire dare una maggiore disciplina ed 
intensificazione della produzione, con una 
maggiore utilizzazione della mano d'opera, 
con eventuale richiamo, per quanto sarà 
possibile, della mano d'opera, addestrata 
specialmente, nel corpo dei minatori. 

L'industria zolfìfera passò un periodo di 
crisi, parecchi anni or.sono, per un eccesso 
di produzione : ora si trova in un periodo 
di crisi per diminuita produzione, mentre 
lo zolfo è ricercato anche dagli alleati, come 
prodotto necessario alle produzioni di 
guerra. Assicuro che questo problema è 
palpitante nell'animo del Governo. 

L'onorevole Tovini ha fatto un quadro 
chiaro e preciso della attività delle Casse 
rurali, di queste gemme della coopera-
zione, di queste cellule benefiche delia vita 
agraria. 

Siamo d'accordo, onorevole Tovini, ma 
per quanto riguarda i particolari problemi, 

(maggior rappresentanza nei consessi pub-
blici delle Casse rurali, ecc.) io debbo fare 
qualche riserva in questo senso : non che 
io non riconosca, e specialmente in questo 
momento, in cui, meno che mai, restrizioni, 
sarebbero accettabili, la importanza grande 
della organizzazione di cui l'onorevole To-
vini è benemerito presidente, ma altre or-
ganizzazioni del genere esistono, di cui pure 
si dovrà tener conto 

Le Casse rurali, a parte le differenze 
eventuali di metodo, e questo è di grande 
conforto, tutte però si trovano insieme con-
giunte nel pensiero di giovare al piccolo e 
minuto coltivatore, ed effettivamente gli 
giovano. 
• L'onorevole Tovini ha ragione allorché 

ricorda le condizioni non facili che spesso 
le grandi banche ed i grandi istituti fanno 
a questi piccoli istituti. Qualche provvi-
denza anche di questo genere potrà essere 
studiata; ma io affermo qui un pensiero, 
che ho riaffermato in ogni altro ambiente 
ove si discusse di ciò; che cioè il massimo 
svolgimento delle Casse agrarie e rurali si 
troverà assai nella loro libera azione e nella 
azione dei nuclei federali, di cui l'onore-
vole Tovini ha esposto un così vivo quadro 
nella organizzazione della federazione da 
lui presieduta. 

L'onorevole Valvassori-Peroni ha svolto 
un ordine del giorno denso ai pensiero. Io 
ne accetto tutte le raccomandazioni. 

L'onorevole Petrillo ha trattato parti-
colarmente dei concimi chimici, come mezzo 
efficace per intensificare la coltura: lo as-
sicuro che il Ministero, come non ha di-
menticato, non dimenticherà l'azione che 
gli spetta a tutela delia produzione dei 
concimi chimici, assicurando più che pos-
sibile i trasporti delle materie prime e del 
prodotto lavorato, e contribuendo ad una 
equa politica dei prezzi. 

Verso l'onorevole Sighieri riconosco tut ta 
l'importanza del suo ordine del giorno: e 
per ciò che riguarda il collega Dorè, che 
con tanta vivacità di atteggiamento ha 
parlato in favore della sua isola, lo assi-
curo che conosco abbastanza 1' isola, non 
per averla studiata sulle carte, ma per averla 
visitata qualche volta, e portato il contri-
buto della mia propaganda a taluni dei 
problemi che la interessano. Onde terrò 
grande conto di ciò che egli disse, per quanto 
non tutto sia di mia competenza; ma per 
ciò che è competenza di altri colleghi del 
Governo, io interpreterò presso di essi le 
raccomandazioni dell'onorevole Dorè. 
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Non ho bisogno di dire che questo pen-
siero mio, m e n t r e si rivolge a l l ' o rd ine del 
giorno Dorè, si r ivolge anche a quello del 
©ollega onorevole Congiu. 

E ingraz io l 'onorevole collega Grassi di 
avere r i c h i a m a t a la mia a t t enz ione sulla 
piccola i r r igazione che t a n t o interessa la 
sua regione pugliese. Eg l i sa che qualcosa 
ho p o t u t o p r e d i s p o r r e : spero di po te r fa i e 
di p iù . 

Inf ine , a l l 'onorevole C o t t a f a v i d ichiaro 
che la ques tone dei warrants agricoli , che 
egli da molto t e m p o con t a n t o zelo, 
sarà da me o p p o r t u n a m e n t e r i s tud ia t a e 
r iesaminata , specia lmente in r appo r to a 
quelle' r i fo rme del c red i to agricolo che le 
circostanze avessero a r ichiedere . 

P e r ciò che r i gua rda l 'o rd ine del giorno 
del l 'onorevole Crespi, che ha p rospe t t a to la 
quest ione serica essenzialmente in r appo r to 
alla produzione del bozzolo, e quindi al 
lavoro agrar io , dichiaro che, come mini-
s tro di agr ico l tu ra , io sono a l t a m e n t e in-
teressato a seguire il pensiero ch'egli ha 
svolto con quel la esperienza che gli è par-
t icolare . 

Posso assicurare la Camera che il pro-
blema delle sete è di quelli che r ich iamano 
nel modo più vivo e v i b r a n t e la preoccu-
paz ione del Governo, perchè si t r a t t a di 
uno degli interessi più al t i del Paese, a-
vendo uno svolgimento che va dal piccolo 
lavoro agricolo, al g r a n d e lavoro delle in-
dustr ie , al g rande interesse economico e 
banca r io . 

S o p r a t t u t t o in ques to momento , in cui 
fu giuocoforza v ie ta re t a n t e esportazioni , 
p a r t e o i a r m e n t e dei p r o d o t t i a l imentari , la 
espor taz ione delle sete viene ad assurgere 
ad i m p o r t a n z a di primissimo ordine, per 
vedere di rendere meno aspre e gravi le 
cons g u e j z e dello sbilancio commercia le . 

El la ha accenna to , onorevole Crespi, ad 
uomini del Governo che h a n n o con t a t t i 
col Governo inglese in questo momen to . 
El la sa pu re che la quest ione interessa an-
che al t r i S ta t i . 

Non posso aggiungere a l t re parole a 
queste che ho l 'onore di dire alla Camera 
in questo momento; ma posso r ipetere che 
l 'esame delle condizioni par t icolar i e dei 
t e rmin i precisi in cui la ques t ione po t r à 
avere una soluzione, è sul t appe to , e deve 
avviarsi t r a breve ad u n a risoluzione, che 
ho la speranza sia per riuscire favorevo le . 

Poiché ella vuole che dal banco del Go-
verno in ques to m o m e n t o , in cui non può 
pa r t i r e l ' annunz io di una qua lunque riso-

luzione, p a r t a però un i n c i t a m e n t o alla no-
s t ra popolazione rura le che deve m e t t e r e 
in incubazione p ross imamente il seme ba-
chi, noi aff idiamo conco rdemen te gli agri-
col tori che non er re ranno con t inuando ad 
a t t e n d e r e anche ques t ' anno alla profìcua 
a t t i v i t à i n to rno al filugello. Essi a v r a n n o 
cont r ibui to ad aumen ta re , una vo l ta an-
cora, in questo momento , la r icchezza del 
paese. 

Nella f o r z a t a b rev i tà dell 'ora, non ho 
a l t ro da aggiungere . 

Prego i colleghi di voler considerare i 
loro ordini del giorno come aff idat i al mi-
nistro in fo rma di r accomandaz ione , e li 
inv i to a r i t i rar l i . {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . D u n q u e l 'onorevole mi-
nis t ro ha d ich iara to che f a r à ogge t to di 
s tudio t u t t e le proposte racco l te negli or-
dini del g iorno, intendenti© di accoglierle 
come a l t r e t t a n t e r a c c o m a n d a z i o n i ; ma 
prega i p roponen t i di non insistere negli 
ordini del giorno medesimi. 

I n t e r roghe rò quindi i singoli p roponen t i 
per sapere se, dopo queste dichiarazioni 
del l 'onorevole min is t ro , m a n t e n g a n o o ri-
t i r ino i loro ordini del giorno. 

L ' onorevole Calisse, man t i ene il suo! 
CALISSE. Lo r i t i ro. 
P R E S I D E N T E . L 'ono revo le Mancini ri-

t i r a l 'o rd ine del giorno del l 'onorevole Ca-
ro n, da lui svolto ? 

M A N C I N I . Lo r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Pala? 
P A L A . Lo r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole R u b i l l i l 
R U P I L L I . Lo r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Gavazza? 
GAVAZZA. Lo r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . L ' onorevole Maran-

goni? 
M A R A N G O N I . Lo r i t i ro . . 
P R E S I D E N T E . L 'onorevo le B o n v i e r ? 
B O L I V I E R . Lo r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Pucci non 

essendo presente , s ' in tende che abbia riti-
r a to il suo ordine del giorno. 

<• L 'onorevo le Grosso-Campana ? 
G R O S S O - C A M P A N A . Lo r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . L 'ono revo le Pa t r i z i n o a 

essendo presente, s ' i n t ende che abb ia r i t i -
ra to il suo ordine del giono. 

L 'onorevole Luciani ? 
L U C I A N I . P r endo a t t o delle d ichiara-

zioni del minis t ro e non insisto nel mio or-
dine dei giorno. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Zaccagni-
no m a n t i e n e il suo ? 

ZACCAGNINO. R ing raz io l 'onorevole 
ministro delle cortesi assicurazioni e lo ritiro,. 
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P R E S I D E N T E . L'onorevole Casolini ? 
CASOLINI. Ringrazio l'onorevole mi-

nistro e lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Sciacca-

Giardina ? 
SCIACCA-GIARDINA. LO ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Rindone ? 
R I N D O N E . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Tovini ? 
TOVINI . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Valvassori-

Peroni. 
V A L V A S S O R I - P E R O N I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Petrillo V 
P E T R I L L O . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Sighieri ? 
S I G H I E R I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Crespi? 
C R E S P I . Anche a nome dei colleghi 

che mi hanno incaricato di portare qui la 
espressione di loro voti, ringrazio l'onore-
vole ministro delle sue dichiarazioni. Ne 
prendiamo atto, nella certezza che la sua 
parola calda, energica e serena troverà 
l'eco che merita nel paese. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Mancini 
ritira anch'egli il suo ordine del giorno ? 

MANCINI. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Dorè. 
D O R È . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Congiu ? 
CONGIU. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Grassi? 
G R A S S I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Cottafavi % 
COTTAFAVL Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Tutti gli ordini del 

giorno sono stati dunque ritirati. 
Ora procederemo all'esame dei capitoli. 

Avverto la Camera che, seguendo la con-
suetudine, quei capitoli sui quali nessuno 
chieda di parlare s'intenderanno approvati 
con la semplice lettura. 

Titolo I . Spesa ordinaria. — Categoria I . 
Spese effettive. — Spese generali. — Capitolo 1. 
Personale di ruolo, delle categorie transi-
torie degli ufficiali d'ordine e di scrittura e 
degli inservienti per l'Amministrazione cen-
trale - Stipendi ed assegni (Spese fisse), lire 
486,000. 

Capitolo 2. Indennità di residenza in 
Roma al personale di ruolo e delle categorie 
transitorie degli ufficiali d'ordine e di scrit-
tura e degli inservienti (Spese fisse), lire 
47,600. 

Capitolo 3. Personale straordinario ed 
avventizio dell'Amministrazione centrale -

Stipendi ed assegni (Spese fisse), lire 7,40fL 
Capitolo 4. Indennità di residenza in 

Roma al personale straordinario (Spese fisse),. 
lire 350. 

Capitolo 5. Stipendio al bibliotecario del 
Ministero (Spesa fissa), lire 5,500. 

Su questo capitolo è inscritto per parlare 
l'onorevole' Sitta. 

Ne ha facoltà. 
S I T T A . Volevo rivolgere una viva rac-

comandazione al ministro di agricoltura, 
quella di provvedere al più presto alla si-
stemazione della biblioteca del Ministero 
d'agricoltura, industria e commercio. Vi è 
un patrimonio prezioso raccolto in quella 
biblioteca, che si è accumulato sempre più, 
e purtroppo si trova ora in condizioni pe-
ricolose, perchè è depositato nei sotterranei 
del Ministero. È la prima biblioteca di 
scienze economiche che si trovi nella capi-
tale d'Italia, è un vero laboratorio di studi 
sociali, dove tutti possono ricorrere per ap-
profondire i problemi più importanti del-
l'economia nazionale. Raccomando viva-
mente al ministro di provvedere, perchè 
quel patrimonio sia conservato come si deve. 
L'opera preziosa compiuta prima da Vittorio 
Stringher, poi da.Riccardo Bachi ed ora con-
tinuata dal bibliotecario professore Pardo 
deve essere non solo gelosamente custodita, 
ma integrata e migliorata. E se non si 
pensa a trasportare i centomila volumi dai 
locali privi di aria e di luce, ove giacciono, 
in locali più adatti, aereati e spaziosi, si 
minaccia dt compromettere un tesoro. • 

R A I N E R I , ministro dell' agricoltura. Chie-
do di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
R A I N E R I , ministro delV agricoltura. Ac-

cètto la raccomandazione dell' onorevole 
Sstta, per quanto io possa assicurare che 
sono in preparazione alcuni trasporti resi 
necessari dalle condizioni a cui egli ha ac-
cennato. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 5 si intende appro-
vato nella somma di lire 5,500. 

Capitolo 6. Assegni, indennità di missione 
per gli addetti ai Gabinetti, lire 11,790. 

Capitolo 7. Compensi per lavori straor-
dinari di qualsiasi natura al personale di 
ruolo e fuori ruolo, di ogni specie, comun-
que retribuito, ed appartenente al Mini-
stero o ad altre Amministrazioni dello Sta-
to. Indennità speciali all'incaricato della bi-
blioteca della direzione generale della sta-



Atti Parlamentari — 13496 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - 2* TORNATA DEL 2 4 MARZO 1 9 1 7 

t i s t ica e agli a d d e t t i dell 'ufficio del la c i f ra 
e del t e l eg ra fo , lire 36.4fi0. 

Capi to lo 7-bis. Compensi per lavor i s t raor -
d inar i di qualsiasi n a t u r a pe r l 'esecuzione 
delle leggi 31 marzo 1904, n . 140, e 9 luglio 
1908, n. 445, a f a v o r e della Bas i l i ca ta e der 
la p a r t e r e l a t iva al c redi to agrar io , lire 
3,000. 

Capi to lo 8. I n d e n n i t à di t r a m u t a m e n t o 
agli impiegat i e f u n z i o n a r i in genere del-
l 'Ammin i s t r az ione cen t r a l e e provinc ia le , 
lire 4,400. 

Capi to lo 9. Sussidi a d impiega t i , uscieri 
ed inservient i di ruolo, s t r a o r d i n a r i ed av-
ven t iz i de l l 'Ammin i s t r az ione c e n t r a l e e pro-
vinc ia le e loro famigl ie , l ire 8,900. 

Capi to lo 10. Sussidi ad impiegat i , uscieri 
ed inserv ient i bisognosi, già a p p a r t e n e n t i 
a l l 'Ammin i s t r az ione cen t ra le e p rov inc ia le 
e loro famigl ie , lire 20,400. 

Capi tolo 11. Medaglie di presenza , r im-
borso di spese di viaggio e diar ie ai m e m b r i 
ed ai segre tar i delle Commissioni , dei Con-
sigli e dei Comi ta t i di c a r a t t e r e p e r m a n e n t e 
e t e m p o r a n e o , l ire 44,250. 

Su ques to capi to lo è inscr i t to per pa r -
lare l ' onorevo le B e l t r a m i . 

B E L T R A M I . Yi r inunz io . {Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Cap i to lo 12. I spez ion i e 
missioni a l l ' i n t e rno e a l l ' es tero ne l l ' in te resse 
dei va r i servizi del Minis tero e r a p p r e s e n -
t a n z e a congressi e ad esposizioni, lire 173,000. 

Capi to lo lo. P i t t o di locali e canoni di 
a c q u a (Spese fisse), lire 37,500. 

Capi to lo 14. Manu tenz ione , r ipa raz ion i 
ed a d a t t a m e n t o dei locali de l l 'Ammin i s t r a -
zione cen t ra le , lire 15,300. 

Capi to lo 15. Spese d'ufficio per l 'Ammi-
n is t raz ione cent ra le , l ire 40,000. 

Capi to lo 16. P r o v v i s t a di c a r t a e di og-
ge t t i di cancel ler ia , l ire 10,000. 

Capitolo 17. Acqu i s to di opere e di p u b -
bl icazioni pe r iod iche di c a r a t t e r e scientif ico 
o tecnico, per la b ib l io teca del Minis tero ; 
acquis to di pubbl icaz ion i ed a b b o n a m e n t i 
a r ivis te , per uso degli uffici a m m i n i s t r a t i v i 
del Min is te ro , lire 13,840. 

Capi to lo 18. Acquis to ed a b b o n a m e n t o a 
g iorna l i - Acquis to di leggi e decre t i , di 
a t t i p a r l a m e n t a r i , orar i , a n n u a r i e pubbl i -
cazioni , lire 1,800. 

Capi tolo 19. R i l e g a t u r a di reg is t r i e di 
l ibri , lire 3,600. 

Capi to lo 20. S t a m p a di a t t i di Consigli 
e Commissioni, di anna l i , bo l le t t in i e s ta-
t i s t i che , di circolari , modell i , i s t ruz ioni e 

di a l t r e pubb l i caz ion i r e l a t ive ai servizi del 
Minis tero , lire 41,250. 

Capi to lo 21. Spese per la v e n d i t a delle 
pubbl icaz ion i del Minis tero , l ire 4,500. 

Capi to lo 22. Pubb l i caz ione del bo l l e t t i no 
ufficiale del Ministero, di r i a ssun t i ed e s t r a t t i 
del bo l le t t ino stesso, per d i f fonde re not iz ie 
a v e n t i c a r a t t e r e di speciale u t i l i t à p r a t i c a , 
l ire 12,500. 

Capi to lo 23. Acquis to di l i b r e t t i e scon-
t r i n i f e r rov ia r i {Spesa d'ordine), l ire 250. 

Capi to lo 24. Spese di pos ta pe r la cor-
r i spondenza de l l 'Ammin i s t r az ione cen t ra le , 
lire 20,000. 

Capi to lo 25. T e l e g r a m m i per l ' e s t e r o 
{Spesa obbligatoria), l ire 1,000. 

Capi tolo 26. Spese di l i t i {Spesa obbliga-
toria), l ire 2,150. 

Capi to lo 27. Res idu i passivi e l imina t i a 
senso de l l ' a r t ico lo 32 del t e s t o unico di legge 
sulla c o n t a b i l i t à genera le e r e c l a m a t i da i 
c redi tor i {Spesa obbligatoria), per memoria. 

Capi to lo 28. Spese casuali , lire 3,500. 
Pensioni ed indennità.•— Capi to lo 29. P e n -

sioni o rd ina r i e {Spese fìsse), l ire 560,000. 
Capi to lo 30. I n d e n n i t à per u n a sola vo l t a , 

invece di pensioni , ai t e r m i n i degli a r t icol i 
3, 83 e 109 del t e s to unico delle leggi sulle 
pens ioni civili e mi l i tar i , a p p r o v a t o col Re-
gio dec re to 21 f ebbra io 1895, n . 70, ed a l t r i 
assegni congener i l ega lmen te d o v u t i {Spesa 
obbligatoria), lire 7,500. 

Capi to lo 31. C o n t r i b u t o alla Cassa nazio-
nale di p r e v i d e n z a per la i n v a l i d i t à e la 
vecchia ia degli opera i e ass icuraz ioni presso 
la Cassa naz iona l e degli i n fo r tun i , a f avo re di 
personal i va r i {Spesa obbligatoria), per me-
moria. 

Capi to lo 32. I n d e n n i t à in caso di l icen-
z i a m e n t o e di cessazione da l servizio per 
m o r t e od a l t re cause, ai pe r sona l e delle car 
t egor ie t r a n s i t o r i e degli ufficiali d ' o r d i n e e 
di s c r i t t u r a e degli inservient i , al personale 
s t r ao rd ina r io e alle r i spe t t i ve famigl ie , l i re 
2,500. 

Agricoltura. — I . Affari generali. — Capi-
tolo 33. S t ipend i agli i spe t t o r i dei var i ser-
vizi de l l ' ag r i co l t u r a {Spese fisse), lire 52,000. 

Capi to lo 34. I n d e n n i t à di res idenza in • 
R o m a agii i spe t to r i de l l ' ag r i co l tu ra {Spese 
fisse), l i re 670. 

Capi to lo 35. Collezioni ag ra r i e in R o m a 
e concorso al museo ed e rbar io coloniale , 
lire 4,000. 

Capi tolo 36. Esposizioni , mos t re ag ra r i e 
e concorsi a p remi - Acqu i s to di medagl ie , 
per memoria. 
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Capitolo 37. Sussidi e incoraggiamenti ad 
associazioni agrarie ed a cooperative agrarie j 
di acquisto, di produzione e di vendita, ad j 
altre istituzioni intese a migliorare la con- ¡ 
dizione dei lavoratori dei campi e ad enti 
che promuovono la fondazione di tali as-
sociazioni e cooperative, per memoria. 

Capitolo 37-bis. Premi alle istituzioni 
agrarie siciliane vincitrici dei concorsi di 
cui all'articolo 34 della legge 29 marzo, n. 100, 
lire 18,000. 

Capitolo 38. Contributo all 'Istituto in-
ternazionale d'agricoltura per la compila-
zione in italiano dei bollettini dell'Istituto 
medesimo, lire 25,000. 

I I . — Industrie agrarie e patologia vege-
tale. — Capitolo 39. Esperienze agrarie, ac-
climazione, acquisto e trasporto di semi e 
di, piante;eolture di piante erbacee e legnose 
escluse le viti americane - Sussidi a Comizi 
agrari e ad altre associazioni e istituzioni 
agrarie per le esperienze e le culture sud-
dette lire 38,000. 

Capitolo 40. Esperienze di concimazi-one 
ed incoraggiamenti alla produzione fru-
mentaria, lire 20,000. 

Su questo capitolo è inscritto per par-
lare 4'onorevole Maury. 

Ne ha facoltà. 
M A U B Y . Yi rinunzio. (Approvazioni). 
P R E S I D E N T E . È anche inscritto per 

parlare su questo capitolo l'onorevole Be-
naglio. Ne ha facoltà. 

B E N AGLIO. Manderò per iscritto la mia 
raccomandazione al ministro. (Bravo!) 

P B E S I B E N T E . Capitolo 41. Attuazione 
dei provvedimenti per la industria serica 
indicati nell'articolo 4 della legge 6 luglio 
1912, n. 869, lire 100,000. 

Capitolo 41 -bis. Spess per l'applicazione 
dell'articolo 2 d: Ila legge 6 luglio "1912, 
n. 889, contenente provvedimenti a favore 
della produzione e dell'industria serica (per 
la .parte che si riferisce alla agricoltura e 
bachicoltura), lire 198,500. 

Capitolo 42. Spese per provvedimenti in-
tesi a combattere le frodi nella prepara-
zione e nel commercio dei vini, dell'olio di 
oliva, dei burri, dei formaggi, del sommacco 
e dell'essenza di agrumi, e concorso ad enti 
che dànno opera alla repressione delle frodi 
stesse, lire 50,000. 

Capitolo 43. Impianti e funzionamento 
ài cantine governative e di oleifìci speri-
mnntali, nonché di stazioni enotecniche al-
l'estero, lire 140,000. 

Capitolo 44. Cattedre ambulanti di viti-

coltura ed enologia; studi ed esperienze ri-
guardanti l'enologia e l'oleifìcio - Concorso 
ad enti che dànno opera a vantaggio del-
l'enologia e dell'oleifìcio - Premi e sussidi ad 
oleifìci sociali e ad associazioni di olivicul-
tor!, lire 28,000. 

Su questo capitolo è inscritto per par-
lare l'onorevole Frisoni. 

Ne ha facoltà. 
F B I S O N I . Yi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Capitolo 45. Sussidi per 

diminuire le cause della pellagra, lire 100 
mila. 

Capitolo 46. Acquisto, manutenzione, 
custodia, prestito ed altre spese per le 
macchine agrarie, lire 85,000. 

Su questo capitolo è inscritto per parlare 
l'onorevole Maury. 

Ne ha facoltà. 
M A U B Y . Due rapidissime raccomanda-

zioni all'onorevole ministro. Egli ha pro-
messo l'introduzione dei trattori americani 
per la coltivazione delle terre. Baccomando 
al ministro di non far decadere le fabbriche 
di trattori che esistono in Italia. Andreb-
bero invece incoraggiate. 

Seconda raccomandazione. Lungi dal 
concedere un premio del quarto o del terzo 
a coloro cui si concedono le moto-aratrici 
(il che rappresenta un aiuto non necessario 
alle associazioni potentemente organizzate 
o ai ricchi agricoltori), si adotti il metodo 
delle vendite fatte dagli americani, che è 
stato applicato dal Ministero dell'agricoltura 
francese, al quale, come il ministro Baineri 
ha ricordato, è stato possibile di distribuire 
1200 trattori in pochi mesi, mentre in I ta-
lia sono poche diecine le macchine aratrici 
assicurate al lavoro dei campi nel biennio. 
I l metodo è semplice : Il Governo dà la 
commissione, compra e poi cecie le macchine 
in uso col pagamento in quattro anni. Il 
tesoro così fa l'economia di quel premio 
che attualmente va solo a benefìcio delle 
•associazioni potenti e dei grandi proprie-
tari che possono disporre delle somme re-
siduali necessarie per acquistare il moto-
trattore, e l'uso se ne diffonde presto. 

P B E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro dell'agricoltura. 

•RAINERI, ministro dell' agricoltura. Ac-
cetto la raccomandazione. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 46 rimane approvato 
nella somma di lire 85,000. 

Capitolo 47. Premi e incoraggiamenti alla 
colonizzazione interna, al bonificamento 
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agrario, alla costruzione di case coloniche 
e alla sistemazione delle terre di piano e 
di colie, lire 34,000. 

Capitolo 48. Concorso nelle spese per 
combattere la malaria, lire 20,000. 

Capitolo 49. Stipendi agli ispettori delle 
malattie delle piante (Spese fisse), lire 23,500. 

Capitolo 50. Entomologia e crittogamia. 
, Studi ed esperienze per imped re la diffu-

sione di parassiti delle piante coltivate. 
Spese per i trattamenti anticrittogamici' e 
per gli insetticidi e loro applicazione -- Spese 
e concorso nelle spese per la distruzione dei 
parassiti e degli altri nemici delle piante, 
lire 99,500. 

Ì • 

Ha facoltà di parlare l'onorevole'Maury. 
M A U E T . Yi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Capitolo 51. Direttori 

ed assistenti di vivai di viti americane; eno-
tecnici all' interno ed all'estero ; direttori 
ed assistenti delle cantine sperimentali e 
direttori degli oleifìci sperimentali {Spese 
-fisse), lire 87,000. 

Capitolo 52. Spese per l 'applicazione della 
legge 4 marzo 1888, n. 5252, e della legge 26 
giugno 19.13, ri. 786, relative all'esplorazione 
ed alla distruzione della philloxera vastatrix, 
nonché ai divieti di esportazione e di im-
portazione delle piante, comprese le spese 
di trasporto (Spesa obbligatoria), lire 150,000. 

Capitolo 53. Spese per l'applicazione deile 
leggi 6 giugno 1901, n. 355, 7 luglio 1907, 
n. 490, e 26 giugno 1913, n. 786, relative ai 
consorzi di difesa contro la pMlloxera va-
statrix, lire 120,000. 

Capitolo 54. Viticultura; acquisto e col-
• tivazione di viti americane; contributi e 

concorsi - Studi ampelografìci. Spese di cui 
all 'articolo 4 della legge 26 giugno 1913, 
n. 786, lire 200,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Maury.' 
M A U R Y . Prendo atto della dichiara-

zione dell'onorevole ministro, che conferma 
il suo buonvolere circa l'esecuzione della 
legge del 26 giugno 1913 e la sistemazione 
del consorzi antifillosserici. 

Ho una interpellanza che porta la firma 
di moltissimi coileghi e la manti ngo, augu-
randomi che il ministro dell'agricoltura dia 
corso all'esecuzione della legge e faccia ri-
spettare i diritti sanzionati per il personale 
tecnico. Evi terà così a me il dovere incre-
scioso di tornare sull'argomento. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 54 rimane approvato 
nella somma di lire 200,000. 

Capitolo 55. Applicazione delle leggi sulla 

caccia, protezione e propagazione della sel-
vaggina; trasporti, sussidi, incoraggiaihenti,. 
esposizioni e concorsi, lire 10,000. 

I I I . Insegnamento agrario.-—Capitolo 56. 
Stipendi ed assegni al personale dirigente, 
insegnante ed assistente delle scuole supe-
riori di agricoltura (Spese fisse), lire 270,000. 

Capitolo 57. Stipendi ed assegni al per-
sonale dir gente, insegnante ed assistente 
delle stazioni agrarie e speciali (Spese fisse), 
lire 176,000. 

Capitolo-58. Indennità di residenza in 
Roma al personale dirigente, insegnante ed' 
assistente delle stazioni agrarie e speciali 
(Spese fisse), lire 2,600. 

Capitolo 59. Stipendi ed assegni al per-
sonale di segreteria delle scuole superiori di 
agricoltura e delle stazioni agrarie speciali 
(Spese fisse), lire 46,000. 

Capitolo 60. Indennità di residenza in 
Roma al personale di segreteria delle sta-
zioni agrarie e speciali (Spese fisse), lire 1,050. 

Capitolo 61. Spese per il funzionamento 
delle scuole superiori di agricoltura, com-
presi gli assegni ai personale (insegnante, 
amministrativo, tecnico ed inferiore) non 
di ruolo e le retribuzioni per la direzione 
dei gabinetti scientifici, lire 335,200. 

Capitolo 62. Spese per il funzionamento 
delle stazioni agrarie e speciali, compresi 
gli assegni al personale (insegnante, ammi-
nistrativo, tecnico ed inferiore) non di ruolo, 
lire 188,400. 

Capitolo 63. Stipendi ed assegni al per-
sonale delle scuole pratiche e dell e scuole spe-
ciali di agricoltura (Spese fisse), lire 448,000. 

Capitolo 64. Indennità di' residenza in 
Roma al personale delle scuole pratiche di 
agricoltura (Spese fisse), lire 850. 

Capitolo 65. Spese per il funzionamento 
delle scuole pratiche e delle scuole speciali 
di agricoltura, compresi gli assegni al per-
sonale (insegnante, amministrativo, tecnico 
ed inferiore) non di ruolo, lire 1,157,025. 

C pitelo 66. Scuole pratiche e scuole spe-
ciali di agricoltura ordinate dalla legge § 
giugno 1885, n.3141 (serie 3a) - Spese per 
l'azienda, lire 930,000. 

Capitolo 67. Spese per l'impianto di scuole 
pratiche e di scuole speciali di agricoltura, 
per la concessione di mutui di favore (legge 
30 giugno 1907, n. 432) e maggiori assegni 
pel funzionamento di dette scuole e delle 
scuole superiori di agricoltura in dipendenza 
di convenzioni speciali e per completarne 
l 'arredamento, lire 35,000. 

Capitolo 68. Spese, concorsi e sussidi fissi 
per stazioni, laboratori, scuole, colonie agri-
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cole, accademie ed associazioni agrarie a 
scopo d'istruzione, lire 134,400. 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Rena-
glio. 

B E N A G L I O . Vi rinunziò. 
P R E S I D E N T E . Capitolo 69. Apicol tura 

- Incoraggiamenti ; premi e sussidi ; t ras-
port i ; osservatori, acquist o di at trezzi ed 
esperimenti, per memoria. 

Capitolo 70. Concorsi a ca t tedre ambu-
lanti di agricol tura - Posti e borse di tiro-
cinio presso le ca t tedre ambulant i di agri-
col tura , lire 586,000. 

Capitolo 71. Post i e borse di studio e di 
tirocinio pratico in is t i tut i agrari al l ' interno 
ed all 'estero; sussidi ad allievi bisognosi delle 
scuole di agricoltura in genere, lire 38,000. 

H a facoltà di par lare l 'onorevole Sciacca-
•Giardina. 

SCIACCA-GTARDINA. Vi r inunzio. 
P R E S I D E N T E . Capitolo 72. Acquisto 

di pubblicazioni agrarie da distribuirsi ad 
is t i tut i , ad associazioni e a biblioteche cir-
colanti allo scopo di diffondere l ' is truzione 
agrar ia - Sussidi per conferènze agrarie, 
lire 10,000. 

Capitolo 73. Diffusione di pra t iche razio-
nali di gelsicoltura e di bachicol tura (ar-
ticolo 12 della -legge 6 luglio .1912, n. 869), 
lire 60,000. 

IV. Servizi speciali dell' agricoltura. — 
Capitolo 74. St ipendi al personale del bo-
nif icamento agrario e della colonizzazione 
{Spese fisse), lire 71,000. 

Capitolo 75. Indenn i t à di residenza in 
Roma al personale del bonif icamento agra-
rio e della colonizzazione (Spese fisse), lire 
4,830.' 

Capitolo 76. Esecuzione della legge sul 
bonificamento dell 'agro romano (descrizione 
dei fondi; ricerche compiute da es t rane i ; 
acquisto di s t rument i ed oggetti; pubblica-
zioni), lire 25,000. 

Capitolo 77. Assegni, indenni tà per gli 
agenti giurati adde t t i alla sorveglianza del 
bonificamento dell 'agro romano (Regio de-
creto 13 giugno 1912, n. 607), lire 26,500. 

Capitolo 78. I ndenn i t à di residenza in 
Roma al personale degli agenti giurat i ad-
det t i alla sorveglianza del bonif icamento 
dell 'agro romano (Spese fisse), (Legge 3 lu -
glio 1902, n. 248), lire 3,500. 

H a facol tà di par la re l 'onorevole De 
Felice. 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Mi limito a 
fare una raccomandazione. 

È s ta to f a t to un esperimento di rim-
boschimento nella provincia di Catania. Ora 
sembra che, per ragioni eli economia, si vo-
glia por termine a questo esperimento, che 
è riuscitissimo. Io mi limito a raccomandare 
al l 'onorevole ministro, di fare sì che que-
sto sconcio non si verifichi. 

R A I N E R I , ministro dell' agricoltura. Pren-
do a t to di questa raccomandazione. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
servazioni, il capitolo 78 rimane approvato 
nella somma di lire 3,500. 

V. Servizi zootecnici. — Capitolo 79. Sti-
pendi ed assegni ai professori ambulan t i di 
zootecnia e di caseifìcio (Spese fisse), lire 
2,400. 

Capitolo 80. St ipendi , paghe, assegni ed 
indenni tà al personale dei depositi dei ca-
valli stalloni, lire 1,161,000. 

Ha facol tà di par lare l 'onorevole Zac-
cagnino. 

ZACCAGNINO. C.on oppor tuna disposi-
zione legislativa è già s tato provveduto al 
servizio stalloni per t u t t a la regione meri-
dionale dell 'Adriatico. 

Non essendo presente l 'onorevole mi-
nistro della guerra, raccomando all 'onore-
vole ministro di agricoltura di interessarsi 
perchè, di accordo con lui, sia ist i tuito l 'uf-
ficio dire t t ivo e nominato il d i re t tore di 
questo servizio. 

R A I N E R I , ministro dell' agricoltura. Ho 
già sollecitato il ministro della guerra, per-
chè sia nominato questo di re t tore mili-
ta re . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al tre os-
servazioni, il capitolo 80 r imane approva to 
nella somma di di lire 1,161,000. 

Capitolo 81. Spese per il funzionamento 
dei depositi e alimentazione dei cavalli com-
prese quelle di t rasporto, lire 1,700,000. 

Capitolo 82. Acquisto di cavalli s tal loni 
e spese per gli incaricati dell 'acquisto al-
l ' in terno ed ail 'estero, per memoria. 

Capitolo 83. Incoraggiament i alla produ-
zione cavall ina. (Sovvenzioni ad associa-
zioni di allevatori; visite agli stalloni privati; 
spese e contr ibuti per acquisti e per cessione 
di s tal loni e di cavalle, a prezzi di favore, 
a consorzi e privati ; premi agli stalloni ed 
alle cavalle dest inate alla r iproduzione ; 
esposizioni e concorsi ippici), lire 330,000. 

Su questo capitolo ha chiesto di par la re 
anche l 'onorevole De Felice. 

N e ' h a facol tà . 
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D E F E L I C E - G I U F F K I D A . Onorevoli 
colleghi, mi permetterete di fare almeno 
questa osservazione... (Rumori). 

Avete assistito, come me, allo scandalo 
delle corse dei cavalli, proprio in questo 
momento mentre i nostri fratelli muoiono 
al fronte.. . (Rumori) e lo avrete, non ne du-
bito, deplorato... 

P R E S I D E N T E . Ma in questo capitolo, 
onorevole De Eelice, non si parla di corse. 

D E F E L I C E - G I U F F K I D A . Onorevole 
Presidente, mi consenta di dire pochissime 
parole anche se non ho bene scelto il ca-
pitolo del bilancio. 

In Francia e in Inghilterra non avviene 
come da noi, ove si esercita mediante le 
corse dei cavalli una speculazione indegna. 
In Francia e in Inghilterra si fanno ancora 
le corse, ma non già a scopo di specula-
zione; si fanno delle corse eliminatorie. 

Orbene, onorevole ministro, è bene che 
cessi tale spettacolo indegno in questo mo-
mento. Me ne appello a lei! 

R A I N E R I , ministro dell' agricoltura. Ac-
cetto la raccomandazione fat ta così auto-
revolmente dall'onorevole De Felice. 

P R E S I D E N T E . S ' in tende così appro-
vato il capitolo 83, nella somma di 330,000 
lire. 

Capitolo 84. Incoraggiamenti alla produ-
zione mulattiera, lire 50,000. 

Capitolo 85. Aumento e miglioramento 
della produzione degli animali bovini, ovini 
e suini; incremento dell'avicoltura; istituti 
zootecnici; depositi di animali miglioratori 
e stazioni zootecniche; incoraggiamenti alla 
industria del caseifìcio; esperimenti sul be-
stiame; libri genealogici per gli animali 
(stud-book e herd-book), lire 173,500. 

VI . Statistica agraria. — Capitolo 85-bis. 
Statistiche agrarie - Indennità e rimborso 
di spese di viaggio a funzionari dell'ammi-
nistrazione provinciale, a funzionari di al-
tre amministrazioni e ad estranei - Con-
tributi e concorsi ad istituzioni agrarie per 
la rilevazione statistica annuale e pel ca-
tasto agrario - Comitati provinciali e cir-
condariali - Carte geografiche, istrumenti e 
oggetti diversi inerenti al servizio della 
statistica agraria comprese quelle di tra-
sporto ; mercuriali dei prodotti agrari, lire 
171,000. 

Foreste, demani comunali e usi civici. — 
I . Foreste. — Capitolo 86. Stipendi ed assegni 
al personale forestale (Spese fisse), (arti-
colo 13 della legge 22 maggio 1913, n. 459), 
lire 4,700,000. 

Su questo capitolo ha chiesto driparlare 
l'onorevole Gallini. 

Ne ha facoltà. 
GALLINI . Voglio raccomandare all'ono-

revole ministro l'istituto forestale di Paullo 
che non ha quasi scolari, perchè quell'isti-
tuto fatto di due anni di corso abilita alle 
funzioni di agente forestale. Però i licenziati 
da quella scuola non trovano accesso in nes-
sun ufficio pubblico, nemmeno all'univer-
sità agraria e neppure alla scuola superiore 
di agricoltura. 
^ Ora queir istituto dipende, è vero, dal 
Ministero dell' istruzione pubblica, il quale, 
per ragioni di incompetenza, dirò così, non 
lo cura. 

Prego quindi il ministro di agricoltura 
di voler avocare a sè questa materia, che 
è propria del suo Dicastero, per ottenere di 
formare di quella scuola un istituto che ri-
sponda alle esigenze sociali. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare, 
onorovole ministro di agricoltura. 

R A I N E R I , ministro dell' agricoltura. L'o-
norevole Gallini ha accennato ad un argo-
mento che riguarda più particolarmente il 
ministro dell' istruzione, perchè la scuola 
tecnica di Paullo dipende dal ministro del-
l'istruzione pubblica. 

Io riconosco però le condizioni speciali 
in cui si trova questa scuola tecnica, che è 
a tipo forestale, e assicuro l'onorevole Gal-
lini che studierò, con molto amore, la que-
stione, per trovare modo che i giovani, i 
quali frequentano questa scuola, p ssan© 
trarre legittimo profitto dal diploma di li-
cenza che viene loro rilasciato. 

P R E S I D E N T E . I l capitolo 86, s'intende 
così approvato nella somma di lire 4,700,000. 

Capitolo 87. Indennità di residenza in 
Roma al personale forestale (Spese fisse), 
lire 20,000. 

Capitolo 88. Somma da versare alla Cassa 
dei depositi e prestiti per conto dell'azienda 
del demanio forestale (articolo 15 della legge 
2 giugno 1910, n. 277), per memoria. 

Capitolo 89. Stipendi ed assegni al per-
sonale addetto all ' istruzioneforestale(Spesi 
fisse), lire 160,000. 

I I . Demani comunali ed usi civici. — 
Capitolo 90. Stipendi agli ispettori dei de-
mani comunali ed usi civici (Spese fisse), 
lire 28,500. 

Capitolo 91. Indennità di residenza in 
Roma agl'ispettori dei demani comunali ed 
usi civici (Spese fisse), lire 1,740. 

Capitolo 927 Assegni ad impiegati straor-
dinari ed altre spese di materiale per l'ese-
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cuzione delle leggi sui demani comunali nel 
Mezzogiorno, sugli usi civici e sui domini 
collettivi nelle Provincie ex^pontificie e del-
l 'Emilia, lire 31,000. 

Capitolo 93. Bollett ino feudale ; compila-
zione e stampa del bollettino, lire 6,000. 

Miniere, idraulica e meteorologia. — I. 
Miniere. — Capitolo 94. Stipendi ed inden-
nità al personale del Regio corpo delle mi-
niere (Spese fisse), lire 350,000. 

Capitolo 95. Indennità di residenza in 
Roma al personale del Regio corpo delie mi-
niere (Spese fisse), lire 10,680. 

Capitolo 96. Indennità per reggenza di 
uffici minerari ; acquisto di strumenti e di 
pubblicazioni scientifiche; provvista di mo-
bili e trasporti pel servizio minerario, lire 
7,700. 

Capitolo 97. Formazione e pubblicazione 
della carta geologica del Regno, lire 32,900. 

Capitolo 98. Stipendi ed assegni al per-
sonale dirigente ed insegnante della scuola 
mineraria di Caltanissetta ; spese per il ga-
binetto di elettrotecnica ed assegno alla 
Giunta di vigilanza per le spese di ufficio 
(Spese fisse), lire 20,160. 

Capitolo 99. Concorsi fìssi a scuole mi-
nerarie, lire 17,500. 

Capitolo 100. Sussidi a scuole minerarie 
per acquisto di strumenti e di pubblicazioni 
scientifiche ; borse di studio ad allievi licen-
ziati dalle scuole minerarie, lire 3,000. 

I I . Idraulica. — Capitolo 101. Stipendi 
agli ispettori e agli assistenti del. servizio 
idraulico (Spese fisse), lire 21,600. 

Capitolo 102. Indennità di residenza in 
Roma agli ispettori e agli assistenti del ser-
vizio idraulico (Spese fisse), lire 2,370. 

Capitolo Ìo3. Concorso a favore dei con-
sorzi d' irrigazione (legge 28 febbraio 1886, 
n. 3732, serie 3a e . legge 10 gennaio 1915, 
n. 107), lire 240,000. 

Capitolo 104. Studi per la utilizzazione 
agraria ed industriale delle acque pubbliche 
e per la ricerca delle acque del sottosuolo, 
lire 10,000. 

Capitolo 105. Studi, premi e sussidi per 
irrigazioni, bonificamenti idraulici e fogna-
ture; acquisti di macchine idrovore ed altri 
apparecchi elevatori; serbatoi montani per 
irrigazione, lire 15,000. 

Capitolo 106. Studi ed esperienze sul re-
gime dei fiumi e delle altre acque pubbliche, 
lire 5,000. 

I I I . Meteorologia. — Capitolo 107. Sti-
pendi ed indennità al personale addetto al 

servizio geodinamico e meteorologico (Spese-
fisse), lire 99,000. 

Capitolo 108. Indennità di residenza in 
Roma al personale del servizio geodinamico 
e meteorologico (Spese fisse), lire 6,500. 

Capitolo 109. Studi sui fenomeni dell'alta 
atmosfera, sulla formazione delle nubi tem-
poralesche e sui fenomeni relativi alle for-
mazioni delle grandini ; contributo all'estero 
per le pubblicazioni delie osservazioni ae-
r o n a u t i c h e , lire 25,000. 

Capitolo 110. Impianto e mantenimento 
di osservatori meteorici, magnetici e geodi-
namici, comprese le spese per acquisto, ri-
parazione e trasporto di strumenti; concorso 
all'osservatorio astronomico e meteorologico 
di Catania e all'osservatorio centrale del-
l ' E t n a ; sussidi ad osservatori sismici, me-
teorici, termo-udometrici e di montagna; 
concorso annuale del l ' I ta l ia nelle spese di 
mantenimento dell' Ufficio internazionale 
sismologico di Strasburgo, lire 65,000. 

Capitolo 111. Spese d'ufficio; acquisto di 
libri; provvista, riparazione e trasporto di 
materiale scientifico, lire 18,000. 

Capitolo 112. Pubblicazioni dell'ufficio 
centrale di meteorologia e geodinamica ; 
stampa di carte geografiche, cartoncini, e 
prospetti occorrenti per il funzionamento 
degli strumenti e per la raccolta e lo spo-
glio deìle osservazioni meteoriche e geodi-
namiche; acquisto di bollettini da distri-
buire ad osservatori e a stazioni sismiche, 
e concorso nelle spese eli pubblicazioni in-
tese al progresso della meteorologia e della 
geodinamica sostenute da Società scienti-
fiche e da privati, lire 17,560. 

Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-
goria I . •Spese effettive. — Agricoltura. — 
I . Credito agrario. — Capitolo 113. Interessi 
del 2 per cento a carico dello Stato sulle 
anticipazioni concesse dalia Cassa depositi 
e prestiti alle Casse ademprivili della Sar-
degna, lire 44,000. 

Capitolo 114. Spese per l'esecuzione delle 
leggi 31 marzo 1904, e 9 luglio 1908, n. 445, 
a favore della Basil icata e per la parte re-
lativa al credito agrario (Spesa ripartita) 
(8a rata), lire 51,250. 

Capitolo 115. Spese per l'esecuzione delle 
leggi 25 giugno 1906, n. 255, e 9 luglio 1908, 
n. 445, a favore della Calabria e per la 
parte relativa al credito agrario (Spesa ri-
partita) (8a rata), lire 60,000. 

Capitolo 115-bis. Concorsi a premi tra 1® 
Casse agrarie e rurali e fra i Consorzi a-
grari cooperativi in Liguria (articolo 8 della 
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legge 5 luglio 1912, n. 802 (Spesa ripartita 
- delle 10 rate), lire 20,000. 

I I . Insegnamento agrario.— Capitolo 116. 
Annualità dovuta alla Cassa ' di risparmio 
di Asti per la costruzione di un edifìcio 
destinato a sede della locale Eegia Stazio-
ne enologica sperimentale (Legge 13 apri-
le 1011, n. 340) (S'pesa ripartita - 7a delle 12 
rate), lire 10,000. 

I I I . Servizi speciali dell' agricoltura. — Ca-
pitolo 117. Eimborso alla Cassa dei depositi 
e prestiti delle anticipazioni fatte per le 
espropriazioni, di cui all 'articolo 10 del testo 
unico delle leggi sull'agro romano, appro-
vato con Regio decreto 10 novembre 1905, 
n. 647, e spese per l 'amministrazione tem-' 
poranea dei fondi espropriati (Spesa obbli-
gatoria), lire 43,000. 

Capitolo 118. Quota d'interessi a carico 
del Ministero di agricoltura, sui mutui con-
cessi a proprietar e ad acquirenti di terreni 
nell'agro romano (articolo 31. del testo unico 
di legge approvato con Eegio decreto 10 no-
vembre 1905, n. 647), lire 180,000.' 

Capitolo 119. Quota d'interesse a carico 
dello Stato sui mutui concessi ai proprie-
tari ed agli enfìteuti della Sardegna, per 
memoria. 

Capitolo 120. Stipendi al personale delle 
cattedre ambulanti di agricoltura della Sar-
degna, della Basil icata e della Calabria; 
Eegio decreto 23 febbraio 1908, n. 266, e leg-
ge 16 luglio 1914, n. 665 (Spesa ripartita - 9a 

delle 19 rate), lire 154,400. 
Capitolo 121. Spese per l'esecuzione delle 

leggi 2 agosto 1897, n! 382, e 28 luglio 1902, 
n. 342, portanti provvedimenti per la Sar-
degna, modificate colla legge del 14 luglio 
1907, n. 562 (Spesa ripartita - 10a delle 45 
rate), per memoria. 

Capitolo 122. Spese per l'esecuzione delle 
leggi 31 marzo 190-1, n. 140, 19 aprile 1906, 
n. 133, e 9 luglio 1908, n. 445, portanti prov-
vedimenti speciali a favore della provincia 
di Basi l icata e per la parte relativa all'agri-
coltura (Spesa ripartita - I3a delle 20 rate), 
lire 105,200. . 

Capitolo 123. Spese per l'esecuzione delle 
leggi 25 giugno 1906, n. 255, e 9 luglio 1908, 
n. 445. portanti provvedimenti per la Ca-
labria e per la parte relativa all'agricol-
tura (Spesa ripartita - l l a delle 20 rate), lire 
70,900. 

Foreste. — Capitolo 124. Somma da ver-
sare alla Cassa depositi e prestiti per conto 
dell'azienda del Demanio forestale di S ta to 
(articolo 15 della legge 2 giugno 1910, n. 277) 
<6a rata) lire 713,900.' 

s Capitolo 125. Somma da versare alla Cassa 
depositi e prestiti per conto dell'azienda 
del Demanio forestale di Stato in applica-
zione della legge 13 luglio 1911, n. 774, per 

! la sistemazione idraulico-forestale dei ba-
; cini montani (Spesa ripartita - 5a delle 15 

rate), per memoria. 
Miniere e meteorologia. — I. Miniere. — 

Capitolo 126. Premi di escavazione dei fori 
di trivellazione dei pozzi di petrolio (arti-
colo 2 legge 19 marzo 1911, n. 250) (Spesa 
ripartita - 7a delle 16 rate), lire 250,000. 

Capitolo 127. Eicerca di strati acquiferi 
nel sottosuolo e perforatura di pozzi arte-

! siani nel Eegno, lire 21,000. 
Capitolo 128. Concorso al Ministero della 

guerra nella spesa occorrente per la revi-
sione della carta topografica della Sicilia e 
per quella toponomastica della carta d'Ita-
lia, e concorso nella spesa per la carta geo-" 
logica del mondo alla scala di 1,000,000. 
lire 9,000. 

Capitolo 129. Spese per la Commissione 
Beale di cui all'articolo I d e i l a legge 15 lu-
glio 1910, n. 482, per gli studi e proposte 
relative ad opere di irrigazione di terreni, 
lire 20,000. 

I I . Meteorologia. — Capitolo 130. Stampa 
di pubblicazioni arretrate dell'Ufficio cen-
trale di meteorologia e geodinamica, lire 
4,000. 

Categoria I I I . Movimento di capitali. — 
Acquisto di beni. — Capitolo 131. Prezzo 
dei terreni espropriati in forza dell 'arti-
colo 10 del testo unico delle leggi sull'agro 
romano, approvato con Eegio decreto 10 no-
vembre 1905, n. 647, e degli articoli 3 e 4 
della legge 17 luglio 1910, n. 491 (Spesa ob-
bligatoria), per memoria. 

,Accensione di crediti. — Capitolo 132. 
Mutui ai Consorzi antifìllosserici allo scopo 
di porli in grado di effettuare la pianta-
gione delle vigne .a piante madri, destinate 

. a produrre legno americano per la ricostru-
zione dei vigneti invasi o distrutti dalla 
fillossera (legge 26 giugno 1913, n. 786) (Spesa 

| ripartita - 4a rata), per memoria. 
Capitolo 133. Mutui ai proprietari che 

hanno assunto l'obbligo di eseguire le opere 
di bonificamento, secondo l'articolo 30 del 
testo unico delle leggi sull'agro romano, 
approvato con Eegio decreto 10 novembre 
1905, n. 647, lire 2,000,000. 

Capitolo 134. Mutui ai proprietari ed agli 
enfìteuti della Sardegna i quali intrapren-
dono opere di bonificazione e sistemazione 
agraria razionale di adattamento di terreni 
per l'irrigazione o per le prove di arido-col-

J 
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t a r a e di costruzione di stalle e di r ipar i per 
il bes t iame, lire 2,000,000. 

Capi to lo 135. Mutu i a p r iva t i che in t ra-
p r e n d o n o a scopo irr iguo le opere previs te 
da l l ' a r t i co lo 2 della legge 10 gennaio 1915, 
n . 107, r i g u a r d a n t i le i r r igazioni , per me-
moria. 

Estinzione di debiti. — Capitolo 136. 
A n n u a l i t à s p e t t a n t e alla Cassa di r i sparmio 
del le provincie l ombarde per la est inzione 
delle ant ic ipazioni f a t t e per le spese di co-
s t ruz ione del palazzo del Ministero (Legge 
5 maggiol907, n. 271) {Spesaripartita -2a delle 
50 rate), lire 105,104.80. 

Capi to lo 137. Annua l i t à s p e t t a n t e alla 
Cassa deposi t i e pres t i t i per la es t inzione 
del m u t u o c o n t r a t t o per la spesa di costru-
zione dell 'edifìcio a sede del Ministero (Leg-
ge 17 luglio .1910, n. 548) (Spesa ripartita -
2* delle 10 rate), l ire 212,449.92. 

Capitolo 138. Somme d o v u t e alla Cassa 
depos i t i e pres t i t i in conto dei m u t u i con-
cessi ai Consorzi antifil losserici in base alla 
legge 26 giugno 1913, n . 786, per memoria 

Capitolo 139. Somme d o v u t e alla Cassa 
deposi t i e pres t i t i in d ipendenza d i versa-
ment i f a t t i dai p ropr i e t a r i del l 'agro r o m a n o 
in conto dei m u t u i loro concessi secondo 
le disposizioni del t es to unico di legge sul 
bonif icamento del l 'agro romano , a p p r o v a t o 
c o n Regio decreto 10 novembre 1905, n. 647 
(Spesa d'ordine), per memoria. 

Partite di giro. — Capitolo 140. F i t t o d i 
beni demania l i des t ina t i ad uso od in ser-
vizio di ammin i s t r az ion i governa t ive , lire 
111,485.65. 

Riassunto per titoli. — Titolp- I . Spesa 
ordinaria. — Categoria I . Spese effettive. — 
Spese generali , lire 1,056,240. 

Pensioni e i ndenn i t à , lire 570,009. 
Agr ico l tura , lire 9,740,425. 
Foreste , demani comunal i e usi civici, 

l i re 4,917,240. 
Miniere, idraul ica e meteorologia , lire 

966,970. 
To ta le della ca tegor ia I della p a r t e or-

dinar ia , lire 17,283,875. 
Ti tolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-

goria I. Spese effettive. — Agr ico l tu ra , lire 
738,750. 

Fores te , lire 713,900. 
Miniere e meteorologia , lire 304,000. 
To ta le della ca tegor ia I della p a r t e s t ra-

o r d i n a r i a , lire 1,756,650. 
— Categor ia I I I . Movimento di capitali. 

Acquisto di beni, per memoria. 
Accensione di credi t i , lire 4,000,000. 

1026 

Est inz ione di debiti , lire 317,554.72. 
Tota le della categor ia I I I della p a r t e 

s t r ao rd ina r i a , lire 4,317,544.72. 
To ta le del t i tolo I I (Spesa straordinaria), 

lire 6,074,204.72. 
Tota le delle spese reali (ordinar ie e s t raor-

dinarie) , lire 23,355,079.72. 
Categor ia IV . — Partite di giro, l ire 

111,485.65. 
Riassunto per categorie. — Categoria I . 

— Spese e f fe t t ive (Parte ordinaria e straor-
dinaria), lire 19,037,545. 

Categor ia I I I . — Movimento di capi tal i , 
l ire 4,317,554.72. 

Tota le spese reali , l ire 23,355,079.72. 
Categor ia IV. — P a r t i t e di giro, l-ire 

111,485.65. 
To ta le generale a cui ascende il bilan-

cio d 'agr ico l tura , l ire 23,466,565.37. 
Lo pongo a pa r t i to . 
(È approvato). 
Ora con lo stesso sistema procederemo 

alla discussione degli s ta t i di previsione del-
l ' e n t r a t a e della sp< sa del l 'Amminis t raz ione 
del l ' az ienda del demanio fores ta le per l 'e-
sercizio finanziario dal 1° luglio 1916 al 30 
giugno 1917. 

Ti tolo I . Entrate ordinarie. — Catego-
ria I . Entrate effettive. — Capi tolo 1. I n t e -
ressi dei fond i deposi ta t i in conto cor ren te 
f r u t t i f e r o alla Cassa dei deposit i e pres t i t i , 
lire 118,000. 

Capitolo 2. Interess i di fond i pubbl ic i 
emessi dallo S t a t o o g a r a n t i t i dallo S ta to 
di p ropr ie tà del l 'azienda, lire 400,000. 

Capitolo 3. E e d d i t i di even tua l i do t a -
zioni o lasciti , per memoria. 

Capitolo 4. M «ggior reddi to delle fores te 
deman ali inal ienabil i in eccedenza al l 'en-
t r a t a no rma le di lire 600,000 (art icolo 15, 
comma a), della legge 2 giugno 1910, n. 277), 
lire 450,000. 

Capi tolo 5. Maggior reddi to delle foreste 
demanial i , già ammin i s t r a t e dal Ministero 
del le finanze (articolo 15, comma della 
legge 2 giugno 1910, n . 277), lire 40.000. 

Capitolo 6. Concorso dello S ta to , inscr i t to 
nella p a r t e ordinar ia del bilancio del Mi-
nis tero di agr icol tura , indus t r i a e commer-
cio, per memoria. 

Capitolo 7. Con t r ibu to delle provincie, 
pel m a n t e n i m e n t o del personale di custodia 
delle foreste, lire 701,142.64. 

Capi to lo 8. P r o v e n t o delle oblazioni e 
pene pecuniar ie paga t e per le c o n t r a v v e n -
zioni fores ta l i dedo t to il q u a r t o agli agen t i 
scopri tor i (articolo 15, comma c), della legge 
2 giugno 1910, n. 277), lire 180,000. 
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Capitolo 9. Versamento da parte dello 
S ta to della ritenuta effettuata sugli stipen-
di degli agenti forestali per la inscrizione 
alla Cassa nazionale di previdenza, per me-
moria. 

Capitolo 10. E n t r a t e ordinarie diverse, 
lire 300,000. 

Capitolo 11. Ricupero di somme reinte-
grabili a capitoli di spesa inscritti in bilancio 
nella parte ordinaria della categoria prima, 
per memoria. 

Totale delle entrate effettive ordinarie, 
lire 2,189,142.64. 

Titolo I I . Entrate straordinarie. — Cate-
goria I . Entrate effettive. — Capitolo 12. Con-
corsi dello Stato secondo lo stanziamento 
fat to nella parte straordinaria del bilan-
cio del Ministero di agricoltura, industria 
e commercio pel 1916-17, per effetto delle 
le^gi contenenti provvedimenti speciali, lire 
713,900 : 

a) per la Sardegna (leggi2 agosto 1897, 
n. 382, e 28 luglio 1902, n. 342, modificate con 
la legge 14 luglio 1907, n. 562), lire 163,900; 

b) per la Basilicata (leggi 31 marzo 1904, 
n. 140, 19 aprile 1906, n. 133, e 9 luglio 1908, 
n. 445), lire 300,000; 

e) per la Calabria (leggi 25 giugno 1906, 
n. 255, e 9 luglio 1908, n. 445), lire 250,000. 

Capitolo 13. Concorso dello Stato secondo 
lo stanziamento fatto nel bilancio del Mini-
stero di agricoltura, industria e commercio 
quale seconda rata del fondo stabilito dalla 
legge 13 luglio 1911, n. 774, per la sistema-
zione idraulico-forestale dei bacini montani 
(Spesa ripartita - 5a rata), per memoria. 

Capitolo 14. Indennità annue da corri-
spondersi dal Ministero dei lavori pubblici, 
a norma dell'articolo 16, commae, della legge 
sul demanio forestale 2 giugno 1910, n. 277, 
per memoria. 

Capitolo 15. Ent ra te diverse ed eventuali, 
per memoria. 

Capitolo 16. Ricupero di somme reinte-
grabili a capìtoli di spesa iscritti in bilancio 
nella parte straordinaria della categoria 
prima, per memoria. 

Totale delle entrate effettive straordi-
narie, lire 713,900. 

Categoria I I . Movimento di capitali. — 
Capitolo 17. Anticipazioni e mutui concessi 
da Istituti di credito ai sensi dell'articolo 17 
della legge 2 giugno 1910, n. 277, per me-
moria. 

Capitolo 18. Prestito delle provincie per 
anticipazione delie somme occorrenti per i 
rimboscamenti e rinsaldamenti di bacini 

montani (articolo 23 della legge 2 giugno 1910r 

n. 277), per memoria. 
Capitolo 19. Vendita di fondi pubblici 

dello Stato o garantiti dallo Stato ed introiti 
di obbligazioni sorteggiate, per memori 

Capitolo 20. Prelevamenti dal contò cor-
rente istituito presso la Cassa depositi e 
prestiti nell' interesse dell'Azienda del De-
manio forestale, lire 4,455,117.36 

Totale del movimento di capitali dell 'En-
trata, lire 4,455,117 36. 

Categoria I I I . Operazioni per conto di terziv. 
— Capitolo 21. Entra te dei demani comunali 
delle provincie napoletane e siciliane ammi-
nistrate dall'Azienda (articolo 24 della legge 
2 giugno 1910, n. 277), per memoria. 

Categoria IV . Capitolo 22. Partite di giro? 

per memoria. 
Riassunto delle entrate. — Categoria I . — 

Entrate effettive: 
a) ordinarie, lire 2,189,142.64; 
b) straordinarie, lire 713,900. 

Categoria I I . — Movimento di capitalif 

lire 4,455,117.36. 
Categoria I I I . — Operazioni per conto di 

terzi, per memoria. 
Categoria I V . — Partite di giro, per me-

moria. 
Totale generale delle entrate, 7,358,160 

lire. 
Titolo I . Spese ordinarie. — Categoria I . 

Spese • effettive. — Capitolo 1. Amministra-
zione, coltivazione e governo delle fore-
ste e dei terreni di proprietà dell'Azienda r 
a) imposte, sovrimposte, tasse e contributi ; 
1)) censi, canoni ed altre prestazioni passive ; 
c) manutenzione ordinaria di fabbricati^ 
di opifìci, di strade, di siepi, di fossi, ecc. ; 
d) custodia delle foreste, spese per la pre-
venzione degli incendi e per la distruzione 
di animali nocivi; e) rilievi tassatori e to-
pografici, progetti, delimitazioni e confina-
zioni; f) potature e ripositure e dirada-
mento ; g) allestimento di prodotti forestali 
ed esercizio dei relativi opifici; h) ammini-
strazione di poderi; i) assicurazione di ope-
rai contro gii infortuni, lire 647,000. 

Capitolo 2. Incoraggiamento alla silvi-
coltura: Contributi ai consorzi di rimbo-
schimento ; premi e sussidi per rimboschi-
menti ; governo dei vivai e distribuzione di 
semi e di piantine; propaganda forestale; 
congressi forestali, lire 1,100,000. 

Capitolo 3. Incoraggiamento alle piccole 
industrie forestali, lire 8,000. 

Capitolo 4. Catasto agrario forestale; ac-
certamento dei terreni per la compilazione 
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dei piani economici; statistica forestale, 
lire 60,000. 

Capitolo 5. Istruzione forestale (scuole, 
cattedre ambulanti, borse di studio e di 
perfezionamento; ricerche e studi silvani), 
lire 200,000. 

Capitolo 6. Indennità di varia natura, 
lire 300,000. 

Capitolo 7. Concorso degli agenti fore-
stali effettuato per mezzo di ritenute sugli 
stipendi, per la loro inscrizione alla Cassa 
nazionale di previdenza, per memoria. 

Capitolo 8. Contributo per l'inscrizione 
alla Cassa nazionale di previdenza degli 
agenti assunti in servizio dello Stato dal 
1° luglio 191.1 in poi, lire 163,260. 

Capitolo 9. Indennità di tramutamento 
al personale forestale, lire 38,000. 

Capitolo 10. Compensi per lavori straordi-
nari e gratificazioni, lire 28,000. 

Capitolo 11. Consigli, Commissioni e Co-
mitati, lire 16,000. 

Capitolo 12. Gite ordinarie di servizio, 
ispezioni e missioni, lire 102,000. 

Capitolo 13. Indennità per operazioni di 
accertamenti eseguiti allo scopo di utiliz-
zazioni delle foreste, i cui progetti non eb-
bero corso per deserzione di aste e per altre 
cause, lire 10,000. 

Capitolo 14. Fi t to di locali, lire 100,000. 
Capitolo 15. Stampati di atti, di rela-

zioni e di modelli per l'Azienda forestale. 
Carta, registri, oggetti di cancelleria e ri-
legature diverse, lire 16,000. 

Capitolo 16. Mantenimento e adatta-
mento dei locali deg.i uffici ; acquisto e ri-
parazione di mobili, strumenti, bardature, 
armi e munizioni; spese postali, telegrafiche, 
telefoniche e altre spese per gli uffici; ser-
vizio sanitario ed aitre spese per il perso-
nale addetto alle foreste dell'Azienda, lire 
100,000: 

A) Spese postali, telegrafiche, telefo-
niche, di trasporti ed altre spese di ufficio, 
lire 51,000; 

B) Mantenimento ed adattamento dei 
locali degli uffici, lire 5,000; 

G) Acquisto e riparazioni di mobili, 
lire 9,000; 

D) Bardature, armi e munizioni, lire 
30,000; 

E) Servizi sanitari, medicinali ed altre 
spese di assistenza sanitaria, lire 5,0n0. 

Capitolo 17. Aggio ai ricevitori del regi-
stro per le riscossioni effettuate nell'inte-
resse dell'Azienda, lire 10,000. 

Capitolo 18. Spese di liti ; lire 6,000. 

Capitolo 19. Restituzione di somme inde-
bitamente introitate, lire 5,000. 

Totale delle spese effettive ordinarie, lire 
2,'909,260. 

Titolo I I . Spese straordinarie. — Cate-
goria I . Spese effettive. — Capitolo 20. Spese 
in esecuzione delle leggi speciali, lire 713,900 

A) per la Sardegna (leggi 2 agosto 1897, 
n. 382, e 28 luglio 1902, n. 342, modificate con 
la legge 14 luglio 1907, n. 562), lire 163,900; 

B) per la Basilicata (leggi 31 marzo 1904, 
n. 140, 19 aprile 1906, n. 133, e 9 luglio 1908, 
n. 445), lire 300,000; 

G) per la Calabria (leggi 25 giugno 1906, 
n. 255, e 9 luglio 1908, n. 455), lire 250,000. 

Capitolo 21. Spese in esecuzione della 
legge 13 luglio 1911, n. 774, per la sistema-
zione idraulico-forestale dei bacini montani 
(Spesa ripartita - 3a rata), per memoria. 

Capitolo 22. Costruzione di strade e di 
fabbricati ; impianto di linee telegrafiche e 
telefoniche e di vie aeree pel trasporto dei 
prodotti boschivi; impianto di opifìci, ac-
quisto di scorte vive e morte pei poderi 
dall'azienda, lire 225,000. 

Capitolo 23. Impianto ed ampliamento 
dei vivai forestali, lire 10,000. 

Capitolo 24. Lavori di rimboschimento, 
di rinsaldamento e di sistemazione di terreni 
e boschi di proprietà dell'azienda, lire 
200,000. 

Capitolo 25. Premi per incoraggiare l 'at-
tuazione di opere intese al miglioramento 
dei pascoli montani (Regio decreto 6 mag-
gio 1915, n. 589), lire 500,000. 

Capitolo 26. Interessi a carico dell'A. 
zienda del Demanio forestale e da corri-
spondersi alla Cassa dei depositi e prestiti 
sui mutui concessi ai comuni pel migliora-
mento dei pascoli montani (Eegio decreto 
6 maggio 1915, n. 589), per memoria. 

Capitolo 27. Fondo di riserva per le nuove 
e per le maggiori spese, lire 400,000. 

Totale delle spése effettive straordinarie, 
lire 2,048,900. 

Categoria I I . Movimento di capitali. — 
Capitolo 28. Acquisto ed espropriazione di 
terreni nudi a scopo di rimboschimento ; 
acquisto di boschi per l'ampliamento del 
Demanio forestale di Stato, lire 2,400,000. 

Capitolo 29. Restituzione di anticipazioni 
e di mutui ottenuti da Istituti di credito, 
per memoria. 

Capitolo 30. Restituzione a Provincie 
delle somme dei prestiti fatti per accelerare 
i lavori di rimboscamento, e di rinsalda-
mento, per memoria. 
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Capitolo 31. Acquisto di fondi pubblici 
dello S ta to o garantit i dallo Stato, per me-
moria. 

Totale del movimento di capitali della 
spesa, lire 2,400,000. 

Categoria I I I . Operazioni per conto di 
terzi. — Capitolo 32. Spese di gestione dei 
demani comunali delle provincie napoletane 
e siciliane affidati all'Azienda (articolo 24 
della legge 2 giugno 1910, n. 277), per me-
moria-4 

Capitolo 33. Reddito netto dei demani 
comunali delle provincie napoletane e sici-
liane da devolversi a favore dei comuni pro-
prietari (articolo 24 della legge 2giugno 1910, 
n. 277, ultimo comma), per memoria. 

Totale delle spese per operazioni per 
conto di terzi, lire ». 

Capitolo 34. Categoria I V . — Partite di 
giro, per memoria. 

Riassunto delle spese. — Categoria I . — 
Spese effettive : 

a) ordinarie, lire 2,909,260 ; 
ì)) straordinarie, lire 2,048,900. 

Totale , lire 4,958,160. 
Categoria I I . — Movimento di capitali, 

lire 2,400,000». 
Categoria I I I . — Operazioni per conto di 

terzi, lire ». 
Categoria I Y . — P a r t i t e di giro, lire ». 
Tota le generale delle spese, lire 7,358,160 
Riassunto dell' entrata e della spesa. — 

Categoria I . — Spese effettive, lire 4,958,160. 
Categoria I . — Entrate effettive, lire 

2,903,042.64. 
Categoria I I . — Spese per movimento di 

capitali, lire 2,400,000. 
Categoria I I . — Entrate per movimento di 

capitali, lire 4,455,117.36. 
Categoria I I I . — Spese per operazioni 

per conto di terzi, per memoria. 
Categoria I I I . — Entrate per operazioni 

per conto di terzi, per memoria. 
Categoria I V . — Spese per partite di giro, 

per memoria. 
Categoria V . — E n t r a t e per partite di giro, 

per memoria. 
Riepilogo. — Categoria I . — Entrate e 

spese effettive, lire — 2,055,117.36 
Categoria I I . — Entrate e spese per mo-

vimento di capitali, lire 4- 2,055,117.36. 
Categoria I I I . — Entrate e spese per ope-

razioni per conto di terzi, per memoria. 
Categoria I V . — Entrate e spese per par-

tite di giro, per memoria. 

Ora procediamo alla discussione degli 
articoli del disegno di legge : 

Art. 1, 

I l Governo del R e è autorizzato a far 
pagare le spese ordinarie e straordinarie 
del Ministero di agricoltura, per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1916 al 30 giugno 
1917 in conformità dello stato di previsione 

' annesso alla presente legge. 
{È approvato). 

Art. 2. 

È approvato il bilancio dell'Azienda del 
Demanio foresta !e per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1916 al 30 giugno 1917 allegato 
al presente stato di previsione ai termini 
dell 'articolo 14 della legge 2 giugno 1910, 
n. 227. 

(È approvato). 

Art . 3. 

Per l'esercizio finanziario 1916-17 sono 
rispett ivamente diminuiti di lire 550,000 e 
e di lire 1,279,860 gli stanziamenti di spese 
per acquisto di cavalli stalloni di cui alla 
legge 6 luglio 1912, n. 832 e per contributo 
a favore dell'azienda del demanio forestale 
di cui all 'articolo 15 della legge 2 giugno 
1910, n. 277, ed è sospesa l'inscrizione in bi-
lancio della somma di lire 90,000 autoriz-
zata con la legge 10 gennaio 1915, n. 107 a 
titolo di concorso dello S ta to nelle spese 
per le nuove opere di irrigazione. 

(È approvato). 

Prima votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . E d ora procederemo 
alla votazione segreta, oltre che del disegno 
di legge t' stè approvato, anche dei seguenti 
disegni di legge : 

Modificazioni alla legge sulla istru-
zione superiore concernenti i limiti di età 
dei professori delle Università e degli Isti-
tut i di istruzione superiore; (205-B) 

Protezione ed assistenza degli inva-
lidi della guerra. (613-B) 

Osservazioni sull'ordine del giorno. 

S I G H I E R I . Chiedo di parlare. (Oh! oh!) 
P R E S I D E N T E . Parli . 
S I G H I E R I . Prima di procedere alla 

votazione segreta dei disegni di legge già 
approvati , pregherei l 'onorevole Presidente 
di voler mettere in discussione il disegno 
di legge n. 198: Affrancazione della ser-
vitù della tassa di pedaggio concessa dal 

, Governo Granducale alle Società anonime 



Atti Parlamentari —13507 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - 2* TORNATA DEL 2 4 MARZO 1 9 1 7 

dei pon t i sul fiume Arno, in provincia di 
P isa . 

È un disegno di legge semplicissimo, sul 
quale nessuno c e r t a m e n t e chiede rà di par-
lare, da to lo spirito umano e p ra t i co che lo 
i n f o r m a . (Benissimo! Bravo!) 

P B E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno sta-
bilisce p r ima la votaz ione a scrutinio se-
gre to dei disegni di legge già appova t i . 

Si faccia dunque la ch iama . 
M I A B I , segretario, f a la chiama. 
P B E S I D E N T E . Lasceremo a p e r t e le 

u rne . 

Discussione sulla proposta di legge: Affranca-
zione dalla servitù della tassa di pedaggio 
concessa dal Governo Granducale alle so-
cietà anonime dei ponti su! fiume Arno 
in provincia di Pisa. 

P B E S I D E N T E . Proseguiremo nell 'or-
dine del giorno, il quale reca la discussione 
della proposta di legge: Affrancazione dal la 
servitù della tassa di pedaggio concessa 
dal Governo Granducale alle società anoni-
me dei pont i sul fiume Arno in p rov inc ia 
di Pisa. 

Si dia l e t t u r a della proposta di legge. 
M I A B I , segretario, legge: (V. Stampato, 

n. 198). 
P B E S L D E N T E . La discussione generale 

è a p e r t a su questa proposta di legge. 
Non essendovi ora tor i iscritt i e nessuno 

chiedendo di par lare , dichiaro chiusa la di-
scussione generale . 

Pass iamo al l 'esame degli ar t icol i : 

A r t . 1. 

È au tor izza ta la provincia di Pisa ap ro* 
cedere ài r iscat to dei pedaggi, is t i tui t i sui 
p o n t i del fiume Arno, denomina t i P o n t e 
di Zambra , P o n t e alla Bo t t e in provincia 
di Pisa. 

(È approvato). 

A r t , 2. 

Alla spesa occorrente sarà p rovvedu to : 
dallo S ta to in misura del 50 per cento, ed 
in ogni caso, per somma non superiore alle 
cen tose t t an tac inque mila lire (175,000) ; 
dalla provincia di Pisa, in ragione del 30 
per cento e dai comuni interessati in ra-
gione del 20 per cento . Su gli stessi co-
muni graverà la eventua le eccedenza sulla 
p r ede t t a somma di lire 175,000. 

(È approvato). 

Art . 3. 

La prov inc ia di Pisa è au tor izza ta a sti-
pu la re la convenzione coi concessionari, con 
facol tà di valersi dei cr i ter i fìssati dalla 
legge 23 marzo 1903, n. 103. 

(È approvato). 

Art . 4. 
La spesa spe t t an t e allo S ta to sarà in-

sc r i t t a nella pa r t e s t raord inar ia del bilancio 
dei lavori pubblici per l 'esercizio 1917-18 ». 

(È approvato). 
Questa propos ta di legge sarà v o t a t a a 

scrut inio segreto in a l t ra seduta . 
S I G H I E B I . Ma no! Oggi. 
PBESIDEìsTTE. Ma onorevole Sighieri,, 

vuo le che la Camera proceda ora ad u n a 
seconda votazione segreta1? 

S I G H I E B I . Sono qui t an t i colleghi, e si 
p o t r e b b e perciò vo ta r l a stasera. 

Mi affido al buon cuore della Camera , 
perchè si t r a t t a di p o r t a r e un con t r ibu to 
e f fe t t ivo ai più miseri lavora tor i che pagano 
30 centesimi al giorno da 70 anni per a t -
t r ave r sa r e i pon t i sul l 'Arno. Quindi, se la 
vo taz ione si facesse questa sera, si rende-
rebbe loro una grande consolazione... 

P B E S I D E N T E . Sta bene. Vedremo più 
t a r d i ebe cosa in tenderà di fare la Camera,, 

Chiusura e risultamento 
della prima votazione segreta. 

PBESIDEÌSTTE. Dichiaro chiusa la vo-
tazione. 

Si proceda alla numeraz ione dei vot i . 
(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r isultamento-

del la p r ima votazione segreta sulla seguente 
p ropos ta e disegni di legge : 

Modificazioni alla legge su l l ' i s t ruz ione 
super iore , concernent i i l imiti di e tà dei 
professori delle Universi tà e degli a l t r i Is t i -
t u t i d ' i s t ruz ione superiore (205-b ) : 

P resen t i e v o t a n t i . . . 289 
Maggioranza 145 

Voti favorevoli . . . 206 
Voti con t ra r i . . . 23 

(La Camera approva). 
Pro tez ione ed assistenza degli inval idi 

del la guerra (613-B) : 
Presen t i e vo t an t i . . . 289 
Maggioranza 145 

Voti favorevol i . . . 282 
Voti con t r a r i . . . 7 

(La Camera approva). 
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Sta to di previsione della spesa del Mi-
nistero di agricoltura per l'esercizio finan-
ziario 1916-17 (631): 

Present i e vo tan t i . ' . . 289 
Maggioranza 145 

Voti favorevoli . . . 242 
Voti contrar i . . . 47 

(La Camera approva). 

Sanno preso parte alla votazione: 

Abbruzzese — Abisso — Abozzi — Adi-
nolfì — Agnelli — Agnesi — Albanese — 
Albertelli — Alessio — Amici Giovanni — 
Arlo t ta — Arrigoni — Artom. 

Badaloni — Barnabei — Basaglia — Ba-
sile — Baslini — Bat tagl ier i — Se l l a t i — 
Belot t i — Bel t rami — Berenini — Bernar-
dini — Bertarell i — B e t t o n i — B e v i o n e — 
Bianchi Leonardo — Bianchini — Bignami 
— Bocconi — Bonacossa — Bonicelli —• 
Bonomi Ivanoe — Bonomi Paolo — Bor-
romeo — Borsarelli — Boselli — Bouvier 
— Brezzi — Brunelli — Bruno — Buccelli 
— Buonini Icilio — Buonvino - Bussi. 

Cabrini — Caccialanza— Oalisse — Gal-
lami — Camagna — Camera — Camerini 
— Cameroni — Canepa — Cannavina — 
Cao-Pinna — Capaldo — Capitanio — Ca-
porali — Cappelli — Carot i — Caso — Ca-
solini Antonio — Cassato — Cavazza — 
Oavina — Ceci — Centurione — Ciacci 
Gaspero — Cicarelli — Ciecarone — Cic-
cot t i — Cimorelli — Cioffrese — Cirmeni 
— Ciuffelli — Colonna Di Cesarò — Colo-
simo — Comandini — Congiu — Cot tafavi 
— Cotugno — Crespi —- Curreno. 

Da Como — Dar! — De Amicis — De 
Capitani — De Giovanni — Degli Occhi — 
Delie P iane — Dello Sbarba — De N a v a 
Giuseppe — De Nicola — De Ruggieri — 
De Vargas — De Yiti de Marco — Di Ba-
gno — Di Campola t t a ro — Di Caporiacco 
— Di Mirafìori — Di Sant 'Onofr io — Di 
Scalea — Drago — Dugoni. 

F a c t a — Falcioni — Falconi Gae tano — 
Fal le t t i — Faust ini — Federzoni — Fera 
— F iamber t i — Finocchiaro-Aprile — For-
nari — Foscari — Frisoni — Frugoni . 

Gallenga — Galli — Gallini — Gamba-
r o t t a — Gasparot to — Gazelli — Gerini — 
Giampietro — Giaracà — Ginori-Conti — 
Giovanelli Alberto — Girardi — Girardini 
— Giretti — Gor tan i — Grassi — Grazia-
dei — Grosso Campana — Guglielmi. 

Hierschel. 
I nnamora t i . 
Joele. 

La Lumia — La Pegna — La Via — Leo-
nard i — Leone — Libert ini Pasquale — 
Lo ero — Lombard i — Lo Prest i — Lucci — 
Lucerna r i — Luciani — Luzzat t i . 

MafiQ — Maffioli — Magliano Mario — 
Malcangi — Mango — Marazzi — Marche-
sano — Materi — Mauro — Maury— Maz-
zarella — Mazzoni — Mendaja — Merloni 
— Miari — Miglioli — Milano — Miliani — 
Mirabelli — Modigliani — Molina — Mon-
dello — Montan t i — Montemar t in i— Mon-
t i -Guarnier i — Montresor — Morando — 
Morelli Enrico — Morel l i -Gual t ierot t i — 
Morisani — Morpurgo — Mosca Tommaso — 
Mur i a Idi — Musat t i . 

Nasi —• Nava Cesare — N a v a Ot tor ino 
— N u n z i a n t e — Nuvoloni. 

Ollandini — Orlando Salvatore — Or-
lando Vit tor io Emanue le . 

Pace t t i — Padull i — Pais -Ser ra — Pa la 
— Pallastrelli — Pansini — P a n t a n o — Pa-
paro — Par lap iano — Pasqualino-Vassallo 
— Patr iz i — Pav ia — Peano — Pellegrino 
— Pennisi — Perrone — Pescet t i — Pe-
trillo — Pezzullo — Piccirilli — Pietraval le 
— Pietr iboni — Pipi tone — Pis to ja — Piz-
zini — Prampol in i . 

Queirolo. 
Rainer i — B a v a — Reggio — Bellini — 

Renda — Rieci Paolo — Riccio Vincenzo 
— Rindone — Rissett i — Rizza — Rizzone 
— Rodino — Roi — Romeo — Rosadi — 
Rossi Cesare — R o t a — Ro th — Rubini — 
Ruini . 

Sacchi — Salomone — Salterio — Sa-
narelli — Sandrini — Sanjust — Santa-
maria — Santol iquido — Saraceni —• Sar-
rocchi — Saudino — Schanzer — Seiacca-
Giardina — S d o r a t i — Sioli-Legnani — 
Si t ta — Soderini — Soleri — Solidati-
Tiburzi — Sonnino — Storoni — Suardi . 

Talamo — Tarn b orino — Tassara — Teso 
— The od oli — Todeschini — Torlonia — 
Torre — Tortorici — Toscano — Treves. 

Vaccaro — Valignani — Valvassori-
P e r o n i — Varzi — Vendi t t i — Venino — 
Venzi — Veroni — Vicini — Vinaj . 

Zaceagnino — Zegrett i — Zibordi. 
Sono in congedo : 

Astengo. 
Bovet t i . 
Dent ice. 
Faelli. 
Indr i . 
Marcello — Martini . 
Roman in - Jacu r — Rondani 
Sipari — Stoppato . 
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Sono ammalati: 
À ngiolini. 
Caron — Cartia — Cavagnari — Caval-

lari — Cavallera — Celli — Oiappi Anselmo 
— Ciriani. » 

Fraceacre ta . 
Giaeobone — Giovanelli Edoardo . 
Lucchini. 
Pucci. 
B a t t o n e — Bonche t t i — Buspoli . 
Schiavon — Simoncelli. 

Assenti per ufficio pubblico : 
Bert i . 
Forcel la . 
Somaini . 

Sono in missione : 
Oarcano. 
Meda. 

Proroga dei lavori parlamentari. 
Plauso al Presidente. 

P B E S I D E N T E , Ora, pr ima di procedere 
al la seconda votazione segreta, crederei 
oppor tuno che si stabilisse l 'o rd ine del 
giorno per la seduta di lunedì. {Commenti). 

È pervenuta però alla Presidenza una 
proposta sot toscr i t ta dagli onorevoli Gam-
ba ro t t a , Pellegrino, Brezzi, Montresor, De-
gli Occhi, Pansini , Tovini, Varzi, Miglioli, 
Cicogna, Lucernari , Albertelli, Buonacossa 
e Padull i , così concepita : 

4 La Camera delibera di convocarsi non 
più t a rd i del giorno 3 maggio 1917, salvo il 
caso che il Governo r i t enga opportuno di 
convocarla prima ». 

Questa proposta evidentemente implica 
il concetto che la Camera proroghi i suoi 
lavori. 

H a chiesto di par lare l 'onorevole Finoc-
chiaro-Aprile. Ne ha facoltà. 

F I N O C C H I A B O - A P B I L E . Onorevoli 
colleghi, la Camera, con le discussioni di 
questi ul t imi giorni, è s ta ta ce r tamente al-
l 'a l tezza delle nobilissime sue tradizioni , e 

. ha dato novella prova del suo fervido pa-
t r io t t i smo, r iaffermando i vot i e le aspira-
zioni nazionali. 

Io credo che, paghi dell 'opera sinora 
compiuta , noi possiamo deliberare questa se-
r a di sospendere le nostre sedute, lasciando 
al Governo di indicare alla Camera il giorno 
in cui crede che possa essere r iconvocata. 

P r i m a però di vo ta re la proroga dei l a -
vori par lamentar i , consentitemi di rivolgere 
un saluto deferente e affettuoso al nostro 
illustre Presidente per il modo veramente 
esemplare con cui egli ha sempre condotto 
le nostre discussioni. (Approvazioni) . 

E d un saluto io mando dal profondo 
del l 'anima al Ministero nazionale, degna-
mente presieduto da Paolo Boselli, con 
l 'augurio, che è nel cuore di noi tu t t i , che 
esso, mercè il fulgido eroismo e lo strenuo 
valore del nostro glorioso Esercito, possa 
dare al l ' I ta l ia quella vi t tor ia radiosa che 
il Paese ha saputo meri arsi e che arden-
temente a t t ende . ( Vivissime approvazioni — 
Applausi). 

P B E S I B E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Presidente del Consiglio. 

BOSELLI , presidente del Consiglio dei 
ministri. Mi associo innanzi t u t t o al saluto 
che l 'onorevole Finocchiaro ha rivolto al 
nostro illustre ed amato Presidente , ravvi-
sando in lui non solo il modera tore della 
nostra Assemblea, ma l 'uomo che per t u t t a 
la sua vi ta personifica le alte e pa t r io t t iche 
aspirazioni della redenzione della P a t r i a . 

Bingrazio l 'onorevole Finocchiaro per 
il saluto che ha rivolto al Ministero. Non 
occorre che mi unisca con le parole al saluto 
che mandò all 'esercito nos t ro ; perchè è 
questo un saluto che erompe in ogni is tante 
dal cuore di t u t t a questa Camera. (Vivis-
simi generali prolungati applausi, ai quali 
si associano le tribune — I ministri e i de-
putati sorgono in piedi al grido di : Viva l 'E-
sercito ! Viva l 'Arma ta ! ) 

L 'onorevole Finocchiaro, bene interpre-
t ando le necessità dell 'ora presente r ispetto 
ai lavori della Camera, ha chiesto al Go-
verno quale d a t a i n t enda proporre per la 
ripresa delle t o r n a t e di quest 'assemblea. 

Io, in questo momento , non credo che si 
possa prevedere con sicurezza una da ta 
t roppo vicina, nè d ' a l t ronde vorrei preve-
dere una da ta t roppo lontana . (Benissimo!) 

Siamo fuori delle circostanze normali 
della v i ta par lamentare ; sono, cioè, a l t re 
circostanze quelle che pot ranno determinare 
la necessità e l ' oppor tun i t à di riunirci poi. 

Io auguro che il Governo possa convo-
care presto questa Camera, e che a un ta le 
desiderio corrispondano quelle circostanze, 
di cui dissi e che concernono le sorti del 
paese. 

Cer tamente un limite esiste, ed è quello 
che è prescr i t to per l'esercizio dei bilanci. 
La Camera è quindi sicura che, quali che 
fossero le circostanze, non si po t rebbe an-
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da re ol tre il t e rmine necessario, perchè il Go-
verno abbia i po te r i f inanziar i ed ammini-
s t r a t i v i che gli occorrono. Ma, r ipeto, è 
o p p o r t u n o il non fissare in questo m o m e n t o 
u n a d a t a de t c rmina t a . 

T U B A T I . Chiedo di par la re . 
B O S E L L I , presidente del Consiglio. È 

ancora una prova di fiducia che il Governo 
domanda alla Camera. Voi non po te t e sup-
por re che da minor r i spe t to o da minor fede 
nell ' i s t i tu to p a r l a m e n t a r e m u o v a n o le pa-
role e la p ropos ta che io vi r ivolgo. 

Dell ' i s t i tu to p a r l a m e n t a r e non solo a 
paro le noi siamo rispettosissimi; ma non 
sap remmo comprendere di v ivere eds ope-
ra re all ' in fuor i dell' i s t i tu to par lamenta re . 
(Vivissime approvazioni). 

E ciò sia de t t o per questa Camera, per 
il Paese, e per t u t t i coloro, i qual i potes-
sero met te re in dubbio che u n a cosa sola 
fo rmano P a r l a m e n t o e Governo. (Benis-
simo.!) 

Ho inteso la l e t t u r a di un ordine del 
giorno che fisserebbe al t r e di maggio la 
d a t a della r iconvocazione. ISTon occorre che 
io dichiari , dopo quan to ho de t to , che que-
s ta p ropos ta non può essere a c c e t t a t a dal 
Governo, ed ai p roponent i rivolgo la pre-
ghiera di non insistere. 

I l Governo sente t u t t a la responsabi l i tà 
che esso assume, che grava sopra di lui 
e che cresce quando il P a r l a m e n t o non 
è r iuni to ; è una responsabi l i tà che r iguarda 
la forza e le sorti delle nostre armi, le con-
dizioni del nostro credi to e la v i t a t u t t a 
del nos t ro Paese . Sarebbe orgoglio vano 
da p a r t e nos t ra il dire che abb iamo co-
scienza di corr isp nde re perf< t t a m e n t e a 
t u t t e ques te esigenze; ma, con piena co-
scienza, possiamo dire che t u t t o l ' an imo no-
s t ro sarà dedicato in ogni i s t an te a che 
questi i n t e n t i s i conseguano coi migliori ef-
f e t t i , che alla nos t ra men te ed alla nost ra 
a t t i v i t à riesca di conseguire. (Beniss imo !) 

Una paro la ancora mi piace r ivolgere al 
Paese; ed è una parola, di fiducia ! (Benissi-
mo!) I l Paese nos t ro , che dà prova di t a n t a 
v i r tù di disciplina e di resistenza (Benissi-
mo! Bravo!), che è così meraviglioso per 
i suoi eroici e sereni sacrifizi, v iva t r an -
qui l lo! (Benissimo! Bravo!): il Governo vi-
gila alla sua difesa, per ni odo che - lo vo-
glia Idd io ! - la v i t t o r i a sarà nos t r a . (Ge-
nerali entusiastici prolungatissimi applausi, 
che si rinnovano a più riprese e a cui si 
associano le tribune — I ministri e i depu-
tati sorgono in piedi, gridando ripetutamente : 
Viva l 'E se r c i t o ! Viva l 'A rma ta ! Viva l ' I -
talia !) 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Tura t i ka 
faco l tà di pa r l a r e . 

T U B A T I . La p ropos t a del Governo , as-
so lu tamente insoli ta , n u o v a , credo, negli 
annal i p a r l a m e n t a r i , che la Camera ab-
bandon i al po te re esecutivo il d i r i t to e la 
d a t a della sua r iconvocazione (proposta che 
p r a t i c a m e n t e poi si risolve nella p robab i -
l i tà di non essere r i convoca ta pr ima di 
giugno) significa, in questo preciso m o m e n t o , 
le dimissioni vo lon ta r ie del P a r l a m e n t o . 
(Commenti). Sissignori, le d missioni con la 
sinceri tà in meno. 

Ora che, dopo scoppiata la guer ra , il 
P a r l a m e n t o , per g ran p a r t e delle sue f u n -
zioni, sia s ta to dimesso, o au tod imesso , è 
cosa pacifica. Abb iamo preso l ' ab i t ud ine di 
di re che nei momen t i g rav i la cosa pub-
blica deve essere c o n d o t t a dai « po te r i re-
sponsabil i », i n t e n d e n d o con ques ta f rase 
indicare il Governo, e impl ic i t amente am-
m e t t e n d o che il nos t ro sia un po te re i r re -
sponsabile, che noi stessi siamo degli irre-
sponsabili ! (Commenti). Ma ques ta è un ' i l lu -
sione. Perchè la responsabi l i tà di t u t t o quello 
che a v v e n n e nel passato; come di quel lo 
che avver rà in questi mesi, sarà n o s t r a e 
non po t remo mai dec l inar la . I p ross imi 
mesi, ognuno lo intuisce, sa ranno , secondo 
ogni probabi l i t à , p a r t i c o l a r m e n t e gravid i di 
avven iment i , assai più di t u t t i i periodi pas-
sati; nei mesi prossimi; secondo le previsioni 
più accred i ta te , dovrebbe avven i re la famosa 
Strafe-expedition di cui t u t t i i g iornal i si 
preoccupano; in essi ve r ranno a scadenza 
molte delle cambia l i a c c e t t a t e dal Governo 
nella recente ampia discussione; in apri le 
e maggio avremo i n d u b b i a m e n t e le mag-
giori carestie di g rano , di ca rbone e loro 
succedanei; molt i nodi insomma v e r r a n n o 
al pe t t ine . . . 

Voci. Sper iamo di no !... 
B O S E L L I , presidente del Consiglio dei 

ministri. Cat t ivo augur io ! 
T U B A T I . E non sono quest i i mesi du-

r a n t e i quali il P a r l a m e n t o possa essere in 
v i l leggia tura ! 

iTon insisto sui doveri della Camera. I l 
dovere si sente o non si sente . Se la Ca-
mera è presa da un ' ebbrezza di dissolvi-
mento , se fa suo il mot to : cupio dissolvi, 
t a l sia di lei. Non mi impancherò io a f r a t e 
p red ica tore . 

Ma [se io fossi il Governo o se fossi al 
Governo (Commenti — Si ride), io sent irei , 
non dico il desiderio so l tanto , ma il biso-
gno, in questo momento , per la mia stessa 
difesa, per quel reciproco ausilio che viene 
dalle m u t u e consul tazioni , di cui ques to 
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mese di discussione ha da to notevole esem-
pio, per la d i s t r ibuz ione delle responsabi-
l i tà ; sentirei più che mai il bisogno di 
avere 11 P a r l a m e n t o accan to a me, perchè 
ave re il P a r l a m e n t o accan to a sè significa, 
in questo momento , per il Governo, avere il 
meno l o n t a n o che sia possibile da sè il paese. 
(Commenti). 

T a n t o più, t a n t o più, d a t o il f u m o di 
congiure, di minacce, di in t r ighi e di ret i -
cenze che circola negli a m b i e n t i che chia-
merò r e t ro -pa r l amen ta r i , che t r ape l a nei 
giornali , e che p r o m e t t e , o da cui a l t r i 
si r i p romet t e , prossime novi tà , con l ' a iu to 
del l ' imprevis to , ed anche con l 'ausilio della 
p iazza . (Commenti). 

Io non vorre i insistere t r o p p o su que-
ste congiure, per t imore di valor izzar le 
ol t re i loro meri t i , di dar corpo alle ombre . 
(Commenti). 

Così non vorrei pa r l a re più che di sfug-
gi ta di quel ta le Comi ta to « Unione e Pro-
gresso » - o rmai lo ch iamiamo t u t t i così -
mezzo p a r l a m e n t a r e e mezzo extra, mezzo 
segreto e mezzo palese, che f u anche defi-
n i to « Società coopera t iva di p roduz ione 
delle crisi e di consumo dei por ta fog l i » (Si 
ride), che si è cos t i tu i to da qua lche t e m p o 
e che vor rebbe essere come u n a specie di 
S a n t a Wehme ter ror is t ica di questo mo-
m e n t o storico i t a l i ano . 

La sua azione palese, t u t t i lo sanno, è 
di f an t a s t i ca re congiure cont ro lo S t a t o e 
la guerra , di lanciare accuse di a l to t r ad i -
men to a d r i t t a e a manc ina , allo scopo di 
o t t ene re - con l ' ab i l i tà di fingere di non 
chiedere - f reni e repressioni cont ro il to r -
bido e supers t i te « neu t ra l i smo in t e m p o 
di guer ra », s abo t a to r e al t e m p o stesso 
della guerra e della pace, contro la perf ìdia 
dei socialisti, cont ro la doppiezza dei gio-
l i t t iani , cont ro la complici tà passiva e la 
t ep idezza della maggioranza della Camera, 
cont ro questo o quel min i s t ro , r e p u t a l i in-
fidi e gen te da pace s epa ra t a , con t ro chiun-
que, insomma, non giura nella bellezza su-
p r e m a della guerra ad o l t r anza e si per-
m e t t e di pensare che bisogni pur decidersi 
a p r e p a r a r e la pace. 

La sua mira meno palese e non confessata , 
ma abbas t anza t r a spa r en t e , è quella - ve-
dendo avvicinarsi per forza di cose il giorno 
della pace necessaria e delle inevi tabi l i li-
quidazioni conseguent i - di creare a sè un 
comodo alibi e di addossare ad a l t r i e, con 
d is invol tura meravigliosa, propr io a coloro 
che più fecero per deprecar l i , la responsa-

bili tà dei p ropr i sbagliat i a t t egg iamen t i e 
delle propr ie impron t i t ud in i . 

Motivo per cui, per la comune difesa, 
t r o v a t e al leat i in quel s inedrio nazionalist i , 
r i formis t i , repubbl icani , con quel t a n t o di 
e lemento neu t ro chc bas ta ad emuls ionare 
la t i sana e render la t rangugiabi le . 

Or, t u t t o questo mer i te rebbe il sorriso, 
con cui si accolgono al t e a t r o i conspira-
teurs di Offenbach, se non occorressero due 
f a t t i mer i tevol i di qualche rilievo. 

I l primo: la presenza notor ia , nelle con-
vent icole di quest i signori, e vuoisi anche 
nei loro Comi ta t i - e io lo dico perchè lo 
si r ipe te e perchè, se possibile, il Governo 
ne dia formale s m e n t i t a - la presenza, di-
cevo, di a lcuni ministri , non impor t a se, 
pel m o m e n t o , senza por tafogl io (Commenti), 
onde poi la r ipercussione di que l l ' az ione 
anche nel Consiglio Tìei ministr i . 

C H I E S A . Noi c i r iun iamo, come vi r iuni te 
voi. (Benissimo !) Pe r sone che hanno una 
vo lon tà precisa possono permet te r s i di r iu-
nirsi. (Commenti). 

T U B A T I . Quel che io affermo non è 
che l 'eco dei discorsi che si f anno di conti-
nuo nei corridoi. . . (Rumori — Scambio d'in-
vettive e di apostrofi tra i deputati Chiesa, 
Faustini, Mazzoni e Modigliani — Commenti 
prolungati). 

P R E S I D E N T E . Facc i ano silenzio, ono-
revoli d e p u t a t i . 

T U E A T I . L 'onorevole Chiesa ed i suoi 
amici a v r a n n o la p a r o l a ; ma io credo che 
fo rma l i sment i t e , su un a rgomento come 
questo , d o v r e b b e r o venire dal Governo. 

Certo è, r ipeto, che di ques t 'az ione si 
ha il cont raccolpo anche nel Consiglio dei 
ministr i , e ne escono, ad esempio, cer te cir-
colari r iservate ai prefe t t i , che io ebbi già 
occasione, di r icordare , che sarebbero come 
mante l l i da alpinisti a molteplice uso, o 
sugheri sa lvagente per res tare a galla, ma 
che nelle provincie , in mano alle minori 
au to r i t à , p roducono quegli effe t t i disastrosi 
che già ho l amen ta t i . 

11 secondo f a t t o , per cui queste cospi-
razioni offembacchiane non possono lasciarci 
indifferent i , è la possibilità, in questo mo-
men to t o r m e n t a t o , di imprevis t i di var io 
genere , imprevis t i mi l i tar i ad esempio... 
(Vivaci interruzioni e rumori a sinistra e al 
centro) 

P R E S I D E N T E . Facc iano silenzio, ono-
revoli colleghi. Questo gr idare è un modo 
di p rovocare t u m u l t i !... 



A W Parlamentari — 13512 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - 2 * TORNATA DEL 2 4 MARZO 1 9 1 7 

T U B A T I . . . od imprevisti di piazza. Lun- | 
ge da me l ' intenzione di fare il gufo del 
mal augurio, e, se lo facessi, vi autorizzo 
a gridare a gran voce : « crepi l 'astrologo! » 
Ma, in un periodo di guerra, e di probabile 
prossima fine di guerra, nel periodo^ del 
motus in fine velocior, in un periodo pa-
tologico insomma, è ben naturale - e lo si 
vede in ogni paese d 'Europa, perfino nella 
lontana Bussia - che l ' imprevisto abbia 
unk parte più larga che non nei periodi 
normali. 

L 'onorevole Boselli , del cui perfetto lea-
lismo non è alcuno che dubiti, ha parec-
chie volte dichiarato, forse tornerà oggi a 
dichiarare, che egli a nessun patto consen-
t i rà nè crisi parziali nè crisi extra-par ia -
mentari , e noi gli meniamo buona l ' inten-
zione. Ma ci domandiamo : come farà egli 
ad evitarle, a Par lamento chiuso, se, per 
l ' impulso di circostanze esteriori, o abil-
mente provocate, o più abilmente sfruttate , 
una screpolatura si manifestasse nel Gabi-
net to , più profonda di quelle che già vi 
esistono % 

B O S E L L I , 'presidente del Consiglio. Ma 
dove sono ? 

T U B A T I . Vi sono dei muratori , che per-
chè si professano liberi, sono assai più abili 
a sgretolare che ad edificare. 

Vi sono Loggie, che non sono precisa-
mente quelle di Baffael lo , Officine dove si 
preparano proiettili e pallottole dum dum 
a scopo parlamentare, vi sono dei Giusti-
niani che non sono gli antichi giurecon-
sulti, e si giura qui dentro che t u t t o questo 
suda, per dirla con 1' Achillini, a preparar 
metalli , ed anche, si pretende, a diffonderli 
nei vari Testacei della capitale. 

Or io non voglio difendere il Gabinetto; 
non ne ho 1' autori tà e probabilmente la 
mia difesa lo comprometterebbe. Difendo 
il mio diritto di deputato, e i doveri e i 
i diritti dei Parlamento. Ma dico che co-
spirazioni di cotesto genere, se sono inno-
cue e veramente risibili a Par laménto 
aperto, dove basta denunciarle per farle 
crollare, diventano invece pericolose a Par-
lamento chiuso, quando le assistesse l 'aiu-
to di quegli imprevisti ai quali ho accen-
nato e sui quali insistere non giova. Mi-
nacciando l'equilibrio molto delicato e mol-
to instabile del Gabinet to , esse potrebbero 
porlo a duri cimenti , addossandolo al dilem-
ma o di cedere, o di rispondere con a t t i 
di reazione, che, come non li vorremmo per 
noi, così non li vorremmo contro a l t r i ; e 
porre a duro cimento anche il Par t i to so- ! 

| ciaìista, perchè (è bene dirlo di passata e 
senz'aria di tragedia) oggimai nuove e sian 
pure radiose giornate di maggio, il P a r t i t o 
socialista non sarebbe disposto a tollerare. 
{Rumori). 

Anche per queste ragioni, oltre che per 
gli altri motivi più seri ed alt i che accen-
nai da principio, noi ci opponiamo al pro-
posto abbandono, da parte del Parlamento, 
del suo diritto di convocarsi e di vivere. 

Già, io non capisco, l 'ho detto anche 
ieri, questa furia francese di separarci pro-
prio oggi, mentre l 'ordine del giorno è gra-
vido di tant i progetti di legge, mentre c'è 
la legge degli orfani, che ora manderemo 
al brefotrofio delle vacanze, c'è il palazzo 
di Montecitorio ( R u m o r i ) dove si seguitano 
a disperdere per canali oscuri t a n t i milioni 
dei contribuenti , vi sono interpellanze e 
mozioni, alcune seriissime, che potremmo di-
scutere lunedì, v 'è l ' inchiesta sulle Espo-
sizioni e altri infiniti argomenti, senza con-
tare i bilanci, del più urgente interesse. 
Ma, poiché sembra scritto nei fati che a 
questo non si possa resistere, prendiamo 
almeno delle vacanze ragionevoli e a ter-
mine fìsso. 

Mi associo quindi alla proposta f a t t a 
perchè la convocazione della Camera sia 
fissata al 3 maggio - un riposo di 40 giorni 
non parrà insufficente - e su questa pro-
posta, opponendosi il Governo, i miei ami-
ci ed io domanderemo la votazione nomi-
nale. ( V i v i s s i m i applausi all'estrema sini-
stra — Rumori dagli altri banchi). 

P B E S I D E N T E . Come la Camera ha 
udito, l 'onorevole Presidente del Consiglio 
ha proposto che la Camera venga convo-
cata a domicilio. L 'onorevole Gambarot ta 
invece ha proposto che la Camera sia con-, 
vocata non più tardi del 3 maggio. Insiste 
l 'onorevole Gambarot ta nella sua proposta? 

G A M B A B O T T A . I firmatari dell'ordine 
del giorno preso inconsiderazione dal Pre-
sidente del Consiglio sono cer tamente lieti 
di avergli dato occasione di rinnovare una 
delle dichiarazioni che più sono applaudite 
quando vengono da lui, la cui sincerità ci 
è nota: del lealismo cioè del Governo verso 
il Par lamento e della ferma intenzione del 
Ministero di reggere i destini della P a t r i a 
sempre in conformità ai voleri del Par la -
mento. 

Avendo la convinzione, però, che la Ca-
mera debba funzionare, per il maggiore 
vantaggio delia Patr ia e per il migliore 
prestigio del Parlamento, anche nei mo-
menti più gravi della vita nazionale, ab-
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biamo presenta to quel l 'ordine del giorno, 
nel quale p roponevamo appun to che il più 
breve possibile fosse il periodo di vacanze 
cui andiamo incontro . 

Quando abbiamo saputo che il Governo 
avrebbe dichiarato di fa re questione di 
fiducia anche sulla d a t a della nostra ri-
convocazione, allora noi abbiamo pensato 
che non fosse il caso, avendo dato la fidu-
cia al Governo in t a n t e occasioni, di ne-
gargliela in questa, e perciò la maggio-
ranza di noi ha deliberato di aderire alla 
r ichiesta del Governo di lasciarlo arbi tro, 
sot to la sua responsabil i tà , di scegliere il 
giorno più opportuno per la r iconvocazione 
della Camera. {Approvazioni — Gommenti) 

Ma valga il nostro ordine del giorno a 
significare al Governo come sia desiderio 
nostro che brevi siano le vacanze: come sia 
desiderio di molti f r a noi che il Governo 
consideri che l'essere la Camera aper ta e 
vigilante non nuoce, ma anzi giova, oltre-
ché agli interessi morali del Pa r l amen to , 
anche a quelli ben più gravi, e per noi più 
impor tan t i , del Paese. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Berenini. 

B E R E N I C I . Ho chiesto di par lare pri-
ma di udire il discorso dell 'onorevole Tu-

. rat i ; e avrei senz 'a l t ro l imi ta to le mie pa-
role a dichiarare a nome del gruppo sociali-
sta riformista cui appar tengo, e a nome di 
molt i amici d 'a l t re par t i della Camera, che 
aderivamo senz'altro e senza uopo di dimo-
strazione alla richiesta del Prèsidente del 
Consiglio. E r a intui t ivo che così si dovesse 
fare. L 'onorevole Tura t i ha cercato di con-
t ras ta re questo dir i t to al Pres idente del 
Consiglio, divagando parecchio dall 'argo-
mento principale, che ci occupa, che era 
la difesa del Pa r l amen to di f ron t e al Go-
verno, che, a suo dire, in tende di usurparne 
in qualche maniera i poter i per assommarli 
t u t t i in se stesso. Ora io, che per l ' indole 
e per la professione della mia fede, sono ai 
d i r i t t i del Pa r l amen to int imamente, profon-
damen te devoto, sento il dover© di prote-
s tare contro il s anificato che alla, richiesta 
del Pres idente del Consiglio si dà. E di-
chiaro subito che sarebbe stolta la fiducia 
che la Camera dà al Governo, che io do 
al Governo, quando dovessi anche per un 
is tante pensare che, lungi dal cercare il 
confor to e la collaborazione del Par lamento, 
il Governo volesse sot t rarsene al controllo. 

Epperò, se il Governo domanda che non 
si fìssi il giorno nel quale la Camera debba 
essere riconvocata, io non penso che esso 
abbia così voluto per tenere il più lungo 

te mpo possibile chiusi i ba t t en t i di Monte-
citorio. Anzi, al l 'opposto, io penso che egli 
così vorrà conservare a sè più libero il po-
te re di convocare la Camera anche a bre-
vissima scadenza, di convocarla, cioè, in quei 
momenti , nei quali egli senta la necessità 
e il dovere di interpellarla. 

L 'onorevole Tura t i ha probabi lmente 
d iment ica to che questi sono moment i ec-
cezionali e gravi. L'onorevole Tura t i ha, 
anzi, invocato questi moment i per dichia-
rare che t a n t o più il Pa r lamento deve es-
sere presente .e a fianco dell 'azione del Go-
verno. 

Ma l 'onorevole Tura t i , facendo questo 
rag ionamento appa ren temen te logico, di-
ment ica per l ' appunto che sono questi i 
moment i in cui la responsabilità del Go-
verno si accresce di t a n t o di quan to più è 
necessaria la sollecitudine e la prontezza 
per la gravi tà delle deliberazioni. 

Ora io credo che in queste vigilie gravi , 
in queste vigilie forse decisive del grande 
confl i t to, non può in alcuna guisa appa-
rire giustificato che il Par lamento occupi 
e distragga esso per le sue discussioni quel-
l ' a t t i v i t à in tera , quell 'azione libera che il 
Governo, in persona di t u t t i i suoi compo-
nenti , deve esplicare. (Approvazioni — Ru-
mori all' estrema sinistra — Interruzione del, 
deputato Turati). 

Se l 'onorevole Tura t i avesse f a t to la 
proposta che il Pa r l amen to non sospendesse 
a f f a t to le sue sedute, ma fosse sempre pre-
sente e cooperante col Governo, avrei ne-
ga to le ragioni p e r l e quali questa proposta 
avesse po tu to presentars i , ma essa sarebbe 
s t a t a più degnamente discutibile. (Interru-
zioni — G ommenti). 

L'onorevole Tura t i riduce la quest ione 
al periodo più o meno lungo di sospensione 
dei lavori par lamentar i . Onorevoli colle-
ghi, pare a me che in questo momento su-
premo, in questo • gravissimo momento , in 
cui l ' anima nostra è p ro fondamen te com-
mossa nelle speranze e nelle fedi, discutere 
di codesta questione di quindici giorni più 
o di quindici giorni meno di tale sospensione, 
sia una miseria, che offende la dignità stessa 
del Par lamento . (Approvazioni). 

Ma l 'onorevole Tura t i non ha f a t t o il 
suo discorso sol tanto per dimostrare come 
sia necessario che il Pa r l amen to si convo-
chi a breve scadenza. Egli, del resto, non 
ha fiducia nel Ministero e però non può 
avere. . . (Rumori — Interruzione del deputato 
Turati) ...il concetto che abbiamo noi della 
responsabil i tà del Governo in questa ora. 
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Ma ieri, o n o r e v o l e T u r a t i , ho sent i to vi-
brare in q u e s t ' a u l a due a n i m e nello stesso 
p a l p i t o , per gl i stessi ideali ; io ho sent i to 
la parola v i b r a n t e di f e d e , ca lda di entu-
siasmo e di speranze sicure per la nostra 
g u e r r a e per le finalità del la nostra guerra , 
m e n t r e si i n n e g g i a v a al la r ivo luz ione di 
Buss ia , che è ogg i una p r o v a t a n g i b i l e 
del la s icurezza delle previs ioni sugli e f f e t t i 
c iv i l i de l l ' immane conf l i t to . (Interruzioni e 
rumori all'estrema sinistra . 

H o udi to la paro la del P r e s i d e n t e del 
Consiglio, che s u o n a v a a l l ' u n i s o n o con la 
p a r o l a di F i l ippo T u r a t i , ho compreso che la 
C a m e r a s e n t i v a in quel le paro le il b a t t i t o 
del suo proprio cuore. 

E che oggi , proprio oggi , perchè il Go-
verno d o m a n d a di p o t e r essere lasc iato al la 
a t t i v a , alla intensa, a l l a f e c o n d a opera, 
del la quale esso assume intera la respon-
sabil i tà, si debba disputargl i delle g i o r n a t e 
di v a c a n z e p a r l a m e n t a r i , è cosa, r ipeto , la 
la quale non può e n t r a r e „ n e l l ' a m b i t o di 
q u e l l ' a l t a discussione, al la quale p a r e v a 
v o l e r c i c o n d u r r e l ' o n o r e v o l e T u r a t i sui di-
r i t t i del P a r l a m e n t o . 

M a l ' o n o r e v o l e T u r a t i , mi p e r m e t t a la 
C a m e r a una b r e v e disgressione, ha v o l u t o 
p o r t a r e qui, a g iust i f i caz ione forse del suo 
discorso, l 'eco di voc i , l 'eco di pet tego lezz i , 
di mal ignaz ioni di corr idoio. 

E g l i che, nello squisito senso di since-
rità del l 'anima sua, di m a l i g n a z i o n i certo 
non è m a e s t r o ! 

O n o r e v o l e T u r a t i , io non esito ad affer-
mare che anch ' io ebbi p a r t e al la r iunione 
dei diversi gruppi . . . (Interruzioni del depu-
tato Turati). 

N o , caro T u r a t i , quel la è una mal igna-
zione che non s 'addice al t u o alto ingegno 
ed al t u o animo b u o n o ! {Nuova interru-
zione del deputato Turati). 

N o : io nego nel modo più assoluto e più 
reciso, che si possa p a r l a r e a questo pro-
posi to di cospirazioni e di insidie. L a Ca-
m e r a v e d e , può vedere an^he quel lo che a 
viso a p e r t o si opera f u o r i d e l l ' a u l a . O r b e n e 
10 qui a f fermo il d ir i t to per t u t t i i depu-
t a t i e per t u t t i i g r u p p i a riunirsi per di-
scutere insieme di idee e di sent iment i che 
11 a c c o m u n i n o . 

Ma dico anche u n ' a l t r a cosa : le nostre 
r iunioni , o a m i c i di questa p a r t e della Ca-
mera, erano riunioni d i d e p u t a t i , sì, ma di 
d e p u t a t i e di c i t t a d i n i t u t t i i ta l iani . ( A p -
provazioni). 

A questi s e n t i m e n t i di i ta l iani tà si in-
spirarono le riunioni. N o n ho, poi, bisogno 

di d i fendere i ministri col dire che nesinn 
ministro i n t e r v e n n e : r ipeto che le r iunioni 
dei diversi g r u p p i n o n erano ispirate che 
da p u r i e schiett i sent imenti d ' i t a l i a n i t à . 

F a t t a questa d i c h i a r a z i o n e , per la mia 
coscienza, e per la mia d i g n i t à , non ag-
giungo parola . S i a m o , ho det to , al la v igi l ia 
di g r a v i a v v e n i m e n t i , le responsabi l i tà del 
G o v e r n o d i v e n t a n o t a n t o m a g g i o r i e t a n t o 
più schiet ta , leale, sicura d e v e essere la fi-
ducia, che noi in esso r iponiamo. E b b e n e 
il G o v e r n o ci ha d e t t o che il paese d e v e 
sentirsi sicuro, perchè esso è di armi pronto , 
come è pronto di cuore . 

Questa è la d ich iaraz ione che il Presi-
d e n t e del Consigl io ha f a t t o testé e che 
noi a b b i a m o accol to con v i v o compiac i -
m e n t o . Ma, se in questo m o m e n t o , come 
di consuetudine , d e v o n o mandars i i salut i , 
e al G o v e r n o , e al P r e s i d e n t e del la C a m e r a 
e ai col leghi , io v i dico : questi saluti, oggi , 
raccogl iamol i in un solo v o t o , in un solo 
inno, 1' inno che r i f let te le nostre speranze , 
1' inno che rassicura la nostra f e d e ; dicia-
mo ai c o m b a t t e n t i delle tr incee, che i cit-
tadin i d' I t a l i a , che non h a n n o il bracc io 
in armi, hanno il cuore e la mente a r m a t a 
per il c o n s e g u i m e n t o di quel le finalità, per 
le qual i oggi la Russ ia ha scosso 1' a n t i c o 
giogo del l ' ignominioso reg ime e si è r i v e l a t a 
al mondo v indice di l ibertà e di giust iz ia , 
e per le quali il p o p o l o russo ha concluso 
in questa ora di sangue la l o t t a secolare 
pel suo d i r i t t o , che è il d i r i t to d e l l ' u m a n i t à . 

L a s c i a m o le piccole c o m p e t i z i o n i di par-
t e : operiamo. E significhi la nostra opera , 
meglio che la nostra d i s p u t a , ai c o m b a t -
tent i , che il loro sangue per essi, pei figli, 
pel m o n d o n o n è sparso i n v a n o . 

I l G o v e r n o , rass icurando il paese di 
f r o n t e ai prossimi c imenti , ha d e t t o al ne-
mico, che si a c c a m p a sulle alpi , spiando i 
va l ich i , che ci son p e t t i ed armi e cuori , 
che s b a r r a n o ogni s t r a d a . Ma l ' I t a l i a dice 
a n c h e ai popol i oppressi, anche agl i stessi 
popol i , che l o n t a n o , m a entro la c inta delle 
n e m i c h e tr incee, a s p e t t a n o nel l 'ansia e nel 
dolore, che niuna o m b r a di t r i s t e z z a offu-
scherà la luce della v i t t o r i a nostra e degli 
a l leat i nostri , perchè sui nostri vessilli s tan 
scr i t te due sole parole : « G i u s t i z i a e li-
b e r t à ». ( V i v i s s i m e approvazioni — Vivis-
simi applausi). 

P R E S I D E N T E . (Sorge in piedi —I mi-
nistri ed i deputati si alzano — Segni di 
vivissima attenzione). O n o r e v o l i col leghi , 
p r i m a di procedere a l la v o t a z i o n e nomi-
nale su l la p r o p o s t a del Pres idente del Con-
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giglio, pe rmet te temi una parola non con-
venzionale, se anche provoca ta da una gen-
tile Tostra consuetudine verso di me ogni 
volta ohe. la Camera proroga i suoi lavori, 
ma clie rappresenta la piena dei miei sen-
t iment i di sincero affet to verso voi tu t t i» 

Ringrazio l 'onorevole Finocchiaro-Aprile 
del saluto rivoltomi, saluto che mi ha pro-
fondamente commosso, r icordandomi il di 
lui nome l 'amico carissimo, il padre suo, 
col quale ebbi comunanza di aspirazioni e 
di fede. (Bene ! Bravo !) 

Ringrazio pure il Presidente del Consi-
glio del saluto che mi ha rivolto. Egli con 
le sue alte parole fu fedele in te rpre te della 
Camera e del Paese, nella piena coscienza 
della responsabil i tà che egli ha assunta, e 
che t u t t i noi, lo affermo aper tamente , ab-
biamo assunta con lui, (Vive approvazioni) 
punto curan t i di quei pochissimi che cre-
dono di non a v e r n e ! (Benissimo !,) 

B lo ringrazio del saluto che ha rivolto 
all 'Esercito ed a l l 'Armata , sicuro che i no-
stri soldati adempiranno coraggiosamente, 
e sfidando ogni insidia, il loro dovere. (Vi-
vissime approvazioni). 

Se il nemico ha il pe t to di acciaio, il no-
stro soldato sara di grani to e avrà cinto il 
pet to di doppio bronzo, come il poe ta la-
t ino diceva di colui che primo sfidò nel mare 
le tempeste. (Vivissime approvazioni). 

Lo ringrazio ancor più di aver r ivol to 
una parola al Pae se : una parola di fidu-
cia e di incoraggiamento ad af f rontare con 
calma e serenità ogni evento ed a perse-
verare con tenac ia ; nella certe zza che ogni 
pericolo è lontano, che ogni momento ci 
avvicina afila auspicata v i t tor ia . (Vivissime 
approvazioni — Applausi). 

Egli ha compiuto così un 'opera immen-
samente buona e pa t r io t t i ca ; e sono sicuro 
che il popolo accoglierà con gioia la sua 
parola, della quale noi t u t t i saremo araldi 
in mezzo alle molt i tudini . (Vivissime ap-
provazioni). 

E lasciate che chiuda il mio dire con un 
augurio. 

Ricordando le parole r ivol te dal Pre-
sidente del Consiglio al popolo milanese 
nello scorso ot tobre , e i moni t i del nostro 
collega Oanepa, di pochi giorni or sono, in 
questa Camera, son certo che il popolo 
nostro saprà dar prova, soppor tando ogni 
sacrifizio e resistendo a t u t t e le menoma-
zioni^ di quella disciplina morale che sorge 
dalla coscienza del dovere e dal l 'amore di 
pa t r ia , e che cost i tuirà per l ' I ta l ia nos t ra 
una vi t tor ia non meno grande di quella 

delle a r m i ; poiché risulterà provato che la 
nostra st irpe può, per questa disciplina mo-
rale, a f f ron ta re qua lunque sacrifizio senza 
aver bisogno nè di d i t t a to r i , nè di verboten, 
nè di befetileni (Vivissimi, generali e pro-
lungatissimi applausi). 

Sulla proposta del Presidente del Con-
siglio che ia Camera sia convocata a do-
micilio, e sulla quale lo stesso Presidente 
del Consiglio ha posto la questione di fi-
ducia, è s ta ta chiesta la votazione nomi-
nale dagli onorevoli Musat t i , Prampol ini , 
Bernardini , Be l t rami , Zibordi, Mazzoni, 
Caroti, De Giovanni, Sciorati , Bocconi, Tu-
rat i , Merloni, Graziadei, Todeschini, Bru-
nelli, Maffioli, Dugoni, Modigliani, M a i , 
Basaglia e Albertelli . 

Procediamo quindi alla votazione no-
minale. 

Coloro, i quali approvano la proposta del 
Presidente del Consiglio r isponderanno Sì; 
coloro che non l ' approvano risponderan-
no No. 

Estraggo a sorte il nome del depu ta to 
dal quale comincerà la chiama. 

(Fa il sorteggio). 
Comincierà dal nome dell 'onorevole De 

Vito. 
Si faccia la chiama. 
G U G L I E L M I , segretario, fa la chiama. 

Rispondono Sì : 

Abbruzzese — Abisso — Abozzi — Adi-
nolfi — Agnelli — Aguglia — Albanese — 
Alessio — Amici Giovanni — Ancona — 
Appiani — Arcà — Ar lo t t a — Arrigoni — 
Arr ivabene — Artom. 

Basile — Baslini — Bat tagl ier i — Bei-
lati — Belott i — Benaglio — Berenini — 
Bertarel l i — Bertesi — Bertolini — Bet ton i 
— Bevione — Bianchi Leonardo — Bian-
chini — Bignami — Bissolati — Bonacossa 
— Bonicelli — Bonomi Ivanoe — Bonomi 
Paolo — Borromeo — Borsarelli — Boselli 
— Bouvier — Brezzi — Bruno — Buccelli 
— Buonini Icilio — Buonvino. 

Caccialanza — Calisse — Callaini — Ca-
magna — Camera — Cameroni — Canepa 
— Cannavina —• Cao-Pinna — Capitanio — 
Caporali — Casolini Antonio — Cassuto — 
Cavazza — Cavina — Ceci — Celesia — 
Centur ione — Chiaradia — Chiesa — Chi-
mient i — Ciacci Gaspero — Cicarelli — Cic-
carone — Ciccotti — Cimoreìli — Cirmeni 
— Ciuffelli — Colonna di Cesarò — Colo-
simo — Comandini — Congiu — Oorniani 
— Cot tafavi — Credaro — Curreno. 
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D a Como — D a r i — D e A m i c i s — D e Ca-
p i t a n i — De F e l i c e - G i u f f r i d a — D e g l i Oc-
chi — D e l B a l z o — Del le P i a n e — Del lo 
S b a r b a — D e N a v a Giuseppe — D e Ni-
c o l a — D e R u g g i e r i — D e V a r g a s — D e 
Y i t i de M a r c o —• D e V i t o — D i B a g n o — 
D i C a m p o l a t t a r o — D i Capor iacco — D i 
F r a n c i a — D i Miraf iori — J)i S a n t ' O n o f r i o 
— D i Sca lea — D o r è — D r a g o . 

F a c t a — F a l c i o n i — F a l c o n i G a e t a n o 
— F a l l e t t i — F a u s t i n i — F e d e r z o n i — F e r a 
— F i a m b e r t i — F i n o c c h i a r o - A p r i l e — F o r -
nar i — F o s c a r i — Fr isoni — F r u g o n i . 

Gal l i — Gal l ini — G a m b a r o t t a — G a -
s p a r o t t o — Gazel l i — G i a m p i e t r o — Gia-
r a c à — Ginor i -Cont i — Giovanel l i A l b e r t o 
— Girardi — Girardini — G i r e t t i — Giu-
l iani — G o r t a n i — G r a b a u — Grassi — Gu-
glielmi. 

Hierscl ie l . 
I n n a m o r a t i . 
Jnele. 
L a L u m i a — L a n d u c c i — L a V i a — 

L e m b o — L e o n a r d i — L e o n e — L i b e r t i n i 
P a s q u a l e — Loero — L o m b a r d i — L o n g i -
n o t t i — L o Pres t i — L u c e r n a r i — L u c i a n i . 

Magl iano Mario — Malcangi — M a n c i n i 
— M a n g o — Marazz i — M a r c h e s a n o — Ma-
sc iantonio — M a t e r i — Mauro — M a u r y 
— M a z z a r e l l a --. Medic i D e i Vascel lo — 
M e n d a j a — Miari — Milano — Mil iani — 
Mirabel l i — Molina — Mondel lo — Mon-
t a n t i — M o n t i - G u a r n i e r i — Montresor — 
M o r a n d o — Morell i E n r i c o — Morel l i -Gual-
t i e r o t t i — Morisani — M o r p u r g o — Mosca 
T o m m a s o — Murialdi . 

Nas i — N a v a Cesare — N a v a O t t o r i n o 
— N e g r o t t o — N u n z i a n t e — N u v o l o n i . 

Ol landini — Orlando S a l v a t o r e — Or-
lando V i t t o r i o E m a n u e l e . 

P a c e t t i — P a d u l l i — P a i s - S e r r a — P a l a 
— P a l l a s t r e l l i — P a n s i n i — P a n t a n o — 
P a p a r o — P a r l a p i a n o — P a s q u a l i n o - V a s -
sallo — P a t r i z i — P a v i a -— P e a n o — P e l -
legrino — Permisi — P e r r o n e —• P e t r i l l o 
— P e z z u l l o — P i c c i r i l l i — P i e t r a v a l l e — 
P i e t r i b o n i — P i p i t o n e — P i s t o j a . 

Queiro lo . 
R a i m o n d o — Rainer i — R a v a — Reg-

gio — R e l l i n i — R e n d a — R i c c i P a o l o — 
R i c c i o V i n c e n z o — R i n d o n e — Risset t i — 
R i z z a — R i z z o n e — R o d i n o — Roi — R o -
meo — R o s a d i — Rossi Cesare — Rossi 
L u i g i — R o t a — R o t h — R u b i l l i — R u -
bini — R u i n i . 

S a c c h i — S a l a n d r a — S a l o m o n e — Sal-
t e r i o — S a l v a g n i n i — Sanare l l i — S a n d r i n i 
— S a n j u s t — S a n t a m a r i a — S a n t o l i q u i d o 

— S a r a c e n i — S a r r o c c h i — S a u d i n o —- S c a -
lori — S c h a n z e r — S c i a c c a - G i a r d i n a — Seia-
l o j a — Sighieri — S i o l i - L e g n a n i — S i t t a — 
Soder in i ' — Soler i — S o l i d a t i - T i b u r z i — 
Sonnino — S t o r o n i — S . ?rdi . 

T a l a m o — T a m b o r i n o — Tassara — C a -
v e r n a — Teso — T h e o d o l i — Tor lonia — 
T o r r e — T o r t orici. 

V a c c a r o —- V a l i g n a n i — V a l v a s s o r i - P e -
roni — V a r z i — V e n d i t t i — V e n i n o — V e n z i 
— Vic in i — V i n a j — Visocchi . 

Z a c c a g n i n o — Z e g r e t t i . 

Rispondono N o : 

A l b e r t e l l i . 
B a s a g l i a — B e l t r a m i — B e r n a r d i n i — 

B o c c o n i — B r u n e l l i — Bussi. 
Cabr in i — C a r o t i — Casalini — Chiara-

vigl io. 
D e G i o v a n n i — D u g o n i . 
Ger in i — G r a z i a d e i . 
L u c c i . 
Maff i — Maff iol i — M a z z o n i — Merloni 

— Migl iol i — Modigl iani — M o n t e m a r t i n i 
— M u s a t t i . 

P e s c e t t i — P r a m p o l i n i . 
Sc iorat i . 
Todeschini — T r e v e s — Turat i-
Zibordi . 

Sono in congedo : 
A s t e n g o . 
B o v è t t i . 
Dent ice . 
Fae l l i . 
Indr i . 
Marcel lo — M a r t i n i . « 
R o m a n i n - J a c u r — R o n d a n i . 
Sipari — S t o p p a t o . 

Sono ammalati : 
A n g i o l i n i . 
Caron — C a r t i a — C a v a g n a r i — C a v a l -

lari — C a v a l l e r a — Celli — C i a p p i A n s e l m o 
— Ciriani . 

F r a c c a c r e t a . 
G i a c o b o n e — G i o v a n e l l i E d o a r d o . 
L u c c h i n i . 
P u c c i . 
R a t t o n e — R o n c h e t t i — R u s p o l i . 
S c h i a v o n — Simoncel l i . 

Assenti per ufficio pubblico : 

B e r t i . 
P o r c e l l a . 
Somaini . 

Sono in missione: 

C a r c a n o . 
Meda. 
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P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione nominale ed invito gli onorevoli 
segretari a procedere alla numerazione dei 
voti.. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r isul tato della 

votazione nominale sulla proposta del Pre-
sidente del Consiglio : 

Presenti e vo tan t i 314 
Maggioranza 158 

Hanno risposto Sì . . 283 
H a n n o risposto No . . 31 

La Camera approva la proposta del Pre-
sidente del Consiglio. 

Seconda votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Ed ora, per accondi-

scendere alle premurose insistenze dell'ono-
revole Sighieri, procediamo pure alla vo-
tazione segreta sulla proposta di legge : Af-
francazione dalla servitù della tassà di pe-
daggio concessa dal Governo Granducale 
alle Società anonime dei ponti nel fiume 
Arno in provincia di Pisa. (198). 

Si faccia la chiama. 
G U G L I E L M I , segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lascieremo le urne a-

per te . 
Notizie sulla salute del deputato Cavallera. 

P R E S I D E N T E . Debbo avver t i re la Ca-
mera che, avendo assunto notizie sulla sa-
lute dell 'onorevole Cavallera, mi r isulta con 
dispiacere che non sono buone, quali le 
desidererei. E in te rp re tando il sent imento 
della Camera esprimo l 'augurio che l'egre-
gio collega possa ristabilirsi presso in salute. 
(Vive approvazioni). 

Chiusura e risultamento 
della seconda votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione segreta. 

Si proceda alla numerazione dei voti . 
(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r i sul tamento 

della votazione segreta sulla proposta di leg-
ge: Affrancazione dalla servitù della tassa 
di pedaggio concessa dal Governo Grandu-
cale alle Società anonime dei pont i sul fiu-
me Arno in provincia di Pisa (198): 

Presènt i e vo tan t i . . . 218 
Maggioranza 110 

Voti favorevoli . .207 
Voti contrar i . . . . 11 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione : 
Abbruzzese — Abozzi — Adinolfì — 

Agnelli — Agnesi — Albanese — Albertelli 
— Amici Giovanni — Arcà — Ar lo t t a — 
Arrigoni — Ar tom. 

Badaloni — Basaglia — Bas i le—Basl in i 
— Bat tag l ie r i — Bellat i — Bel t rami — Be-
naglio — Berenini — Bernardini — Berta-
relli — Bertesi — Bertolini — Bianchi Leo-
nardo — Bianchini — Bignami — Bissolati 
— Bocconi — Bonacossa — Bonicelli — 
Bonomi Ivanoe — Bonomi Paolo — Bor-
romeo — Boselli — Bouvier — Brezzi — 
Brunell i — Bruno — Buceelli — Buonini 
Icilio — Buonvino. 

Cabrini — Caccialanza — Callaini — Ca-
mera — Canepa — Cannavina — Caporali 
— Caroti — Casalini Giulio — Casolini An-
tonio —Cassuto — Cavazza — Cavina — 
Celesia — Chiesa — Ciacci Gaspero — Ci-
carelli — Ciccarone — Ciccotti — Cimo-
relli — Ciriani — Cirmeni — Cocco-Ortu 
— Colonna di Cesarò — Colosimo — Co-
mandal i — Congiu — Corniani — Cotta-
favi — Credaro. 

Da Como — De Amicis — De Giovanni 
Degli Occhi — Del Balzo — Delle P iane 
— Dello Sbarba — De Nava Giuseppe — 
De Vargàs — De Yito — Di Caporiacco — 
Di Scalea — Dugoni. 

Fa l le t t i — Faust in i — Eederzoni — Fera 
— Finocchiaro-Apri le — Foscari — Frisoni 
— Frugoni . 

Gambaro t t a — Germi — Giampietro — 
Giaracà — Ginori-Conti — Girardi — Gi-
rardini — Giret t i — Giuliani — Gor tan i — 
Grassi — Graziadei . 

Innamora t i . 
Joeie. 
La Via — Leone — Loero — Lombar-

di — Longinot t i — Lo Pres t i — Lucernar i 
— Luciani . 

Magliano Mario — Malcangi — Mancini 
— Mango — Marchesano — Materi — Maury 
— Mazzarella — Mazzoni — Mendaja 
— Merloni — Miglioìi — Modigliani — Mo-
lina — Mondello — Montaut i — Monte-
mart in i — Morando — Morelli Enr ico — 
Morell i-Gualt ierott i- — Morisani — Mor-
purgo — Mosca Tommaso — Musatt i . 

Nava Ot tor ino — Negro t to . 
Ollandini — Orlando Salvatore — Or-

lando Vit tor io Emanue le . 
Pace t t i — Padulli — P >is-Serra — Pala 

— Pallastrell i — P a n t a n o — P a p a r o — 
Par lap iano — Pasqual ino Vassallo — Pa-
tr izi — Peano — Pennisi — Per rone — 
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Pezzul lo Picciril l i — Pie t r ibon i — Pi- , 
p i tone . i 

Bainer i — Beggio — Bell ini — Bicci 
Pao lo — S i n d o n e — Bisset t i — Bizza — 
Bomeo — Bossi Cesare — B o t h — Bulbilli 
— Bubin i . 

Sa lomone — Salterio — Sanarel l i — San-
cirmi — San jus t — San tamar i a — San to -
l iquido — Sarro echi — Saudino — Scalori 
— Sciacca-Giardina — Seialoja — Sighieri 
— Siol i-Legnani — S i t t a — Soderini — So-
leri — Sol idat i -Tiburzi — Sonnino — Sto-
roni . 

Tassara — Teso — Todeschini — Torto-
rici — Tre ves — Tura t i . 

Yaccaro — Valvassor i -Peroni — Varzi 
— Ven d i t t i — Venzi — Vicini — Vina j . 

Zaccagnino — Zibord i . 
Sono in congedo : 

Astengo. 
Bove t t i . 
Dent ice . 
Faell i . 
I nd r i . 
Marcel lo — Mart in i . 
B o m a n i n - J a c u r — Bondan i . 
S ipar i — S t o p p a t o . 

Sono ammalati: 
Angiolini . 
Oaron — Cart ia — Cavagnar i — Cavai- " 

lari — Oavallera — Celli — Oiappi Anselmo 
— Ciriani. 

F r a c c a c r e t a . 
Giacobone — Giovanel l i E d e a r d o . 
Lucchini . 
Pucci . 
B a t t o n e — B o n c h e t t i — Buspoli . 
Schiavon — Simoncelli. 

Assenti 'per ufficio pubblico: 
Ber t i . 
Porce l la . 
Somaini . 

Sono in missione: 
Carcano . 
Meda . 

Saluto a Sua Maestà il Re. 
B O S E L L I , presidente del Consiglio. Ono-

revoli colleghi, p r ima di separarci , come 
augur io sicuro di v i t tor ia , r ivolgiamo il 
pens ie ro a Colui che personifica in sè i voti , 

i proposi t i ed il valore dell ' I t a l i a nos t ra : 
I Viva il E e ! (Viv i s s imi , generali e reiterati 

applausi cui si associano le tribune. Grida 
ripetute di; Viva il Be ! Viva l ' I t a l i a ! ) 
Annunzio di interrogazioni, di interpellanze 

e di mozioni. 
P B E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle in-

te r rogaz ioni e delle in terpe l lanze p re sen ta t e 
oggi. 

D E AMICIS, segretario, legge : 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' in t e r rogare il 

minis t ro de l l ' ag r i co l tu ra , per conoscere se 
sia vero essersi soprasseduto , per ingerenze 
di in te ressa t i , dall ' emanare un decre to luo-
go tenenz ia le r e l a t ivo alla esecuzione della 
legge sull 'Agro B o m a n o , e se i n t e n d a pub-
bl icare e dis t r ibuire ai membr i del P a r l a -
m e n t o una relazione dell'Ufficio dell 'Agro 
r o m a n o presso il Minis tero di agr ico l tu ra , 
re laz ione che sarebbe s t a t a comun ica t a in 
bozze r i se rva te ai soli component i della 
Commissione di vigi lanza per l 'Agro, e che 
con t e r r ebbe , f r a Ta l t ro , l 'elenco dei pro-
p r i e t a r i i nadempien t i alla legge sudde t t a . 

« P i e t r a v a l l e ». 
« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il 

minis t ro dei t raspor t i , per sapere, perchè, 
senza a lcuna possibilità di economia di car-
bone, a l l 'unico t r e n o 1998 - T r a p a n i - P a -
lermo - si siano sos t i tu i t i due t ren i , senza 
coincidenza f r a di loro, Trapani -Cas te lve-
t r ano , C a s t e l v e t r a n o - P a l e r m o , p r ivando in 
t a l modo, impor tan t i s s ime c i t tà , per com-
mercio e popolazione, della provinc ia di 
T rapan i , di una comunicazione d i r e t t a con 
Pa le rmo, unica comunicazione, che per-
m e t t e di u su f ru i r e del diret t iss imo Paler-
m o - B o m a . 

« P ip i tone , Lo Pres t i , Mauro, Tor tor ic i , 
ìia-si, Bruno ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro dei t r a spor t i , per conoscere, se 
sia per concedere la i n d e n n i t à di Mediter-
raneo anche al personale dei Ferry-boats, 
per quel l 'uguagl ianza di t r a t t a m e n t o che 
deve presidiare nell ' Amminis t raz ione di 
S ta to . 

« Toscano ». 
« Il so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 

minis t r i del tesoro e del l ' in terno, sulla op-
p o r t u n i t à che venga d e b i t a m e n t e finanziata 
la Commissione per erogazione di .sussidi 
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alle famiglie bisognose dei militari mort i in 
guerra, ist i tuita presso il Ministero della 
guerra. 

« Valvassori-Peroni ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 
presidente dei Consiglio, per conoscere, se, 
d a v a n t i al r incaro dei mezzi di sussistenza 
indispensabili , non creda di provvedere ad 
assicurare a quant i hanno <-•^elusivamente 
dal lavoro modo di fronteggiare le neces-
sità della vi ta , r imunerazioni e stipendi, che 
sieno in ragione dei nuovi bisogni : s t ipendi 
e r imunerazioni da corrispondersi da coloro, 
is t i tut i e persone, a cui prof i t to viene spie-
ga ta l 'opera di ta l i lavora tor i . 

« Degli Occhi ». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro dei t raspor t i marit t imi e ferroviari , 
per conoscere s 1 in tenda comunicare alla 
•Camera le cause, che hanno f a t t o r i t a rdare 
oltre ogni misura i lavori per r imet tere a 
galla il piroscafo germanico Lemnos silu-
r a t o nel porto di Ancona il 24 maggio 1915 
e non ancora del t u t t o a t to a prendere il 
mare . 

« Pace t t i ». 
« Il sottoscrit to chiede d ' in terrogare i 

ministri della guerra (armi e munizioni), 
del la marina e dei t r a spor t i mar i t t imi e 
ferroviari , per conoscer se in tendano co-
municare alla Camera i motivi della ine-
splicabile le ìt zza, con la quale, in t a p t o 
scarseggiare di ton Maggia, si t rascinano i 
l avor i di al lestimento del piroscafo Berigasi, 
di nuova costruzione, va ra to da oltre sei 
mesi e non ancora pronao a navigare . 

« Pace t t i ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare i 

ministri della guerra e della mar ina (armi 
e munizioni), per conoscere se intendano 
comunicare alla Camera i mot ivi per i 
quali , ment re l 'opera dei cantieri naval i 
dovrebbe essere intensif icata, si pe rmet t e 
che il cant iere navale di Ancona r imanga 
ut i l izzato assai meno - per q u a n t i t à e qua-
li tà di lavoro - di quan to esso sarebbe ca-
pace di dare, sia al muniz ionamento , sia 
al tonnellaggio. 

« P a c e t t i ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro della guerra , per sapere se non 
r i tenga opportuno di concedere anche ai 
musicant i effett ivi del Regio esercito l ' in-
d e n n i t à di caro-viveri. 

« Toscano ». 1 
' 1.027 

« Il sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
r i tenga giusto disporre che i Comandi dei 
Beali carabinieri siano autorizzat i a dare , 
su richiesta delle au tor i tà municipali , il 
loro parere in merito alle domande di li-
cenza s t raordinar ia per militari sui quali 
incomba qualche gravissima disgrazia fa-
migliare, senza a t tendere che tale parere 
sia richiesto dalle autor i tà militari alle 
quali sia s tata trasmessa la domanda non 
comple tamente is t ru i ta . 

« Mancini ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare i 
ministri dei t rasport i , del commercio e della 
mar ina , per sapere se non conosc i no le 
condizioni anormali in cui viene a t rovars i 
da qualche tempo il porto di OnegLa, in 
relazione ai piroscafi che dovrebbero ap-
prodarv i per compiervi operazioni di sca-
rico, e se non conoscano quali ne sono le 
cause, ed in quale modo in tendano rime-
diarvi . 

« Agnesi ». 

« I sot toscri t t i chiedono d ' in ter rogare il 
ministro della marina, per conoscere, se 
non creda migliorare le misere condizioni 
degli applicati di la , 2a e 3a categoria, e 
ado t t a r e per essi il sistema dei ruoli aper t i . 

« Pispoli, Ollandini ». 

« Il sottoscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro dell ' interno, per conoscere, se sap-
pia dell 'esistenza di case da giuoco, in varie 
stazioni cl imatiche d ' I ta l ia ; e se e quali 
radicali misure in tenda di prendere al ri-
guardo, anche ad evitare il diverso t r a t t a -
mento f ra provincia e provincia. 

« Pa rod i ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro di agricol tura, per conoscere, se 
non sia provvido ed oppor tuno , che ven-
gano esclusi dal divieto di vendi ta i |bo l i 
di gomma, di liquorizia o pastigliti zucche-
ra t e di qua lunque specie, che servono ad 
uso medicinale od igienico. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Casolini Antonio ». 

« I l sot toscr i t to chiede d' interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministr i , per 
sapere se, nel l ' interesse dell 'economia na-
zionale, no i creda uti le di dare disposizioni 
perchè t u t t i gli uffici pubblici facciano uso 
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di carta di dimensioni e numero di fogli 
s tret tamente necessari per contenere lo 
scritto, imitando l'esempio della Direzione 
generale del tesoro che risponde su mezzi 
fogli alle lettere dei deputati . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Bignami ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell' industria, commercio e lavoro 
per conoscere se, di fronte alla disorganiz-
zione del l 'Economato generale e al danno 
derivante dalla crisi della carta (che po-
vrebbe il Governo procurarsi direttamen-
te), non ritenga necessario di adottare im-
mediati ed efficaci provvedimenti . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Serra ». 

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, onde sapere, per quali 
motivi non viene applicato in t u t t a la sua 
integrità i 'articolo 59 della legge 2 luglio 
1896, n. 254, sull 'avanzamento nel Eegio 
esercito. L 'art icolo 59 dispone che in tempo 
di guerra, siano interamente applicate le 
norme per l 'avanzamento agli ufficiali ri-
chiamati in servizio, e la sua non applica-
zione mette gli ufficiali r ichiamati in una 
posizione umiliante moralmente, e dannosa 
materialmente per la futura liquidazione 
della pensione. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Compans ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro delle finanze per sapere se, in via 
transitoria, non creda opportuno e umano 
concedere la esenzione delle tasse gravose 
di bollo ai ricorsi presso la Corte dei conti 
in materia di pensioni di guerra, perchè le 
famiglie povere sono nella dura necessità 
di dover rinunziare ai ricorsi stessi. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Montresor ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro delle po>te e dei telegrafi, per sa-
pere se non creda doveroso non tardare 
più a lungo il sodisfacimento di quel mi-
nimo di richieste che il personale di costru-
zione e manutenzione delle linee telegrafi-
che, ha, a sollievo delle sue infelici condi-
zioni morali ed economiche, presentato con 
suo recente memoriale (promulgazione d'un 
regolamento che disciplini diritti e doveri 
del personale - congruo aumento di sti-
pendio - applicazione agli allievi guarda-

fili degli articoli 37-38 del regolamento spe-
ciale 1910 per la concessione dei 15 giorni 
di congedo accordati al personale di ruolo -
effettuazione delle nomine anche pel per-
sonale di manutenzione come si fa per le 
altre categorie, togliendo lo sconcio di al-
lievi che at tendono la ,nomina da sette e 
perfino da otto anni). (£ ' interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Brunell i ». 

a II sottoscritto chiede d'interrogare 1 
j ministri della guerra e dell ' interno, per sa-
j pere come conciliino le assicurazioni date 
j nelle loro circolari sulla continuità dei ser-
; vizi sanitari civili con 1' abbandono nel 
| quale sono lasciati t u t t i gli I s t i tut i ospe-

dalieri di Bologna ai quali, malgrado le 
j proteste delle Amministrazioni di quegli 

I s t i tu t i e 1' interessamento al proposito 
esplicito della locale Prefet tura sono stati 
sot trat t i con la chiamata alle armi quasi 
tu t t i i medici s< nza che si sia pensato an-

I cora a sostituirli, rendendo così veramente 
j preoccupante la condizione dell'assistenza 

sanitaria affidata a quegli importanti Isti-
tut i . (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Brunelli ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se non 
cyeda conveniente sottrarre con opportuno 
provvedimento alla tassazione di recente 
imposta sulle specialità medicinali quei pre-
parati medicamentosi di sicura e insostitui-
bile efficacia (prodotti opoterapici, sieri, 
vaccini, ecc.) ai quali poveri e ricchi sono 
costretti a ricorrere p e r l a tutela della sa-
lute dei loro cari . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

a Brunell i ». 

« I l sottoscrit to chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se, in 
considerazione delle penose condizioni nelle 
quali si dibatte l 'agricoltura toscana, ove 
moltissimi poderi col t ivat i a mezzadria 
sono rimasti assolutameute privi di brac-
cia e quindi nella materiale impossibilità 
di provvederti alle più urgenti e fonda-
mentali necessità dei lavori campestri , non 
si creda di provvedere a che venga assi-
curato almeno con un uomo valido, per 
ciascuna famiglia colonica, la quale sia ad-
detta alla conduzione di un podere. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

<< Sanarell i », 
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« II so t t e se r i t t o chiede d' i n t e r rogare il 
minis t ro d e i t r a s p o r t i m a r i t t i m i e f e r rov ia r i 
per sapere perchè, di f r o n t e allo, precar ie 
e pericolose condizioni della f e r rov ia l i to-
ranea Ses t r i -Levante-Spez ia , non si solle-
c i ta l 'esecuzione delle opere più urgent i , 
quali la gal ler ia di Deiva e i l t r a s p o r t o a 
m o n t e della s tazione di Levan t e , per evi-
t a r e le f r equen t i in ter ruzioni , il pericolo 
¡costante, e le gravissime e cont inue spese 
che occorrono per m a n t e n e r e la difesa delle 
•ferrovie verso il mare . (L'interrogante chie-
se la risposta »critici). 

« F i a m b e r t i ». 
i 

<< I sot toscr i t t i chiedono d ' i n t e r roga re il 
ministro delle poste e te legraf i , se i n t e n d a 
•comunicare le ragioni che lo hanno co-
,stretto a l imi ta re a duecen tomi la il n u m e r o 
dei l ib re t t i postal i per la sot toscr iz ione al 
pres t i to nazionale , essendo a generale co-
gniz ione che ques ta f o r m a popolare di sot-
toscrizione aveva raccol to grandiss imo fa-
vo re come lo d imost ra il f a t t o che poco 
dopo l 'emissione i l ibre t t i erano comple ta -
m e n t e esaurit i . (L'interrogante chiede la ri-
sposta .scritta). 

« Valvassori Peroni , De Capi tan i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
min is t ro del la guer ra , per sapere se è in-
f o r m a t o che i g iovani del pr imo quadr i -
mes t re della classe 1899 fu rono cos t re t t i a 
dormire vest i t i e senza pagliericcio per ol-
t r e quindici giorni, anziché usarsi agli 
stessi i promessi e dovu t i r iguardi , e se sa 
che si p rocede con eecessivo r igore nello 
acce r ta re le m a l a t t i e dagli stessi g iovani 
denunz ia te . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« N u v o l o n i » . 

« I l so t tosc r i t to chi.ede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro de l l ' agr ico l tu ra per sapere: 

se a p p r o v a e t r ova giusto che i Con-
sorzi e gli E n t i a u t o n o m i possano vendere 
riso, avena ed al t r i gener i di p r ima neces-
sità a prezzi superiori a quelli impost i col 
calmiere ai n e g o z i a n t i ; 

se è i n fo rma to e come giustifica l a r i -
t a r d a t a consegna in p rov inc ia di P o r t o 
Maurizio di p a r t i t e eli g ranone o r d i n a t e in 
gennaio e p a g a t e in febbra io , e ciò con 
g rave danno di quelle popolazioni r imas te 
pr ive di f a r i na di po len ta e con fac i l i ta -
zione ad a l t re d i t t e fuor i p rov inc ia di ven-
dere la d e t t a f a r ina a prezzi super ior i di 

due o t re lire il q u i n t a l e sul prezzo no r -
male ; 

se è in fo rma to della, l a m e n t a t a m a n -
canza di foraggi in provinc ia eli P o r t o M a u -
rizio ; 

se non creda u rgen te e c o n v e n i e n t e 
regolare meglio o abol ire ie requis iz ioni dei 
gener i di pr ima necessità onde ev i ta re l ' ag -
gravars i della crisi nel la a l imen taz ione" 
delle persone e del bes t iame. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Nuvoloni 5>„ 

« Il so t toscr i t to chiede d' i n t e r r o g a r e 
il ministro della gu rra per conoscere se 
in tenda comunicare le ragioni per le q u a l i 
i so t tonenent i di complemento che t r o v a n s r 
sot to le armi da oltre nove mesi e che-
fu rono per 4 e più mesi al f r o n t e non sono* 
promossi t enen t i , e perchè la loro promozio-
ne, che da rebbe ad essi d i r i t to a chiedere 
il passaggio ad ufficiali effet t ivi , viene r i t a r -
d a t a di molti mesi e per t a lun i anche di 
un anno - e ciò con violazione della legge. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta 

« Nuvo lon i »». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' i n t e r r o g a r e i 
ministr i delle pos te e dei telegrafi e della-
guerra , per conoscere se essi i n t e n d a n o 
t r o v a r modo di assecondare in qua l che 
guisa l ' i n t en to dei funz ionar i delle cos t ru -
zioni te legraf iche e t e le fon iche dello - S t a t o , / 
che, l avo rando in zona di gue r ra e di ope-
razione e p rovvedendo al la ©ostruzione-
delle linee e a l l ' impian to degli uffici t e l e -
grafici nei t e r r i to r i conquis ta t i , a r i ch ies ta 
di quei Commissar ia t i te legraf ic i civili - ai 
quali , sebbène non mil i tar izzat i , è r icono-
sciuto il d i r i t t o alla c a m p a g n a - f a c e n d o 
p a r t e delle medesime squadre dei Commis-
sar ia t i telegrafici militari , esposti agli s tess i 
pericoli e per lo stesso scopo, des idereb-
bero fosse loro r iconosc iu ta a lmeno la qua-
li tà di bell igeranti . (GVinterroganti chiedono 
la risposta scritta). 

« Montresor , Eossi Luigi ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' interrogar?, i l 
minis t ro del l ' is truzione pubblica, per sapere-
se non creda, per ragioni d 'equi tà , nell ' in te-
resse del servizio ed a r isparmio delle i n d e n -
ni tà di miss ;one, provveder perchè abb iano ' 
a venire compri si senz 'al t ro ne l l 'u l t imaclasse 
del ruolo d d Begi p rovved i to / i agli s t u d i 
i primi ispet tor i scolastici , i capi d ' I s t i t u t o 
d ' i s t ruz ione media ed i p r imi segretar i del-
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l 'Amminis t raz ione scolastica, i quali, da un 
anno almeno, siano s ta t i incaricati dell'uf-
ficio di Bf jgio provveditore e l 'abbiano lo-
devolmente disimpegnato. (L' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Giacobine ». 

« 11 sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro dell ' interno, per conoscere se pos-
sa comunicare le ragioni dell ' indugio della 
nomina dei r appresen tan t i del Governo 
nel Comita to di mobil i tazione civile di Co-
t r o n e , che per ta l causa non può funzio-
nare. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Lucifero » 

« Il sot toscr i t to chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
r i tenga informato a vero sent imento di 
giustizia il proporre che per la du ra t a della 
guerra gli ufficiali del ruolo t ransi tor io del 
personale permanente dei dis t ret t i siano 
promossi al grado superiore, ar che in au-
mento ai posti disponibili in organico, 
quando ta le promozione, esclusi i colon-
nelli, abbiano conseguito i pari grado della 
meno favor i t a delle qua t t ro armi com-
ba t t en t i . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« F a r a n d a ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della guerra, per conoscere se 
possa comunicare i mot ivi per cui si è cre-
du to di non applicare nel concorso per 
mer i to per sostituto avvocato mil i tare, 
s tabi l i to con legge 27 oprile 1916, n. 494, il 
cri terio assunto per t u t t e le promozioni 
degli impiegat i civili militari, du ran t e il 
pe r iodo del la guerra , p iu t tos to che quello 
degli esami, che da te le diverse e speciali 
condizioni in cui si t r o v a v a n o i candidat i , 
p a r t e nei t r ibuna l i di prima linea, pa r t e 
in t r ibuna l i delle retrovie, non potevano 
che dare un esito non r ispondente alla 
vera capacità , cu l tura ed operosità dei fun-
z ionar i , e nel complesso non rispondenti a 
sensi di giustizia ed equi tà . E se non cre-
da per i nuovi posti resisi vacant i oltre 
gli o t to per cui fu bandi to il concorso, so-
spendere qualsiasi esame ed appl icare u-
guale t r a t t a m e n t o f a t t o agli impiegati dello 
S t a to . (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« F a r a n d a ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in ter rogare i 
minis t r i delle finanze, de l l ' i n t e rno e dell 'a-
gr icol tura , per sapere se sia vera la minaccia 

di applicare alle farmacie la tassa minima d{ 
lire 360 annue per l'uso dello zucchero ne-
cessario alla manipolazione dei p repara t i 
medicamentosi che la legge sanitaria loro 
impone di tenere in pe rmanen te scorta, 
tassa che ad ogni modo sarebbe iniqua-
mente gravosa per le condizioni finanziarie 
della maggior pa r t e delle farmacie. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

a Brunelli ». 

- « I l sot toscri t to chiede d' in te r rogare i 
ministri d gli affari esteri e della guerra , 
se credano di comunicare notizie sui f a t t i 
che si hanno di inasprito t r a t t a m e n t o dei 
nostri soldati prigionieri in Austr ia . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Ruin i ». 

« Il sot toscri t to chiede d' in terrogare il 
ministro del tesoro, per sapere se egli non 
r i tenga oppor tuno predisporre eccezional-
mente la soppressione delle ferie delle Se-
zioni uni te della Corte dei conti per la di-
scussione dei ricorsi sulle pensioni di guerra, 
a evi tare che queste restino sospese agli 
effet t i del pagamento du ran te le lunghe 
more del giudizio. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Federzoni ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro dell ' istruzione pubblica, per sa-
pere se, da ta ia presente scarsità dei visi-
t a to r i dei monument i e dei musei, e con-
siderate le tristissime condizioni nelle quali 
versano i custodi delle an t ich i tà e d Ile 
belle arti, non creda convenien te adibire 
in via t rans i tor ia il maggior numero pos-
sibile dei custodi stessi al servizio degli 
uffici amminis t ra t ivi , devolvendo a loro 
vantaggio , con beneficio immediato e fu-
turo dell 'erario, congrua par te delle retri-
buzioni ora assegnate a uscieri e inservienti 
avventizi . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Federzoni ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare i 
ministr i delle finanze e dei lavori pubblici, 
per sapere se e come in tendano - anche a 
rendere prat ica l ' a t tuaz ione »di un recente 
decreto recante notevoli s tanz iament i per 
opere pubbliche in Sardegna - r imuovere 
per quell'isola gli ostacoli esistenti sal bo-
nificamento dei beni demanial i classificati 
di pr ima categoria; ostacoli derivant i dal 
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f a t t o fche l ' onorevo le Ammin i s t r az ione de- f 
marna le n o n ha a n c o r a deciso se assu-
mersi la q u o t a s p e t t a n t e l e di con t r i bu to 
nel la esecuzione de l l 'opera e l ' onere del suo 
f u n z i o n a m e n t o , ne l caso l ' ope ra stessa ven-
ga esegui ta pe r concessione dagli en t i in-
t e r e s sa t i o da i p r o p r i e t à i che col D e m a -
nio h a n n o condomin io del bacino bonifi-
c a t o . (L' interrogante chiede la risposta 
seritta). 

« Oao-P inna ». 

« I l so t t o sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
min i s t ro della mar ina , se per rag ioni di 
g iust iz ia e di e q u i t à n o n c r e d a di es ten-
dere agli ufficiali della r i se rva n a v a le, ri- ! 
c h i a m a t i in servizio, le disposizioni del de-
cre to luogo tenenz ia l e del 14 n o v e m b r e 1915, 
n . 1613. {L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Yisocchi ». 

« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 
min i s t ro di g raz ia e giust iz ia e dei culti , 
per conoscere se sia i n f o r m a t o della in f in i t a 
l en tezza , con cui v e n g o n o esaur i t e le pra-
t i che r i g u a r d a n t i le l iqu idaz ion i dei sup-
p l e m e n t i di c o n g r u a e delle spese del cul to , 
eh - si p r o l u n g a n o a b i t u a l m e n t e per a n n i 
ed anni , con g r a v e d a n n o ma te r i a l e e mo-
ra le dei pa r roc i pover i , e con mani fes ta 
v io laz ione dei loro d i r i t t i . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta 

« Oavina ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro del la gue r r a , per sapere se, nell ' in-
teresse ognora crescente de l l ' educaz ione fì-
sica d u r a n t e e dopo l ' a t t u a l e s t a to di g u e r r a , 
non creda o p p o r t u n o : a) di r i apr i r? la scuola 
mag i s t r a l e di educaz ione fìsica; b) di ele-
v a r e al g r ado di ufficiali i maes t r i mi l i t a r i 
di educaz ione fìsica. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Bussi, Va lvassor i -Peron i , 
G a s p a r o t t o ». 

« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
minis t r i di g raz ia e giustizia e della gue r ra , 
pe r sapere , a t r a n q u i l l i t à della pubbl ica 
opinione, v i v a m e n t e impress iona ta dal rac-
con to dei r e t roscena del processo c o n t r o i 
f o r n i t o r i f r a t e l l i Cagli, i m p u t a t i di f rod i in 
f o r n i t u r e mil i tar i , e p a r t i c o l a r m e n t e dalle 
comunicaz ion i f a t t e ai giornal i da uno dei 
d i f e n s o r i ; per qual i rag ioni f u r o n o sosti-
t u i t i l i m a g i s t r a t o Po l a ed i suoi colleghi, 

in qual modo f u r o n o condo t t e le t r a t t a t i v e 
pel r i sa rc imento dei d a n n i soffert i dal l 'e-
r a r io e qual i i n t e n d i m e n t i a b b i a n o per l 'ul-
t e r io re difesa dei d i r i t t i mora l i e ma te r i a l i 
dello S t a t o . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Casalini »• 

« I l so t t o sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il' 
minis t ro de l l ' In terno, per s ape re se sia vero 
che si vogl iano n o m i n a r e per dec re to E e a l e 
i r e f e r enda r i al Consiglio di S t a t o e se, 
nella s t r a n a ipotesi , si t e r r a n n o p resen t i 
quel l i t r a 1 concor ren t i che ne l l ' u l t imo con-
corso n o n r i su l t a rono e le t t i per non a v e r e 
in u n a sola m a t e r i a r i p o r t a t o 1 voti ne-
cessari. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Co tugno 

« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
min i s t ro dei t r a spo r t i , pe r sapere p e r c h è 
v e n g a n o usa t i pe r le t r a d o t t e mi l i t a r i ca r r i 
merci , in numero di pa recch ie migl ia ia , 
m e n t r e t a n t o l a m e n t a t a è la m a n c a n z a d i 
ca r r i per il t r a s p o r t o delle merci , e non si 
adope r ino p i u t t o s t o car r i passeggeri , che,, 
in segui to al la soppress ione di mo l t i s s imi 
t r e n i , non d o v r e b b e r o m a n c a r e , e che s a -
r ebbe ro a n c h e più c o n f a c e n t i per i ' n o s t r i 
soldat i . {L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Cav ina ». 

« I l so t t o sc r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e f 
min i s t r i de l la gue r ra , del la m a r i n a e de ! 
lavoro , per sapere se e come i n t e n d a n o 
disc ipl inare l ' app l i caz ione dei dec re to luo -
go tenenz i a l e 15 f e b b r a i o 1917. n. 415, r e l a -
t ivo a l l ' ass icuraz ione i n f o r t u n i a f avo re de-
gli ope ra i delfce A m m i n i s t r a z i o n i mi l i t a r i i 
qua l i l a v o r a n o In zona d i gue r r a : a l l ' e f -
f e t t o che quel pericoloso ed eccez iona le 
p r o v v e d i m e n t o non abb i a v igore a l t ro c h e 
nel le loca l i tà nelle qual i le ope raz ion i d i 
guer ra n on c o n s e n t o n o la r e g o l a r e espli-
cazione della p r o c e d u r a o r d i n a r i a stabilita-
dalie leggi per la l iqu idaz ione degli i n f o r -
t u n i sul l avo ro . (L'interrogante chiede Ice 
risposta scritta). 

« Modigl iani ». 

« I so t t o sc r i t t i ch iedono d ' i n t e r r o g a r e i l 
minis t r i del le pos te e dei t e legra f i , per sa-
pere se sia vero che la cor r i spondenza i t a l i a n a 
d i r e t t a ad Atene , dopo essere s t a t a r ive-
d u t a dal la Censura mi l i tare di Bologna», 
v iene d e v i a t a a Kiera ts in i , local i tà p ros -
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s i m a al Pireo, ove il Comi ta to rivoluzio-
n a r i o si impossessa dei sacchi postali , pro-
c e d e n d o alla distruzione di l e t t e re ed al 
seques t ro dei valori , i qual i p rendono 
i g n o t a dest inazione, dovendosi anche pu r 
t r o p p o cons t a t a r e che lo stesso f a t t o av-
v i e n e per le l e t t e re in pa r t enza da Atene 
<e d i r e t t e in I t a l i a specia lmente se conte-
n e n t i valori . (GVinterroganti chiedono la ri-
sposta scritta).. 

« Vina j , Degli Occhi, Calisse », 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
m i n i s t r o della guer ra , per sapere se per 
m e t t e r e in a rmonia il quadro organico de-
gli operai del Regio polverifìcio sul Liri 
-colle condizioni di f a t t o , non creda con-
v e n i e n t e p o r t a r e da 200 a 250 il numero 
degl i esplosivisti a u m e n t a n d o specialmente 
quel l i delle due pr ime categorie per u n a 
p iù equa r ipar t iz ione di essi nelle 4 cate-
gor ie , nelle qual i sono compresi. ( L ' inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Lucernar i ». 

« I so t tosc r i t t i chiedono d ' in t e r rogare il 
min i s t ro della gue r ra per conoscere se in-
t e n d a concedere anche ai sottufficiali am-
mogl ia t i l ' i ndenni tà di carovivere già con-
cessa ai Eea l i carabinier i , alle guardie di 
•città, alle gua rd ie carcerar ie , alle guard ie 
fores ta l i , agli impiegat i civili, ai maes t r i 
s o t t o fo rma di r imuneraz ione speciale. (Gli 

.interroganti chiedono la risposta scritta). 
« Ruin i , Agnini ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
min is t ro del l ' agr icol tura , per sapere se, pur 
essendo così chiaro il conce t to e la dizione 
del l ' a r t icolo 12 del decre to 27 luglio 1906, 
n . 894, nel compilare la circolare 28 set tem-
b r e 1916, n . 1674, sulla « r iduzione degli esta^ 
gli dei f o n d i rus t i c i» c r ede t t e inv i t a re gli 
a r b i t r i a t e n e r equo conto dei pagamen t i 

f a t t i dai At tuar i pun tua l i in passato, ai 
Uni del duplice compi to ad essi a f f ida to : 
a) di r i d u r r e le quo te di fitto ; b) di rat iz-
za re il debi to r i su l t an te dei At tuar i ; ov-
v e r o , aggiungendo alla paro la del decre to 
e v io lando no rme f o n d a m e n t a l i del d i r i t to , 
invest i re al tresì gli a rb i t r i - come molti di 
l o ro con i loro lodi han c redu to r i tenere -
de l la t e rza faco l tà di l iquidare , la merce 
•di eccessivi ribassi un credito a f avore dei 
A t tua r i , c o n d a n n a n d o s i i p ropr i e t a r i a ìe-

i S t i t n i r e come i n d e b i t a m e n t e percepi to p a r t e 
«di eiò., che riscossero anni fa a sodisfazione 
«del loro avere , per cui fu rono in g rado di 

p a g a r e le tasse, compera re le sement i ed 
an t i c ipa re le spese di cu l tu r a . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Mango ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 
minis t ro di grazia e giustizia e dei cu l t i t 
per sapere se r i t enga corr i spondente alle 
norme cost i tuzional i la t rasmissione p u r a 
e semplice ai p rocura to r i general i della cir-
colare 28 se t tembre 1916, n. 1674, « sulla 
r iduzione degli estagli dei fond i rust ici »? 
violatr ice delle n o r m e fondamen ta l i del di-
r i t to , o r e d a t t a in t e rmin i ta l i da da r luogo,, 
come è accadu to , a simili violazioni . E r a 
c h i a r a la f aco l t à a f f ida ta agli a rb i t r i dal-
l ' a r t icolo 12 del decre to luogotenenzia le 
27 luglio 1906, n. 894, cioè : a) r i d u r r e le 
quo te di fitto ; b) r a t i zza re il debi to risul-
t a n t e del At tuar io ; invece si creò una t e r z a 
f aco l t à - come r i p e t u t e vol te s ta accaden-
do - esclusa dal decre to , quale quella di 
l iquidare un credito ai At tuar i . La mercè 
d i eccessive r iduzioni , gli a rb i t r i in base 
alla sola circolare c o n d a n n a n o i propr ie-
t a r i a res t i tu i re come indebi to , ciò che da 
da ann i ben riscossero prò soluto, ed in so-
disfazione di un propr io credito ; onde con 
la equi tà ne sono lese le norme più fonda-
men ta l i del d i r i t to . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Mango ». 

.« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e rpe l l a r e i 
minis t r i della guer ra e della mar ina in-
to rno alla nost ra aviazione mil i tare . 

« Gal lenga ». 

« l i so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l l a re il 
minis t ro della pubbl ica i s t ruz ione sul prov-
vedimento col quale, insieme al provvedi-
to re agli s tudi di Chieti, viene t ras fer i to , 
per misura pun i t iva , l ' i spe t to re scolastico 
di Or tona a Mare Nicola Vitale. 

« P ie t rava l le ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r p e l l a r e il 
ministro dei lavori pubbl ic i per sapere se 
e come in tenda p rovvedere ai disservizi e 
ai mol tepl ic i inconvenient i l amen ta t i dalle 
popolazioni nelle impor tant i ss ime linee au-
tomobi l i s t i che Garganica Apr icena - Sieste 
e d i ramazione , ove la m a n c a n z a di qual-
siasi mezzo di t r a spo r to ferroviar io o di 
a l t r a n a t u r a r ende asso lu tamente indispen-
sabile un pe r fe t to ed i l lumina to servizio 
automobi l is t ico. 

« Zaccagnino ». 
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« I sottoscritti chiedono d'interpellare il j 
ministro dell'istruzione pubblica, sul tra-
sferimento del professor Gasperoni, prov-
veditore agli studi. 

« Valignani, Caporali ». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare 
il ministro di agricoltura, sulla necessità 
di provvedere ad impedire l 'attuale dan-
nosa progressiva disorganizzazione d'ogni 
servizio forestale, e di ricondurre l'azienda 
demaniale a quelle norme di legge e di re-
golarità amministrativa che furono da tem-
po completamente dimenticate. 

«Patr iz i , Dello Sbarba, Toscanelli, To-
scano, Pucci, Buccelli, Bouvier, So-
ler! ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dell' interno, per sapere se non 
creda necessario ed urgente promuovere lo 
studio di una riforma dell'organismo finan-
ziario degli enti locali e dei relativi tributi 
coordinandola alla studiata riforma dei tri-
buti dovuti allo Stato . 

« Gavazza ». 

« La Camera confida cheilGoverno vorrà: 
1° utilizzare nel miglior modo gli im-

piegati durante la guerra, con assegnazioni 
e trasferimenti provvisori secondo le mutate 
esigenze di lavoro, evitando il ricorrere ad 
avventizi ; senza disparità di trattamento 
da ufficio ad ufficio ; e con provvedimenti 
per attenuare le difficoltà del costo della 
vita ; 

2° a predisporre (sentita una Commis-
sione di cinque senatori, cinque deputati, 
e cinque impiegati) sollecite riforme per : 

a) organizzare più saldamente l 'ammi-
nistrazione attiva, con criteri di semplifi-
cazione, di coordinamento e di riduzione di 
uffici sia centrali sia locali ; 

b) unificare i controlli, togliendone i 
duplicati c coordinandoli con forme decen-
trate ed ispettive ; 

e) modificare il contratto d'impiego, 
con ruoli aperti, di pochi gradi, con pen-
sioni a tipo assicurativo ; determinando 
norme precise di responsabilità; e stimo-
lando con partecipazioni alle economie l'at-
t ività degli impiegati ». 

« Buini, Federzoni, Barzilai, Torre, Me-
dici, Bava , Alessio, Bevione, Giretti, 
Belott i , Gasparotto, Soleri, Paratore, 
L a P e g n a , Arcà, Finocchiaro-Aprile, 
De Capitani, Pomari , Chiaradia, 
Boi , Sitta, Arrivabene, Di Capo-
riacco ». 

« La Camera, richiamata la risposta data 
dall'onorevole ministro per 1' industria e 
commercio all'interrogazione rivoltagli per 
un intervento immediato del Governo a ciò 
dagli industriali e commercianti sia con-
cessa agli impiegati privati ed ai commessi 
di commercio una indennità per il caro-
viveri; ritenendo che, senza entrare nella 
complessa questione dell'intervento statale 
nei rapporti fra gli esercenti di aziende 
private e commercianti e i loro impiegati 
per disciplinare coatt ivamente le presta-
zioni e le mercedi fra loro convenute, sia 
però possibile e doveroso provvedere in via 
d'urgenza alla lamentata necessità pubblica 
^ invita il Governo ad adottare, a favore 
di questa numerosa classe di lavoratori non 
assistita da nessun'altra legale garanzia, il 
sistema già segnato da precedenti decreti 
luogotenenziali in materia affine, anche col-
l'ampliare la giurisdizione degli istituti ar-
bitrali costituiti per gì' impiegati e com-
messi chiamati alle armi. 

« Migli oli, Montresor, Bertini, Cicogna, 
Soderini, Cameroni, Tovini, Padulli, 
Calisse, Micheli, Longinotti , Bissett i , 
Beggio ». 

« La Camera confida che il Governo, nel-
l 'attesa di potere con un più razionale as-
setto degli uffici delle Amministrazioni cen-
trali e locali provvedere alla loro sempli-
ficazione e al loro maggiore rendimento, 
vorrà durante la guerra e con provvedi-
menti immediati venire in aiuto delle de-
plorevoli condizioni economiche, nelle quali 
sono abbandonati i funzionari delle cancel-
lerie e delle segreterie giudiziarie, che nella 
categoria degli impiegati tengono, sotto 
questo aspetto, l 'ultimo posto, pur occu-
pando nella gerarchia delle funzioni quella 
più alta e più degna, che corrisponde al-
l 'altezza e alla dignità della amministra-
zione della giustizia. 

« Berenini, Giaracà, Cotugno. Bruno, 
Luciani, Magliano, Basaglia, Lucci, 
Capitanio, Lombardi, Nuvoloni, Bian-
chini, Faustini, Dello Sbarba, Salo-
mone, Finocchiaro-Aprile, Bubilli , Al-
banese, Paparo, Miglioli, Toscano, 
Storoni, Benda, Mondello, Leone, Bi -
spoli ». 

« La Camera confida che il Governo vorrà 
prendere senza indugio i provvedimenti 
necessari a più efficacemente utiiizzare, 
durante la guerra, l'opera degli impiegati, 
che non prestano servizio militare e ad as-
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sicurare loro i mezzi di vita , cui assoluta-
mente non possono sodisfare gli stipendi 
e le disposte indennità. 

« Berenini , Toscano, Tasca, De Fe l i ce -
Giuffrida, Yalignani, Dello Sbarba , 
Marchesano, Drago, Basile, Bertesi ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni, t es te 
lette, saranno inscrit e all 'ordine del giorno 
e svolte al loro turno ; così pure le inter-
pellanze, qualora i ministri, a cui sono di-
rette, non vi si oppongano nel termine re-
golamentare. 

Quanto alle mozioni delle quali si è data 
le t tura , perchè munite di dieci firme, si 
stabilirà, a suo tempo, d'accordo col Go-
verno, quando si dovranno discutere. 

Rivolgo ialine alla stampa il consueto 
cordiale saluto. 

La Camera sarà riconvocata a domicilio. 
(Al momento che il Presidente lascia il suo 

seggio la tribuna della stampa applaude vi-
vamente). 

La seduta è tol ta alle 20.40. 

Risposta scritte ad interrogazic ni. 
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— Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda di assegnare ai 
Eea l i carabinieri comandati nella zona di 
difesa del circondario di Pallanza, la in-
dennità di serv zio protezione ferroviaria; 
o quanto meno quella di accantonamento, , 
trovandosi in condizioni di maggiore disa-
gio di tant i aliri che fruiscono di altre in-
dennità «. 

R I S P O S T A . — « C o l d e c r e t o l u o g o t e n e n -
ziale 4 gennaio ultimo scorso, D. 6, e eoa 
successivo decreto, fat to di concerto col 
ministro del tesoro, è stata riordi ata t u t t a 
la materia delle indennità di guerra e delie-
varie concessioni fa t te in dipendenza dello 
stato di guerra, unificandosi così tu t te le 
disposizioni date in proposito. 

«. In seguito a ciò, ai carabinieri R e a l i 
vengono a spettare o le indennità di guerra, 
o il t ra t tamento dei militari in servizio 
nelle retrovie, o un soprassoldo giornaliero 
speciale di 40 centesimi, secondo le località, 
nelle quali sono chiamati a prestare ser-
vizio. 

« Dato il carattere generale della ac-
cennata graduazione di t ra t tamento , che è 
commisurato alle esigenze nelle sinaole-
zone, non sarebbe possibile stabilire uno 
speciale t ra t tamento per una determinata-
località. 

a II ministro 
« M O R R Ò N E » . 

— Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda necessario ri-
parare alla strana ed-ingiusta disparità di 
t ra t tamento che si verifica nel personale 
tecnico ed amministrativo delle ferrovie 
dello Stato, e per la quale si continua a ne-
gare l 'esonero agli agenti in pianta stabile 
r ichi imat i alle armi al principio delle osti-
lità, ed a quelli stessi riconosciuti perma-
nentemente inabili alle fat iche della guerra, 
e r ichiamati a prestar servizio per t u t t a la 
durat a della licenza di convalescenza ; men-
tre l'esonero viene concesso largamente ad 
agenti in prova e perfino ad avventizi as-
sunti in sostituzione degli agenti stabili ri-
chiamati alle armi ». 

RISPOSTA. — « Giusta le tassative dispo-
sizioni che regolarne le dispense dalle chia-
mate alle armi per ragioni d'impiego, la di-
spensa può essere concessa soltanto a coloro 
i quali ne abbiano titolo al momento delia 
chiamata alle armi, e non già a coloro che 
già si trovano da tempo più o meno lungo 
incorporati . 
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« P e r t a n t o , per i mi l i t a r i e li e si t r o v a n o 
so t to le a rmi , q u a l u n q u e sia l ' impiego c h e 
coprono , n o n può più par lars i di dispensa? 
cons idera to che essa non v e n n e loro accor-
da t a , a l lorché f u r o n o r i c h i a m a t i in servizio 
ne l Regio eserci to . 

« Ciò premesso e t enu to con to che la di-
spe: sa è concessione f a t t a esc lus ivamente 
nel l ' in teresse del servizio e n o n per bene-
fìcio alle pe rsone che ne f ru iscono, s t i n o 
poi o p p o r t u n o soggiungere che, non per ri-
p a r a r e ad a lcuna p re tesa d i spa r i t à di t r a t -
t a m e n t o - c o n c e t t o a s s o l u t a m e n t e i nam-
missibile in t a le mate r i a - ma s o l t a n t o in 
cons ideraz ione delle esigenze del servizio 
fe r rov ia r io , i n t i m a m e n t e connesse a quelle 
de l l 'Eserc i to , ques to Minis tero ha d a t e di-
sposizioni in corso d ' app l i caz ione , per le 
qua l i en t ro il mese t u t t i gli agen t i , cu i si 
r i ferisce in modo speciale la sop rasc r i t t a 
in te r rogaz ione , r i a s sumeranno il loro posto 
ne l l 'Ammin i s t r az ione f e r r o v i a r i a . 

« P e r q u a n t o r i gua rda gii avven t i z i , no-
tas i che i medes imi sopperiscono ai bisogni 
c r ea t i sia dal le c h i a m a t e alle a rmi sia dal-
l ' o rd ina r i a e l iminazione del personale non-
ché d e l l ' a u m e n t a t o lavoro dei t r a spo r t i . 

« Essi a p p a r t e n g o n o in gene ia le al per-
sonale di macch ina , delle s tazioni e dei 
t r e n i e non ebbe ro una p r o p r i a e v e r a di-
spensa ; m a o t t e n d e r o di essere lascia t i come 
c o m a n d a t i presso l ' A m m i n i s t r a z i o n e ferro-
v ia r ia , p r o v v e d i m e n t o resosi necessario per 
a s s i cura re la regolare c o n t i n u a z i o n e del-
l 'esercizio e che a n d r à a scadere pross ima-
m e n t e con la r es t i tuz ione s u a c c e n n a t a del 
persona le anz iano . 

« I n ogni modo sarà i n d a g a t o se nelle 
concessioni f a t t e nei r iguard i di ta l i a v v e n -
tizi siano s ta t i commess i a b u s i ; ove r i su l -
tasse ciò, i responsabi l i s a r anno p u n i t i . 

« Il ministro 
« M O R S O N E ». 

Bigoami. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se, per p a r i t à di t r a t t a m e n t o 
nelle classi p receden t i , non i n t e n d a n o pro-
muove re u n a disposizione leg is la t iva per la 
quale agli ef fe t t i dei sussidi da conceders i 
alle famig l ie siano cons idera t i c o m e t r a t -
t e n u t i alle a rmi quei mil i tar i de l ia classe 
1895 che hanno compiu to due a n n i di ser-
vizio so t to le a r m i ». 

BXSPOSTA. - - « A senso d e l l ' u l t i m o ca-
poverso del l ' a r t icolo 114 del tes to un ico 
delle leggi sul r e c l u t a m e n t o del Regio eser-
cito la f e r m a decor re n o n dal giorno della 
p re sen taz ione alle a rmi dei mi l i ta r i , m a 

dal p r imo genna io da l l ' anno in cui gii u o -
mini della, classe di leva , alla qua le l ' a r ruo-
l a to è asc r i t to , compiono il ven tunes imo 
anno di e t à . P e r ef fe t to di ta l i precise di-
sposizioni di legge, i mi l i tar i del la classe 
1895, p u r e essendo venu t i alle a r m i nel 1915, 

• non compi ranno la f e r m a b ienna le di leva 
che alla d a t a del 31 d icembre 1917, e q u i n d i 
so lamente da ques t a d a t a essi p o t r a n n o 
dar t i to lo al soccorso g iornal iero per le ri-
s p e t t i v e famigl ie a senso del dec re to - legge 
13 maggio 1915, n.-620. 

« Né giova o b b i e t t a r e che i mi l i tar i della 
s u d d e t t a classe venne ro c h i a m a t i prece-
d e n t e m e n t e alla d a t a in cui c o m i n c i a v a n o 
a decorrere gli obbl ighi di f e r m i , pe rchè , 
per il disposto del l ' a r t icolo 116 del c i t a t o 
tes to unico, i mi l i t a r i di p r i m a ca tegor ia 
possono essere i nv i a t i so t to le a rmi subi to 
dopo il loro a r r u o l a m e n t o da p a r t e del 
Consiglio di leva, e qu ind i anche p r i m a 
della s u a c c e n n a t a d a t a di decor renza dal la 
f e r m a . 

« Del res to , lo stesso t r a t t a m e n t o è s t a t o 
u s a t o anche ai mi l i t a r i delle p receden t i 
classi 1893 e 1894 i. qual i , benché c h i a m a t i 
alle a rmi a n t i c i p a t a m e n t e , f u r o n o conside-
r a t i come t r a t t e n u t i per mobi l i t az ione , e 
cioè in condiz ione di da r t i to lo al soccorso 
giornal iero , r i s p e t t i v a m e n t e solo a decor-
rere dal 1° genna io 1916 e da l 1° g e n n a i o 
1917. 

« P e r conseguenza , ogni p r o v v e d i m e n t o 
inteso a f a r concedere il soccorso g i o r n a -
liero alle famigl ie bisognose dei mi l i t a r i 
della classe 1895 p r ima del t e m p o in cui , a 
n o r m a di legge, potessero i mi l i t a r i stessi 
essere cons idera t i qual i t r a t t e n u t i , costi-
t u i r e b b e un t r a t t a m e n t o di pr ivi legio di 
f r o n t e a quello f a t t o ai mi l i ta r i delle due 
classi p receden t i e qu ind i con t r a r i o ai pr in-
cipi di equ i t à e di g ius t iz ia . 

«Il ministro 
4 M O S E O N E ». 

Bóuvier. — Al ministro del tesoro. — « Pe r 
sapere se non r i t enga di p rendere i m m e -
dia t i p r o v v e d i m e n t i per impedi re l ' esodo 
degl i spezza t i d ' a r g e n t o , dei qua l i il com-
mercio r i sen te già g r a v e penur ia , e se in-
t e n d a di p rocedere c o n t r o gli esosi acca -
p a r r a t o r i ». 

RISPOSTA. — « Ad imped i r e l ' e s o d o 
delle m o n e t e da l Regno , si dispose, di 
accordo col Ministero delle finanze - fin 
dal l ' inizio della gue r ra - il d ivie to più as-
soluto di espor taz ione dei meta l l i m o n e t a t i . 

\ P e r q u a n t o r i g u a r d a gli spezzat i d ' a r g e n t o 
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« 
•e le monete spicciole o di appun to si e, 
poi, f a t t o recentemente ano speciale ri-
ch iamo alle dogane di confine, dando or-
dini tassativi per impedire il passaggio 
clandestino delle monete stesse oltre il 
confine. 

« Si è interessata pure la pubblica si-
curezza per la denuncia della eventuale 
ince t ta delle monete al l ' interno, e sono 
ora in corso al t r i provvediment i per im-
pedire ta le raccol ta a scopo speculativo, 
comminando pene rigorose a coloro che ri-
corrono alla an t ipa t r io t t i ca speculazione, 
che arreca gravi dati ni e seri per turba-
m e n t i alla circolazione monetar ia . 

« Con queste disposizioni, e mercè l ' in-
tènsif icata coniazione delle monete divi-
sionarie di argento, si ha fiducia che non 
m a r c h e r a n n o i mezzi di scambio per le 
minu te contra t taz ioni . 

« II sottosegretario di Stato 
« D A C O M O ». 

Camiavma. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se è f a t t o obbligo di seguire 
le sorti della loro elasse ai tiiilitari della 
classe 1878, i quali, per le disposizioni della 
circolare 4 se t tembre 1916, n. 542, furono 
avvicinat i alle loro famiglie pr ima ancora 
che venisse emanata la circolare 14 febbraio 
ul t imo scorso, n. 129, e perchè, in conse-
guenza, siano da te a t u t t e le competen t i 
au to r i t à militari disposizioni per uni forme 
t r a t t a m e n t o ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero non ha man-
cato di dare a t u t t e le au to r i t à mil i tar i 
oppor tune disposizioni affinchè sia f a t to uni-
forme t r a t t a m e n t o ai mili tari della classe 
1878, i quali, per le disposizioni della cir-
colare n. 542 dello scorso anno, ot tennero 
di essere avvicinati alle loro famiglie. 

« Secondo tali disposizioni, i det t i mili-
tar i , s ta t i testé t rasfer i t i nei depositi dei 
reggimenti di fanter ia , debbono in massima 
seguire la sorte di t u t t i gli altr i mili tari 
idonei alle f a t i che di gue r ra ; peral t ro il 
loro impiego nei repar t i mobil i tat i viene 
f a t t o quando manchi il modo di provve-
dere a l t r iment i ». 

« Il mini str o 
« M O R R O N E . » 

Casalini. — Al minisiro della guerra. 
« Per conoscere in qual modo in tenda uti-
lizzare i numerosi giovani medici, che usci-
ranno t ra breve laureat i dalia Universi tà 
castrense, e se non intenda, in tale occa-
sione, t ene r presente la si tuazione dei me-

dici anziani, che t rovansi da un anno e 
più in servizi faticosi di prima linea ». 

R I S P O S T A . — « I giovani medici che t r a 
breve usciranno laureat i dalia univeisi tà 
di Padova e Sezione di San Giorgio di IsTo-
garo, ver ranno tu t t i impiegat i per rico-
prire le deficienze t u t t o r a esistenti presso 
Corpi, Repar t i e Servizi di primissima linea 
e per completare gli organici dei repar t i 
di nuova costituzione. 

« Dopo aver provveduto ai bisogni sud-
det t i , la residuale disponibili tà dei medici 
stessi verrà impiegata per disimpegnare 
medici anziani che t rovansi da lungo tempo 
adde t t i a servizi di pr ima linea, in modo 
che possa sempre cont inuare ad affet tuarsì 
la rotazione del personale sanitario dalla 
prima alla seconda linea iniziata fin dallo 
scorso anno e proseguita compat ibi lmente 
con le esigenze del servizio. 

. « Z £ m i n i s t ro 
« M O R R O N E ». 

Casalini. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non in tenda l imitare l'as-
sunzione del personale femminile negli ospe-
dali terr i torial i , al posto dei militari, ai soli 
casi in cui la sostituzione si manifest i indi-
spensabile e senza inconvenienti , al duplice 
scopo: di non por ta re t u r b a m e n t i nell 'or-
d inamento dei servizi, in un momento in 
cui è necessario la loro piena efficienza, da 
poco raggiun ta con lungo e non facile ti-
rocinio ; di n o n accrescere la spesa già ri-
levante del l ' e rar io ; tenendo presente che 
nei depositi vi sovrabbondano mili tari di 
classi anziane, pe rmanen temen te inabili ai 
servizi mobili tati , fin qui scarsamente uti-
lizzati ». 

R I S P O S T A . — « L'assunzione del perso-
nale femminile negli ospedali militari è 
s ta ta f a t t a per poter trasferire ai ba t t a -
glioni di milizia ter r i tor ia le e ai depositi 
t u t t i quei militari , di classi anche giovani, 
che erano s ta t i incorporat i nelle compagnie 
di sanità. 

« Nessun pe r tu rbamen to ne può derivare 
a l l 'ordinamento dei servizi, perchè sono ri-
masti negli s tabil imenti sani tar i t u t t i quei 
mil i tar i che possiedono i requisiti speciali 
e propri per le compagnie di sanità, e 
cioè infermieri, assistenti di pubblici ospe-
dali, dis infet ta tor i , batteriologi, s tudent i 
di medicina e farmacia, dentisti . 

« La maggior pa r t e del personale fem-
minile è adibi ta ai servizi di pulizia gene-
rale, cucina, lavander ia , e per l 'assistenza 
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dei ma la t i sono assunte donne infermiere, 
che po t ranno quindi esser meglio a d a t t e 
del personale mili tare non sempre prat ico. 

« La circolare n. 1000 G, prescrive poi che 
alla sostituzione di pa r t e del personale tol to 
alle compagnie di sanità si p rovveda con 
mili tari delle classi anziane dei depositi. 

« I l personale quindi femminile assunto 
in servizio è l imi t a to : viene adibi to a man-
sioni bene appropr ia le ed è scelto t ra le 
parent i dei mil i tari mor t i n guerra o sotto 
le armi. 

« Bel resto, finora nessun inconveniente 
è s ta to segnalato dall 'applicazione delle 
norme emana te . 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Cermenati. —• Al ministro della guerra. — 
« Per sapere : 1° se il so t tosegre tar ia to per 
le armi e munizioni abbia p rovveduto a 
disciplinare il lavoro delle t rafi ler ie di ferro 
in modo che alle stesse venga costante-
mente assicurata la mater ia prima (ver-
gella) per non obbligarle a cont inue soste 
od improvvisi mu tamen t i di lavorazione, che 
t o r n a n o s o p r a t t u t t o di g rave danno alla nu-
merosa maest ranza impiegata in tal i stabili-
menti ; 2° se il p r ede t to sot tosegretar iato, per 
assicurare il lavoro al l ' industr ia nazionale, 
con van tagg io di t u t t i , l 'Erar io compreso, 
non creda più oppor tuno di acquis tare oltre 
oceano, anziché i m a n u f a t t i del ferro (corda 
spinosa, p u n t e di Parigi , broechefcte, ecc.) 
un pari quan t i t a t i vo di billettes d 'acciaio, 
nel qual modo si conserverebbe il lavoro 
ai nostri l amina to i di vergella e alle nostre 
trafi lerie - occupant i un grande numero 
di operai - con pochissimo consumo di car-
bone, essendo in massima pa r t e i laminatoi 
di vergella az ionat i da energia elettrica, e 
t u t t e le trafi lerie e punter ie t o t a lmen te 
mosse da forza idraulica ». 

R I S P O S T A . — « L ' a rgomen to della inter-
rogazione si riferisce a p rovvediment i che 
hanno d i r e t t a a t t inenza con i mater ial i in 
uso per le operazioni di g u e r r a : sono per-
ciò spiacente di non poter r ispondere a 
mezzo di una comunicazione, cbe, per sua 
n a t u r a , non è circondata dalle necessarie 
garanzie di r iservatezza. 

« Ben volent ier i però darò o farò dare 
in via p r iva t a al l 'onorevole in te r rogante 
le spiegazioni del caso. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Chiesa.—- Al ministro della guerra. — « P e r 
sapere se non creda equo e doveroso di 
corrispondere il « soldo di picchetto ai mi-
l i tar i adib i t i ai lavori par t i co la rmente fa-
ticosi, esigenti quindi anche maggiori mezzi 
di nu t r i z ione come quelli di dissodamento 
ed agrari , che si fanno ad esempio alla 
Farnes ina , ciò altresì in considerazione 
della re t r ibuzione paga t a sul lavoro ai pri-
gionieri di guerra, quindi canto maggior-
m e n t e mer i t a ta dalla operosità dei nostr i 
soldati ». 

R I S P O S T A . — « I comandant i di Corpo 
d ' a r m a t a terr i tor ial i , ai quali ho dato in-
carico di provvedere perchè nei presidi mi-
l i tar i d ipendent i fosse dato il massimo im-
pulso alla colt ivaziene delle aree demanial i 
a d a t t e , ut i l izzando l 'opera dei mili tari di 
milizia terr i tor iale e dei prigionieri di guer-
ra , sono s ta t i i nv i t a t i a t r a sme t t e r e a que-
sta Amminis t razione centrale le re la t ive 
proposte concrete, con l ' indicazione dei 
prevent iv i per spese d ' impianto e di eser-
cizio. 

« Taluni dei p re fa t i comandant i hanno 
accennato nei p reven t iv i anche alle spese 
per somme da corrispondersi, per mercede 
di lavoro, ai militari ad esso adibi t i ; altri 
invece hanno indicato solo complessiva-
men te la spesa senza en t ra re nei part ico-
lari e quindi senza fa r cenno alla mercede 
di lavoro. S ' in tende però che ta le mercede 
deve corrispondersi ai p rede t t i militari , 
nella ragione di 5 centesimi per ogni ora 
di lavoro, compreso il t empo occorrente 
per recarsi al lavoro stesso e per ritor-
nare . 

« Dirò anzi che, per l 'uniforme, applica-
zione del p r ede t t o criterio, ho già - uni-
t a m e n t e ad al t re prescrizioni amministra-
t ive - da te disposizioni perchè sia tenuto 
conto, in speciali ruolini , delle ore di la-
voro da ciascuno pres ta to e della mercede 
spe t tan teg l i nella ragione suindicata , da 
pagarsi c inquina lmente insieme col soldo 
ordinario. 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Ciriani. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se possa comunicare i motivi 
per i quali a t u t t i gli esonerat i perchè ri-
t enu t i indispensabili ed insostituibili non si 
fa obbligo di po r t a re il bracciale che li con-
trassegni , come a quelli che numerosissimi 
esistono nei vari Ministeri e nelle a l t re Am-
ministrazioni civili; e se non ravvisi giunto 
il momento di togliere ii privilegio dell'eco-
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nero a quelli di costoro che siano, come 
sono nella massima parte, giovani validi, 
sostituibili temporaneamente con anziani; 
e ciò ad evitare che questa deplorevolis-
sima forma di imboscamento aggravi il 
malcontento nel paese e segnataglieli te al 
f ronte ». 

RISPOSTA. — « L'obbligo di portare un 
bracciale come segno distintivo della con-
cessa esoneratone , esiste soltanto per gli 
esonerati temporaneamente a senso del E e -
gio decreto 29 aprile 1915, n. 561, e del de-
creto luogotenenziale 17 giugno 1915, n. 887. 

« Tale obbligo è stato di recente confer-
mato da circolari del Sottosegrefariato per 
le armi e munizioni, che raccomanda alle 
Commissioni locali per le esonerazioni tem-
poranee ed ai Comitati regionali di mob'-
litazione industriale di vigilare sull'osser-
vanza dell 'obbligo anzi accennato, proce-
dendo in caso d'inadempienza anche alla 
revoca delle esonerazioni. Consta che le 
Commissioni e i Comitati anzidetti eserci-
tano un 'a t t iva vigilanza in questo sènso. 

« Riguardo a coloro, i quali usufruiscono 
della dispensa dalla chiamata alle armi per 
ragioni d'impiego, cioè, nell'interesse delle 
amministrazioni cui appartengono, non è 
stabilito alcun obbligo di portare un brac-
ciale, che li distingua, nè si ravvisa l 'ut i l i tà 
o opportunità di una disposizione in tal 
seoso. 

« Circa poi la convenienza eli far cessare 
dalia posizione da dispensati funzionari 
delle pubbliche amministrazioni, apparte-
nenti alle classi pi-fi giovani, sostituendoli 
con anziani ora alle armi, soggiungo che 
mi rendo pienamente conto delle ragioni 
di equità, le quali hanno mot ivata questa 
parte della soprascritta interrogazione. 

« Pera l t ro , è necessario tener presente 
che i funzionari giovani, hanno ot tenuta 
la dispensa, soltanto nel caso che fossero 
investit i di una delle speciali qualifiche, 
appositamente previste dal regolamento 
13 aprile 1911 e dagli specchi annessi al de-
creto ministeriale 22 maggio 1915, cRe rego-
lano la materia delle dispense dalle chia-
mate alle armi. Tali speciali qualifiche im-
portano che coloro, che ne sono rivesti t i , 
per le speciali mansioni loro affidate, non 
si ritengono sostituibili con altri impiegati, 
che per l 'adempimento di quelle mansioni 
non posseggono nè il grado, nè la capacità, 
nè la pratica necessaria. 

« JSTe deriva che per le pubbliche ammi-
nistrazioni, il cui funzionamento bisogna 

pure assicurare molte volte nello stesso in-
teresse della guerra, non è punto indiffe-
rente avere presso di sè questo o quell ' im-
piegato, prescindendo dalla qualifica e dalle 
funzioni di cui sia rivestito, ma occorre in-
vece disporre del l 'at t ivi tà d'impiegati, che 
per qualifica e funzioni siano ri tenuti più 
utili al loro uffic ;o, e éiò indipendentemente 
dalla loro età. 

«Il ministro 
« M O R S O N E >>. 

jili. — Al ministro della guerra. —• 
« Per conoscere se intenda prendere qual-
che provvedimento (distintivo speciale o 
indennità) a favore di quei colonnelli, i 
quali, colpiti dai limiti d 'età prima e du-
rante la guerra, vennero t ra t tenut i in ser-
vizio per l 'opera valida che possono ren-
dere e si trovano nella condizione di avere 
sei o sette anni di grado - come venne, 
fa t to a favore dei capitani nel 1915 - onde 
compensarli in qualche modo del mancato 
avanzamento di cui si sono avvantaggiat i 
i loro colleghi ». 

RISPOSTA. — « P e r i c o l o n n e l l i e , in ge-
nere per gli uff ic iacel i tu t t i i gradi, t r a t -
tenuti in servizio, sebbene colpiti dai limiti 
di età nel periodo di preparazione della 
guerra, disposizioni speciali all 'uopo adot-
t a t e stabiliscono condizioni favorevoli di 
avanzamento. Per quelli che raggiung.ono 
i l imiti di età durante la guerra e che ri-
mangono in servizio att ivo, per essere so-
spesa l 'applicazione di dett i limiti, l 'avan-
zamento è quello normale, di pari passo 
con i colleghi non colpiti dai limiti di età . 

« La questione posta dall 'onorevole in-
terrogante non può riguardare quindi che 
le condizioni in cui si trovano i colonnelli 
in genere di alcuni ruoli dell' esercito. 

« In quanto in d'etti ruoli la permanenza 
nel grado di colonnello sia alquanto lunga, 
occorre aver presente che ciò non può por-
tare a quello considerazioni che hanno in-
dotto ad is:ituire la qualifica di primo ca-
pitano per i capitani aventi una notevole 
anzianità di grado e di spalline. 

« I l prestigio del grado, il t r a t t a m e n t o 
economico connessovi, sono, infatt i , per i 
colonnelli, ad un livello così alto da non giu-
stificare un senso di disagio per quelli di 
detti ufficiali che si trovano a rimanere in 
quel grado anche per un re lat ivamente no-
tevole numero di anni. 

« Si aggiunge che per alcuni corpi, in cui 
questa maggior permanenza verificasi, il 
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grado di colonnello r a p p r e s e n t a il cu lmine 
della ca r r ie ra , salvo pochissime eccezioni . 

« D ' a l t r o n d e , il p ro lunga to servizio ap-
p o r t a in ogni modo un a u m e n t o della pen-
sione. 

« Un t r a t t a m e n t o speciale per i colon-
nelli anz ian i a p p a r e quindi non giust i f icato 
da rag ion i v e r a m e n t e val ide e conv incen t i . 

«Il ministro 
« M O R S O N E » . 

Larlzza. — Al ministro dell' istruzione pub-
Mica. — « P e r sapere se, d a t a l ' infel ice p rova 
de l l 'o rganismo i spe t t i vo c rea to dal la legge 
4 giugno 1911, n. 487, non creda necessario 
p r o v v e d e r e so l lec i tamente alla r i fo rma del 
servizio stesso, a t t u a n d o il ruolo unico t r a 
i spe t to r i e vice i spe t to r i , t a n t o necessario 
per il r e g o l a r e f u n z i o n a m e n t o delle scuole 
e l emen ta r i ». 

R I S P O S T A . — « L 'ono revo le i n t e r r o g a n t e 
definisce. « infel ice » la p rova f a t t a da l l ' o r -
ganismo i spe t t i vo c rea to dal la legge 4 giu-
gno 3 911, ma non dà di ciò a lcuna mot iva-
zione : onde ques to Ministero non ha modo 
di d imos t r a r e la e sa t t ezza di t a l e op in ione . 

« Egl i no a t r a l a sc i a , per a l t ro , di osser-
v a r e che l ' o rgan ismo ispet t ivo non si può 
dire c rea to dal la legge del 1911, poiché 
(come è no to ) il Corpo degli I s p e t t o r i sco-
last ici per l ' i s t ruzione e l emen ta r e ha un 'o r i -
gine assai più r e m o t a . . 

« Q u a n t o al mer i to delia r i f o r m a invo-
c a t a - u n i f i c a z i o n e nei ruol i degli i spe t to r i e 
v ice ispe t tor i scolastici, ruol i ora s e p a r a t i e 
d i s t i n t i - s i f a n o t a r e che ad essa si oppon-
gono rag ioni di va r i a n a t u r a . A n z i t u t t o è 
da r i l eva re che l ' idonei tà delle a t t r i b u z i o n i 
degli i spe t to r i e dei v ice ispet tor i , da t a l u n i 
messa a v a n t i per giust i f icare la fus ione dei 
due ruoli non t r o v a f o n d a m e n t o nelle di-
sposizioni v igent i : chè, seeondo ques te , gli 
uni e gli a l t r i h a n n o a t t r i b u z i o n i loro par -
t ico la r i , ed in quelle stesse che possono 
s e m b r a r e comuni , diversi sono il compi to cui 
debbono a t t e n d e r e e le finalità da perse-
guire . Si osserva, poi, che la unif icazione 
dei ruol i non po t r ebbe r az iona lmen te av-
ven i re senza un p r o f o n d o r i m a n e g g i a m e n t o 
dei ruoli stessi -ed un n o t vole aggrav io 
del le somme ora s t anz ia t e nel bi lancio per 
gli s t ipendi degli i spe t to r i e v ice ispet tor i 
scolastici, n o t e v o l m e n t e infer ior i agli s tan-
z iamen t i della legge 4 g iugno 1911. 

« Aggiungasi che, come Sua Ecce l lenza 
il minis t ro ha d ich ia ra to ad a l t r i colleghi 
della Camera , i qua l i si sono in teressat i 
deì la quest ione in segui to a va r i decre t i 

prescr ivent i economie nelle pubb l i che Am-
minis t raz ioni , non é consen t i t a assoluta-
m e n t e q u a l u n q u e modif icaz ione dei ruol i 
es is tent i : d iv ie to questo , che è s t a to inteso 
fin qui con t a n t o r igore, da non consent i re 
n e p p u r e quelle modif icazioni le qual i non 
av rebbe ro i m p o r t a t o a lcun aggravio finan-
ziario. 

« Il sottosegretario di Stato 
« E O T H ». 

Loero. — Al sottosegretario di Stato delle 
poste e telegrafi. — « P e r sapere qual i prov-
ved imen t i , in via d ' u rgenza , i n t e n d a pren-
dere per la regolar izzaz ione del servizio di 
d i s t r ibuz ione delle cor r i spondenze e dei 
pacchi pos ta l i g i acen t i da mol t i giorni nel-
l 'ufficio pos ta le di Auronzo di Cadore (Bel-
luno) e se non sia il caso, d a t a l ' u rgenza , 
di au to r i zza re il comune di Auronzo Ca-
dore a p r o v v e d e r e al servizio, salvo r i fu -
sione delle spese ,onde togl ie re lagni e d a n n o 
alla popolaz ione per così i m p o r t a n t e ser-
vizio ». 

R I S P O S T A . — « I l c o m u n e di Auronzo , 
che ha una popolaz ione , g ius ta il censi-
m e n t o del 1911, di 4060 a b i t a n t i ed è do-
t a t o di due r icevi tor ie ( l 'una di l a classo 
nel capoluogo e l ' a l t r a di 3 a elasse a Villa 
Piccola) è se rv i to da due p o r t a l e t t e r e , le 
cui r e t r ibuz ion i sono di lire 600 e di lire 560, 
ol tre l ' i ndenn i t à di lire 50^ che ognuno ri-
ceve per il maggiore lavoro d e r i v a n t e dalla 
gue r r a . 

« I n tali t e r m i n i due p o r t a l e t t e r e sono 
sempre b a s t a t i e possono ancora bas t a re ; 
anzi r a p p r e s e n t a n o u n a condiz ione van-
taggiosa in c o n f r o n t o di quel la di t a n t i ^ o -
muni che h a n n o maggiore i m p o r t a n z a di 
Auronzo. 

« Sennonché , fin da l l ' anno scorso quel Sin-
daco cominciò a m a n i f e s t a r e la necessità 
che-i l servizio di r ecap i to nella p r ima zona, 
esegui to dalla p o r t a l e t t e r e Corte Giaco-
mina fosse r a d d o p p i a t o , a causa del mag-
giore lavoro p r o d o t t o dalia g u e r r a , ed in 
special modo dal passaggio o soggiorno di 
i m p o r t a n t i r e p a r t i di t r u p p a . B e n c h é que-
sti r e p a r t i abb iano i p ropr i p o r t a l e t t e r e 
mil i tar i , p u r t u t t a v i a si au to r i zzò per qual-
che t e m p o la spesa per un a iu to . 

« La p o r t a l e t t e r e a v e n d o però e leva to 
delle p re t e se inacce t tab i l i , si cercò di age-
vo la re il suo compi to , come si fece, persino 
nei capoluoghi di p rov inc ia , e sonerando la 
da l l ' esegui re u n a d i s t r ibuz ione nel capo-
luogo, r iducendo il r ecap i to a giorni a l ter-
na l i in a lcune f r az ion i più l o n t a n e e meno 
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popola te , e p rome t t endo le al tresì qua lche 
piccolo sussidio. 

« Ma la d e t t a p o r t a l e t t e r e non r imase 
soddis r at ta e sospese il servizio ; di guisaehè 
per alcuni giorni la dis t r ibuzione d o v e t t e 
aver luogo nella sede della r icevi tor ia . 

« Ora considerato q u a n t o giovi r iun i re 
possibi lmente i servizi di recapi to per po t e r 
corr ispondere u n a più a l ta r e t r ibuz ione 
anziché suddividerl i , e che la p o r t a l e t t e r e 
Corte Giacomina ha lasciato il servizio, si 
è disposto : 

« 1° il p ron to recapi to , con mezzi 
s t raord inar i degli ogget t i r imast i g iacent i 
nella r icevi tor ia ; 

«2° l ' a u m e n t o della re t r ibuzione nor-
male per il servizio della pr ima zona a lire 
700 con l ' agg iun ta di un compenso straor-
dinario annuo di lire 50, o l t re le lire 50 per 
indenn i t à speciale a t i to lo di maggior la-
voro d e r i v a n t e dalia guer ra . 

« Con tali p rovved imen t i , sono s tat i ri-
mossi gli inconvenien t i ed i r i t a r d i lamen-
t a t i dal Municipio di Àuronzo. 

« II sottosegretario di Stato 
« C E S A R E E O S S I ». 

Lombardi. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere come, per non rendere vane 
e ina t tuab i l i le is t ruzioni del 29 novembre 
1916, per l 'esonero ai maes t r i e lementar i 
di 3a categoria delle classi 1876, 1877 e 1878, 
t e n u t o conto che la classe del 1878 fu chia-
m a t a alle a rmi il 10 e 15 n o v e m b r e 1916, 
i n t enda dar vigore allo esonero di quei 
maestr i r i t enu t i dai p rovvedi tor i insosti 
tuibi l i e indispensabil i ». 

R I S P O S T A . — « La quest ione ogge t to 
della soprascr i t ta interi ogazione r e l a t iva 
alla dispensa da l la c h i a m a t a alle a rmi dei 
maestr i e lementar i mil i tari di 3a categoria 
della classe 1878, è s t a t a già esamina ta da 
questo Ministero. 

« Deve tenersi p resen te che nei r iguard i 
dei maestr i e lementa r i si è r iconosciuto 
applicabile so l tan to la dispensa ecc. zionale 
di r ecen te s t ab i l i t a per ì funz ionar i di pub-
bliche Amminis t raz ioni d ich ia ra t i indispen-
sabili ed insostituibili : i maest r i stesti, quindi, 
non sono s ta l i dispensat i in base alle nor-
mali disposizioni del regolamento sulle di-
spense dalle ch i ama te alle armi j>er ragione 
d ' impiego le qual i non possono ad essi ri-
ferirsi. 
• «Ciò s tan te , t e n u t o conto che la dispensa 
eccezionale suaccenna ta è s t a t a di r ecen te 
i n t r o d o t t a allo scopo di non d e p a u p e r a r e 

soverchiamente di perso ti ale i pubbl ic i uf-
fìcii, già r i d o t t i nel numero degli impiegat i 
per p recedent i r ichiami alle armi, ' è ovvio 
che essa non po teva e non possa essere ap-
p l ica ta se non ai mil i tari ch iamat i alle 
armi dopo che le re la t ive disposizioni ven-
nero emana te , e quindi siano r imas t i esclusi 
i maestr i e lementar i , mil i tar i di 3a catego-
ria della classe 1878, ch iama t i pr ima che 
che le disposizioni anz ide t te avessero espli-
cazione. 

« Il ministro 
« M O R R O N E » . 

Lombardi. — Al ministro dell'istrazione 
pubblica. — « Pe r sapere se non sia giusto 
a m m e t t e r e alla iscrizione t a r d i v a ai corsi 
un ivers i ta r i gli s t uden t i che saranno licen-
ziat i negli esarrii del prossimo aprile, senza 
di che le agevolazioni concesse dal Ministero 
agli s tudent i delle classi so t to le a r m i e ai 
g iovani delle classi 1898 e 1899 v e r r e b b e r o 
f ru s t r a t e ». 

R I S P O S T A . — « L ' a r g o m e n t o per cui si 
p reoccupa l 'onorevole i n t e r rogan t e è s t a to 
già c o n v e n i e n t e m e n t e t r a t t a t o e r isoluto 
dal Minis tero. 

« I n f a t t i , g iusta le disposizioni conte-
n u t e ne l l ' o rd inanza ministeriale d e l l ' l l di-
cembre 1916, alla sessione s t r ao rd ina r i a di 
esami del cor ren te mese di marzo, saranno 
ammessi, f r a gli a l t r i , i cand ida t i agli esami 
di l icenza liceale o di i s t i tu to tecnico, i 
quali , a t e rmin i del l 'ar t icolo 3 del decreto' 
luogotenenzia le 22 o t tob re 1916, n. 1559, ab-
biano d i r i t to a sessioni non godute t empe-
s t i vamen te per comprova to imped imento 
de r iva to da obblighi di servizio mili tare; o 
che, pure avendo pa r t ec ipa to alla sessione 
stessa, non abb iano p o t u t o presentars i a 
t u t t e le p rove nei giorni s tabi l i t i , a causa 
di r i t a r d i nella concessione della licenza o 
d u r a n t e il viaggio, ecc. 

« Pe r essi, la sessione avrà effe t to re-
t r o a t t i v o a l l ' anno scolastico 1915-16, con 
effe t t i ut i l i a decorrere da l l ' anno 1916-17. 
O t t e n u t a qu ind i la licenza, gli s t uden t i an-
z idet t i p o t r a n n o senz 'a l t ro o t t enere 1' im-
matr icolazione a l l 'Univers i tà per l ' anno ac-
cademico in corso. 

« Alla d e t t a sessione sa ranno pure am-
messi i c a n d i d a t i agli esami di licenza li-
ceale o d ' i s t i t u to tecnico che si t r o v e r a n n o 
nelle condizioni di cui al n . 4 dell 'ordi-
nanza suaccenna ta e cioè che abb iano so-
s tenuto esami nelle sessioni ord inar ie 1915-
1916 con esito non c o m p l e t a m e n t e favore-
vole, e che, a no rma del decreto luogote-



Atti Parlamentari — 13533 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - 2 a TOKNATA DEL 2 4 MAEZO 1 9 1 7 

nenziale 21 maggio 1916, n. 699, avrebbero 
diritto di ripeterli integralmente o di ripa-
rarli parzialmente, nel luglio .1917, purché 
si t r a t t i di giovani che si trovino in servi-
zio militare entro il 1917 (compresi cioè 
quelli della classe del 1898) - f a t t a eccezione 
per i riformati definitivamente in seguito a 
revisione - o nelle condizioni di cui al n. 2 
delia c i ta ta circolare, e cioè tut t i coloro 
che prestano servizio militare per leva o 
per arruolamento volontario qualunq ue sia 
il loro anno di nascita; e coloro, interni ed 
esterni, che siano soggetti ad obblighi di 
servizio militare fino alla classe del 189S 
compresa ». 

« Pi r questi studenti la sessione straor-
dinaria è considerata come sessione antici-
pata dell'anno 1916-17, con effetti utili a 
decorrere dall'anno 1917-18: essi non po-
tranno quindi o t t e n e r e T inscrizione tardiva 
all 'Università per l 'anno accademico cor-
rente. 

« Dal fin qui esposto si scorge, dunque, 
che 1' inscrizione tardiva al l 'Università, in-
vocata dall 'onorevole interrogante, è s ta ta 
già concessa dal Ministero, entro, però, i 
giusti limiti consentiti dal rispetto alle di-
sposizioni legislative, vigenti in materia di 
esami, contemperato con una conveniente 
valutazione del momento attuale . Là dove 
infatt i si t rat t i , come nella seconda parte 
della fa t ta esposizione, di sessione antici-
pata di esami dell 'anno 1916-17, un t r a t -
tamento più largo di quello consentito agli 
studenti che vi prendono parte , e cioè ad-
dirittura l 'ammissione al l 'Università, sor-
passerebbe i limiti di un' iscr izione tardiva 
pura e semplice, per raggiungere quelli del-
l 'anticipazione, vera e propria, di un anno 
nell' ammissione alla Universilà, la qual 
cosa non t rova giusta rispondenza nelle 
contingenze del momento, per quanto gra-
vi, le quali possono, bensì, richiedere che 
i giovani possano mettersi al corrente con . 
i loro studi, per non trovarsi privati di una 
sessione di esarai in epoca in cui saranno 
in servizio militare, ma non già che siano 
senza scopo trasformati gli ordinamenti che 
regolano i nostri studi. 

Il sottosegretario di Stato 
« R O T H ». 

Migliano. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere quali provvedimenti intenda 
adottare onde evitare l ' ;nconveniente e la 
sperequazione che si verificano in molti 
reggimenti, specialmente di artiglieria da 
campagna per cu i : 

I o mentre alcuni ufficiali, specie subal-
terni, sono da venti mesi e più al f ronte r 

numerosi altri restano inatt ivi ai depositi, 
nonostante i prescritti avvicendamenti : 

2° mentre per gli ufficiali che restano 
ai depositi le promozioni avvengono pun-
tualmente, per (juelli mobil i tat i invece ri-
tardano o addirittura non si eseguono con 
evidente dispar tà di t r a t t a m e n t o ». 

RISPOSTA. — «In merito alla prima parte-
dell ' interrogazione occorre anzitutto con-
siderare come non vi siano disposizioni che 
prescrivano gli avvicendamenti fra il per-
sonale ufficiali dei depositi e quello al fron-
te, essendo necessario che tale materia sia 
regolata unicamente dalle molteplici e va-
rie esigenze di servizio che possono conti -
nuamente cambiare. 

« Così pure non risulta che vi sia spe-
requazione di subalterni ira i vari reggi-
menti , dove invece il personale risponde 
alle singole esigenze di servizio. 

« Del resto, quanto agli avvicendamelit i ? 

sebbene come si è detto non siano prescritti,, 
tu t tav ia il Comando Supremo, compatibi l -
mente con le esigenze del servizio, prov-
.vede che essi abbiano luogo, seguendo il 
criterio di rimandare ai depositi gli ufficiali 
delle classi più anz ane e richiedendo per 
il fronte quelli di classi giovani, sia nume-
ricamente, s a nominativamente desumen-
do i dati dalle situazioni del personale-
dei singoli depositi delle quali e;>so è sempre 
al corrente. 

« ISTon sembra infine opportuno di in-
viare in zona di guerra un numero di uf-
ficiali maggiore di quello che occorre per i 
bisogni dei vari servizi e ciò per evi tare 
che la presenza anche di quelli non indi-
spensabili possa dar luogo, come è proba-
bile, a perdite inutili. 

« Circa la seconda parte dell ' interroga-
zione si osserva che le promozioni vengono 
effettuate di mano in mano che pervengono 
al Ministero le proposte di avanzamento . 
A cagione però dei frequenti spostamenti 
che avvengono nei quadri ufficiali in zona 
di guerra, la compilazione delle proposte 
di avanzamento relative agli ufficiali stessi 
può subire naturalmente qualche eventuale 
ritard i in confronto a quelle r iguardanti 
gli ufficiali esistenti nel territorio. 11 Mini-
stero ha però sempre cura di sollecitare le 
pratiche di avanzamento relative agl¡ uf-
ficiali appartenenti ai reparti mobil i tat i e 
di dare loro <o¡so immediato. 
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« Del res to devesi n o t a r e che il r i t a rdo 
non fa pe rde re l ' anz ian i t à nel nuovo g rado 
al la quale l 'ufficiale ' ha già acqu i s t a to il 
d i r i t to per essere g iun to il suo t u r n o di 
p romozione . 

« II ministro 
« M O R R O N E ». 

Modigliani. — Al ministro della guerra. — 
« P e r sapere se sia a no t iz ia , e se approv i , 
che nel la 2 a compagnia di sani tà siano s t a t i 
t r a t t e n u t i i mi l i ta r i delle classi dal 1879 
all '89, e se ne siano invece a l l on t ana t i -
pe r passarl i alia milizia t e r r i to r ia le - i mi-
l i t a r i più anz ian i del 1876,1877 e 1878; e ciò 
n o n o s t a n t e che quest i u l t imi siano s t a t i 
p r e c e t t a t i pe r sona lmen te come a d d e t t i alla 
s an i t à , e n o n o s t a n t e le u l t i m e disposizioni 
minis ter ia l i re la t ive a l la des t inaz ione dei 
mi l i t a r i delle classi più anz i ane ». 

R I S P O S T A . — « La pe rmanenza nelle 
c o m p a g n i e di sani tà dei mi l i ta r i di t u t t e 
le classi alle a rmi fino a quel la del 1878 
compresa , è s u b o r d i n a t a alle condizioni che 
i mi l i t a r i stessi siano p rovv i s t i dei t i to l i 
p rofess ional i r ichiest i per l 'assegnazione di 
d i r i t t o alle p r e d e t t e compagnie , o che siano 
s t a t i finora impiegat i o des t ina t i al disim-
pegno di pa r t i co la r i mansioni qual i di in-
fermiere , ass is tente , p o r t a f e r i t i e simili, 
a v e n t i s t r e t t a relazione con la tecnica del 
servizio san i ta r io , e non sempl icemente in 
servizi di sc r i t tu raz ione , cucina, l avande r i a , 
p i a n t o n e , ecc., i quali possono essere in-
d i f f e r e n t e m e n t e d i s impegna t i da personale 
n o n di sani tà o da donne. 

« P e r t a n t o i mi l i ta r i anche di classi an-
z iane debbono essere t r a s fe r i t i a deposi t i 
di f a n t e r i a o a ba t t ag l i on i di milizia ter -
r i t o r i a l e ove non abb iano gli anz ide t t i t i -
to l i professionali o di p r a t i co servizio, e 
ciò anche nel caso che siano s t a t i r ichia-
m a t i in servizio nelle stesse compagn ie di 
san i tà . 

« l i e i caso specifico delia 2 a c o m p a g n i a 
di s an i t à da esa t t i da t i numer ic i fo rn i t i a 
ques to Minis tero, r isul ta che da essa sono 
s t a t i a l l o n t a n a t i , secondo gli a n z i d e t t i cri-
t e r i , non solo mil i tar i delle classi dal 1876 
al '78, ma anche , ed in maggior misura , di 
classi più g iovani . 

« Occorre ino l t re considerare che b u o n a 
p a r t e dei mi l i ta r i delle classi d a l ' 7 9 all '89 
sono s t a t i t r a t t e n u t i nella compagnia stessa 
( a v e n d o i requis i t i a l l 'uopo richiesti) per 
essere dest n a t i a servizi san i t a r i di n u o v a 
fo rmaz ione i qual i debbono essere impie-
ga t i in zona di guerra con le u n i t à di p r i m a 
inea , e ai qual i p e r t a n t o non p o t e v a n o 

! essere assegnat i mi l i ta r i delle classi più an-
ziane, da impiegars i come milizia t e r r i t o -
riale. 

« I l ministra 
* « M O R R O N E ». 

Morelli-Gùaltierotti ed al tr i . — Al mini-
stro della guerra. — « P e r sapere se non 
c reda doveroso r i p a r a r e p r o n t a m e n t e al 
danno reca to al personale dei d i s t r e t t i e 
spec ia lmente ai c ap i t an i anziani col t r a t -
t ene re in servizio e p ìomuove re dopo var-
ca t i i l imiti di età" a lcuni ufficiali superiori 
e cap i t an i , senza t ener con to che per la 
legge i post i da loro r icoper t i dovevano es-
sere cons idera t i vacan t i dal giorno succes-
sivo a quel lo in cui costoro raggiunsero 
l ' e tà s t ab i l i t a per il propr io ruolo e g r ado ». 

R I S P O S T A . — « Occorre fa re u n a dist in-
zione t r a gli ufficiali colpi t i dai l imiti d ' e t à 
p r ima della gu r ra , quando f e rveva la pre-
paraz ione mi l i t a re e quelli che raggiunsero 
invece i l imit i d ' e t à d u r a n t e la gue r ra . 

« I pr imi , g ius ta le disposizioni v igent i , 
a v r e b b e r o d o v u t o essere e l imina t i ; se non 
che l 'esigenze del l 'eserc i to resero necessar io 
di t r a t t e n e r l i in servizio. 

« Il Ministero però, p reoccupandos i del 
f a t t o che essi av rebbe ro os t ru i to l ' a v a n z a -
m e n t o degli a l t r i ufficiali dei d i s t re t t i , volle 
ev i t a re t a le inconven ien te e p r o v v i d e col 
decre to 15 novembre 1914, n. 1249, a collo-
carli fuor i quadro . 

« I n t a l e posizione, nella quale r imane-
vano anche se promossi , essi non ven ivano 
p iù ad essere c o m p u t a t i n e T o r g a n i c o dei 
d i s t re t t i , e quindi il pos to da loro p r ima 
occupa to a n d a v a devo lu to a l l ' a v a n z a m e n t o 
degli ufficiali di ca r r i e ra dei d i s t re t t i , nel la 
stessa guisa che se essi fossero s t a t i elimi-
n a t i dal servizio a t t i v o . 

« P e r quegl i ufficiali invece, i cui l imit i 
d ' e t à si sono m a t u r a t i d u r a n t e lo s t a to di 
g u e r r a si è d o v u t o app l i ca re l ' a r t i co lo 58 
della legge s u l l ' a v a n z a m e n t o per il qua le 
è sospesa, a p p u n t o d u r a n t e la guerra , l ' ap-
pl icaz ione di d e t t i l imi t i . 

« È quindi da a t t r i bu i r s i ad u n a tassa-
t i v a disposizione di legge preesis tente e che 
r i sponde p i e n a m e n t e alle esigenze de l l ' a t -
t u a l e s i tuazione, se gli ufficiali dei d i s t r e t t i 
non possono in ques to momento a v v a n t a g 
giarsi delle vacanze che in condizione di 
pace si sa rebbero ver i f ica te . 

« La sospensione dei l imit i di e t t o c c a , 
del res to , non solo il personale dei d i s t r e t t i , 
m a t u t t e le al t re ca tegor ie di ufficiali. 

« Il ministro 
« M O R R O W E ». 
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Patrizi. — Al ministro della guerra. — 
« Per saper? se non ri tenga equo estendere 
la dispensa concessa ai maestri ed agli in-
segnanti di scuole medie Regie pareggiate 
fino alla classe 1879, anche ai capi d ' Ist i 
tuti pareggiati fino alla classe 1881, che 
sieno stati dichiarati inabili alle fat iche di 
guerra ». 

R I S P O S T A . — « Nessuna estensione d 1 
genere di quella chiesta nella soprascritta 
interrogazione può essere c o n s e n t i t a a n z i 
le esigenze militari del l 'at tuale momento 
consiglierebbero, se mai, una riduzione del 
numero delle dispense ed esoneri già con-
cessi. 

« Ai maestri elementari ed agli inse-
gnanti delle scuole medie pareggiate, non-
ché ai capi di esse, venne concessa una di-
spensa eccezionale soltanto se compresi nelle 
chiamate che hanno avuto luogo dal 1° di-
cembre ultimo scorso e nel gennaio succes-
sivo, giusta le deliberazioni del Gov- rno, 
tenuto conto che si t r a t t a v a di militari di 
classi anziane non istruiti ed in parte di 
provenienti da già riformati giudicati ido-
nei nelle nuove visite. 

« Il ministro 
« M O R R O N E » . 

Rispoli. — Al ministro della guerra. — « P e r 
conoscere se creda emanare disposizioni, in 
virtù delle quali gli ufficiali di cavalleria, 
che vengono assegnati a reparti di arti-
glieria, non abbiano a danneggiare nella 
carriera i loro colleghi di questa ultima 
arma ». 

R I S P O S T A . — « L a questione relat iva al-
l 'anzianità con la quale abbiano ad essere 
trasferit i nei ruolo degli ufficiali d' arti-
glieria quelli di cavalleria a senso del de-
creto luogotenenziale n. 719 del 1° giugno 
1911, si presenta invero alquanto complessa, 
e il Ministero non ma^nca di rendersi conto 
della convenienza di temperare gli inte-
ressi degli ufficiali già appartenenti al ruolo 
d'artiglieria con quelli degli ufficiali che 
entrano a farne parte. 

« Gli studi al riguardo si svolgono d'ac-
cordo col Comando Supremo, e condur-
ranno in breve tempo a un risultato, che 
ancora non è concretamente delineato. 

« JSTon è t u t t a v i a fuor di luogo far pre-
sente che' l 'eventuale pregiudizio che possa 
derivare agli ufficiali inferiori di artiglieria 
per il trasferimento di cui trattasi , non va 
esagerato, per la considerazione che tali 
ufficiali hanno un'anzianità di grado e di 

1028 

- 2 a TORNATA D E L 24- MARZO 1 9 1 7 

spalline assai l imitata , c che il numero esi-
guo degli ufficiali di cavalleria trasferiti , 
in confronto a quello assai grande dei posti 
di ruolo, non può portare, dato l 'a t tuale 
acceleramento delle carriere, che un ritardo 
insignificante nella promozione degli uffi-
ciali che fossero scavalcati . 

« Il ministro 
« M O R R O N E » . 

Rodino. — A l ministro della guerra. — 
« f*er sapere se, in base al decreto del mi-
nistro della pubblica istruzione, 13 gennaio 
scorso, col quale per gli studenti mil i tar i 
delle Università ed Is t i tut i superiori fu 
stabil ita una sessione primaverile di esami 
in luogo della estiva (dal 26 marzo al 14 
aprile prossimo), sono state date istruzioni 
opportune ai Comandi di corpo d 'armata 
acciò, anche agli studenti concentrat i in 
zona di guerra nei depositi provvisori in at-
tesa di destinazione, siano a tempo concesse-
le opportune licenze per porli in grado di 
trovarsi alle sedi degli esami nel periodo 
fissato ». 

R I S P O S T A . — « L a concessione delle li-
cenze ai militari dislocati in zona di guerra 
è di competenza del Comando Supremo, ir 
quale ha già dato disposizioni perchè i co-
mandanti delle grandi unità concedano,, 
compatibi lmente con le esigenze mil i tari , 
licenze anche per le sessioni straordinarie 
fissate dai Ministeri della pubblica istru-
zione, dell 'agricoltura e dell'industria, com -
mercio e lavoro, agli studenti mobil i tati 
delle scuole medie e normali, delle Univer-
sità ed Is t i tut i superiori pareggiati del R e -
gno, purché gli interessati facciano inter-
venire ai comandi stessi regolare domanda 
documentata dalle competenti autori tà sco-
lastiche. 

« Analogamente, per la zona territoriale,, 
il Ministero della guerra, richiamando le 
disposizioni in vigore, lia rinnovato alle 
autori tà militari la facoltà di concedere 
brevi licenze agli studenti militari anche 
se appartenenti alle classi ulf imamente chia-
mate alle armi, per dar loro modo di pre-
sentarsi alla prossima sessione straordinaria 
di esam . 

ali ministro» 
« M O R R O N E » . 

Scalori. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se non intenda con oppor-
tuna modifica delle disposizioni prese in 
data 7 febbraio (circolare 14 del Giornale-
Militare del 1917) ristabilire l ' indennità di 
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guerra a favore elei militari di t r uppa ed 
ufficiali degli s tabi l imenti da campo avan-
zati ». 

RISPOSTA. — « L ' indenni tà di guerra 
agli s tabi l imenti da campagna avanzat i , e 
in genere a t u t t i gli s tabil imenti di se-
conda linea fuori del terr i tor io delle ope-
razioni, fu soppressa fin dal 10 maggio 1916 
per disposizione del Comando Supremo in 
base a considerazioni di ordine generale, 
avuto riguardo non solo a necessità di or-
dine finanziario, ma anche alla na tu ra dei 
sudde t t i s tabil imenti , i quali sono ben di-
versi da quelli di pr ima linea, ed è, perciò, 
giusto che abbiano anche un t r a t t a m e n t o 
diverso. 

« I l decreto luogotenenziale 4 gennaio 
1917, n. 6, e il decreto ministeriale 7 feb-
braio 1917, ci tato dall 'onorevole interro-
gan te , non hanno, pe r tan to , che confer-
mato, per questa parte , uno stato di cose 
preesistente, e che, per varie ragioni, non 
•sarebbe s ta to possibile modificare. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Sipari. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se, di f r o n t e alle sempre crescenti 
necessità di intensificare la produzione di 
q u a n t o a t t iene alla difesa dello Stato, non 
si creda opportuno richiamare i Comitat i 
di mobili tazione industr iale, le Com omissioni 
esoneri e quelle di collaudo alla esat ta in-
terpretazione dei decreti relativi alle esone-
razioni t emporanee , sulle concessioni delle 
quali, non solo d i re t tamente , ma neppure 
ind i re t tamente dovrebbero ingerirsi i Co-
mandi di Corpo d ' a r m a t a e di Divisione, 
per non inceppare il funz ionamento di tali 
•Comitati e Commissioni» . 

RISPOSTA, — « I Comitati di mobilita-
zione, le Commissioni per le esonerazioni e 
quelle di collaudo sono alla d i re t ta dipen-
denza del Ministero della guerra (Sottose-
g re ta r i a to per le armi e munizioni). I Co-
mandi di Corpo di a r m a t a e di Divisione 
sono in te rvenut i sol tanto qualche vol ta per 
r ichiamare l ' a t tenzione delle Commissioni 
su casi speciali a loro conoscenza, nell ' inte-
resse del servizio, r iservando ogni decisione 
al Ministero. 

« Altre volte lo stesso Sot tosegre tar ia to 
delle armi e munizioni si è rivolto ai Co-
mandi di Corpo di a r m a t a e di Divisione 
per questioni e notizie relat ive al per-
sonale delle Commissioni, predet te . Ma i 
Comandi di Corpo di a rma ta e di Divi-

sione non hanno mai ed in alcun modo in-
ceppato l 'opera r iservata alle Commissioni 
per le esonerazioni ed ai Comitati regio-
nali di mobilitazione che - giova r ipeterlo 
- sono alla d i re t t a dipendenza del Mini-
stero della guerra . 

<<•11 ministro 
« M O R R O N E », 

Toscano. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda giusto provve-
dere a che i sottufficiali delie guardie di 
finanza r i format i dal Corpo, a l l ' a t to in cui 
vengono richiamati e inquadra t i nell'eser-
cito, non siano assunti come semplici sol-
da t i» . 

RISPOSTA. — « La legge ed il regola-
mento sul l ' avanzamento stabiliscono tas-
sa t ivamente le norme e le condizioni per 
poter conseguire gradi nell 'Esercito e nes-
suno può r ivest irvi gradi che non vi abbia 
regolarmente conseguiti secondo le norme 
e le condizioni anz ide t te . 

« D 'a l t ra par te , nessuna disposizione con-
sente ai provenient i dalla Regia Guardia 
di finanza o da altri corpi armat i di rive-
stire nell 'esercito gradi che non vi hanno 
e f fe t t ivamente o t t enu t i e pel solo f a t to di 
avere rivesti to un grado corr ispondente nel 
corpo cui pr ima appar tenevano . 

« É bensì vero-che il regolamento d' ist i-
t u t o e disciplina del Corpo della Regia 
Guardia di finanza e le tabel le che fanno 
seguito al regolamento di disciplina per il 
Regio esercito stabiliscono una equipara-
zione f r a i gradi dell 'Esercito e quelli de-
gli al tr i corpi a rmat i e degli impiegati ci-
vili. Ma le de t te disposizioni r iguardano 
semplicemente l 'assimilazione di rango e la 
precedenza dei relat ivi personali nell 'eser-
cizio delle loro funzioni r ispet t ive e non 
possono conferire ai personali stessi un cor-
r i spondente grado effett ivo in a l t ro per-
sonale. 

« Perciò non solo i r i format i della Regia 
Guardia di finanza, dichiarat i idonei nelle 
nuove visite e incorporat i nel l 'Eserci to , ma 
nemmeno quelli che vi sono effet t ivi pos-
sono rivestire nell 'Esercito stesso un grado 
corr ispondente a quello avu to nel corpo di 
provenienza. 

« 2sTè, in base alle v igent i disposizioni, è 
in facol tà di questo Ministero di provve-
dere diversamente . 

ali ministro 
« M O R R O N E ». 
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Toscano. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda rispondente a 
giustizia di promuovere al grado superiore 
i capitani di amministrazione e di sussi-
stenza, che abbiano oltre venti anni di ser-
vizio ». 

R I S P O S T A . — « Le promozioni degli uffi-
ciali sono subordinate all'esistenza delle va-
canze nei gradi superiori secondo i bisogni 
organici, e, in mancanza, è impossibile con-
cedere un avanzamento al solo fine di fa-
vorire gli interessi, pur rispettabili, di qual-
che categoria di ufficiali. 

« Tale considerazione vale per gli uffi-
ciali di sussistenza e d'ammiaistrazione, per 
la grande maggioranza dei quali la carriera 
è organicamente limitata al grado di capi-
tano, e che appartengono a ruoli in cui non 
verifìcansi in larga misura quelle perdite ed 
eliminazioni che, a causa della guerra, hanno 
determinato un acceleramento notevolissimo 
nell'avanzamento degli ufficiali di quasi 
tut te le armi combattenti. 

« Ed è da notare che, mentre queste ar-
mi compiono le funzioni essenziali dell'eser-
cito e pagano col sangue ivantaggi ora ac-
cennati, i corpi amministrativi attendono a 
funzioni, di grande importanza certamente 
per il buon funzionamento dell'organismo 
militare, ma in certo modo accessorie e se-
dentarie. 

ìsTon è conveniente, infine creare transi-
tpriamete durante la guerra dei posti di 
maggiore d'amministrazione fuori quadro, 
senza che vi corrisponda un'impellente ne-
cessità di servizio, poiché prolungandosi 
così il limite d'età per la dispensa dal ser-
vizio degli ufficiaii che artifìziosamente fos-
sero promossi, le conseguenze finanziarie del 
provvedimento sarebbero sensibili e si pro-
durrebbe inoltre, al momento del ritorno 
all'organico di pace, un arenamento delle 
promozioni nei gradi inferiori. 

« Per queste considerazioni, il Ministero 
è spiacente di non poter dare alcun affida-
mento nel senso desiderato dall'onorevole 
interrogante. 

« I l m i n i s t r o 
« M O R R O N E » . 

Vitiaj. — Al ministro dell' agricoltura. — 
« Per sapere se non creda urgente e di 
somma utilità far procedere ad un rigo-
roso censimento governativo dei bovini esi-
stenti nel Regno, obbligando inoltre i pro-
prietari a denunciare ogni bimestre, ai pro-
pri uffici comunali, le varianti in più od 
in meno che avvenissero nelle loro stalle». 

R I S P O S T A . — « Accertare la consistenza 
del patrimonio zootecnico nazionale, con 
un nuovo censimento del bestiame, sarebbe 
cosa, più ehe utile, necessaria nelle contin-
genze attuali. 

« Si avrebbero basi sicure per l 'attua-
zione dei provvedimenti intesi ad assicu-
rare l'approvvigionamento di carne per l 'E-
sercito e per la popolazione, durante il pe-
riodo della guerra, ed a tutelare, nel con-
tempo, l'allevamento del bestiame, in guisa 
da preservarlo da depauperamenti esi-
ziali. 

« È del maggiore interesse, infatti, che, 
al cessare della guerra, il nostro Paese si 
trovi con una produzione zootecnica non 
eccessivamente logorata dagli eccezionali 
bisogni attuali, e quindi in grado di su-
bire un nuovo vigoroso e rapido incre-
mento. * 

« La effettuazione del censimento non 
incontrerebbe difficoltà finanziarie e tec-
niche. 

« Difficoltà non lievi, invece, si preve-
dono per la pratica attuazione del provve-
dimento. 

« Ciò in considerazione che,- per avere 
dati il più che possibile sicuri, dovrebbe 
escludersi il sistema della denunzia obbli-
gatoria ed adottarsi invece il sistema del 
sopraluogo e della scheda, come fu fatto 
per il censimento del 1908. 

« L'organizzazione allora adottata non 
avrebbe bisogno di modificazioni notevoli. 

« Ma non è cosa agevole apprestare, in 
breve tempo, nell'attuale momento ecce-
zionale, milioni di schede. 

« E soprattutto i comuni non possono 
disporre del numeroso personale idoneo per 
gli accertamenti sopraluogo. 

« Si trat ta di migliaia di persone che 
debbono avere speciali requisiti. E questo 
è il principale ostacolo. 

« H"on resta, quindi, che attendere il 
momento propizio, che potrebbe giungere 
anche prima del termine della guerra, tutto 
predisponendo per effettuare il censimento 
del bestiame immediatamente, senza in-
dugio e con rapidità, non appena sia pos-
sibile. 

'< Il sottosegretario di Stato 
« C A N E P A » . 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
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